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Editoriale 

Sì, Scalfaro 
presenta 
un bilancio positivo 
GIANFRANCO PASQUINO 

U n anno luce fa, sull'onda dell'indignazione 
per la tragica morte di Giovanni Falcone, di 
sua moglie e della sua scorta, venne eletto 
presidente della Repubblica Oscar Luigi 

^ — • « • Scalfaro. Meglio non immaginare neppure 
che cosa sarebbe successo in quest'anno 

politicamente cosi drammatico se l'avesse spuntata un 
qualsiasi candidato del quadripartito. Il declino politi
co-elettorale del quadripartito, la crisi democristiana, 
lo spappolamento del partito socialista, l'eclissi della 
maggior parte dei dirigenti e dei ministri delle coalizio
ni che hanno dominato gli anni Ottanta e la loro incri
minazione cominciano proprio dall'elezione di Scalfa
ro e sono segnate dai suoi comportamenti. Fermo e au
torevole, rispettoso della Costituzione e sostenuto da 
un consenso popolare sicuro, Scalfaro accompagna la 
trasformazione del sistema politico italiano. Consente 
ai giudici di proseguire nella loro opera di smantella
mento di Tangentopoli e di individuazione dei colpe
voli. Al tempo stesso, appoggia l'opera dei governi pos
sibili in un Parlamento che riflette equilibri politici am
piamente sovvertiti nell'elettorato e nell'opinione pub
blica. Interviene a tempo debito per impedire l'inseri
mento nel governo Amato di ministri chiacchierati e 
poi debitamente inquisiti. Impone rapidissimi rimpasti 
tutte le volte, e sono parecchie, che alcuni ministri so
no costretti ad abbandonare il governo. Sostiene quel 
governo facendo da contrappcso alla sua stessa rilut
tante maggioranza parlamentare per portarlo fino ad 
osservare la scadenza referendaria, momento impor
tantissimo di svolta istituzionale e di ratifica della vo
lontà popolare. Esige la parlamentarizzazione della 
crisi del governo Amato nel duplice obiettivo di chiari
ficare le posizioni dei partiti e di responsabilizzare il 
Parlamento sulle scelte che dovrà compiere. Rappre
senta visibilmente l'unità nazionale in più occasioni, in 
particolare respingendo l'odioso decreto-spugna sulle 
violazioni dei politici alla legge sul finanziamento pub
blico dri partiti. Infine, cQ.ndycc.iri .portola, difficile 
opcrjtzfone eff costituzione al òri qùasi-governò del 
presidente, qual è il governo Ciampi, a fronte dei veti 
incrociati e dei persistenti tentativi di recupero di quel 
che rimane dei partiti del quadripartito. Questa che e 
l'operazione più ambiziosa gli 6 riuscita soltanto a me
tà, come rivelano la lista dei ministri e quella dei sotto
segretari. • 

A desso, Scalfaro deve superare l'ostacolo più 
elevato. Quello della riforma elettorale, so
stenendo il governo affinché lo scioglimen
to prossimo annunciato del Parlamento 

^——•• metta in condizione gli elettori di votare con 
regole più incisive e più efficaci. Proprio i 

comportamenti e i pronunciamenti del presidente del
la Repubblica hanno messo in piena luce quanto sia 
necessario procedere non soltanto alla riforma delle 
leggi elettorali, ma alla revisione della stessa forma di 
governo. Persino l'art. 92, che dà mandato al presiden
te della Repubblica di nominare il presidente del Con
siglio, avrebbe potuto, se altri fosse stato il presidente 
della Repubblica, provocare gravi e forse tremendi 
guasti alla democrazia italiana. £ paradossale che il 
presidente della Repubblica che più ha difeso le prero
gative, la centralità del Parlamento correttamente inte
sa, vale a dire come luogo di rappresentanza politica e 
cassa di risonanza delle preferenze dei cittadini, debba 
accompagnare e sollecitare la riforma del Parlamento 
e della stessa forma di governo parlamentare con un 
duplice spostamento di poteri: verso un primo mini
stro, dotato di un mandato più forte, e verso i cittadini-
elettori. È questo, però, il compito che il presidente 
Scalfaro ha di fronte a sé. 

Fatta la riforma elettorale e eletto un nuovo Parla
mento, diventerà giocoforza per Scalfaro indicare la 
strada delle altre riforme istituzionali e costituzionali. 
Se riuscirà a tenere fermi i principi cui si 6 finora ispira
to, il suo contributo riformatore risulterà decisivo. 
Quanto ha fatto di importante fino ad ora costituisce 
una credenziale molto promettente. 

Straordinaria mobilitazione della città per ricordare le vittime della strage di Capaci 
Il ministro Mancino da Catania avverte: «Attenti, ci saranno colpi di coda» 

Falcone, anno primo 
Palermo toma a sfidare la mafia 

Alle 17,58 le sirene delle navi e le c a m p a n e delle 
chiese hanno suonato a distesa. Tanta gente, ad un 
anno dalla strage di Capaci, ha voluto ricordare il 
sacrificio di Giovanni Falcone, di Francesca Morvillo 
e degli uomini della scorta. Migliaia di persone si so
no riunite in via Notarbartolo davanti alla magnolia, 
diventata il simbolo della lotta alla mafia. Con loro 
Luciano Violante e Antonino Caponnetto. 

RUGGERO FARKAS 

H PALERMO. C'era il «padre» 
del pool antimafia. An'onino 
Caponnetto; c'era il presiden
te della commissione parla
mentare Antimafia Luciano 
Violante e, soprattutto, c'era
no migliaia e migliaia di per
sone. I palermitani, ad un an
no dalla strage di Capaci, han
no voluto ricordare Giovanni 
Falcone, Francesca Morvillo e 
gli agenti Antonio Montinaro, 
Rocco Di Cillo e Vito Schifani. 
Si sono riuniti in via Notarbar
tolo. davanti alla magnolia or
mai chiamata Inalbero di Fal
cone». Alle 17,58, ora della 
strage, le sirene delle navi e le 

campane hanno suonato a di
stesa. «Speravo di trovare 
qualcuno più autorevole di 
me. qualche rappresentante 
dello Slato che parlasse - ha 
commentalo Caponnetto -
Evidentemente si stanno pre
parando per qualche passe
rella televisiva». Ieri mattina, a 
Catania, il ministro dell'Inter
no Nicola Mancino ha lancia
to l'ultimo allarme: «La lotta 
sarà ancora lunga. Avremo 
colpi di coda, comtrasti, bom
be. Questa è una frontiera, si 
deve capire che lo sradica
mento della mafia è condizio
ne di riscatto del territorio». 
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Nelle dichiarazioni dell'amministratore delegato della Fiat attacchi a Craxi e a De Mita 

Il Papa chiama gli onesti a guidare l'Italia 
Romiti: «Berlinguer aveva ragione» 

Da Arezzo Giovanni Paolo II torna a sferzare gli am
ministratori pubblici richiamandoli all 'onestà e al 
pentimento. E da Milano è stata resa nota la deposi
zione dell 'amministratore Fiat, Cesare Romiti, al 
pool Mani pulite un mese fa. Il manager ha detto di 
essersi trovato d 'accordo con l'ex segretario del Pei 
Berlinguer, sul fatto c h e «il degrado morale di que
sto paese mette a repentaglio la stessa democrazia». 

MARCO BRANDO CLAUDIO REPEK 

M «Amministratori pub
blici, siate onesti. Chi ha 
sbagliato si confessi e faccia 
penitenza». 

Giovanni Paolo II ò torna
to a sferzare sui mali d'Italia 
nella sua visita di ' ieri ad 
Arezzo. In Toscana il Papa si 
e rivolto soprattutto ai giova
ni, abbandonando il discor
so scritto, parlando a brac
cio e recitando l'Angelus 
non in chiesa, ma in piazza 
Vasari. 

Chiusa la parentesi uffi
ciale, il pontefice ha incon
trato i ragazzi nella basilica 
di San Francesco. Intanto, a 

poco più di un mese dalla 
deposizione spontanea resa 
ai giudici di «Mani pulite» 
dall'amministratore delega
to della Fiat Cesare Romiti, si 
è appreso il contenuto delle 
sue dichiarazioni fatte: «pur 
non essendo comunista». 
Romiti si trovò d'accordo 
con quanto il segretario del 
Pei Enrico Berlinguer ripete
va negli ultimi anni della sua 
vita, specie sul fatto che «il 
degrado morale di questo 
paese mette a repentaglio la 
stessa democrazia». La pro
tervia di Craxi e le richieste 
di De Mita. 
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Enzo Mattina racconta 
tre mesi d'inferno nel Psi 
«Non potevamo farcela» 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 3 

Il presidente bosniaco boccia la proposta di pace russo-europea 

Romeo e Giulietta a Sarajevo 
i serbo, lei musulmana: trucidati 

Giovedì 
27 maggio 

d S Moby Dick 
Tutti, 

i giovedì 
in edicola 

con 
l'Unità -

Giornale + libro 
Lire 2.000 

di Herman Melville 

Libro terzo 

MARINA MASTROLUCA 

tm Venticinque anni, lui ser
bo, lei musulmana. Slavano in
sieme dai tempi della scuola. 
Hanno tentato di fuggire da Sa-
raievo, divorata dalla guerra, 
contagiando con la loro follia i 
militari che sorvegliano la li
nea sulla Miljacka. Ma la loro 
fuga, in un silenzio innaturale. 
è durata appena cinquecento 
metri lungo la riva del fiume. 
Poi una raffica ha rotto l'incan
tesimo impossibile. E sono 
morti, stretti in un ultimo ab
braccio. I loro corpi da merco
ledì scorso giacciono abban
donati a pochi passi dal ponte 
di Vrbana. È troppo pericoloso 
andarli a recuperare. E serbi e 
musulmani ora si rinfacciano 
di aver aperto 11 fuoco. 

Il presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic ha intanto respinto 
il progetto comune per la Bo
snia, concordato a Washing
ton tra Stati Uniti, Russia, Gran 
Bretagna, Francia e Spagna, 
•Non vogliamo vivere nelle ri
serve - ha detto il leader di Sa
rajevo, criticando la politica 
delle zone di sicurezza come 
unico intervento della comuni
tà internazionale -. Una pace 
giusta dovrebbe implicare la 
restituzione delle terre occu
pate e il ritorno dei profughi. 
Non parteciperemo più a inuti
li negoziati". Soddisfatto per 
l'intesii di Washington il leader 
dei serbi di Bosnia. -E stata fat
ta una scelta assai più realisti
ca che in passato». 
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ROBERTO BETTEGA 

Milan: Inter addio 
Ora assalto alla Coppa 
• 1 Ci eravamo lasciati ri
mandando ad oggi i doverosi 
complimenti alla Juventus ed 
eccoci qui a onorare l'impe
gno. Grande successo, splen
dida serata e grandissimo pub
blico. Ebbene, proprio a que
st'ultimo va il mio primo pen
siero: il 3-1 dell'andata ha per
messo ai 70mila del Delle Alpi 
di vivere una intensa giornata 
di gioia e felicità. Passiamo al 
campionato. Ui provincia l'ha 
fatta da padrona. Alulanta, 
Foggia. Udinese, Brescia, im
ponendo la loro legge, hanno 
rasentato il risultato clamoro
so. Non dimentico certo Ca-
gliari-Milan, partita discreta ed 
interessante per un'ora ma la 
qualità di Francescoli e com
pagni, lo difficolta e l'orgoglio 
di Capello e soci erano risapu
ti, come le qualità del Foggia, 
che ieri, pareggiando con l'In
ter ha consegnato la certezza 
quasi assoluta dello scudetto 
al Milan, All'Inter complimenti 

comunque per questo finale di 
stagione anche se nel suo 
complesso questo rimane per 
la squadra nerazzurra un anno 
da dimenticare in fretta. Mi so
no già perso in commenti e 
considerazioni da fine stagio
ne? Avete ragione, torniamo 
all'attualità, alla parte bassa 
della classifica. Se le partite 
durassero solo <15 minuti l'Udi
nese sarebbe in zona Uefa: in
credibile come il vantaggio di 
2-0 non sia mai sufficiente ai 
friulani, che sembrano perdere 
la giusta dimensione e con
centrazione quando hanno il 
successo a portata di mano. E 
cosi ancora una volta la Fio
rentina recupera una situazio
ne quasi drammatica, il conte-
statissimo Effenberg dimostra, 
davanti alle responsabilità, ca
rattere, grinta e classe. Chi si 
salverà? Forse la più in fonna. 
delle possibili retrocedende, e 
il Brescia. 

Prima di chiudere con le 

considerazioni di coppa un 
piccolo pensiero quasi extra-
calcistico. In settimana si è 
chiusa forse la vicenda socie
taria della Roma, una storia 
addirittura incredibile. Ma la 
Covisoc doveva aspettare il 
gong dei cento miliardi di defi
cit per intervenire? Tutte le al
tre componenti della società 
attendevano forse il fallimen
to? E quello di Ciarrapico. in 
(ondo, era vero umore per la 
Roma? Torniamo alla cosa che 
più mi piace, ossia al campo. 
Mercoledì, in quel di Monaco, 
potrebbe coronarsi un'altra 
annata storica per i nostri colo
ri. Marsiglia e Milan si cono
scono, si stimano, si temono; 
rappresentano tatticismo evo
luto ed enormi individualità 
singole. Il più grande e sincero 
augurio che posso lare al Mi
lan e di avere al meglio tutto il 
suo organico: a quel punto il 
primo determinante passo sa
rà tatto 
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Ciro d'Italia 
E Argentili 
la prima 
maglia rosa 

Giornata tutta italiana al 
Giro delle polemiche tele
visive tra Rai e Fininvest: 
Moreno Argentin vince la 
prima semitappa e a 33 
anni conquista la sua pri-

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ma maglia rosa; Fondnest 
supera Indurain nella cro

nometro. A Montecarlo sesto successo del brasiliano 
Ayrton Senna; secondo Hill. Alesi, terzo, porta la Ferrari 
sul podio 

Rossanda 
«Critico 

ildopo-89» 
Capitale e differenza 
tra i sessi: s o n o que
sti, per Rossana Ros
sanda , i d u e territori 
della politica che , 
però , non s o n o «in-
crociabili tra di lo
ro». In un'intervista 
aH'«Unità», l'editoria
lista del «manifesto» 
parla dell '89 e della 
«demagogia» c h e ha 
seguito la cadu ta del 
muro, difende le ra
dici del Pei (il parti
to dal qua le era sta
ta c a c c i a t a ) , analiz
za la divisione tra 
formalisti e sostan-
zialisti a proposi to di 
Tangentopol i . «Pen
so a un 'aggregazio
ne di soggetti dialo
ganti, non a una for
maz ione politica. Io 
non sarò mai più in 
un partito». 

LPA0L0ZZÌ A PÀGINA 2 

«Nuova età 
imperiale» 

«Un "governo m o n 
dia le d e facto" sta 
p r e n d e n d o forma 
nella «nuova e tà im
periale»: è formato 
da l F o n d o m o n e t a 
rio internazionale , 
dalla Banca m o n 
diale, d a G7, Gatt e 
altre istituzioni con 
cep i te pe r servire 
u n i c a m e n t e gli inte
ressi delle multina
zionali, del le ban
c h e e del le socie tà 
di invest imento. 1 
più recenti accord i 
commerc ia l i , infatti, 
i gno rano i diritti dei 
lavoratori, dei con
sumator i e del le fu
ture generazioni». È 
q u a n t o sos t iene il fi
losofo a m e r i c a n o 
N o a m Chomsky in 
un art icolo scritto 
per Vl'Unità. 
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Recuperate le casse 
nel Garda: d sono 
le carte del Duce? 

ROSSELLA DALLO 

• 1 MILANO. Documenti del 
Duce, carteggi segreti della 
Repubblica Sociale ormai in 
disfatta? 6 il mistero che avvol
ge quattro casse sigillate recu
perate ieri sul fondale del lago 
di Garda davanti a Gargnan'o-
dopo 30 anni di immersione. 
Ancora 2A o 36 ore di suspen
se, in attesa dell'autorizzazio
ne della magistratura ad apri
re i contenitori zincati portali 
in una caserma dei Carabinie
ri, e poi il segreto che avvolge 
gli ultimi giorni del regime sa
rà svelato. 

Sull'origine delle casse non 
ci sono molti dubbi. Da un pri
mo esame sarebbero quelle 
ordinate al falegname Franco 
Campetti, oggi ottantaduen
ne, da funzionari ministeriali 
della RSI e consegnate dall'ar

tigiano a Villa Feltrinelli il 20 
aprile del 1915. I dubbi resta
no sul contenuto. Proprio in 
quei giorni di fine regime, in
fatti, furono affondate nelle 
acque del lago anche molte 
casse di armi e forse anche di 
ori. 

La storia del ritrovamento 
inizia nel 1991 quando un 
gruppo di sub le scopre per 
caso, le fotografa e poi se ne 
dimentica. Successivamente 
uno storico locale, Ludovico 
Galli, ne viene a conoscenza e 
contemporaneamente due 
cronisti del Giornale di Brescia 
arrivano alle casse cercando 
di ricostruire le vicende della 
salma di Mussolini dopo il tra-
lugamento dal cimitero di Mu-
socco a Milano. 
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Rossana Rossanda 
editorialista del «manifesto» 

£ 

;<• 

«Detesto la demagogia del dopo '89» 
Capitale e differenza tra i sessi; questi, per Rossana 
Rossanda, i due territori della politica che, però, 
non sono «incrociabili». L'analisi sull'89; la difesa 
delle radici del Pei da parte di chi ne era stata cac
ciata; la divisione tra formalisti e sostanzialisti su 
Tangentopoli. «Penso a un'aggregazione di soggetti 
dialoganti, non a una formazione politica, lo non 
sarò mai più in un partito». 

LETIZIA PAOLOZZI 

IM ROMA. L'uomo può esse
re «tolus politicus». Ma la don
na? Rossana Rossanda è una 
donna politica, di forte testa. 
Scrive «su un giornale che ven
de poco, che non ha le masse» 
a sostenerlo. Scrive per impe
gno, spinta «da una necessita, 
contro l'ingiustizia, con la vo
lontà di cambiare». Ogni volta, 
nelle vicende travagliate di 
questi decenni, ha scelto di 
non scartare, di non evitare i 
fatti. Quando all'orizzonte 
compariva il sole nero della 
storia, provava a guardarlo. 
Cosmopolitismo della ragione; " 
ragionamenti che si incendia
no per passione. Sempre in 
omaggio alla politica. 

Che cos'è la politica per Ros
sana Rossanda? 

Per me politica vuol dire l'in
sieme delle relazioni sociali 
della citta, della citta-stato, 
della città-mondo. L'insieme 
delle relazioni che gli uomini e 
le donne si danno. 

Per te che cosa è stata la sco
perta della politica? 

La stessa cosa dell'essere co
munista. Studiavo Filosofia e 
Storia dell'Arte. A un certo 
punto la guerra mi invase co
me un terremoto e mi obbligò 
a scegliere. Ma allora compresi 
che non era vero che dopo ci 
sarebbe stata la pace e avrem
mo potuto stare tranquilli. 

Hai detto: là politica è l'In
sieme delle relazioni che gli 

, , uomini e le donne si danno. 
' Significa che c'è differenza 

tra soggettività maschile e 
femminile? L11>!, ; . . . 

Per me oggi ci sono due grandi 
territori della politica: quello 
del potere di chi detiene i mez
zi di produzione (il capitale) e 
quello della differenza tra i ses
si. 

Tu frequenti ambedue I ter
ritori? 

Non credo che siano incrocia
bili. Il rapporto maschio-fem
mina non renderà mai conto 
di quello del potere del dena
ro, né il potere del denaro rin
via al rapporto maschio-fem
mina. 

Sulla rivista «Via Dogana» 
(della Libreria delle donne 
di Milano) rispondendo alla 
domanda se 11 comunismo 
sia praticabile - nella vita 
quotidiana, nelle relazioni 
tra persone, hai risposto che 
il comunismo, per te, è un 
modo di produzione. Si deve 
ragionare, ancora, In termi
ni di «grandi masse popola
ri»? 

La parola masse non appartie
ne al marxismo. È tardiva nella 
vicenda dei partiti comunisti. 
Viene fuori con la Resistenza 
quando, davvero, c'è un moto 
che va oltre il proletariato, cioè 
i tanti proletari rispetto ai po
chi proprietari. Le masse vole

vano dire qualcosa di più vasto 
che riguardava più l'opinione 
che la condizione sociale. I 
primi a riparlare di proletariato 
saranno i gruppi operaisti alla 
metà degli anni Sessanta. Ed è 
questa una delle ragioni del 
mio entrare in una fortissima 
contraddizione. 

Ma la contraddizione tua, 
del «Manifesto», non fu nel
l'insopportabilità di una 
condizione, quella dell'Est? 

La rottura con il Pei fu sull'Est. 
Certo. Ma fu anche sulla lettura 
da dare della realtà italiana. 
Per noi del «Manifesto» il perio
do dell'antifascismo, delle 
masse, era finito. Dovevamo 
andare più dappresso per ve
dere come si organizzavano i 
poteri e come la riorganizza
zione dei poteri disegnasse 
soggetti sociali che poi cresce
vano con l'acculturazione, se
gnati da nuovi bisogni. 

Con l'Ottantanove, dopo 
l'Ottantanove, tu perdi il co
munismo, parola che diven
ta Impronunciabile, male
detta? 

Nell'Ottantanove quello che 
viene meno non è tanto l'idea 
di rivoluzione italiana - questa 
l'abbiamo nutrita in pochissi
mi, come si vede oggi - ma il 
fatto che qui esistesse un'op
posizione di sinistra socialde
mocratica moderna, con forte 

' partecipazione democratica. 
Rossanda, non è un po' pa-

, radossale che tu, separata -
voi del «Manifesto», I primi 
scissionisti - ti sta trovata a 
difendere le radici del Parti
to comunista? 

Ho trovato paradossale che lo 
dovessi fare io. Il Partito comu
nista ha conservato dentro di 
sé un'ambiguità di ciò che po
teva essere un partito di classe 
in Italia e un mero partito d'o
pinione, omologato agli altri 
sostanzialmente fino al '67, 
'68. lo ho difeso quella cosa. 

Quell'ambiguità? 

E in una situazione ancora più 
paradossale dal momento 
che, con il «Manifesto», avevo 
(atto la battaglia più dura con
tro i regimi dell'Est rispetto a 
tutta la stampa italiana, tranne, 
forse, «Il Giornale» di Monta
nelli. Adesso, quando si alza il 
coro sull'errore in sé, il male in 
sé, io rispondo: aspettate un 
momento. 

Difficile di fronte alle sma
nie liquidatone, dire: un 
momento? 

Siamo in un periodo di stupidi
tà costernante. Di approssima
zione. Si può dire qualsiasi co
sa. D'altronde, il Pei, sul siste
ma dei paesi dell'Est, aveva 
pronunciato parole molto mi
surate, magari simbolicamente 
dense: è finita la spinta propul
siva. Capirai che analisi! Al pri
mo convegno del «Manifesto» 

sull'Est, nessun dirigente co
munista si permise di venire. 
Ed era, sottolineo, il 1979. Poi 
crolla il muro di Berlino che è il 
Muro più tarlato del mondo. Il 
problema, allora, consiste nel 
mostrare che con quel comu
nismo 11 non si è mai usciti in
sieme. Non si è mai avuto nulla 
a che fare. Chi l'ha mai visto? 
Conseguenza: non ti occupi di 
ciò che è avvenuto in questo 
secolo, né prima né dopo. 

Però è cominciata, in modo 
violento, irreversibile, la cri
si convulsa del partiti e del
l'Idea di partito come radi
camento sociale. 

lo starei un momento a vedere. 
Un partito nasce da un gruppo 
di interesse e con un po' di 
identità. La Lega ha ambedue 
questi elementi. Inoltre, i partiti 

sono fatti sul modello delle 
elezioni e dello Stato. Sono 
grandi macchine elettorali. Si 
somigliano anche tra partiti di 
opposte intenzioni perché nel 
concorso elettorale sono co-
stietti alla stessa cosa. E sarà 
sempre di più cosi. I partiti sa
ranno sempre di più macchine. 
elettorali. Come negli altri pae
si. 

Fine dell'anomalia Italiana, 
dell'agire collettivo? 

L'agire collettivo non c'ò per
ché è stato detto che non si 
può. Nell'Ottantanove, ma già 
prima. La sinistra ha assicurato 
di sé che altro non voleva fare 
se non partecipare all'esistente 
attraverso una delega intelli
gentemente specialistica, per 
Berlinguer anche di ordine 
morale. Perché mai la gente si 

dovrebbe aggregare? Su que
sto basta che voti. 

Tu sei stata tra i primi, con il 
•Manifesto», a dire no al mi
to dell'unità, all'unità come 
premessa per farsi partito. 
Ora, in un partito, in una ag
gregazione, In un gruppo, là 
dove non esiste pratica poli
tica, vincolo comune, cosa 
mi garantisce che domani 
mattina ognuno non se ne 
vada per una strada diver
sa? 

Intanto, siamo il primo gruppo 
che non è diventato anticomu
nista... 

Ma come possono stare in
sieme uomini e donne senza 
una pratica di relazioni, di 
rapporti? 

Abbiamo il popolo di sinistra -

la cui pratica politica è liquida
ta-che chiede: che facciamo, 
dove andiamo? Credo che 
mettere In atto una pratica co
mune comporti la ricostruzio
ne di un orizzonte dentro il 
quale indicare cinque, sei cose 
che non delego ne allo Stato 
né al mercato. Non voglio che 
solo chi ha i soldi possa com
prarsi la casa. Non voglio i ser
vizi assistiti cantativamente. Io 
ero molto povera da piccola e 
dovevo presentare per l'esen
zione dalle tasse il certificato 
di indigenza della mia fami
glia. Questo lavoro si fa racco
gliendosi e molto parlando 
fuori dalle sigle dei partiti e 
dentro nessun tipo di organiz-
zazioneche gli somiglia. 

Un soggetto, il partito, por
tatore di verità. E di coscien

za. Quella cosa lì, adesso, è 
scomparsa. 

Oggi non ci sono più gregari 
Nessuno, oggi, vuole più affi
darsi. Sono le persone più col
te che si affidano, come nella 
pratica delle donne. Insomma, 
bisogna nraccogliere, fare pu
lizia concettuale. Contro la de
magogia del dopo '89 che por
ta a avere società bibliche, con 
giudici che sono anche re. 

Il monarca DI Pietro? 
Oggi basta far giustizia. Non è 
mai questione di mediazioni 
tra soggetti. Tuttavia, lo npeto. 
in un partito, il lavoro di me
diazione, di ncostruzione non 
si può fare. Il Pds da questa 
idea della politica mi sembra 
lontanissimo. Hanno provato a 
accreditare il mutamento tra
vestendolo con l'ipotesi del 
partito leggero. Quasi che sia
no stati i partiti pesanti ad aver 
portato a Tangentopoli. Ma 
no. Noi eravamo un partito as
sai pesante, senza finanzia
menti dello Stato. Ma da noi 
c'era il lavoro volontario, co
munitario. In una sezione si fa
ceva cultura, alfabetizzazione; 
si organizzavano gli inquilini. 
Dopo venivano anche gli scio
peri, o le elezioni. 

Riprendiamo la questione 
del monarca-magistrato. Tu 
sei stata tra le poche a con
durre negli anni Settanta 
una battaglia contro le leggi 
di emergenza. Ora, sul «Ma
nifesto», il comportamento 
dei giudici di Mani Pulite 
sembra meno soggetto a 
dubbi, a critiche. Come mai? 

C'è un problema che divide 
questo Paese (anche «Il Mani
festo») tra formalisti (in difesa 
del garantismo) e sostanziali
sti che, saltando malamente di 
emergenza in emergenza, vo
gliono abbattere, quale che sia 
il** modo;»"tCTiu,l5Hi©;*HiBflaT*E 
adesso Tangentopoli. Su Tan
gentopoli, però, c'è qualcosa 

. che tocca di più la gente: tra 
politico e elettore ci deve esse
re un rapporto di fiducia. La 
gente si sente imbrogliata, tra
dita. In questo, la rivolta è giu
stificata. Non va minimizzata. 
In ogni caso, dunque, penso 
che occorra attenersi alle rego
le e impedire alla magistratura 
di diventare un protagonista 
politico. I giudici di Milano so
no stati sovraccaricati di una 
funzione politica che la politi
ca non ha svolto. 

Slamo di nuovo alla politica. 
Pietro Ingrao ha lasciato il 
Pds. Questo modificherà la 
tua pratica politica, quella 
di Luigi Pintor, di altri del 
«Manifesto»? 

Noi siamo un giornale. In co
mune con Pietro io, Luigi, mol
ti del giornale, abbiamo l'idea 
di una ricostruzione da fare 
della politica e delle sue cate
gorie, che non passa più attra
verso i partiti. Basta vedere la 
crisi della sinistra, Rifondano
ne che scoppia, il Pds in agita
zione. 

La ricostruzione della politi
ca la pensi In un nuovo parti
to? 

Mi auguro che la nostra riman
ga una aggregazione di sogget
ti dialoganti, che non ci sia 
nessuna spinta a farsi partito. 
Io non sarò, d'altronde, mai 
più in nessun partito. 

Non più estremista: 
è la nuova sinistra 
latino americana 

SAVERIO TUTINO 

D iciotto anni fa, di questi giorni - il 10 maggio -
moriva in un accampamento guerrigliero nel 
Salvador il grande poeta Roque Dalton: lui che 
aveva scritto quei versi - «La vita era / imparare a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ morire . - cadde per mano dei suoi compagni 
che lo avevano condannato a morte com<? 

«agente della Cia» solo perché osava proporre di considerare 
la lotta annata come secondaria e come scelta estrema rispet
to alla linea pacifica «di massa» del fronte unito delle forze di 
sinistra. 

Quella notte Roque aveva discusso a lungo, con fervore; 
poi i guerriglieri lo avevano invitalo a mangiare con loro e lo 
avevano fatto bere, forse mescolando all'alcol un sedativo: lui 
si addormentò su un giaciglio e dormiva profondamente 
quando un ragazzo designato dal comandante Joaquin Vilia-
lobos gli sparò un colpo in testa. 

Qualche settimana fa. un giornalista spagnolo ha chiesto di ' 
parlare con Villalobos. A San Salvador, nella sede di una ditta 
di esportazioni che adesso l'ex guerrigliero dinge. quel gior
nalista è entralo propno mentre Villalobos si congedava da 
un altro giornalista, Juan José Dalton, figlio di Roque, che ora 
è comspondente di un giornale messicano. 

Chi scrive questi appunti ricorda Juan José e suo fratello, 
poco più che bambini, all'Avana, che aspettavano con gli oc
chi spalancati il pesce che andavo a portargli, appena cattu
rato nella pesca domenicale. Il fratellodi Juan José è stato uc
ciso dieci anni dopo dai militan salvadoregni. Juan José è l'u
nico dei tre maschi della famiglia Dalton rimasto in vita: «Non 
provo odio per Villalobos. Anzi mi fa pena che un uomo che 
si è tanto battuto debba portare il peso di una responsabilità 
cosi grande...». Villalobos ha chiesto perdono pubblicamente 
al popolo, per ['«errore» commesso uccidendo Dalton. Poi ha 
accettato l'amnistia che il Parlamento ha concesso ai militari 
responsabili di mille assassinii, come un atto dovuto per la 
pacificazione. 

Che accade, di questi tempi, nella sinistra latinoamericana? 
Se ne parla ormai poco. Eppure - salvo qualche focolaio di 
vecchio estremismo populista e l'eccezione macroscopica 
del «polpottismo» senderista in Perù - in Amenca latina ci so
no segni di un'evoluzione democratica - nei movimenti che 
furono vicini al castrismo - che ha un preciso rilievo per tutto 
il quadro continentale, Stati Uniti compresi. . . 

I sandinisti sono stati i primi a cambiare: le elezioni da loro 
volute in Nicaragua hanno segnato la fine di un'esperienza 
«nvoluzionana» di governo, controllata da Cuba, ma anche l'i
nizio di una loro presenza nuova nella politica di quel paese 
Tanto che adesso qualcuno pensa a un loro possibile ritomo 
al governo, pervia democratica. 

Altri partiti di sinistra stanno procedendo in questo senso in 
America latina. All'Università di Princeton, negli Usa. un gior
nalista amencano, Jorge Castafieda. ha organizzato recente
mente un convegno per discutere delle novità nella sinistra 
sudamericana. Sono venuti Antonio Navarro Wollf dalla Co
lombia, Ruben Zamora dal Salvador, Luis Inacio «Lula»da Sil
va, capo del Partito dei lavoratori del Brasile, il messicano 
Cuauhtemoc Cardenas, leader del nuovo Partito della rivolu
zione democratica, il socialista cileno Luis Maira e il radicale 
venezuelano Pablo Medina. • • . , • .' -

N on ho bisogno di ncorrerc a ricordi personali per 
sottolineare come tredici anni fa. a Bogotà, si po
tesse imbattersi in un Navarro Wollf che faceva 
parte di un gruppo guerrigliero che aveva seque-

^^mmmm strato più di venti ambasciatori nella sede diplo
matica di Santo Domingo; mentre «Lula», alla pe

riferia di Sao Paulo, riceveva il cronista straniero in una pove
ra sede del sindacato metalmeccanici, considerto avanguar
dia del rinnovamento rivoluzionario. I socialisti alla Maira, in 
Cile, venti anni fa erano indicati come un gruppo più a sinistra 
dei comunisti. Cuauhtemoc Cardenas. solo cinque anni or so
no, era temuto dai benpensanti come un pericolo pubblico 
per la vecchia democrazia messicana solo perché portava il 
nome dell'ultimo grande riformatore della società agraria del 
paese. 

Nel '79, avevo registrato un'intervista di Ruben Zamora a 
San Salvador il leader democnstiano non esitava a dichiarar
si solidale con i fautori del Fronte guerngliero guidati da Sal
vador Cayetano Carpio, moista dichiarato e sostenitore della 
•guerra popolare di lunga durata». Adesso Carpio è morto da 
dieci anni, suicida dopo avere fatto assassinare la «compagna 
Ana»; e il suo erede Villalobos accetta in pieno, come si é vi
sto, la linea democratica e la competizione civile. Secondo la 
testimonianza di Mario Vargas Llosa. presente a Princeton, 
oggi Cardenas dichiara che «non può esserci sviluppo né giu
stizia senza libertà»; e nessuno parla più di socializzazione 
dell'economia. Maira afferma che «la sinistra cilena non cre
de più nello statalismo»; e che «senza legalità e convivenza, i 
diritti umani sono calpestati e la violenza devasta la società». 
Dal canto suo, Zamora dichiara che d'ora in poi la sinistra de
ve operare non solo per una parte dei salvadoregni ma per 
tutti. 

II convegno di Princeton mostrerebbe, insomma, una sini
stra latinoamericana generalmente immune da estremismi e 
soprattutto aperta al dialogo con vasti settori influenti degli 
Stati Uniti. La scelta del luogo non era casuale e si è notalo 
che gli oratori cercavano di evitare di parlare di Cuba. Una si
nistra solo diplomatica? Navarro Wollf, che combatteva fino a 
pochi anni fa con armi che gli arrivavano dall'Avana, solleci
tato a dire un parere su Cuba ha espresso la sua gratitudine 
per gli aiuti ricevuti in passato; ma ha concluso auspicando 
più democrazia, in futuro, anche nell'isola di Fidel Castro. 
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Il crollo 
delPsi 

Politica 
L'ex segretario offre un'ultima carta per evitare il muro contro muro 
L'appuntamento di domani rischia di trasformarsi in un boomerang 
Del Turco: «Sento aria di golpe, ci sarà un segretario e non sarò io» 
Giugni prosegue l'opera di mediazione. Ieri ha incontrato Amato 

p i^in ',3 TU 

«Chiarimento sì, ma non in Direzione» 
Per Benvenuto unica sede legittima è l'Assemblea nazionale 
Chiarimento7 Sì, ma non in Direzione Bisogna con
vocare l'Assemblea nazionale È l'offerta che fa 
Benvenuto ai suoi avversari interni «La direzione e 
menomata - dice -, troppi indagati non sostituiti» Il 
gruppo dell'ex segretario chiede che l'Assemblea 
sciolga «definitivamente» i nodi del contrasto politi
co, e che vi partecipi anche Amalo Giugni ieri ha in
contrato proprio l'ex capo del governo 

VITTORIO RAGONE 

M ROMA. -Nella Direzione 
del partito quasi la meta dei 
componenti ha un avviso di 
garanzia C'è persino Pillilten 
E un organo menomato Quelli 
che dovevano autosospender-
si non sono stati sostituiti Co
me si fa a riunirla e addirittura 
a pensare che possa eleggere 
un segretario7 La sede vera per 
il chianmento politico e per af
frontare le questioni ammini
strative è I Assemblea naziona
le» È questa l'offerta che Gior
gio Benvenuto avanza agli av

versari interni eli partito I quali 
nel frattempo tacciono spe 
rancio ancora di chiudere en 
tro domani (in Direziono ap
punto) la partita Chiuderla 
come7 Restano in pi"di per 
adesso sia le ipotesi di reggen
za sia la carta un pò truccata 
di Del l'ureo segretario L e \ 
sindacalista della Cgil c'alcan 
to suo ù irritatissimo crede 
poco alla buona fede di chi in 
voca il suo nome e ha gradito 
ancor meno le critiche piovute 
dal fronte di Benvenuto sulla 

sua ( anclidatura -Vii aspetto 
un golpi - spiega - Si tenterà 
di imporre un segretario ,n Di 
re/ione Edubitochesuròio» 

Li Ganga Intuii e gli altri 
oggi si trovano comunque da 
vanti ad una novità il segreta 
rio uscente non si limita più a 
chiamare a raccolta »la base 
ma propone un foro ampio 
dove i vari tronconi del IJsi pos 
vino ricominciare a parlare fra 
loro Una tesi che suonerà gra 
dita anche al mediatore Gino 
Giugni che avev.i tjia dettoche 
avrebbe disertato la Direzione 
di domani II gruppo di Benve 
nulo (Manca Raffaelli Malli 
na Del Bue Spini) ha avutole 
ri una mattinata di contatti ed 
e giunto alla conclusione di 
sparigliare con questo rilancio 
le manovre dell esercite) awer 
vino Manca ha spiegato 
•Questa nostra elisponibilita 
fra le altre e ose e la migliore ri 
sposta alle ins.nuu/ioni a pro
posito di intenti scissionisti» 

Con la richiesta di convoca 
/ione dell Assemblea il gnip 
pò del segretarie) risponde an 
che a molte delle obiezioni pò 
lemiche che ha dovuto subire 
in questi giorni Dimostra in 
nanzitutlochc la volontà di ri 
prendere il confronto interno 
c o r,comesiaccennavaforni 
sce a Giugni, che predica si il 
rinnovamento elei Psi ma an 
che I uniti del partito un pun 
lo di partenza per quella/ve 
ramento che ritiene propedeu 
lieo alla «costituente na/iona 
le. del partito 

l.olferta di Benvenuto e dei 
suoi comporta però alcune 
condizioni Li prima - spiega 
lo slesso segre tarlo uscente - e 
che ali Assemblea partecipi 
anche Amate)- Il confronto 
cioò (lev essere a tutto campo 
e nessuno che abbia ricoperto 
responsabilità nel partito deve 
sottrarsi L obiettivo t> quello di 
stanare I ex capo del governo 
tenutosi finora fuori dal grande 

siontrn Dovri spiegare' et >s t 
1 i sua H i Ik ta» du e h urico 
Manca 

Ui seconda condizione e 
elle -resti prioritario il dibattito 
sulla line i poi tie.i e sulla Ira 
spare nza inuniiiistrativa» 
chiede Bensì nulo -1. Asse-m 
bica - spiet; i incora Mani i -
lieve e hianre di fi ni ti va 
mi n ti s< l.i prua politila di I 
Psi e rivolta vi rso il ientro o il 
centro sinistra oppure si i 
volt.i verso la C ostiHienlc della 
sililstr i" 

Ci sono poi altri due que 
stioni nodili che il gruppo del 
segretario adula ali Asscm 
blea Li prima ngu irda il dis 
sesto finanziario Su questo 
punto Benvenuto i davvero 
incattivito perdio molti lo ae 
Cusano di aver messo in piazza 
una questione che .litri partiti 
affrontano riservatamente e 
senza psicodrammi "Chi pren 
de in mano il parlilo -spiega il 
segretario uscente - deve porsi 

il probi* ina di Ila sopr m u n ì 
' i del Psi i di i\ Attuili' a 11" 
no t ' ie non pensi di vini ere 
più volte al lotiKaleio Perche* 
oggi lo st ito di an irelna e di 
dissesto e t ile i h e non baste 
ri bbero i risolvirlo nemnii no 
Ciampi o Prodi» Li seconda 
questione riguard ì le regole 
i he il partilo lieve darsi pt r 
prcpir.m 11 C ostitui lite i he 
IVMS,I il gruppo ili I segri lano 

non può essere «un happe 
uing» 

In sostanza l>erivenuto e i 
suoi propongono ! Assembli* i 
ionie luogo elei e hiannienlo ti 
naie Senza escludere elle se 
il partilo darà ragione a loro -
il segretario uscente possa lor 
ilare in sella e guidare i prossi 
ini delicatissimi passaggi C e 
Ir ì loro grande unita anche se 
Spini continua a lamentare' 
e he questo reildo ratnmem an 
il iva provocato prima e che i 
edito giorni di Benvenuto so 
no si *'i-giorni persi» 

C OH qu< si i nuova traevi 1 n 
ri Gingili ha lontinuato I ope 
r id i media/ione iniontrindo 
Amato nella sua villa di Anse 
doma hra gli avversari eli Ben 
venuto invece nessuno ha an 
torà dato cenni di risposi i So 
Io l/_>tio Ligorio assicura ib i 
non esiste un disegno prcor 

limato per I espulsione di Ben 
vi mito i degli altri targoniin 
la/ione singolari visloehi li 
no ili litro giorno I ex segreta 
no er i .musa to di voler provo 
care lui la scissione) «Se e 
possibile individuare una selli
ni cui ihiinrsi - d u e cornuti 
qui I europarlami nlare - va 
Ix-nissimo» Ugo Intuii inveì e 
si muove ancor ì ne 11 orizzonti 
del muro contro muro «Espio 
s i una drammatica crisi e pra 
tlealni nle se lolla la segreteria 
- ha dichiaralo al Giorno - I u 
n'C.i iosa da fare subito e con 
vocarc 11 direzione per eliseli 
terc* le scelte possibili Spero 
che il pres dente Giugni parte 
tipi. 

L'ex capo della segreteria 
di Benvenuto racconta 
i suoi terribili cento giorni 
a via del Corso 

«Ovunque si respira ancora 
la presenza di Craxi » 

1 «Dirigenti vecchi e giovani. 
senza umanità: fanno paura» 

Mattina: io, in quel Palazzo di apprendisti stregoni 
M ROMA «Qualche giorno 
fa mio figlio, che ha 22 anni, 
mi ha detto "Papà ma che ci 
fai in quel partito' E allora, 
capisci', uno si mette davanti 
allo specchio e gli pare di os
servare il fallimento della s j a 
vita». Enzo Mattina ha un pas
sato da sindacalista Fino a 
qualche giorno fa era il capo 
della segreteria politica di via , 
del Corso lo aveva chiamato 
Benvenuto, e con Benvenuto 
se n'è andato, dopo cento 
giorni di disperato tentativo di 
cambiare li Psi E racconta 
quei giorni, Mattina Con iro
nia a volte Ma più spesso con 
rabbia e con dolore Cento 
giorni finiti in una sconfitta 
•Cento giorni in quel palaz
zo », mormora Mattina «Ora 
ho come un senso di libera
zione Di questa espenen7a la 
cosa più angosciante è stato 
lo scontro con gli egoismi Mi 
sono reso conto di quanto 
contasse, per alcuni dirigenti 
non la prospettiva del partito 
ma l'ingessatura del loro pote
re personale». L'ombra di Cra
xi. gli agguati nelle stanze inu
tilmente lussuose di via del 
Corso, la marea di debiti, l'o-
struzionismo di vecchi capi e 
giovani leve, i sospetti e la so
litudine 

«C'è una cosa che fino ad 
oggi non si è mai saputa per 
tutto il '92 sono arrivate, alla 
direzione del Psi, decine di 
lettere con la cacca dentro » 
Cacca ' «SI, cacca Decine di 
buste Lo dico perdio, dal 12 
febbraio, non ne era arrivata 
più una» Mattina, come ti sei 
trovato, dentro quel palazzo' 
«Avevo un grande <w" . , 
senso di estraneità 
non riuscivo a sentir
mi come a casa mia • 
Poi, dagli arredi fino 
ai rapporti tra le per
sone, tutto m. sem
brava cosi lontano, 
cosi diverso dall Italia 
autentica lo vado in 
treno cerco di prendere i 
mezzi pubblici ho bisogno 
della gente Ecco in quel pa
lazzo non si riusciva a capire il 
dramma che stanno vivendo i 
militanti socialisti in carne ed 
ossa, che nell ultimo anno so
no stati offesi umiliati nella 
loro storia, hanno pianto» 
Quasi trema, la voce Ripren
de «Ho degli amici magistrati 
E mi sono accorto che pian 
piano, le nostre frequentazio
ni tendono a diradarsi Non 
solo per colpa loro, ma anche 
per difficolta mie Ci si incon
tra e, anche senza volerlo i di

scorsi scivolano su certi pro
blemi » E ancora «Per cento 
giorni ci hanno guardato con 
molto sospetto Perù ricordo 
un piccolo episodio Una mat
tina, entrando, ho salutato i 
poliziotti di guardia E loro 
Finalmente qualcuno ci salu

ta Capisci' Nessuno aveva 
mai detto loro ' Buongiorno' 
E stanno 11 tutto il giorno» 
Quando hai capito che era 
tutto finito' «Forse è stato il 
primo maggio il momento più 
brutto Norì poter partecipare 
alla giornata del lavoro è stato 
terribile Nessuno ci invitava 
Diciamoci la venta se qualcu
no di noi andava a titolo per
sonale mica lo avrebbero cac
ciato Ma un militante, con la 
bandiera socialista Lo 
avrebbero allontanato for
se » 

«Cos altro ricordo' Ecco 11 
dentro Craxi si respira ancora 
dappertutto Quando siamo 
arrivati per fortuna non c'e
rano più tutte quelle sue foto 
appese in ogni angolo 'I i ri
cordi i capi dell'Urss'» Solo 
per sentito dire fortunata
mente «Beh, in Urss trovavi i 
ritratti di Lenin e dei capi della 
nomenklatura anche nei gabi
netti Cosi era a via del Corso 
le foto di Craxi erano in ogni 
dove E Craxi era nei compor
tamenti e nei modi di fare dei 
dirigenti di partito cresciuti al
la sua corte» Chi erano, questi 
dirigenti' «1 vari De Michelis, 
Di Donato. La Ganga Sono 
come marziani non gli inte
ressa nulla di quello cìie suc
cede intorno Per loro ogni 
italiano è solo un voto Poi, 

i. » -

«Per tutto il '92 
in Direzione 

sono arrivate 
decine di lettere 

con la cacca dentro» 

come essere umano, questo 
italiano non esiste più E le 
discussioni politiche' Mattina 
ride con una risata amara 
•Pensa che non abbiamo mai 
discusso della politica econo
mica del governo 11 docu
mento che abbiamo mandato 
a Ciampi è stato preparato e 
scntto in tre E una volta pron
to nessuno lo ha voluto legge
re» 

«Ci abbiamo provato, insie
me a Benvenuto Ma le diffi
coltà sono emerse quando 
abbiamo scelto di imboccare 
la strada delle decisioni chia-

STEFANO DI MICHELE 

Enzo Mattina con Giorgio Benvenuto in uno dei cento giorni passati al vertice del Psi In alto Craxi e De Miche-
lis ai «tempi d oro» e a destra. Benvenuto con Del Turco Accanto al titolo di apertura Gino Giugni 

re e definitive E come vi han
no sconfitto' «Le resislen/e 
sono state diverse Intanto 
quella degli inquisiti per reati 
vari dalla corruzione alla ri
cettazione ai rapporti con la 
criminalità Resistenze dettate 
da ragioni di autotutela, di 

gente preoccupata 
per il suo destino E 
poi una seconda 
area di resistenza Di
rigenti senza vicende 
giudiziarie aperte ma 
che hanno un profilo, 
una colloca/ione 
ideologica che non 
consente di cambiare 

linea» A chi ti riferisci Matti
n a ' «Gente come Intini Ac-
quaviva Babbini la Bonivcr 
la Magnani Nova che è una 
specie di suffragetta del craxi-
smo Hanno in testa un mo
dello eli segretario forte di uo
mo forte Un fortissimo biso
gno di culto della personalità 
Il loro terrore è il rapporto a si
nistra Per loro la sinistra pos
sibile arriva al Psdì con il Pds 
e ò un'incomunicabilità psi
cologica Ma e e"* una terza 
area che mi ha colpito anco
ra di più» E qual è ' «Alcuni 
giovani deputati tipo Garesio 

Nencini Caldoro Sono alla 
loro prima legislatura però 
sono privi di qualsiasi entusia
smo di qualsiasi idealità 
Questi tre non hanno nean
che quarant anni e sono cosi 
sclerolizzati1 Hanno I età dei 
colpi d ala ed invece sono I a-
poteosi del continuismo Mi 
hanno lasciato stupelatto 
Fanno paura E gente cresciu
ta in «vitro» nella politica Non 
hanno nessuna percezione 
della società dei mutamenti 
che avvengono riducono tut
to a giochi di potere Sono pri
vi di umanità Personaggi da 
corte rinascimentale Ma oggi 
la corte non e è più » 

•lo credo che la molla che 
ha fatto scattare la rea/ione di 
rigetto di Benvenuto - e sicu
ramente la mia - ò stata que
sta incapacità di attenzione 
allo stato d animo della gente 
comune Sai |] dentro » Si 
ferma un momento. Mattina 
Fruga con la memoria in tanti 
giorni difficili e duri «Faceva
mo riunioni con gente tipo De 
Michelis Signorile, Biagio 
Marzo Personaggi totalmente 
screditati presso I opinione-
pubblica gente che nella loro 
città non è più in grado di fare 
una passeggiala per strada di 

anelare a prendere un caffè E 
non e vero che a contestarli 
sono solo quelli del Pds o del
la Rete o di Rifonda/ione Ma 
quanti sarebbero questi ses
santa milioni di italiani'» Era
no tutti capi del Psi Mattina 
Sono assolut imente* scredi 

(a'i con progetti poli 
tici fallimentari So
stenevano che biso
gnava lare una segre 
lena autorevole' fa
cendo intendere che 
I autorevole/za la 
rappresentavano lo
ro Per questi la politi 
ca non e risolvere i 
problemi della collettività ma 
una complessa alchimia per 
tenere in piedi le loro strutture 
di po te re E la base del parti
lo ' Si e fatta sentire in quei 
cento giorni' Si e fatta sentire 
Ma tieni conto che questo e 
un partito totalmente destrut
turato Sono solo potentati lo
cali gestiti da uno o due parla
mentari per provincia 'lesse 
rumente adesione organiz
zazione nel 9 9 9 9 ' luIto ù ri
dotto a falli personali E dopo 
Tangentopoli e e stalo un 
crollo non esiste più la strut
tura di partito Poi qualche 

singolo riesce ancora a (arsi 
sentire • E il tesseramento' 
«Il Psi nel 92 non ha (alto il 
tesseramento Oggi non esiste 
una base associativa del parti
lo e per paradosso si potreb
be dire che non esiste più il 
Psi A Napoli il tesseramento 
non si fa dall 88 da anni non 
si fa neanche in Calabria A 
Brescia e erano della anoma
lie a Roma i tesserati erano 
sospetti » 

1 vostri avversari vi hanno 
anche sfottuto per aver posto 
la questione dei debiti dello 
sfascio economico del parti
to »Gia Però per me e inac
cettabile che 230 persone a 
Roma e non so quante in Italia 
non prendano lo stipendio 
Non sono stati pagali i contri
buti Inps non e stala fatta la 
ritenuta fiscale E allora dico 
che non puoi avere la prelesa 
di dirigere un Paese se non sai 
dirigere casa tua Questi spre
chi questo atteggiamento di 
disprezzo non hanno mente 
a che vedere con 1 etica socia 
lista Quei conti sono stati un 
incubo per Benvenuto e Mat
tina 'Ti rendi conto ' Quattro 
miliardi di aerei privati solo 
nel 92 quando già la situa
zione era difficile un assurdi
tà Craxi da questo punto di 
vista almeno non ^reava pro
blemi Viaggiava con gli aerei 
di Stato anche se credo che 
lo farà ancora per poco Ma 
tutti gli altri dirigenti neanche 
sapevano cosa vuol dire pren
dere un aereo di linea Ma c'è 
di più Un funzionano ad 
esempio che per essere pre
sente ad una delle amene visi-

«Dagli elicotteri 
alle... piramidi 
spese folli solo 

per uno spagnolesco 
gusto del potere» 

te di Craxi a Caprera ha noleg 
giato un elicottero da Roma 
Capisci' Un elicottero1» Tu 
hai proposto di far pagare i 
debiti a chi li ha fatti «Si do
vranno vendere i beni con
cordare con le banche e i cre
ditori pensare anche ad am
mortizzatori sociali per i di
pendenti Ma poi bisognerà 
guardare queste spese una 
per una individuare gli spre
chi e i responsabili E presen
tarsi da loro con uno slaff di 
avvocati altroché1 Un elicotte
ro1 Ma che cazzo e entra con 
I attività di partite)7' 

Trema di rabbia la voce di 
Mattina quei dipendenti sen
za stipendio, quello scialo 
senza fine Conlinua «Nel so
lo 92 sono stali spesi 20 mi
liardi in pubblicazioni costo
sissime e patinate Parliamoci 
chiaro si spendevano soldi 
non per quello che e era scrit
to sulle queste pubblicazioni 
ma per come apparivano E 
quelle scenografie dei con
gressi templi e piramidi oltre 
che pacchiane erano in puro 
siile sovietico» Prende fiato 
Mattina Poi riattacca 'Cosi 
era tutto1 Tutto giocato sul-
I impressione su un immagi
ne forte e prepolentc Erano 
degli apprendisti stregoni, da
vano una continua rappresen
tazione spagnolesca del pote
re che secondo loro doveva 
impressionare il mondo Co
me quelle sfilate di macchine 
davanti a via del Corso Ma 
metteteci delle panchine1 

Metteteci dei fiori1 Ora ride 
Mattina Perche' Mi viene in 
mente una cosa simpatica 
paradossale Nelle riunioni 
con il personale nelle setti
mane passale era emersa co
me presenza molto arrabbiata 
quella di Serenella la segreta-
r a d i Craxi la moglie di Ono
frio Pirrotta Faceva la capo
popolo in nome degli impie
gati ma senza molto seguito 
Mah • 

Rifaresti questa esperienza' 
«Assolulamente no Questo 
partito a Roma non si ritorna 
Bisognerà andare a cercare 
se sarà possibile i militanti 
uno per uno provocare delle 
ribellioni zona per zona con 

Irò i notabili locali 
contro quelle (acce 
del teatrino craxiu 
no 

E a Del Turco di 
cui si parla come suc
cessore di Benvenuto 
cosa dici7 «Voglio 
mollo bene ad Olla 
Viano Ma nelle con 

dizioni attuali non mi sembra 
una candidatura in grado di 
apportare alla situazione 
qualcosa Lo abbiamo prova 
lo sulla nostra pelle io e Ben 
venuto il problema non e il 
segretario ma I habitat in e in 
va ad operare» E il Garofano 
tu lo faresti sparire e ome sim
bolo del socialismo' «Certo 
Francamente a questo punto 
sarebbe logico lornare alle 
origini anche se non so se sa
rà possibile ' Libro (alee e 
martello non ti danno fasti 
d io ' «No a me non danno as
solutamente fastidio • 

A Modena occupata la federazione 
«Caro Del Turco, rifiuta la segreteria» 

Gli autoconvocati: 
subito un congresso 
costituente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

• i MOD1AA -Caro Ottavia 
no proprio per la stima che 
nutriamo nei tuoi eonlronti ti 
chiediamo di non accettare 
una candidatura i segretario 
del Psi e he ti v iene proposta da 
chi rippresenta il vecchio di 
questo partilo un vecchie) col 
quale non e più possibile ac 
cettare mediazion » l na selv i 
di b ian la si ulz« senza esita 
/ioni e il telegramma destinato 
a Ottaviano Del lurcoeappro 
vati) ali unanimità Lassem 
blea degli auloconvocati del 
Psi di Modella sta ormai per 
concludersi Tr 1 capannelli al 
I isterilì) e quanti seguono il 
dibattito dentro la v i a saran 
no in tulio un centinaio (fo"\e 
non tanti quanto gli organizza 
tori speravano) i m 'Hauti ve 
miti a gridare* la loro rabbia ])er 
lo sfascio del partito Loro 
stanno con Benvenuto con 
Spini ma soprattut'o non vo 
gliono più C'iaxi De Michclis 
l*j Ganga «Debbono essere 
espulsi dal partito sta scritto 
nel documento con cui giovedì 
scorso hanno dato il via ali oc
cupazione della federazione 
del Psi I primi a lanciare I idea 
sono stati i ragazzi del Movi
mento giovanile poi pian pia 
no si sono aggiunti i più gran 
di dalle se/ioni di tutta la pro
vincia Il segretario provinciale 
Corsini (arsente ieri) e molli 
dirigenti guardano con freddo 
distacco ali iniziativa che giu
dicano eccessiva Ma a chi era 
presente ieri manina ali incon 
tro queste cose ormai sembra
no non importare per niente 
«Vogliamo salvare 1 onore di 
dirci socialisti» dicono un pò 
lutti E per far questo occorre 
un azzeramento brutale «Non 
si può costruire nulla di nuovo 
se prima non si toglie ciò che 
impedisce il rinnovamento» di 
ce subito il segretario dell Mgs 
Marcello Neri 

Sulla (."""lata della palazzi
na sventolano di nuovo le bali 
diere finite nei cassetli con 1 e 
ra cruxianu Bandiere dove 
non ci sono garofani ma i vec 
ehi simboli della stona del so 
ciahsmo Nel dibattilo le bor
date contro il gruppo diligente 
sono pesantissime Cose che 
sino a pochi mesi parevano 
patrimonio solo di accanili an 
lisocialisti ora spuntano a ruf 
fica Ci sono le più colorile 
contro De Michelis («Il trippa 
che andava a donne coi nostri 
soldi» dice un militante di Car
pi) quelle più politiche («CM 

\Ì e il suo cn'ppo dirigente per 
inni hanno calpestalo le re*go 
le i fatto dileggio dei procedi 
menti democratici- dice Alber 
to Greco) L assemblea chiede 
a gran voce un congresso subì 
lo -Noi non siamo solo prote 
sta rappresentiamo già una fa 
se costituente spiega Giovali 
ni Bosehesi e siamo la leg Iti 
unzione del Psi" 

Il segretario provinciale del 
la Cgil Gianni Ballista s spiri 
gè ancora oltre «Dirigenti co 
me Boselli (il presidente della 
Giunta regionale emiliana 
ndr) ci chiedono di dimentica 
re il passato (.impossibile Dal 
giudizio sul passato nascono 
le scelte sul che lire oggi Se 
andiamo alle urne prendiamo 
il 7 » In sala più d uno urla 
Magari'» e Ballista quasi a giù 

slificarsi aggiunge «Sapete so 
no un ottimista» Da qui nasce 
I inivito a Del Turco a dir" no 
E il dirigente della Cgil conclu 
de «Se nei prossimi giorni non 
verranno segnali nuovi dob
biamo essere noi ad autocon-
vocare il congresso ed a costi
tuirci in partito socialista dei 
modenesi. 

Anche per Giugni e è- lauta 
stima «ma dice Giorgio Pan 
caldi - oggi il suo tentativo di 
trovare una media/ione non 
na più senso Occorrono scelle 
chiare e nette» Nella discus 
sione spunta il timore di fini-e 
in braccio al Pds Gianni Siba 
ni un anziano militante finisce 
il suo intervento con voce pe 
renlona «lo sono un anlilasci 
sta e un anticomunista» Altri 
usano tono più cauti ma il no 
do politico e è Un sindacalista 
Uil Sergio Rusticali dice che 
cosi non sarà che non e e nes 
sun tentativo nascosto di (mire 
in un abbraccio sollocante col 
Pds «ma occorre lavorare per 
costruire un polo di sinistra» 

Alla fine oltre al tclcgram 
ma per Del Turco si vota an 
che un documento poli' co Si 
chiede al partito di costituirsi 
parte civile nei processi contro 
i dirigenti rinviati a giudizio per 
reati gravi contro la pubblica 
amministrazione si chiede di 
considerare illegittime le deci 
sioni adottate col concorso de
gli indagati E soprattutto si 
chiede il congressei Lassem 
blea ò finita la labbia ha trova 
to parole per esprimersi Un 
anziano uscendo dalla sala 
mormora «Speriamo che ba 
sti speriamo di fare in tem 
pò » 

poeti 
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* * ^ H * i - i . * ^ A » ™ i . ^ * ^ ; ' W /^•ivt&LAC&Wxi i£iSSiEiV£i; Flora Calvanese, deputata per due legislature 
«Non mi sono mai sentita inferiore agli uomini» 
«La gente veniva a vedere una donna che parlava sul palco» 
«Non era la mia vita; avrei perso il senso della realtà» 

«L'impegno a tempo pieno 
è una degenerazione» 
Fece parte della commissione che nell'89 varo la ri
forma dell'Inps. E proprio all'Inps e tornata a lavora
re dopo una lunga aspettativa, quando, dopo due 
mandati alla Camera, nel Pei prima, nel Pds poi, ha 
detto addio al Parlamento. A ricandidarsi, Flora Cal
vanese, 38 anni, di Cava dei Tirreni, laurea in legge, 
non ci ha proprio pensato. Convinta com'è che «la 
politica come mestiere è una degenerazione». 

CINZIA ROMANO 

•iROMA. Nell'83 lei. Flora 
Calvanese, era la deputata 
più giovane. Il suo Incontro 
con la politica è avvenuto 
prestissimo? 
SI, erano gli anni 7 0 e frequen
tavo il liceo classico di Cava 
dei Tirreni, ed è poi proseguito 
all'Università, a Salerno. Erano 
gli anni del movimento studen
tesco, delle assemblee, delle 
prime occupazioni. Nel 74 mi • 
sono iscritta al Pel: c'erano 
molti giovani, fra noi il clima 
era ottimo e la militanza e l'a
micizia erano un *tutt'uno. 
Quando frequentavo l'Univer
sità a Salemmo cominciai a -
collaborare con la federazio
ne. Fui responsabile femminile 
prima e della sanità poi. Poche 
lire di rimborso spese, senza 
alcuna voglia di diventare fun
zionario di partito. Finii col 
laurearmi e cominciai a fare 
concorsi, vincendo ne!l'81 • 
quello ali'lnpsdi Milano. 

E nessuno cercò di tratte
nerla a Salerno, per non in
terrompere 11 rapporto col VcVt : • • - ' . ' ..-";.-

SI. mi proposero anche l'as
sunzione, ma io rifiutai. Ero e 

resto convinta che occorre 
avere un lavoro, una professio
ne alle spalle per poter sceglie
re, in tutta tranquillità, di dedi
carsi alla politica, magari an
che a tempo pieno. In quegli 
anni, invece, nel Pei vigeva l'i
dea che la politica era tutto; lo 
studio, il lavoro erano poca co
sa. In molti pensavano si trat
tasse di valori piccolo-borghe
si. Un errore fatale: ho visto 
schiere di compagni disadatta
ti, che hanno faticato molto a 
trovare un lavoro, a reinserirsi 
nella vita normale. Cosi salutai 
e mi trasferii a Milano. Facevo 
la pendolare, e il mio ritomo a 
casa, i fine settimana, mi per
metteva di mantenere il rap
porto e l'impegno con i com
pagni. Ricordo che quando si 
trattò di (are le liste per le poli
tiche dell'83, mi cercò il segre
tario della Federazione di Sa
lerno, Vincenzo De Luca che 
mi chiese di candidarmi. Si vo
leva rinnovare il gruppo parla
mentare ed inoltre si puntava 
ad eleggere più donne. 

Non è stata Infastidita dall'I
dea che la sua candidatura 
era frutto più che del suo va

lore, della sua appartenenza 
al sesso femminile? 

No. Ritenevo politicamente 
giusto che il partito puntasse 
sulle donne, e personalmente 
non mi sono mai sentita infe
riore agli uomini. Non ho mai 
creduto alle donne che fanno 
politica per le donne, lo ho fat
to politica e basta, certo anche 
per le donne, perchè l'appar
tenenza a! mio sesso non è 
certo neutrale. Comunque ri
fiutai la candidatura, perchè 
non credevo che la mia espe-
nenza politica fosse tale da po
termi fare accettare una scelta 
simile. Ma il comitato federale 
mi votò ed in base alla logica, 
che era anche mia, che se il 
partito ti chiama non puoi ri
fiutare, accettai. 

L'esperienza parlamentare 
la spaventava? 

SI. Temevo che sarei slata ri
succhiata, che un'esperienza 
cosi totalizzante potesse cam
biarmi la vita. Non avevo paura 
di non essere all'altezza, non 
mi sentivo inferiore agli uomini 
che mi stavano intorno. 

Il ricordo più gradevole del
ia campagna elettorale? 

Un'assemblea alla Marzotto, 
con 500 donne, che fu conclu
sa da Gerardo Chiaromonte. 
Poi i comizi nei piccoli paesi, 
dove la gente veniva soprattut
to per vedere una donna che 
parlava su un palco. Quando 
terminavo, le persone, soprat
tutto gli anziani, si venivano a 
complimentare,, apprezzando^ 
il fatto che non lèggevo il mio"" 
discorso. 

Ha avuto paura di non farce
la ad essere eletta? 

Francamente no, in quegli an
ni la macchina del partito fun
zionava bene, e le elezioni era
no praticamente sicure. La pri
ma volta presi 24mila prefe
renze, la seconda 36mila e fui 
eletta subito dopo il capolista 
che era Abdon Alinovi. Fu per 
me un grande riconoscimento, 
perchè voleva dire che il mio 
lavoro era piaciuto. 

E l'esperienza nel Palazzo? 
Ho verificato che le mie paure 
erano fondate: ero davvero ri
succhiata dal lavoro parla
mentare nei tre giorni che pas
savo a Roma e nei quattro che 
trascorrevo a Salerno, girando 
da un'assemblea all'altra. Co
munque è stata un'esperienza 
importantissima dal punto di 
vista umano e culturale. 

Non ha mai avuto l'Impres
sione di pestare l'acqua nel 
mortalo? 

SI, soprattutto nella seconda 
legislatura. Nella prima invece 
il lavoro fu davvero appassio
nante: erano gli anni del terro
rismo, ricordo le discussioni 
nelle assemblee del gruppo. 
Mi è rimasto particolarmente 
impresso l'intervento di Enrico 
Berlinguer, quando spiegò per
chè non bisognava concedere 
l'autorizzazione all'arresto per 
Toni Negri. Poi l'ostruzionismo 
contro il decreto sulla scala 
mobile e la campagna per il re
ferendum. Ti sentivi davvero 
parte di un momento storico 

"importante e soprattutto non 
c'era ancora la frattura Ira il 

paese e le istituzioni. Ricordo 
invece come un incubo gli ulti- " 
mi due anni alla Camera: la 
crisi del Pei, la scissione, quel 
distacco tra la gente e il Palaz
zo. Non si riusciva a conclude
re un bel niente: nel gruppo, 
nelle commissioni, in aula. Lo 
sfilacciamento che ho avverti
to nella scorsa legislatura mi è 
chiaro oggi: un sistema politi
co era arrivato al capolinea. 

Quali battaglie parlamenta
ri, che l'hanno vista in prima 
fila, ricorda con orgoglio? 

Paradossalmente rivendico 
una sconfitta: la legge sulla 
violenza sessuale che non si è 
mai fatta. Poi quella sulle pari 
opportunità. 

Perchè ha scelto, dopo due 
mandati, di terminare que
sta esperienza? 

Quella non era la mia vita, ed 
io lo sapevo benissimo. Sin 
dall'inizio avevo deciso che si 
sarebbe trattato di una stagio
ne. Prolungare questa espe
rienza sarebbe stato nocivo: 
avrei perso il senso della real
tà. -. 

E 11 •reinserimento» è trau
matico? 

Un po' si. Prima lo fai e più lo 
vivi serenamente. Io ho impie
gato pochissimo a rimettere i 
piedi per terra. • •• , 

Perchè, il Palazzo è una ape-
ciedl torre d'avorio? 

Soprattutto rischi di perdere il 
rapporto con la realtà. Quan
do vado a Montecitorio per 
parlare, salutare gln&Fi,&11e£v'; 

ghi, mi accorgo che ciò che 

per loro è importantissimo, per 
me non lo è affatto, e vicever
sa. 

E il ritorno al lavoro, pro
prio all'Inps, che lei aveva 
contribuito a riformare? I 
suoi attuali superiori saran
no stati gli stessi che, all'e
poca, venivano ascoltati alle 
audizioni parlamentari e la 
chiamavano onorevole... 

Il nenlro è stato automatico ed 
immediato. Ho preso servizio a . 
Roma, dove ero stata trasferita. 
Non ho avuto alcun problema: . 
faccio il funzionare ed ora ho 
vinto il concorso come capo 
ufficio. 

Quindi non crede alla politi
ca come professione perma
nente? 

No, secondo me è una dege
nerazione della politica. Nes
suno può farla a tempo pieno 
per tutta la vita, Ogni esperien
za deve essere a termine. Poi 
credo che nessuna donna o 
uomo possa essere adatto per 
tutte le stagione. Puoi fare poli
tica per tutta la vita se è passio
ne; ma non può coincidere 
con la professione. Vivere di 
politica ti porta a distorsioni, a 
scelte e a giudizi non liberi. 

Cosa le manca di quei 9 an
ni? 

Niente. Oggi mi sento più libe
ra e padrona della mia vita e • 
delle mie idee. Penso libera
mente, senza condizionamen
ti, senza dover dar conto agli 
elettori, ai compagni, > delle 
scelte <̂ el partito. Soprattutto " 
pSr^'nort-'l'IdeWrTcazione* tra","• 
parlamentare e partito è fortis

sima. E a volte, quando non 
condividi le scelte dei dirigenti, 
fai fatica a spiegare ai compa
gni della periferia, agli elettori, 
che i loro dubbi, tormenti, criti
che, sono anche i tuoi. 

Lei però continua a fare po
litica, ha accettato la candi
datura a Cava del Tirreni 
per le elezioni comunali. 
Non è una contraddizione? 

Assolutamente no. Continuo a 
tornare a casa mia a Cava i fine 
settimana e mi piace fare poli
tica 11, insieme ai compagni 
della sezione, ai quali sono le
gata anche da una profonda 
amicizia. Un po' come al tem
pi dell'università: un gruppo di 
amici che insieme fanno an
che politica. Mi hanno chiesto 
di candidarmi ed ho accettato. 
Mi piace misurarmi sui proble
mi piccoli e grandi di Cava 
che, soprattutto, sono concre
ti. Inoltre, si tratta di una lista 
aperta, Alleanza progressista, 
che raccoglie Pds, Popolari per 
la riforma. Rete, una parte del 
mondo cattolico i consiglieri 
repubblicani uscenti, i Verdi e 
la Rete. Anche in un piccolo 
paese del Sud stiamo speri
mentando nuovi percorsi per 
cambiare la politica. Questo 
mi piace, e l'entusiasmo che 
circanda questa esperimento 
mi fa sperare per il meglio: è 
davvero esaltante. Se sarò elet
ta, non rivivrò certo l'esperien
za della politica a tempo pie
no: cambierà semmai il luogo 
della militanza. Più che alla se
zione, dedicherò il mio tempo 

.e le mie energie al consiglio 
•è6murt^d-e'q"mnafairaftnla''cit-
tà. 

24-5-9(1 24-5-ì» 
A trf anni dalla scomr*irs.idi 

ANGELO DESIDERI 
I cotonati Kr.incesc*i e Mvjno lo ri
cordano con immutalo affetto 
Komn.iM maRKio 1993 

24-5-90 - ' , 24.5.93 
Nel ter/o annivers-ino delld scom
parsa del compagno 

ANGELO DESIDERI 
il nipote Umberto vuole ricordarlo 
soltoscrivendo per /'/ 'tuta 
Jtoma.2'1 mu^io 1993 

Nel nono «ìnniversdno della .-.coni-
parsa di 

ULA (Valentina) GRIECO 
Rudero, Ljuda, L1U1 e Andrea la ri 
cordano con Rrande affetto e 'oilo-
scnvonoper/Ùm/d 
Koma,24mdgRiol993 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

LUCCHESI ANTONIO 
(Tino) 

1 r.imill.in lo ncordano con alleilo e 
in •.uà memora sottoscrivono P « 
ninnò 

Genova, 24 m.iKKio 1993 

Nell'ottavo anniversano della sr"rn-
jjarsa di 

GIUSEPPE ARMAROU 

Carla lo ricorda con alleilo Si uni
scono nel ncordo Peppina, Serena e 
Claudioe sottosenvono per l'Unità 

Bologna. 24 masgio 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parfameniari 
L'Assemblea dm senaton del gruppo Pds è convocata per martedì 25 
alle oro 1B. 
I senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione a partire dalla seduta antimendiana di martedì 25. 
II Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati è con
vocata per martedì 25 maggio, alle ore 16 00 
Lo deputate e i deputati del Gruppo Pds della Camera sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di martedì 
25 maggio (dallo ore 19.00) o a quello di mercoledì 26 o giovedì 27. 
Avranno luogo votazioni su: decreti, p.dl, Cda Rai. 

Associazione Crs 

V e n e r d ì 2 8 m a g g i o 1 9 9 3 , o r e 2 0 . 3 0 
presso la Casa della Cultura 

Largo Arenula 26, Roma 

Biagio d e Giovanni, Roberto Esposito, 
Stefano Rodotà presentano il libro di 

PIETRO BARCELLONA 

Lo spazio della politica 
TECNICA F. DF.MOCKA7JA 

lìditori Riimiti 1993 

sos i&* &%%* 

KaliaRadio 
*"*b 

Per iscrìverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
'Radio, p.zza*del Gesù 47 , 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

Crociera di FERRAGOSTO con riferita 

10 Agosto • Martedì 
GENOVA 
Ore 16.00 inizio operazioni d'Imbarco. Ore 18.00 
partenza. In serata -Gran Dallo di apertura della 
crociera». Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto-Venerdì 
PIREO 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut. 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo, 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto - Sabato 
VOLOS , 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Llt. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Llt. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Llt 60.000. 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita città (intera giornata, 
seconda cotazfonelnclusa) Llt. 100.000. visita città 
(mattino) Llt. 37.500. Gita In battello sul Bosforo 

17 Agosto • Martedì 
SMIRNE 
Mattinata in navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Llt. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto-Mercoledì 
RODI 
Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Llt. 42.500. Lindos (pomeriggio) Llt. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 
Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Horakllon e Crosso (mattino) Lit. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Heraxlion, Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata -Cena di commiato del 
Comandante-, Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ora 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpping Co. è un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. . 
La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
quosta crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. . . . 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste: 
night club; nastroteca: 3 piscine (di cui 1 
coperta); sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 -

1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone Inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di fruita - salumi -
formaggi - uova • yogurt - marmellata • burro -
miele - brioches - tè - caffè - cioccolata - latte. 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo - Insalata - frutta fresca 
o cotta • vino in caraffa. '• • 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o insalata -
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta -
vino in caraffa. ... _,„_ • • . • . . „ . , 

Ore 23.30 (In navigazione): spuntino d i . 
mezzanotte. . , - , . 

.'UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67.04 844 
Fax (02) 67.04.522 ' 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 

- Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

- Cultura, svago, turismo, riposo, fllms, spettacoli e 

buona cucina. 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabina esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CAT. TIPO CABINE PONTE 
FERRAGOSTO 
dal io agosto 
al 22 agosto 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SP 
P 
0 
N 
M 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi » 2 alti) ubidite a poppa 
Con odio, a 4 letti (2 bassi * 2 alt) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi * 2 alt) 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Pnncipale 

Passeggiata 

1.190 
1.320 
1.450 
1.590 
1.700 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 
F 
E 
0 

•t 
B 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 allo) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con oblò, a 2 leni (1 basso + 1 alto) 
Con finestra, a 2 lotti (1 basso * 1 alto) 
Con finestra, singola 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Pnncipale 

Passeggiata 
Passeggiata 

1.530 
1.690 
1.850 
2.050 
2.200 
2.800 

A2 LETTI CON SERVIZI-BAGNO O DOCCIA E VV.C. 
Con oblò, a 2 lem (i basso +1 alto) 
Con finestra, a 2 lem bassi 
Con finestra, a 2 lem bassi 
Con finestra, a 2 lem bassi e salottmo 
Appartamenti con finestra, a 2 lem bassi 
Spese Iscrizione (Tasse Imbarco/sbarco incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bnoge 

2.800 
3.100 
3.300 
3 700 
4.150 
130 

Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% delta 
quota. 
Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come tnple (escluse le cabine della cat. SP) pagando un supplemento del 
20%. della quota 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluso le cabine della cai. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
' Possibilità di utilizzare 3* letto nel «lottino della categoria C pagando il 50% della quota. Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superare mt. 1,50 ed intenon ai 12 anni naoanrin « VK. 
della quota stabilita per la categoria. I - M - ™ n su* 
Escursioni facoltative: tutte le escursioni sono facoltative e sono state organizzate dai corrispondenti locali in modo da offrirò la 
possBllità di visitare i luoghi di maggiore interesse, compatibilmente con la durata della sosta. In alcune citta la disponibilità di aude con 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzati nel limite del naoTiSr 
accompagnalon e personale dela GIVER. W M J W „ 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo noi tipo di cabina prescelta; pensione completa per rimerà dura» 
della crociera, incluso vino in caraffa: assistenza di personale specializzato: poosWItà di assistete gratuitamente a tutti ali six-ttiii 
giochi ed intrattenimenti di bordo; polizza assistenza medica. * =wmaax, 
La quote di partecipazione non comprendono: verte ed escursioni facoltavie che potranno essere prenotate esclusivamente a tomi 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del giorno; qualsiasi servizio non specificato in prooramrnii^' 
Valuta a bordo: lire italiano Documenti: per partecipare alla crociera occorro essere in possesso di carta (fidonSlao nasuinnrtA 
individuale I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso deiraenzono alla crociera i seguenti dati- economo nomfiMm!, 
o data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo di nlasco. l'cognome, nome, luogo 



Lunedì 
24 maggio 1993 Politica pagina SITI 

„».,., » '&V',«», ' 

Due momenti 
della visita del Papa 

ad Arezzo. 
Sotto, Cesare Romiti 

Giovanni Paolo II ad Arezzo è tornato ad affrontare i mali del paese 
Ai protagonisti di Tangentopoli dice: «China sbagliato confessi » 
«L'uomo viene prima del profìtto e l'ambiente prima dello sviluppo» 
Gettato via il discorso, entusiasma i giovani parlando a braccio 

Il Papa: «Politici, siate onesti» 
«L'Italia può farcela ma occorrono solidarietà e rettitudine» 
L'uomo prima del profitto, l'ambiente prima dello 
sviluppo. E un appello agli amministratori pubblici: 
siate onesti. E chi ha sbagliato si confessi e faccia 
penitenza. Giovanni Paolo II è tornato sui mali d'Ita
lia parlando ad Arezzo dopo la visita ad Agrigento. 
Si è rivolto ai giovani gettando via il discorso prepa
rato, parlando loro di fede e di solidarietà, recitando 
l'Angelus non in chiesa ma in piazza. -

' ' , . < • . * • . . • ' . ' . • _ . ; • : , . : 

' '••' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ' 

CLAUDIO REPEK 

• • AREZZO. Le contraddizio
ni dello sviluppo economico: 
•La delicata congiuntura attua
le mette in luce la precarietà 
dei risultati fin qui raggiunti». -
L'uomo e il lavoro: «L'attività '; 
produttiva deve essere sempre ' 
al servizio dell'uomo e mai vi- • 
ceversa». L'ambiente: «Va per- ' 
seguita una lungimirante valu- '. 
fazione delle risorse del territo
rio». L'onesta dei politici: «Oc
corre rettitudine nella gestione 
dei comuni interessi». Giovan
ni Paolo II è tornato a parlare e ' 
a pregare sui mali d'Italia. Do- . 
pò Agrigento lo ha fatto ieri ad ' 
Arezzo. .- >\ ?».„- > i - s, 

Prima tappa della sua visita , 
domenicale è stata Cortona: 
qui si è fermato al santuario di 
Santa Margherita. Trasferimen
to in elicottero ad Arezzo e pri
mo discorso in Piazza Vasari. E 

• alla «citta dell'oro», tra le più 
ricche d'Italia, ha " ricordato 

' che «lo sviluppo economico ha 
: creato posti di lavoro ed ha mi
gliorato la qualità della vita». 
Con qualche problema però: 
«La congiuntura di oggi dimo
stra la precarietà dei risultati . 
raggiunti seguendo una logica 
produttiva priva di riferimenti a 
valori superiori». Questa situa
zione, secondo Giovanni Pao
lo 11, deve essere occasione per . 
•una riflessione approfondita 
sulle contraddizioni di uno svi
luppo centrato esclusivamente 
sulla massimizzazione dei pro
fitti. L'attività imprenditoriale 
deve essere al servizio dell'uo-

, mo e mai l'uomo dovrà essere 
' al servizio dell'apparato pro

duttivo». Ed ecco l'appello del 
Papa: «Occorre un autentico 

rinnovamento che metta al pri
mo posto il rispetto dell'uo
mo». Ed anche quello dell'am
biente: «Vanno valorizzate le 
risorse del territorio. Concen
trare gli insediamenti in pochi 
centri può voler dire il degrado 
di altre zone un tempo fioren
ti». 

Giovanni Paolo II si è dimo
strato ottimista: «Cambiare è 
possibile ma occorre il solidale 

impegno di tutti. In modo par
ticolare degli amministraton». 
Tangentopoli non è stata espli
citamente citata ma il riferi
mento è stato evidente: "Oc
corre rettitudine nella gestione 
del comuni interessi. Ed è ne
cessaria anche la sensibilità al
le esigenze delle fasce più de
boli della società». Parlando 
quindi agli amministratori 
pubblici, il Papa ha chiesto 

«spirito di servizio». E si è augu
rato che esso possa «suscitare 
nei cittadini un rinnovato sen
so di fiducia che permetta una 
loro collaborazione con i pote
ri dello Stato». E a proposito di 
collaborazione ha citato an
che quella tra la società civile e 
la Chiesa che si esprime nelle 
forme associative del volonta
riato. E sulla solidarietà si è sof
fermato in modo particolare: 

Nei verbali del dirigente Fiat condanna senz'appello di un'intera classe politica 

Romiti ai giudici: «Berlinguer aveva ragione 
il degrado morale uccìde la democrazia» 
«Io, crìe*pùre nóri's'ònò di idee comuniste, ebbi mo
do di convenire con le argomentazioni dell'onore
vole Berlinguer "Il degrado morale di questo Paese 
mette a repentaglio la stessa democrazia"». Lo ha 
detto ai magistrati Cesare Romiti, amministratore 
delegato della Rat, nell'ìniziare la sua deposizione 
spontanea il 21 aprile scorso. Frecciate a Craxi, De 
Mita, Goria, Scotti e Raab, ambasciatore degli Usa. 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. «Enrico Berlin
guer». £ stato questo il primo 
nome fatto dall'amministrato
re delegato della Rat Cesare 
Romiti, quando, nel pomerig
gio del 21 aprile scorso, si pre
sentò • spontanenamente ai 
magistrati di «Mani Pulite» nella , 
Questura di Milano. Non lo ' 
pronunciò per parlare di maz- -
zette. Invece sostenne di esse- . 
re stato d'accòrdo con lui a • 
proposito delle valutazioni sul ' 
baratro In cui stava cadendo il 
sistema democratico italiano. 
Lo si è appreso ieri, leggendo i 

• verbali della deposizione di 
• Romiti. -

«In questi anni - affermò 
<•; l'amministratore delegato del-
' la Rat - ho avuto modo di con-

;.' statare che il degrado del Pae
se si è fatto via via più marcato 
ed ha raggiunto livelli spaven
tosi dal punto di vista morale. Il 
debito pubblico italiano è con-
tinuato a crescere a fronte di 
nulla economicamente valuta-

' bile», «lo, che pure non sono di 
idee comuniste - disse Romiti 

• ai pubblici ministeri - ebbi 
' modo di convenire con le ar

gomentazioni che l'onorevole 
Berlinguer andava ribadendo 
nell'ultimo biennio della sua 
vita. Ricordo in particolare il 
suo assillo, che è stato anche il 
mio: "Il degrado morale di 
questo Paese mette a repenta
glio la stessa democrazia"». --

Nel verbale della deposozio-
ne di Romiti il nome di Berlin
guer compare alla sedicesima 
riga, nella seconda di nove 
cartelle. «Insomma - prosegui ' 
il numero due della Rat - spe
cie negli ultimi dieci anni vi è 
stata via via una prevaricazio
ne del sistema politico e me
glio di alcuni esponenti del si
stema politico nei confronti 
del sistema delle imprese, ac
compagnata da un continuo 
espandersi • • dell'intervento 
pubblico nell'economia. Per 
meglio rendere l'idea cito al- ' 
cuni fatti che mi sono capitati 
personalemente, incuinoavu- , 
to modo di constatare la pro
tervia di taluni politici nei con
fronti di noi imprenditori». < 

Un elenco di «fattacci», in 

parte già riportati dalla stampa 
- pur senza frasi virgolettate -
nelle scorse settimane. Ecco. 
per la prima volta, dalla viva 
voce del più potente manager 
privato d'Italia, l'arroganza di 
Bettino Craxi, le richieste da' 
parte di Ciriaco De Mita, le mi
nacce dell'ambasciatore statu
nitense Raab. Nomi citati, dis
se Romiti, «per far capire che 
laddove sono intervenuto io 
personalmente ho sempre te
nuto a bada le mire dei politici 
e ormai mi ero costruito una 
corazza tale per cui ben diffici-
lemente qualcuno di essi 
avrebbe avuto la spudoratezza 
di lare richieste di denaro per
sonalmente a me». .•••• 

Craxi: «Con chi si è mes
so d'accordo?».. «All'inizio 
degli anni Ottanta la Fiat deci
se di trattare la cessione all'Iri 
della Teksid, che produceva 
acciaio. «L'operazione andò in 
porto e dopo un paio di mesi, 
allorché mi incontrai con 
l'On.Ie Bettino Craxi (all'epo
ca segretario politico del Psi) 
costui in modo sbrigativo e ar

rogante mi disse: "Lei ha ven
duto la Teksid... con chi si è 
messo d'accordo?...". Insom
ma mi fece capire che in rela
zione all'operazione in que
stione egli si aspettava un ritor
no in termini economici che 
invece non aveva visto e che 
quindi sospettava che qualcu-
n'altro lo avesse preso. Spiegai 
all'On.Ie Craxi che la trattativa 
l'avevo portata avanti con l'al-
lora ministro delle Partecipa
zioni statali De Michelis ma 
che costui non ci aveva chiesto 
alcunché... Rimasi ancora più 
stupito allorché, qualche tem
po dopo, pressappoco lo stes
so discorso mi venne fatto dal-
l'On.Ie Ciriaco De Mita della 
De... Ad entrambi io, in modo 
energico, opposi il mio rifiuto». 

L'ambasciatore ' " usa: 
«Non date l'Alfa alla Hat». 
«Eravamo già a un buon punto 
dell'intesa allorché l'allora 
presidente dell'Ili Prodi mi te
lefonò per avvertirmi che ave
vano stipulato una lettera d'in
tenti con la Ford per la cessio-

«Il doppio turno è nello spirito del referendum» 
Tugovernoha ottenuto lafìducia sull'impegno a fare la riforma entro luglio» 

Salvi: «Legge elettorale o crisi» 
«Non si può fare una riforma elettorale a colpi di 
maggioranza più o meno casuali», dice Cesare Salvi 
a Martinazzoli. E ribadisce la posizione del Pds: il 
doppio turno, col ballottaggio fra i due candidati più 
votati, rispetta «la logica del referendum». Al gover
no, Salvi chiede di «intervenire al più presto» perché 
la riforma è «un impegno sui cui ha avuto la fiducia». 
«Entro luglio o c'è la nuova legge, o c'è la crisi». -

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. • S'è improvvisa
mente riacceso il dibattito sul- -
la riforma elettorale, e soprat- • 
tutto fra De e Pds lo scontro '. 
sembra diventato violento, con , 
il possibile coinvolgimento del -
governo. Che impressione hai? 
La mia impressione è che si -
voglia forzare la discussione, ", 
senza però aprire un confronto < 
vero, di merito. Martinazzoli si ' 
appoggia a Pannella e sembra ' 
dar per scontata la soluzione. 
Ma non è cosi: non si fa una ri
forma elettorale contro qual- • 
cuno, magari utilizzando l'ini- . 
ziativa di Pannella e degli orfa
ni del Cai per emarginare poli
ticamente il Pds. L'approvazio
ne di una nuova legge elettora
le richiede un alto senso di ' 
responsabilità, non può diven

tare una ripicca. 
Perché è cosi violento lo 
scontro fra doppio turno e 
turno unico? • 

Guarda, al di là delle chiac
chiere, la differenza è molto 
semplice: col turno unico si 

• può essere eletti con il 25% dei 
voti, col doppio turno bisogna 
conquistarsi almeno il 50% più ' 
uno dei voti. Che significa? Che 
la cosiddetta legge-fotocopia 
può aiutare il destino persona
le di un certo ceto politico, di-

' sincentiva l'aggregazione fra le 
forze , politiche e rischia di 
creare un sistema policentrico, 
al cui intemo di necessità si 
riaggregherà un centro. Non è 
un caso che anche Amato 
guardi con favore al turno uni- . 
co. Insomma, in discussione è 

il tipo di sistema politico che 
vogliamo costruire per la se
conda Repubblica. . 

E quali sono invece gli effetti 
del doppio turno? 

Il doppio turno favorisce e in
centiva la formazione di schie
ramenti alternativi, e da questo 
punto di vista è più coerente 
con la logica maggioritaria 
uscita dal referendum. 

C'è però un'obiezione politi
ca al doppio turno: in Italia 1 
«poli» sono almeno tre, visto 
che la Lega esiste... 

Nessun sistema elettorale può 
creare automaticamente il bi
polarismo. Del resto, anche in 
Francia c'è voluto più di un 
passaggio elettorale per passa-

- re effettivamente dalla Quarta 
alla Quinta repubblica. Quindi 
non è corretto sostenere che il 
doppio turno porti automati
camente al bipolarismo, e il 
turno unico al «grande centro». • 
E tuttavia, è fuor di dubbio che -
il doppio turno agevola e aiuta 
il formarsi di due schieramenti 
fra loro alternativi. _ -, ' ' • , ' . 

• Di «doppi turni» non c'è n'è 
uno solo, però. Il Pds che co-
sa propone di preciso? 

Il Pds propone che al secondo 

turno si svolga un ballottaggio 
fra i due candidati che, nel pri
mo turno, hanno raggiunto il 
maggior numero di consensi. 
Ma anche la «variante france
se» ha un certo valore: in Fran
cia accedono al secondo turno 
tutti i candidati che hanno ot
tenuto il voto almeno del ' 
12,5% degli aventi diritto, il che 
significa il 18-20% dei votanti. 
La soglia è sufficientemente al
ta. N. 

Fra primo e secondo turno, 
si obietta, si svolgerebbe un 
poco nobile «mercato delle 

• vacche» fra candidati esclusi 
e candidati ancora In pista... 

Perché"parlare di «mercato del
le vacche»? Nella scelta dell'e
letto .conta comunque'la vo
lontà dell'elettore, e l'indica
zione di voto che può venire 

- da un'altro candidato ha un si
gnificato politico, non mercan- . 
tile. Del resto, è'più democrati
co scegliere cosi, di fronte agli 
elettori, che non in Parlamen
to, dopo esser stati eletti in un 
sistema a turno unico, r. . 

Per il rlequiUbrlo proporzio
nale il Pds si attiene alla per
centuale referendaria, cioè 
al25%? 

In linea di massima si. La mia 

opinione è che il riequilibrio 
proporzionale dev'essere ab
bastanza ampio per garantire 
un effettivo pluralismo della 
rappresentanza, ma non tanto 
ampio da attenuare la logica e 
il funzionamento del sistema 
maggioritano. 

Ma credi davvero che un ac
cordo sia possibile? 

L'accordo è possibile se si en
tra nel merito del problema: 
questo è il mio convincimento. 
Un'ipotesi di accordo frutto 
soltanto del compromesso po
litico, o politicista, e del desi
derio di poterdire «non ha per
so nessuno», non reggerebbe 
alla prova dei fatti. Vedo però 
che anche Martinazzoli sostie
ne di non avere chiusure pre
giudiziali. E io credo che per la 
De accettare la logica del dop
pio turno (ne hanno parlato fi
gure di rilievo come De Mita, , 
Elia, Mancino) non significhi 
certo una sconfitta. . • , 
' Come giudichi la posizione 

disegni? 
Segni è persona lineare e coe
rente. Non ha mai escluso, ac-

' canto al turno unico, altre ipo
tesi di riforma. Ora io credo 
che debba esprimersi sulla 

•Essa deve essere la strada che 
ci accomuna nel cammino 
verso il nuovo millennio. Soli
darietà soprattutto con i poveri 
e con i popoli di ogni conti
nente». • • -

Chiusa la parentesi ufficiale 
in Piazza Vasari, Giovanni Pao
lo Il si è incontrato con i giova
ni. Il vescovo di Arezzo. Monsi
gnor D'Ascenzi, aveva curato 
con molta attenzione questo 
ppuntamento, recandosi non 
solo nelle parrocchie ma an
che nelle scuole e in discoteca. 
•Dove volete trovarli, oggi, i 
giovani?» aveva * risposto a 
qualche zelante osservatore. 
Ed ha fatto centro. Non solo la 
basilica di San Francesco era 
piena ma anche la piazza anti
stante. E tre giovani sono saliti 
sull'altare per porre altrettante 

domande al Papa sulla gioia, 
sulla sofferenza e sulla fede. 
Giovanni Paolo II per qualche 
attimo ha guardato l'intervento 
preparato e poi, mentre i ra
gadi scandivano «Giovanni, 
Giovanni», ha messo via il di
scorso: «È difficile parlare ai 
giovani con le carte. Mi era dif
ficile farlo anche quando ero 
professore, lo sono quello che 
sono e non riesco a parlare a 
voi con le carte: le troverete 
pubblicate domani sull'Osser
vatore Romano», E ai giovani 
ha quindi detto: -Essere cristia
ni oggi non è facile. Come si 
può esserlo in un mondo che 
di cristiano sembra aver ormai 
cosi poco? Come vivere la fede 
in un ambiente che da esso 
prescinde con disinvolto senso 
di sufficienza?». Domande di 
difficile nsposta: <La fede non 

ne dell'Alfa Romeo a tale so
cietà... Richiesi e ottennti che 
la Fiat e la Ford presentassero " 
la loro offerte per un'equa va
lutazione da parte dei periti. 
Questa valutazione venne of
ferta a una banca americana • 
che dichiuarò l'offerta della ; 

1 Fiat come la più conveninete ' 
per l'In... lo sentii il peso del si- > 
stema politico - questa volta in- ' 
temazionale - sulle decisioni... -
Prodi mi riferì di essere stato • 
contattato dall'ambasciatore ; 
americano a Roma Raab, che > 
gli disse che l'America non 
avrebbe accettato mai che ad 
acquisire l'Alia Romeo sareb
be stata la Fiat e non la Ford... 
Anche in questo caso io mi dis
si disgustato». - • • r. -

E Goria litigò con Craxi. 
A proposito del progetto di , 
fondere la Telettra (Fiat) con > 
l'Italtel (Iri), Romiti si accorse 
che il governo Goria «non si '• 
decideva a sbloccare la situa-L 

zione». «lo chiesi spiegazioni a . 
Granelli (ministro delle Parte-, 
cipazioni statali, ndr), il quale 
mi riferì che Goria aveva addi-

rittuta litigato con Craxi che 
voleva imporre i propri candi
dati alla figura di top manager 
dell'azienda e che quindi non 
ci pensava proprio a sbloccare 
la situazione fino a quando io 
non avessi accettato la nomina 
di Mansa Bellisario. Granelli mi 
riferì che Craxi aveva addirittu
ra detto una frase del genere: 
"...Le cose che a me non piac
ciono io le distruggo e non le 
faccio fare...". Di fronte a que
sto modo arrogante di affron
tare i problemi io mi ribellai e 
prefeni mandare a monte l'in
tera operazione...». • -

«Caro Scolti, meglio un 
ministro tedesco». Nel 1991. 
durante un convegno, Romiti 
chiese ai politici al governo di 

, «passare la mano». «Ricordo 
che l'allora ministro dell'Inter
no Scotti ironicamente disse 
che forse io parlavo cosi per
ché le macchine tedesche era
no migliori, al che io risposi 
che probabilemente poteva 
essere meglio anche avere un 
ministro dell'Interno tedesco» 

proposta del Pds, perché la 
sua opinione ha sicuramente 
un peso. 

n dibattito sulla legge eletto
rale sembra tornato al mesi 
che hanno preceduto II refe
rendum: tante parole, pochi 
fatti. Non è cosi? . -

Temo anch'io il ritomo alla, 
chiamiamola cosi, «logica del
la Bicamerale». Che peraltro ri-
cordocongrandeangoscia... • 

Eallora? 
Allora il ruolo del governo mi 
pare a questo punto essenzia
le. Ciampi s'è assunto l'impe
gno, e su questo ha ottenuto 
una «fiducia morale», di agevo
lare la riforma elettorale. Non . 
chiedo al governo di esprimer
si per il turno unico o per il -
doppio turno, ma penso che 
debba ormai intervenire nelle 
forme opportune, anche per 
evitare che la legge elettorale 

sia approvata a colpi di mag
gioranza più o meno casuale. 
Se cosi non fosse, la stessa pre
senza nell'esecutivo di perso
nalità autorevoli • in questo 
campo perderebbe di signifi
cato. 

Ma tu ci credi all'approva
zione della riforma elettora
le entro luglio? 

Il governo ha avuto la fiducia 
anche su questo impegno. Se 
entro l'estate non si facesse la 
legge elettorale, verrebbe me
no uno degli impegni sui quali 
questo governo ha chiesto e 
ottenuto la fiducia, quella poli
tica • e quella «morale», • di 
un'ampia parte del Parlamen
to. Questo è un fatto. • • 

Che significa? 
Che a luglio o c'è la legge elet
torale, o si apre una nuova crisi 
politica. 

è più una sorta di scelta scon
tata. È una decisione nella 
quale ad ognuno è richiesto 
d'investire se stesso sfidando 
l'ambiente. La fede è come l'o
ro: purifica nel fuoco». 

Un elemento ha collegato il 
discorso in Piazza Vasan e 
quello in San Francesco: il 
peccato. «Questa - ha detto il 
Papa - è una categoria antro
pologica e non solo teologica. 
Non dimentichiamo la confes
sione e la penitenza. Dio ci 
può liberare da pesi gravissi
mi». Probabile un riferimento 
agli amministratori pubblici e 
ai politici coinvolti nelle tan
genti: l'appello è alla confes
sione e al pentimento. 

E parlando con i giovani. 
Giovanni Paolo 11 si è sofferma
to sul concetto di libertà: "Esse

re liben non vuol dire fare 
quello che si vuole. Questo è 
essere stupidi. La libertà è il 
contrario». Poi ha chiuso con 
una battuta: «Siamo amvali al
la Regina Coeli e adesso ci 
controllano la radio e la televi
sione. Cantiamo!». Ha eniusia-
smato i giovani ma ha spiazza
to il seguito e le televisioni de
cidendo di celebrare l'Angelus 
non in Chiesa ma in piazza. 

Terminata la cerimonia, il 
Papa ha fatto ritomo in vesco
vado. Nel pomeriggio, dopo 
aver attraversato la città in au
to, si è recalo allo stadio comu
nale. Ristrutturato apposita
mente per lui visto che la squa
dra di calcio è fallita ed è stata 
radiata dal campionato. Qui 
Giovanni Paolo 11 ha celebrato 
la messa per poi npartire alla 
volta di Roma. 

Prì, convocata la Direzione 
La Malfa: «Ora mi spiego 
le tante resistenze interne 
a lasciare ministeri e governo» 
•fa ROMA L'Edera cerca di 
fare un primo inventario dei 
danni, dopo il bombardamen
to a tappeto da paiìe dei magi
strati milanesi anticorruzione. 
La direzione mercoledì prossi
mo, «per un esame della grave , 
vicenda che si abbatte oggi sul ' 
partito repubblicano». Poi, «a 
ruota», il congresso, «per un di
battito che coinvolga tutti». Lo 
ha annunciato ieri il nuovo se
gretario «reggente» Giorgio Bo-
gi: «Il congresso è già indetto e 
presto proporrò la data». 

Già. l'alluvione dell'inchie
sta «Mani Pulite» ha rotto gli ar
gini del partito. Prima, nel feb
braio scorso, ha spinto Giorgio 
La Malfa a lasciare la poltrona 
di segretario. Venerdì, con un 
avviso di garanzia, ha indotto 
l'ex ministro delle Poste Oscar 
Mamml, leader storico dell'E
dera romana, a dimettersi da 
parlamentare. Sabato un se
condo avviso a La Malfa. Le ac
cuse, per Mamml e l'ex segre
tario, sono gravi, ricettazione e 
finanziamento illecito del Pri. 1 . 
soldi sporchi che vengono loro , 
attribuiti dalla pubblica accusa : 
sono una marea: una quindici- * 
na di miliardi in tangenti, frutto , 
dell'attività del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

Che fare? Giorgio Bogi per > 
ora guarda al predecessore, 
Giorgio La Malfa, che ha difeso 
la sua storia e quella del parti- ' 
to, e bacchetta cautamente -
Mamml. «Quanto ai termini 
esatti della vicenda - ha affer
malo Bogi - ho fiducia che essi 
siano quelli dichiarati da Gior
gio La Malfa. Vi sono scelte ' 
che tutti i repubblicani hanno 
vissuto e che non possono es
sere snaturate o negate oggi. 
La linea politica del Pri è quel
la del congresso di Carrara, ri
lanciata ed aggiornata nell'ul

tima direzione che ha posto 1 
termini del confronto in vista 
dell'aggregazione democrati
ca». «E la linea - ha precisato -
che ci vide uscire dai governo 
e dalle maggioranze, dichiara
re che quell'assetto politico 
era finito e contrastare le dege
nerazioni e gli illeciti di cui vi 
era sentore. Rilettine o polemi
che su questa linea, come 
quelle contenute in alcune di
chiarazioni . attribuite • dal!» 
stampa all'onorevole Mamml, 
appaiono non utili e non corri
spondenti ai fatti». 

•Invito tutti i repubblicani, 
dirigenti, quadri e iscntti - ha 
detto ancora Bogi - a restare 
uniti nella difesa orgogliosa di 
quanto abbiamo iatto insieme 
in questi anni per un'Italia di
versa e migliore». «Confido che 
la magistratura accerti quali 
siano le responsabilità vere in 
questa vicenda - ha detto il se
gretario repubblicano - A tute
la del buon nome dei repubbli
cani chiediamo che venga se
veramente perseguito chi ab
bia eventualmente avuto la te-
meranetà al ministero delle 
poste di spendere il nome del 
Pri in illeciti tanto gravi ed in 
collegamentocon altri partiti". 

Ieri s'è fatto risentire anche 
Giorgio La Malfa. Ha nbadito 
la sua estraneità, a «tangenti, 
appalti e cose simili». E ha lan
ciato anche una mina, in vista 
del congresso: «Non accetterò 
mai che le vicende di un mini
stero travolgano il buon nome 
del Pri. Propno l'emergere di 
legami impropri tra esponenti 
del partito e sistema dominan
te mi conferma nella convin
zione che bene abbiamo fatto 
ad uscire dal sistema e mi spie
ga molte delle resistenze in
contrate nel farlo. Anche di 
questo parleremo nel congres
so del partito». 
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Dopo una lunga trattativa 
si è costituito ieri mattina 
il parlamentare andreottiano 
coinvolto nell'inchiesta 

Reduce da un viaggio «di salute» 
in Brasile è atterrato 
a Roma e trasferito a Catania 
Lo accusano due «Cavalieri» 

Tangentopoli catenese 
La resa del «viceré» de Drago 
Nino Drago, il potente leader andreottiano catenese, è 
stato arrestato dai carabinieri non appena sceso dal
l'aereo che lo riportava in Italia dal Brasile. Un caffè al
l'aeroporto con i carabinieri e il figlio. A Catania lo ac
coglie un plotone di cameramen e fotoreporter, ma 
Drago riesce a evitare le riprese lasciando Fontanaros-
sa su un'auto blindata dei carabinieri. Lo hanno inca
strato le parole dei «Cavalieri del Lavoro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

M CATANIA. Una trattativa 
durata una notte ed infine la 
resa. Nino Drago, il potente 
leader andreott iano catane-
se. accusato di concussione, 
da ieri a mezzogiorno è 
chiuso in una cella del su
percarcere ca tanese di Bi
cocca . Una stanzetta di po
chi metri quadrati, a metà 
strada tra il braccio dove so
no sistemati i «pentiti» e 
quello dove si trovano gli 
«uomini d'onore». È finito 
nei guai, per le rivelazioni di 
quattro grandi imprenditori, 
assieme all'ex s inaaco de 
mocristiano Francesco Atta-

guile e all'ex presidente del
la provincia socialista Giulio 
Sascia Tignino. Alle 7,15, 
con una buona mezzora di 
anticipo, l'Md 11 dell'Alitalia 
proveniente da San Paolo 
del Brasile poggia le ruote 
sulla pista di Fiumicino. Ni
no Drago scende tra i primi. 
Indossa una grisaglia scura, 
ha l'aria sfatta. Ai piedi della 
scaletta lo at tende il figlio Fi
lippo. Accanto al giovane 
deputato, inappuntabile nel 
suo completo blu, un capita
no del Reparto operativo dei 
carabinieri di Catania assie
me ad un altro ufficiale e ad 

un militare dell'Arma. Nes
suno è in divisa. Drago scen
d e piano i gradini della sca
letta, stringe la mano ai ca
rabinieri. «Buon gior
no...buon giorno». La tappa 
successiva è la sala vip del
l 'aeroporto per un caffo. A 
mandarglielo di traverso ci 
pensa il figlio che tira fuori 
dalla mazzetta dei giornali la 
copia de L'Unità: «Guarda, 
guarda cosa hanno scritto 
questi...». Drago legge in po
chi secondi il titolo e l'attac
co del pezzo, poi fa una 
smorfia di rabbia. È l'unica 
concessione che farà ai suoi 
sentimenti. Resta chiuso in 
un mutismo quasi assoluto. 
Seduto su una poltroncina 
nella casermetta dei carabi
nieri di Fiumicino, at tende 
pazientemente che arrivi il 
momento di salire sul Super 
80 che lo porterà a Catania. 
L'aereo decolla in perfetto 
orario. Un volo di 55 minuti. 
Drago sta seduto in coda 
con accanto al giovane ca
pitano dai capelli rossi c h e 
non controlla discretamente 

ogni suo gesto. Dopo un 
quarantina dì minuti l 'aereo 
e già in prossimità di Cata
nia. Drago guarda la città 
che per trent'anni è stata 
«Cosa sua». Una città gover
nata da un «regime» dove la 
politica diventava luogo di 
scambio, camera di com
pensazione per i mille inte
ressi dei potentati politici, 
delle strutture mafiose e per 
quelli dei grandi imprendito
ri che proprio adesso, in 
questa primavera di Sicilia, 
dec idono di rompere ogni 
indugio e, pur di salvarsi, 
gettano a mare, c o m e zavor
ra inutile, gli uomini con i 
quali hanno costruito il loro 
potere e le loro fortune. Dra
go vede scorrere sotto di so 
la città, ripensa, forse, agli 
anni della grande opulenza, 
q u a n d o persino gli inviati 
dei grandi giornali del nord 
lo ossequiavano e parlavano 
e della «sua» Catania c o m e 
della «Milano del Sud». Un 
mito costruito sul nulla, sulla 
speculazione selvaggia, sul
la «deportazione» di migliaia 

di catanesi in quartieri che 
non possono neppure esse
re definiti inferni. Ripensa 
forse alle feste nelle terrazze 
sul mare di Ognina, dove si 
incontravano tutti: politici, 
faccendieri, imprenditori, 
giornalisti e perche no an
che «galantuomini». Tutti ria
verti, tutti rispettati. Sono 
passati pochi decenni eppu
re sembrano secoli. Sulla pi
sta di Fontanarossa nessuno 
degna di uno sguardo i mini
stri Mancino e lervolino che 
arrivano per portare un di
sperato soccorso alla sparu
ta pattuglia democristiana 
che si prepara ad affrontare, 
il G di giugno, la più cocente 
sconfitta della sua storia. Per 
le disgrazie di Drago i due 
esponenti De avranno solo 
frasi di circostanza, mentre 
davanti ad una piccolissima 
platea di fedelissimi il candi
dato sindaco Antonio Sca-
vone grida che «per fare il 
s indaco di questa città biso
gna essere disposti anche a 
rischiare la vita...». Una selva 

Aettere^ 

Il parlamentate tic Nino Drago 

di telecamere lo attende al 
varco. Drago ha un attimo di 
sbandamento . Aveva posto 
solo una condizione: non fi
nire sotto i flash c o m e don 
Nitto Santapaola. Lo fanno 
scendere dalla scaletta po
steriore e si salva dentro una 
Croma bianca blindata. Re
sta nella caserma di piazza 
Verga fino alle 12,15. Gli 
prendono le impronte e lo 

fotografano di fronte e di 
profilo. «È l'ora di andare...». 
La voce del capi tano dai ca
pelli rossi dice che adesso è 
proprio finita. Nino Drago. 
I'«lngegnere», il padrone di 
Catania, raccoglie il borsone 
con gli suoi effetti personali. 
Si avvia, mentre la sua ma
schera incartapecorita c ede 
di schianto e non riesce a 
trattenere una lacrima. 

Giro d'Italia a Berlusconi 
Pioggia di critiche 
Pds e Verdi contro Pagani 
«Scelta sconcertante» 
M ROMA. Il Giro a Berlusco
ni anche ieri ha continuato a 
sollevare polemiche, dopo 
quelle suscitate ' all'interno 
dello stesso esecutivo. Con
tro la decisione del ministro 
Pagani di concedere alla Fi-
ninvest le frequenze televisi
ve per il Giro d'Italia sono in
tervenuti il responsabile del
l'informazione del Pds Vin
cenzo Vita e il deputato ver
d e Mauro Paissan. «Un prov
vedimento a dir poco 
sconcertante - ha detto l'e
sponente pidiessino - . Non si 
doveva consentire che si arri
vasse agli ultimi minuti prima 
della partenza del Giro senza 
certezze e regole per le tra
smissioni». Sulla stessa lun
ghezza d 'onda Muro Paissan 
che ha parlato di «decisione 
incredibile». Il deputato del 
Sole che ride si chiede: «Chi 
ha voluto la conferma di Pa
gani al ministero delle Poste, 
in un ministero caratterizzato 
da ben altre competenze»? 

Secondo Paissan l'interroga
tivo è doveroso anche alla lu
ce «delle rivelazioni sui traffi
ci affaristici attorno alla legge 
Mammi, che legalizzò il mo
nopolio berlusconiano sul
l'emittenza privata». 

Il responsabile del settore 
informazione di Botteghe 
Oscure ha affermato che la 
Fininvest «ha ancora una vol
ta costretto un ministro com
piacente a piegarsi alle pro
prie esigenze di parte». Se
condo Vincenzo Vita il mini
stro ha oltretutto agito «con
fusamente e ambiguamente» 
mentre la Rai «che ha un 
gruppo dirigente ormai ob
soleto e inadeguato ha fatto 
la parte del contraente subal
terno e debole». Anche l'e
sponente pidiessino richia
ma poi le vicende giudiziarie 
che stanno venendo alla luce 
proprio in questi giorni e che 
riguardano il settore delle 
concessioni radiotelevisive e 
della legge Mammi. 

Firenze. Lui 57 anni, lei 47, moglie e marito, si sono uccisi nello stesso momento in auto 
Sul sedile posteriore, un biglietto: avvertite nostra figlia. Ancora ignoto il movente 

Fucili sincronizzati per 2 suicidi 
Marito e moglie, lui era un carrozziere di 57 anni, lei 
un'infermiera di 47, nella notte tra sabato e domeni
ca si sono uccisi insieme sincronizzando i grilletti di 
due fucili che hanno esploso i colpi contempora
neamente. Lasciano una figlia di.21 anni. Li hanno 
trovati ieri mattina nella loro auto in una stradina 
nella campagna toscana, vicino alla superstrada Fi
renze-Siena. L'auto devastata dai colpi dei fucili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

M FIRENZE. Erano marito e 
moglie, hanno vissuto insie
me e insieme si sono suicida
ti, sincronizzando l'attimo 
dell'addio nella loro auto ap
partata in una stradina della 
campagna toscana, vicino a 
San Casciano vai di Pesa. 

Per qualche momento, i 
carabinieri avevano temuto 
che fosse un delitto e qualcu
no ha inevitabilmente pensa
to al «mostro», che in passato 
aveva colpito nei dintorni del 
paese nel Chianti, diciotto 
chilometri a sud di Firenze. 

Poi l'automobile con i due 
cadaveri ritrovata ieri mattina 
si è rivelata teatro di una tra
gedia tutta privata. 

Lui, M.M., carrozziere di 57 
anni, lei T.C. infermiera d'M7, 
(iorentini, si sono sparati sin
cronizzando due fucili da 
caccia con un sistema rudi
mentale: hanno inserito un 
ramoscello nei grilletti in mo
do che le armi facessero par
tire il colpo contemporanea
mente. 

Quando li hanno trovati i 

corpi erano quasi abbraccia
ti. Il doppio suicidio è stato 
scoperto in una stradina di 
campagna al Bargino, una 
frazione nella vallata del fiu
me Pesa vicina all'uscita del
la superstrada Firenze-Siena, 
nel Comune di San Cascia-
nò. 

A dare l'allarme è stato un 
passante, che ha avvertito 
polizia e carabinieri perché 
aveva visto i due corpi riversi 
nell'auto ferma nella campa
gna e con il lunotto in pezzi. 
L scattato subito l'allarme. 
L'ipotesi del delitto è stata 
scartata non appena le forze 
dell'ordine sono arrivate sul 
posto. 

L'auto era chiusa dall'in
terno e non esistevano dub
bi: l 'uomo e la donna aveva
no scelto la morte. Non si 
trattava neppure di un omici
dio seguito da suicidio, come 
accade di solito. Secondo la 
ricostruzione degli inquiren
ti, il marito avevd sistemato 

davanti al suo addome un fu
cile Beretta calibro 12 e da
vanti allo stomaco della mo
glie un Bernardelli, sempre 
calibro 12. Con un lungo ra
moscello ha fatto esplodere i 
colpi nello stesso momento. 
E non c'ù stato più niente da 
fare. 

I proiettili hanno ucciso 
l'uomo e la donna all'istante, 
hanno trapassato i corpi, 
sfondato gli schienali dei se
dili anteriori e mandato in 
frantumi il vetro posteriore. 
Le armi erano regolarmente 
denunciate. 

A confermare le proprie 
intenzioni l 'uomo e la donna 
avevano lasciato un segno 
inequivocabile:sul sedile po
steriore c'era l'edizione di sa
bato di un quotidiano fioren
tino, ripiegata a una pagina 
dove era stata sottolineata la 
parola a grossi caratteri «sui
cidio», che faceva parte di un 
tìtolo di argomento politico. 

Un mezzo di comunicazione 
improvvisato, quasi d'emer
genza: come se. chissà per
chè, la coppia avesse avuto 
urgenza di uccidersi, e si sia 
negata pure il tempo di tro
vare una soluzione migliore 
per spiegare cosa stavano 
per fare, e perche. 

Nell'auto l'uomo e la don
na hanno lasciato un bigliet
to. In poche parole chiedeva
no solo che fosse avvisala la 
loro figlia, che ha 21 anni. 
Nicnt'altro. davvero nessuna 
indicazione sui motivi che li 
hanno indotti a compiere il 
gesto estremo. Anche se gli 
inquirenti presumono che il 
carrozziere e l'infermiera ab
biano lasciato documenti o 
altre lettere dove, forse, spie
gano il perchè del loro suici
dio. 

Del caso di occupa il ma
gistrato ieri di turno, il sostitu
to procuratore Marziani, che 
ha ordinato l'autopsia dei ca
daveri. 

Al congresso di «Astra» si è discusso del futuro 

La previsione degli astrologi 
ripresa, forse» 

DALLA NOSTRA INVIATA' 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I SALSOMAGGIORE TERME 
(Parma). Non è poi cosi diffici
le. Peccalo che il braccio e la 
punta delle dita diventino cal
dissimi, pero il risultato e bello. 
Piacerebbero a Bruno Munari 
tutti quei cucchiai di metallo 
con il manico intorcinato, pie
gato con i poteri della mente. E 
bastato seguire senza precon
cetti le istruzioni del professor 
Walter Franck, tenendo in ma
no il cucchiaio gentilmente 
fornito dall'organizzazione del 
congresso di «Astra», concen
trarsi sull'immagine del sole e 
del suo calore, e, «drei, zwei, 
eins...» sentire ammorbidirsi la 
curva del manico e fargli fare 
un giro, senza neanche troppa 
pressione. <• • 

L'esperimento sui «poteri 
della mente» ó avvenuto ieri 
mattina, in conclusione della 
tre giorni dedicata all'astrolo
gia e all'esoterismo, organizza
ti, come ormai da 16 anni a 
questa parte, dal mensile della 
Rizzoli, questa volta a Salso
maggiore Terme (Parma). Un 
intreccio curioso tra incontri di 
seri studiosi, di opinionisti di 
varia natura, e di -passeggio» 
occultistico • mondano, nei 
corridoi estemi alla sala dei 
congressi. Signore attempate 
che si dirigono a passo di mar
cia al banco della libreria «Are-
tusa» di Torino (la più fornita 
d'Italia nel genere) chiedendo 
l'ultimo • libro del «maestro» 
consigliato al corso di astrolo
gia. Astrologi più o meno 

«creativi» che chiedono al li
braio perchè non mette in pri
ma fila la sua costosissima di
spensa sugli andamenti dei 
pianeti, giovani fanciulle ben 
truccate in compagnia di 
«maestri» molto più attempati 
di loro, ma con l'inossidabile 
[ascino della preveggenza, alla 
ricerca del profumo «lillà» se 
nate sotto il segno del Cancro 
o di «erica» se aggressive Scor
pione. In sala. però, il dibattito 
ò serio, approfondito, forse un 
pò troppo da addetti ai lavori. 
L'ospite d'onore, per quanto 
riguarda l'astrologia, è stato 
Andrò Barbault, "maitre à pcn-
ser», che ha spiegato le conse
guenze della congiunzione tra 
Orano e Nettuno. Erano 171 
anni che non succedeva, e, 
ogni volta che è successo, è 
stato un bel casino. O, detto 
con le sue parole, la congiun
zione Urano - Nettuno, porta 
sconvolgimenti che, d'altron
de. Barbault stesso aveva pre
visto un ventina d'anni fa. Il 
maestro parlava dell'esito del
la lotta tra capitalismo e comu
nismo: «alla [ine della corsa 
ncll'88-89, allo scadere della 
quale il mondo tende a rinno
varsi per dar vita a una società 
nuova» e aggiunge: «confesso 
di aver creduto che il comuni
smo avrebbe soppiantato il ca
pitalismo. Peccato...». Insom
ma, ce l'ha falta lo zio Sam, ma 
anche lui è acciaccato. La con
giunzione dei due potenli pia
neti ha scombinalo le carte. 

Come uscirne? Cercando forze 
nuove. E, non a caso, il tema 
dell'ultimo dibattito del con
gresso, ha puntalo l'indice sul
la nuova speranza. Se è vero 
che questi due pianeti in con
giunzione rappresentano l'u
nione tra razionalità e senti
mento, chi, se non le donne, 
possono essere interpeti della 
«svolta», in senso positivo?. 

«La svolta è donna, perchè 
la donna non è svolta». La sibil
lina sentenza appartiene a 
Gianna Schclotto, psicologa, 
che gioca su «svolta» sia dal 
verbo «svoltare» che «svolgere». 
«L'attuale vicenda politica mo
stra che gli uomini hanno 
esaurito lutti i loro argomenti, 
e che ora tocca alle donne. La 
crisi della polilica può essere 
vista come esito del frenetico 
modo maschile di dedicarcisi. 
Una donna che deve pensare 
anche alla vita privala conser
va quel tanto di distacco che 
evita di entrare a corpo morto 
nel vortice degli affari, Anche 
sporchi, come si è vislo, E svol
ta è anche il nuovo rapporto 
tra l'uomo e la donna. Non più 
"macho", non più "cucciolo" 
come piaceva alle femministe 
anni settanta, ma un uomo au
tentico e disponibile al dialo
go». 

Miracolo della congiunzio
ne Urano - Nettuno? Gli astro
logi mettono le mani avanti: «la 
ripresa - dicono - arriverà a 
panire dal 1997. quando an
che Giove darà il suo tocco po
sitivo all'attuale congiunzio
ne». 

Tramonta la «firma» rampante, natura e salute le chiavi del successo 

I prodotti boom degli anni 90 
«Cuore» trionfò sulle Timberland 
La Repubblica abdica in favore di Cuore. I..a nuova li
nea dei mobili è quella di Ikea. 11 passo dei tempi è 
segnato dalle Reebok e non più dalle Timberland. 1 
nuovi boom degli anni Novanta analizzati da un li
bro dell'editore Sperling & Kupfer. Abruzzese: «Do
po la cultura industriale dell'immagine è tempo di 
ecologia tra individuo e prodotto, l'offerta diventa 
naturale. In senso etico ma anche estetico». 

GIANLUCA LO VETRO 

Wm MII.ANO. Ieri il quotidiano 
Ui Republiliai, oggi il settima
nale di satira Cuori: All'epoca 
dell'edonismo reaganiano i 
casalinghi-scultura di -Alessi.e 
le "Timberland». in tempi di 
Tangentopoli, i mobili rispar-
miosi di «Ikea» e le calzature 
sportive «Reebok". Non sono 
soltanto gli sviluppi dell'in
chiesta Mani pulite ad avere 
aperto un baratro tra gli anni 
Ottanta e gli anni Novanta 
Simmetricamente al «generale» 
storico-politico, nel "particola
re» dei consumi il trapasso da 
un decennio all'altro coincide 
con una profonda mutazione 
dei gusti collettivi. l.o dimostra 
eloquentemente il volume / 
nuovi boom edito da Sperling 
& Kupfer. Nel saggio con pre
lazione di Alberto Abruzzese 
quattro sociologi analizzano il 
successo dei dieci prodotti 
chiave degli anni Novanta, i 
cosmetici ecologici «Body 
Shop-, il settimanale Cuore, i 

prodotti della latteria «Scalda
sele», la bevanda energetica 
«Gatorade», il mobilificio 
•Ikea», la moda di «Max and 
Co», il walk-man infantile «My-
ferst Sony», le calzature "Ree
bok», gli orologi «Seclor» e gli 
abiti «Tasmania!!» 

Qualche anno fa gli autori 
dello studio, Linda Gobbi. 
Francesco Morace, Roberto 
Brognara e Fabrizio Valente, 
avevano condotto un'opera
zione analoga sui boom degli 
anni Ottanta. Così, dal parago
ne dei due lavori, emerge quel
lo che Abruzzese definisce. -Il 
passaggio dalla dimensione 
industriale fondata sulla visibi
lità dell'immagine a quella 
posl-industrialc che sperimen
ta altri linguaggi all'insegna 
dell'ecologia Ira individuo e 
prodotto». Oggi, inlalti, la mer
ce non si distingue più per il 
grande nome di chi la firma e 
soprattutto non rappresenta 
più se slessa. Semmai, riflette 

l'immagine poliedrica del con
sumatore: un individuo più 
maturo, ergo autonomo e sicu
ro nelle scelte. Cosa preferisce 
questo nuovo uomo? «Se negli 
anni Ottanta i target erano sta
bilizzati - si legge nel libro / 
nuoti/' boom - oggi sono im
prevedibili, scegliendo, domi
nano il prodotto anziché esser
ne dominati». Cosi, il consu
matore ha «N dimensioni», è 
«poligamo nelle sue preferen
ze» e non si muove più in una 
direzione ma «procede obli
quamente come il cavallo nel 
gioco degli scacchi». Di questa 
scacchiera alcune parti resta
no nere, oscure in senso reale 
e Ulto in quanto legale alla sfe
ra del personale, Le caselle 
chiare invece sono i cardini 
cumuni e noti della nuova do
manda, riconducibili a valori 
per lo più sociali come l'ecolo
gia, la resistenza umana, la tra
sparenza etica, la semplicità 
estetici!, l'avventura e la tecno
logia amichevole. 

Ecco dunque spiegato il 
successo del settimanale Cuo
re che passa attraverso molti 
punti fermi della scacchiera di 
cui sopra1 il nuovo bisogno di 
resistenza umana, l'interclassi-
smo comico e il linguaggio ag
gregante. Ormai, dai .sermoni 
dei politici alla tecnologia de
gli elettrodomestici, le compli
cazioni inutili da azzeccagar
bugli che sembrano sempre 

occultare qualche inganno, 
sono inesorabilmente boccia
te. Tanto basta a motivare il 
gradimento di «Myferst Sony»: 
un prodotto in cui l'alta fedeltà 
semplificata diventa amica 
dell'uomo e non avversaria in
comprensibile per gergo e uso. 
Crollati i castelli in aria degli 
artifici resta spazio solo perva-
lori sani, concreti e reali Per 
esempio, il benessere fisico 
che chiama in causa lo sport 
con prodotli specializzali quali 
il «Gatorade» e le calzature 
«Reebok» Ad incentivare la do
manda sportiva c'è anche un 
desiderio di luga dalle metro
poli inquinate sotto lutti i profi
li che spinge addirittura verso 
l'avventura. Ed ecco 11 il segre
to del successo del nuovo oro
logio «Seclor». Insomma, natu
ra, naturalismo e naturalezza 
sembrano i dogmi imprescin
dibili d'-l ncoconsumismo. 
Non a caso, nella moda fun
zionano prodotti semplici e di 
qualità come l'abbigliamento 
•Tasmanian». I*i sovrastruttura 
della firma? È premiarne quan
do garantisce il massimo servi
zio al cliente come «Max and 
Co». Lo conferma anche il suc
cesso di «Ikea» col suo design 
essenziale dal vantaggioso 
rapporto qualità-prezzo. Mora
le: i trucchi non convincono 
più persino nel campo della 
cosmesi dove i prodotti del 
momento sono quelli ecologi
ci del «Body Shop». 

Cgil-Scuola 
e il blocco 
del pubblico 
impiego 

M Siamo alle solite. Cam
biano i governi ma sono 
sempre i lavoratori a pagare 
i costi della crisi. Il governo 
Ciampi sembrerebbe inten
zionato a bloccare i contratti 
del pubblico impiego per 
lutto il 199-1 Una domanda 
mi senio di fare all'ex gover
natore della Banca d'Italia, e 
cioè se con la privatizzazio
ne del rapporto di lavoro del 
pubblico impiego è lecito 
usare il potere pubblico per 
rinviare la contrattazione dei 
dipendenti pubblici. Se do
vesse trascorrere un altro 
anno senza aumenti salaria
li (sarebbero sci gli anni tra
scorsi dall'ultimo accordo 
contrattuale), e senza alcun 
intervento di reale riforma 
dell'amministrazione statale 
centrale e periferica, sarà 
ben difficile migliorare l'effi
cacia del nostro sistema 
scolastico. E a Trentin mi 
viene di chiedere se non sia 
il caso di prevenlivare fin 
d'ora una grande e incisiva 
mobilitazione entro il 15 giu
gno, prima che tutti i giochi 
siano fatti (Finanziaria '94 
nel prossimo mese di lu
glio) . Sarà compito della se
greteria nazionale della Cgil-
Scuola proporre al prossimo 
direttivo nazionale del 26 e 
27 maggio, una prima mobi
litazione (assemblee, scio
peri brevi, manifestazioni lo
cali con l'utenza, ecc.). da 
concludere con la grande 
iniziativa di giugno. Il tempo 
dei convegni è finito: è ora 
che il sindacalo tomi a svol
gere la sua primana funzio
ne (fare i contratti e miglio
rare le condizioni di vita dei 
lavoratori). È auspicabile 
che nelle varie realtà territo
riali i lavoratori convochino 
con i sindacati o in modo 
autonomo, prime iniziative 
di risposta contro l'arrogan
za governativa. 

Massimo Tegolini 
Centro nazionale Cgil-Scuola 

«Il ministro 
Cassese 
vuole "punire" 
i precari PA?» 

• i Vogliamo fare alcune 
considerazioni in mento alle 
affermazioni apparse sull'U
nità e sul Messaggero del 20 
maggio scorso, da parte del 
ministro della Funzione 
pubblica, Sabino Cassese il 
quale, tra l'altro, ha parlato 
delle «122.600 assunzioni 
precarie nella pubblica am
ministrazione che fanno na
scere un problema di effi
cienza e di giustizia. Se chie
diamo servizi efficienti - ha 
aggiunto - bisogna poler 
mettere le persone giuste al 
posto giusto. Per fare questo 
ci vogliono i concorsi». Poi. 
su l'Unità, aggiunge che per 
i lavoratori entrati a vario ti
tolo nella pubblica ammini
strazione, vale l'art. 97 della 
Costituzione che sancisce 
che vi si entra per concorso, 
che deve essere aperto a tut
ti. Innanzitutto vogliamo co
gliere l'occasione per condi
videre pienamente le affer
mazioni di ministro, se que
ste facessero leva su presup
posti reali e veritieri. Ma il 
problema è proprio qui: le 
affermazioni di Cassese non 
tengono conio di quel per
sonale non di ruolo, assunto 
a tempo determinato presso 
varie amministrazioni con 
qualifiche funzionali medio 
alte, il quale è stalo immes
so in servizio previo il supe
ramento di prove d'esame 
scntte e di rigide selezioni 
per titoli (vedi legge 554/88 
eD.P.R. 127/89)'. Non solo 
questo personale molto 
spesso è in possesso di titoli 
di studio ed esperienze lavo
rative pregresse, di gran lun
ga sproporzionati ed ecce
denti, rispetto alle mansioni 
efiettivamente svolle nel
l'ambito delle singole ammi
nistrazioni. Al ministro Cas
sese vogliamo ricordare che 
l'inefficienza è un male anti
co della pubblica ammini
strazione, ed è tropjxj facile 
trovare il capro espiatorio in 
un gruppo ristretto di dipen
denti pubblici che. a rigor di 
logica meriterebbero più di 

lauti altri, che sono, invece, 
espressione della lottizza
zione e dei concorsi mani
polali, di ncoprire determi
nati ruoli e funzioni nell'am
bito della P.A.. consideran
do, tra l'altro, il latto che in 
numerosi uffici pubblici è 
proprio il personale non di 
ruolo a sostenere il maggior 
carico di lavoro, consenten
do il normale funzionamen
to degli stessi. Il nostro augu
rio è che, per il futuro, l'opi
nione pubblica venga cor
rettamente informata sulle 
reali cause dell'inefficienza 
del settore pubblico e non 
venga aizzala contro cate
gorie di lavoratori che già 
operano in condizioni di 
profondo disagio. 

Lettera Annata 
di dipendenti non di ruolo 

del ministero dei LLPP. 
direzione generale 

della difesa del suolo 

Precisazioni 
dell'IRPS 

M In relazione alle noli-
zie divulgatedalla slampa e 
dalle reti tv nazionali, relati
ve al sig. Leonardo Pascucci 
Pepi, ed alle vicende giudi-
ziane che lo hanno interes
salo, l'IRPS (Industrie riunite 
del panforte di Siena), lito
lare dei marchi Pepi. Sapori 
e Parenti, chiede la cortese 
pubblicazione delle seguen
ti precisazioni: I ) La «Pepi», 
già Spa fino all'aprile 1982, 
non è mai stata dichiarata 
fallita e non è mai stata ac
quistata in seguito al falli
mento. Il fallimento al quale 
si riferiscono le notizie ripor
tale dalla stampa riguarda
no altre imprese evidente
mente col legate al sig. Leo
nardo Pascucci Pepi. 2) Si 
precisa che la Pepi lu ceduta 
all'inizio degli Anni '70 dagli 
allora titolari famiglia Pepi, 
alla Parugma Spa. A sua vol
ta la Buitoni Perugina cedet
te il pacchetto azionario del
la Pepi alla 1RPS nel 1980. 
Da tale data pertanto il mar
chio Pepi fa parte integrante 
della IRPS in seno alla quale 
ha operato e opera con pro
fessionalità e serietà senza 
mai incorrere in problemi 
giudiziari. 3) Si precisa, infi
ne, che il sig. Leonardo Pa
scucci Pepi non ha avuto 
mai nulla a che spartire con 
IRPS. e i riferimenti della 
stampa relativi alla di lui in
tenzione di finanziare degli 
stabilimenti, nulla hanno a 
che vedere con l'attività im
prenditoriale della Pepi. 

Eleonora Pellegrini 
de Vera 

Un suggerimento 
a proposito 
di medicinali 
non scaduti 

M Caro direttore, 
tramile l'Unità desidero 

suggerire al ministro della 
Sanità di dare la possibilità a 
coloro che per diversi moti
vi, hanno delle medicine 
non scadute di consegnarle 
agli ospedali (reparto far
macia) ed eventualmente 
farne uso. Se ciò non avvie
ne alla scadenza finiranno 
nei cestini dei rifiuti. Sareb
be un grande spreco se non 
si cercasse di riciclarle come 
da me suggerito, e tutlociò a 
vantaggio del nsparmio. 

Giovanni Laganà 
Napoli 

Armani non ha 
sottoscrìtto 
il manifesto 
della Vanoni 

IMI Egregio direttore, 
con riferimento all'artico

lo di Paola Rizzi, apparso sul 
suo giornale il 19 maggio 
scorso, desidero comunica
re che il signor Armani non 
ha mai sottoscritto il manife
sto politico di cui è promo-
tnec la signora Omelia Va
noni, alla cui proposta anzi 
è stato inviato un gentile ma 
chiaro rifiuto. 

Rosanna Armani 
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Dall'alba a notte fonda, dalle sirene delle navi 
alle campane delle chiese, agli applausi 
Una straordinaria mobilitazione per ricordare 
il giudice, la moglie e la sua scorta 

Nel pomeriggio migliaia di persone davanti 
alla magnolia, «anima di legno» dell'antimafia 
C'erano Violante e Caponnetto. Da Catania 
monito di Mancino: ci saranno colpi di coda 

La sfida dì Palermo nel nome di Falcone 
Una città contro la mafia un anno dopo la strage di Capaci 
Le sirene delle navi alla fonda nel porto. Le campa
ne delle chiese mosse dal rimprovero siciliano del 
Papa. Intanto, migliaia di persone che, ieri pomerig
gio, si sono strette attorno alla simbolica magnolia, 
«anima di legno» dell'antimafia. In via Notarbartolo i 
palermitani hanno ricordato la strage del 23 maggio 
1992, Falcone e le vittime di mafia. C'erano Violante 
e Caponnetto. L'allarme di Mancino. 

RUGGEROFARKAS 

I B PALERMO. Non ha dimen
ticato questa città martoriata in 
ogni suo angolo, questa perife
ria d'Italia scelta per le prove 
da strani registi di morte, que
sto popolo che non vuole chi
nare la testa e sorprende supe
rando le attese, stringendosi 
numeroso, compatto, attorno 
ad un'anima di legno vivo che 
simboleggia la voglia di riscat
to da ogni violenza, da ogni so
pruso, da ogni tentativo di can
cellare la memoria. Hanno ri
cordato, i palermitani, quel 23 
maggio • dell'anno - scorso 
quando le radio, le televisioni, 
quasi la nazione fosse entrata 
in guerra, interruppero i pro
grammi e annunciarono: il giu
dice Giovanni Falcone, sua 
moglie Francesca Morvillo, gli 
agenti • Antonio Montinaro, 
Rocco Di Cillo e Vito Schìfani 

Roma 
Fiaccolata 
antimafia 
in via Fauro 
, • • ROMA. Non solo dai Pario-
li, il quartiere che il 14 maggio 
e stato colpito da un'autobom-
ba, ma da molte parti di Roma 
sono giunte a via Ruggero Fau
ro centinaia di persone per ri
cordare, ad un anno dalla sua 
morte, il giudice Giovanni Fal
cone. Con una fiaccolata orga
nizzata dalle asiociazioni gio
vanili Cgil, Cisl e IMI più di 500 
persone hanno percorso ieri 
sera il tragitto che va dal teatro 
Parioli al numero civico 62 di 
via Fauro, dove è esplosa l'au-
tobomba. Tra gli slogan scan
diti: «Falcone e vivo e lotta in
sieme a noi. le sue idee non 
moriranno mai». Alcuni ragaz
zi indossavano delle magliette 
con scritto «li avete uccisi, ma 
le loro idee camminano con le 
nostre gambe». • „ s „ 

sono morti in un'attentato lun
go l'autostrada Palermo-Tra
pani, poco prima dello svinco
lo di Capaci. 

Sono ancora guardinghi, i 
siciliani, tenuti sulle spine dai 
continui tam tam di pericolo, 
dai presagi funesti, dalle infor
mazioni che arrivano dall'alto, 
Proprio ieri mentre i boy scout 
a Palermo stavano distribuen
do alberelli, piccole anime an
timafia, a Catania il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino 
ha lanciato l'ultimo allarme: 
«La lotta sarà ancora lunga. 
Avremo colpi di coda, contra
sti, bombe. Questa è una fron
tiera: si deve capire che lo 
sdradicamento della mafia e 
condizione di riscatto del terri
torio». 

Non c'era Mancino sotto la 
magnolia di Falcone, in via No-

Capaci, fiori nel luogo della bomba contro Giovanni Falcone. Nella foto 
piccola, il giudice vittima della mafia. 

tarbartolo. non c'era Conso -
che però si 0 riunito con i Gip 
di Palermo per discutere dei 
problemi di organico - , non 
c'erano gli ex ministri votati in 
Sicilia, i vari Mannino, Matta-
rclla, Andò. Vizzini, non c'era 
il troppo minacciato Orlando. 
C'era Antonino Caponnetto: 
«Speravo di trovare qualcuno 
più autorevole di me, qualche 
rappresentante dello Stato, 
che parlasse. Evidentemente si 
stanno preparando per qual
che passerella televisiva». E 
c'era anche Luciano Violante: 

«Vinceremo la mafia, sono so
lo dei delinquenti», 

Quanti erano i palermitani, 
ieri pomeriggio, in via Notar
bartolo, ad appaludirc. a can
tare, a gridare «Chi non salta è 
mafioso», difficile dirlo. E non 
ha importanza fare stime a 
quattro zeri. È importante regi
strare che 11, sotto ai balconi di 
Giovanni Falcone e Francesca 
Morvillo, non c'era solo l'anti
mafia trasformata in bandiera, 
diventata simbolo di una nuo-
va politica, ma c'erano tante 
persone che volevano ricorda
re, che volevano dimostrare il 
loro affetto al giudice assassi
nato e la loro rabbia agli stragi
sti. Alle 17,58 le sirene delie 
navi ormeggiate nel porto, e le 
campane delle chiese mosse 
da parroci risvegliati dal duro 
rimprovero del Papa, hanno 
marcato il momento in cui, un 
anno fa, avvenne la strage. Sot
to la magnolia un trombettiere 
dell'esercito ha intonato il «si
lenzio». La gente non ha mai 
smesso di arrivare, dai quattro 
punti cardinali, a piedi, in bici
cletta, sotto l'abero, per tutto il 
pomeriggio. 

Davanti all'antica focacce-
ria, nel cuore antico di Paler
mo, nella basilica di San Fran
cesco d'Assisi, di mattina, don 
Settimo Soriano e don Giusep
pe Bucaro, il parroco della 

chiesa di San Ernesto - quella 
di Paolo Borsellino - hanno 
celebrato la messa per ricorda
re le vittime delle stragi. C'era
no i familiari di Falcone e di 
Borsellino, i magistrati della 
procura, i parenti degli agenti 
di scorta massacrati. L'omelia 
pronunciata dai parroci e stata 
semplice, senza toni duri, sen
za frasi da segnalare. Un altro 
parroco, invece. Mario Torci-
via. in un'altra chiesa ha detto 
che- «gli uomini che hanno sa
crificato la vita per affermare i 
principi di giustizia sono da 
considerare martiri laici del 
nostro tempo». 

Palermo ha dimostrato la 
sua dritta spina dorsale, ieri, 
sotto la magnolia. Era troppo 
emozionata la città, con la 
mente rivolta a quei martiri, 
per accorgersi di un insolito 
speaker, inaspettato, che dal 
palco di via Notarbartolo tene
va in mano il microfono. Era il 
segretario generale dell'As
semblea regionale siciliana, 
Silvio Lietta, che la vedova di 
un'altra vittima della mafia. 
Giuseppina Zacco La Torre, ha 
denunciato per gli affari so
spetti dell'inlormalizazzione 
all'Ars. Qualcuno però l'ha vi
sto. E scuotendo la testa ha 
detto: «Dovremo lottare ancora 
molto prima di poter dire "ab
biamo vinto"». 

Il segretario del Siulp, Sgalla, critica la nomina di Mario Manzieri a dirigente generale di polizia 

«Un grave errore promuovere quel piduista» 
È polemica accesa dopo la promozione di Mario 
Manzieri, iscritto alla P2, al grado di dirigente gene
rale di polizia. Critico il segretario del Siulp, Roberto 
Sgalla. «Decisione inopportuna, soprattutto ora, che 
emergono i legami tra mafia e massoneria. Il gover
no lo sposti». Manzieri, infatti deve tenere i rapporti 
tra Sisde e Dia. Sarà promosso anche Elio Cioppa, 
altro dirigente di polizia appartenente alla P2? 

GIANNI CIPRI ANI 

• • ROMA È polemica per la 
promozione di Mario Manzieri. 
iscritto alla P2, al grado di diri
gente generale di Pubblica si
curezza, addirittura destinato 
al Sisde con l'incarico di tene
re i rapporti con la Dia. Una 
decisione che ha provocato 
sconcerto al Viminale e anche 
la ferma reazione del segreta
rio generale del Siulp, Roberto 

Sgalla. Reazioni che arrivano 
proprio mentre al dipartimen
to di Polizia sarebbero già slate 
avviate le procedure per pro
muovere anche Elio Cioppa, 
funzionario iscritto alla F2 che, 
quando prestava servizio al Si
sde, manteneva stretti contatti 
con Lido Gclli. C'ò da ritenere 
che nonostante il paese sia at
traversato da un momento di 

forte confusione politica, alcu
ni settori più legati alle buro
crazie ministeriali continuano 
a mantenere intatto il loro po
tere parallelo. 

La decisione di promuovere 
Mario Manzieri dirigente gene
rale di Ps, che ù il più alto gra
do operativo che c'ò in Polizia, 
ò stata presa durante uno degli 
ultimi consigli dei ministri del 
governo presieduto da Giulia
no Amato, quando cioè il qua
dro politico era estremamente 
traballante. Come mai? Non si 
sa. Come, del resto, non si sa 
nemmeno se il ministro del
l'Interno, Nicola Mancino, che 
ha portato la proposta a palaz
zo Chigi, fosse stato realmente 
informato dei trascorsi masso
nici di Manzieri e del fatto che 
73 persone lo precedevano 
nella graduatoria del ruolo. «Il 
governo, però, farebbe bene a 
sollevare immediatamente 

Manzieri dall'incarico di tene
re per conto del Sisde i rappor
ti con la Dia - commenta Ro
berto Sgalla, segretario gene
rale del Siulp, il più importante 
sindacato di polizia - e spo
starlo in un altro settore». 

«In questo momento, una 
decisione del genere, come 
quella di.promuovere un fun
zionario dai trascorsi piduisti, 
ò profondamente sbagliata. 
C'ò bisogno di trasparenza. 
Eppoi da parte di larghi settori 
dell'opinione pubblica si av
verte una grande fiducia nel
l'operato delle forze di polizia 
e della magistratura. Invece la 
scelta di nominare Manzieri di
rigente generale rischia di 
creare incertezza, dubbi e con
fusione. Ma c'è di più: non rie
sco a comprendere come mai 
un funzionario già apparte
nente alla P2 abbia ricevuto 
l'incarico di coordinare le atti

vità del Sisde nei confronti del
la Dia, quindi di un importante 
organismo di lotta alla mafia, 
proprio nel momento in cui 
dalle inchieste emerge l'intrec
cio mafia-massoneria. Non so
lo. Proprio nei giorni scorsi il 
Superprocuratore Siclan ha 
sostenuto che dietro stragi co
me quella di Capaci e via D'A
melio o l'attentato di via Fauro 
non c'è solo la mano della ma
fia. Per questo il governo deve 
valutare l'opportunità di la
sciare Manzieri al suo attuale 
posto». «Quanto è accaduto -
conclude Roberto Sgalla - di
mostra anche che il momento 
di seria difficoltà della classe 
politica non corrisponde ad 
una difficoltà dell'apparato 
burocratico, che pure è espres
sione di questo sistema politi
co». 

Che Mario Manzieri apparte
nesse alla massoneria è un fat

to noto da molti ' anni. Da 
quando, cioè, la commissione 
parlamentare d'inchiesta fece 
sequestrare presso l'obbedien
za di piazza del Gesù il libro 
matricola della loggia P2. Il no
me di Manzieri compariva ac
canto al numero 152: era en
trato nella loggia il 9 giugno 
1967, quando prestava servizio 
alla questura di Frosinonc e Li-
cio Gelli era nella stessa città 
come direttore della Perma-
flex. Eppure quel trascorso 
non ha minimanente ostacola
to la sua «brillante» carriera: 
un'interrogazione parlamenta
re del Pei, firmata dal senatore 
Sergio Flamigni, era stata pre
sentata quando Manzieri ven
ne nominato vice-questore vi
cario di Roma. Non accade 
nulla. Anzi, il funzionario ha 
continuato la sua strada, fino a 
raggiungere il più alto grado 
operativo che c'è in Polizia. 

«Spiagge pulite» 
un successo 
in decine 
di località 
balneari 
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X* 
Straordinario successo dell '-Operazione s p i a l e puli
te», organizzata per il quarto anno consecutivo da Lc-
qambiente e dall'Associazione industraih del vetro. Cir
ca centomila persone - quasi il doppio rispetto alla pas
sata edizione - si sono date appun tamento in tutta Italia 
per liberare dalla spazzatura le 155 località seleziona-
te.Questa grande mobilitazione, favorita dal bel t empo 
che ha caratterizzalo la giornata in tutta la penisola, ha 
prodotto il risultato di circa 150 tonnellate di rifiuti rac
colti, raddoppiando, anche in questo caso, i dati del
l 'anno passato, 

Genova 
Ex rugbista 
ucciso 
a coltel late 

Un ex rugbista di Recco 
(Genova) , è stato ucciso 
sabato notte a coltellate 
sul lungomare della locali
tà dell ' immediata riviera 
ligure di Levante al termi-

_ _ ne di una lite scoppiata 
forse per un commento 

troppo forte rivolto ad una giovane donna. I carabinieri 
sono riusciti a bloccare i due presunti responsabili men
tre stavano fuggendo insieme con le loro ragazze. La vit
tima si chiamava Ermanno Bertamino. aveva 28 anni, 
sposato. Accusati dell 'omicidio aggravato sono invece 
Andrea Pollani. di 23 anni, di Genova e Salvatore Militel-
lo, di 25 anni, di Davagna (Genova) . Le due ragazze ge
novesi che erano in loro compagnia , M. C. e L. S„ en
trambe di 23 anni, sono state invece denunciate a piede 
libero per favoreggiamento. Il futile diverbio è avvenuto 
poco d o p o mezzanotte. Dalle parole ; a u e giovani, se
condo l'accusa, sarebbero subito passati ai fatti e nono
stante la prestanza fisica dell 'antagonista hanno preso il 
sopravvento sull'ex rugbista colpendolo prima con cal
ci e pugni per poi finirlo con alcune coltellate al torace. 
11 quartetto si e- poi dato alla fuga ma l'allarmi; è stato 
immediato ed una pattuglia di carabinieri è riuscita a 
bloccare i fuggitivi. Bertamino è stato subito trasportato 
all 'ospedale, ma la corsa si ò rivelata inutile. 

Pistoia 
Dieci auto 
bruciate 
e sette 
danneggiate 

Dieci auto sono state in
cendiate la sabato notte 
da ignoti teppisti alla peri
feria di Pistoia. Sette vettu
re sono state danneggiate 
in maniera grave. Le fiam-

_ me sarebbero state appic
cate nel parcheggio del

l'ex mercato ortofrutticolo di Porta al Borgo da ignoti 
vandali ai quali si addebi tano altri episodi del genere 
avvenuti nei giorni scorsi nel pistoiese, in particolare 
nella zona di Agliana. Sempre la sabato notte, d o p o 
l'incendio delle auto, è andato a fuoco anche un ca
mion in via Ciliegiole e gli inquirenti non escludono che 
gli autori possano essere gli stessi. 

Incidente: 
quattro giovani 
mort i carbonizzati 
sull 'autostrada 
Torino-Mi lano 

Quattro giovani sono mor
ti carbonizzati in un inci
dente ' stadale accaduto 
sabato notte, verso le 2, 
sull 'autostrada Torino-Mi
lano, nei pressi di Santhià 
(Vercelli). Sono Barbara 
Filippone, 21 anni, il fra

tello Edoardo, il cugino Alessandro Filippone e Giusep
pe Sturniolo, 22 anni, tutti residenti a San Benigno Ca-
navese (Tor ino) . Da una prima ricostruzione dei fatti, 
risulta che la Lancia Thema sulla quale viaggiavano in 
direzione Torino, si sia scontrata, incendiandosi, con 
un autocarro Iveco che, proveniente dalla direzione op
posta, ha fatto inversione di marcia. Il conducente del 
furgone, targato Torino, è fuggito subito d o p o l'inciden
te portando via i documenti del veicolo. Nello scontro è 
rimasta coinvolta una Golf condotta da Denis Martorel-
la, che ò rimasto illeso. L'autostrada è stata riaperta al 
traffico ieri verso le 7.30. 

GIUSEPPE VITTORI 

I l "Sii Un ufficiale del Sismi lo aveva portato a Pantelleria 
Era un «Barouder» trasformato in idrovolante. Nel 1990 fu fatto sparire 

La Gladio siciliana aveva il suo aereo 
Trasportava droga per conto della mafia? 
Falcone voleva indagare. Fu bloccato. La «Gladio» 
siciliana aveva un misterioso aereo. Abbiamo trova
to le sue tracce a Pantelleria, dove un ufficiale del Si
smi portò il velivolo spacciandosi per un turista ap
passionato di volo. Un isolano, nella lista degli affi
liati, lo custodiva nel suo garage: «Ma non so nulla di 
Gladio». Nel 1990 se lo portarono via in fretta e furia. 
Nella zona un aereo trasportava droga per la mafia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

: M ISOLA DI PANTELLERIA. Chi 
si voglia render conto di quan
to poco e male si sia indagato 
su Gladio è invitato a fare un 
salto in questo estremo lembo ' 
di terra italiana, Pantelleria. Si 
potrà chiarire le idee su uno 
dei «gialli» più inquietanti: la 
misteriosa presenza in Sicilia 
di un aereo in dotazione ai ser
vizi segreti. Cercò di indagare 
sulla vicenda il giudice Giovan
ni Falcone, che immagazzinò 
nel suo computer l'elenco dei 
622 «gladiatori», ma - lasciò 
scritto in alcune pagine di ap
punti pubblicati postumi la sua 
amarezza per il fatto che un 
approfondimento dell'inchie
sta fosse stato bloccato dal ca
po della Procura dei veleni. 
Pietro Giammanco. .. 

L'ultimo ad aver visto l'ae
reo del mistero 6 Turi Errerà, 
un conosciutissimo gestore del 
bar del porto di Scauri, sensale 

di terreni, grande amico dei 
«turisti». «Lui mi disse che or
mai l'aereo aveva alcune sue . 
pani corrose dalla salsedine, 
che non era più utilizzabile. E 
cosi verso il 1991 vennero a 
prenderselo. Lo impacchetta
rono e lo portarono via. Erano, 
dissero, gente di Bologna», li 
«lui» di cui parla Errerà è il te
nente colonnello Paolo Forna-
ro. 60 anni, modenese, fisico 
prestante, che nell'isola cono
scono come un ufficiale di ca
valleria in congedo con la biz-
zara mania del volo. Fomaro 
acquista una casa qui. a Punta 
Tre Pietre, attorno al 197<i. E 
prende quasi subito la residen
za, come fanno in tanti per 
usufruire di sconti sui trasporti. 
«Quando arrivò cm capitano. 
Lo incontravo spesso, veniva al 
bar, i cannoli, il moscato... 
Chiacchieravamo, ogni dome
nica lo vedevo a messa», ricor

da Turi. 
È l'estate del 1989 quando 

Fomaro porta a Pantelleria il 
suo supcrleggero, un «Barou
der» trasformato in versione 
idrovolantc. «M'annunciò: vo
glio insegnare anche ad altri a 
guidare, è la mìa passione. Ma 
quando l'ho visto, l'aereo, ho 
detto a Fomaro: "siete pazzi a 
volare con quella cosa la". 
S'immagini che l'accensione 
era a strappo, con un laccio...». 
Sembra un trabiccolo, con la 
sua sigla identificativa pitturata 
sui fianchi dell'abitacolo, I-
0980, ed i pattini porgli amma
raggi, ma funziona, L'aereo di 
Fornaro diventa presto una 
presenza abituale per gli otto
mila pantcschi ed i turisti: il co
lonnello si leva in volo sempre 
da Punta Tre Pietre, vira sul 
porto di Scauri, sfiora pilotine 
e windsurf. Accade una decina 
di volte in due anni. «Andava a 
bassissima quota. Portava con 
sé altri turisti. Ogni volta si fa
ceva autorizzare dalla torre di 
controllo dell'Aeroporto». Un 
giorno nell'estate del 1990 sari 
lo stesso Fornaro ad offrire ai 
giornali locali la foto del veli
volo e il materiale per un arti-
coletto gustoso. Il «supcrlegge
ro» del colonnello ha consenti
to di celebrare le nozze d'oro 
con l'azzurrissimo cielo di 
Pantelleria, del maresciallo pi
lota Ilio Brergamini, il primo 
aviatore che durante la guerra 

fu il primo ad atterrare in mis
sione sulla pista dell'isola, defi
nita dalla retorica di regime la 
•portaerei del Mediterraneo». 
«La flotta inglese quella volta 
mi colpì, ed io mi salvai con un 
atterraggio di fortuna in Tuni
sia», ricordò il settantreenne, 
Ilio Bergamini, bolognese, gra
to a Fornaro di avergli consen
tito di rivedere dall'alto l'isola 
legata a memorie cosi dram
matiche. 

Ma che ci faceva il colonnel
lo Fornaro a Pantelleria, oltre 
che passarci le vacanze? Se
condo al documentazione se
questrata presso il Sismi avreb
be recalizzato uno dei dodici 
punti di appoggio del Centro 
addestramento speciale sici
liano (Cas) denominato Scor
pione. Ed avrebbe ingaggiato 
proprio a Pantelleria uno dei 
suoi uomini. Un pantesco ri
sulta nell'elenco del personale 
esterno - Regione Sicilia. Si 
chiama Mariolino Valenza, ha 
quarantanni, lavora al Comu
ne come stradino. Siamo an
dati a trovarlo. «L'aereo di For
naro? L'ho tenuto io in garage 
il primo anno. Poi il magazzino 
mi serviva e lui ha trovato un 
altro posto». Il locale sulla stra
da di accesso di Scauri, davan
ti al bivio per Zighidl, è piutto
sto angusto. «Ma l'aereo c'en
trava, si smontavano le ali, la 
coda, e alla fine occupava po
chi metri». Fino a qualche gior

no fa, Mariolino aveva un solo 
cruccio: «Il colonnello mi ave
va promesso di portarmi sul
l'aereo, di farmi lare un giro... 
Poi non se ne fece nulla per
chè entrò in vigore, mi disse, 
una legge che non consentiva 
più di portare passeggeri a 
bordo». Ma ora i motivi di ran
core nei confronti di Fomaro 
sono molto più pesanti: «Per
chè ha fatto il mio nome? Co
me mai figuro in quell'elenco? 
lo di questa Gladio non so nul
la e non voglio sapere niente. 
Sono uno che non esce da ca
sa, se non per lavorare. Bella 
gratitudine, dopo avergli pre
stato gratis il garage, dopo es
sermi mostrato tanto gentile. 
Ma a Pantelleria deve tornare 
quello là...», si tormenta Valen
za, che dopo aver detto in giro 
di aver respinto l'offerta di For
naro di diventare un suo «con
fidente», nega con noi di aver 
ricevuto qualunque proposta. 

Mariolino non è il solo ad 
avere le idee confuse. L'unica 
cosa certa, infatti, òche l'aereo 
venne fatto sparire da Pantelle
ria in (retta e furia nel 1990. 
cioè proprio quando scoppiò il 
caso Gladio. Sull'effettivo ruo
lo del «centro Scorpione» in Si
cilia e Pantelleria c'è il buio più 
fitto. Due sostituti procuratori 
di Trapani, Filippo Mcssana e 
Luca Pistorelli, hanno appena 
riaperto l'inchiesta. «Stay 
Bchind», che sulla carta avreb-

"*^£?*<l4fSl'-

Isola di Pantelleria 

Scoperto campo paramilitare 
frequentato da giovanissimi 

MI PANTELLERIA. Un campo paramilitare frequentato da giova
nissimi è stato scoperto ieri dai carabinieri nell'isola di Pantelleria 
(Trapani). 

Cinque giovani armati con due fucili, una pistola, una sessan
tina di pugnali e con un paio di tute mimetiche hanno cercato di 
scappare alla vista dei militari, che erano stati messi in allarme da 
alcuni contadini, che avevano sentito alcuni spari in contrada 
Cuddla Bruciata, nei pressi dell'Aeroporto. Tre gli arrestati: Anto
nio Bonomo, 19 anni, pregiudicato e due minorenni, B. L.. 17 an
ni, e D. G., 14 anni, Un altro minorenne. S. E.. 13 anni, ed Ales
sandro Policardo, 19 anni, sono stati denunciali a piede libero, 
assieme alla madre di uno dei ragazzi, risultata proprietaria di 
uno dei fucili. 
Resta ancora senza risposta le domande: perchè quei giovani si 
stavano addestrando? E Perchè? E da quanto erano 11? E ancora: 
ci sono altri gruppi di giovani che si preparano alla guerriglia' 

be dovuto servire per prevenire 
una minaccia di invasione dal
l'Est Europa, quaggiù a trenta 
miglia dala costa tunisina, 
c'entra come il cavolo a me
renda. L'ammiraglio Fulvio 
Martini, a suo tempo interroga
to, tirò in ballo il pericolo libi
co. Il tenente colonnello Paolo 
Fornaro, smessi i panni di in
nocuo villeggiante, interrogato 
due anni fa dal sostituto procu
ratore di Roma. Francesco Nit-
to Palma, rivelava: «11 mio no
me di copertura era Sazio. La 
mia attività nell'Operazione 
Gladio ha riguardato la segre
teria (gestione del personale 
militare e civile in servizio fatta 
esclusione dei gladiatori, pia
nificazione materiali, infra
strutture). Ho partecipato ai 
corsi di addestramento Bl e B2 
per l'inserimento in Stay 
Bchind, ho partecipato a due 
esercitazioni, ho gestito per 
due, tre mesi i collegamenti 
con i gladiatori siciliani, e ho 

L'aereo superleggero usato da 
«Gladio» per trasportare droga 
per conto della mafia 

segnalato sette persone (di cui 
tre reclutate). I compiti di Stay 
Bchind erano quelli di inter
vento in caso di invasione da 
parte di truppe del Patto di 
Varsavia. A ciò deve aggiun
gersi che per un breve periodo 
(nel 1987) si pensò di utilizza
re la struttura in funzione anti-
cnminalitù organizzata: in tale 
ambito mi recai in Sicilia e ge
stii collegamenti con i gladia
tori locali». Compiti illegittimi, 
si intende. E per di più circo-
scntti in tempi diverbi da varii 
protagonisti. A cominciare da 
Andreotli. che nel gennaio 
1991 in Parlamento accusò 
l'ammiraglio Martini di aver di
ramato l'ordine abusivo l'I 
agosto 1990. Il quale Martini 
dichiara invece di aver fatto 
nel 1988 una circolare volta ad 
invitare i gladiatori a «collabo
rare con l'Alto comissariato». 
Era in ogni caso il periodo in 
cui lavorava presso quest'orga
nismo il numero tre del Sisde. 
Bruno Contrada, mandato in 
galera dalle rivelazioni dei 
«pentiti». Ed erano gli anni in 
cui. come informa il «pentito» 
italo-americano Joe Cuffaro. 
per trasportare droga ed armi 
in Sicilia la mafia usava un ae
reo nella zona di San Vito Lo 
Capo, località balneare, dove il 
«supcrleggero» del colonello 
Fornaro è stato pure segnalato. 
Troppi aerei, troppi misteri 
nella Sicilia delle stragi. 
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incontrastata del lavoro operaio. Corre ovunque: nel sindacato e in fabbrica ; 
Tra i barboni o i ragazzi che vendono biro o distribuiscono pubblicità ' 
Tra i senza fìssa dimora di Porta Nuova e i bambini partiti da Casablanca... 

Crisi nella Detroit d'Italia 

l . l l l i l ' l i l 

24 Mincio 1993 

Dal Municipio al sindacato, dalla fabbrica alla casa 
dei «barboni», dalle decorose via del centro ai ruvidi 
luoghi da cui si osservano disagio e marginalità so
ciale: immagini, cifre, voci di una Torino inquieta, 
sofferente, amara, che nei moltiplicati percorsi della 
crisi stenta a ritrovare se stessa, i suoi connotati, la 
sua cultura. Ma, soprattutto, di una Torino che non 
riesce a intravedere via d'uscita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

• 1 TORINO Co, a Torino, 
una linea orizzontale che ta
glia in due la città. Non e se
gnata nelle mappe comunali, 
nò la riportano le piantine che 
si dispensano nelle agenzie tu
ristiche. Ma esiste. È una linea 
scura che corre ovunque, si in
sinua, sale o scende di livello. 
Come per un allagamento. Se 
ne può ritrovare la traccia lun
go le strade, nelle piazze, sotto 
i portici, nelle fabbriche, nelle 
case, sulle pagine dei giornali; 
la si può misurare negli uffici d i , 
collocamento, Ira i tavoli delie 
mense popolari, nelle comuni
tà d'accoglienza, sotto gli an
droni di Porta Nuova, nei dor
mitori pubblici, perfino - ora 
che la stagione volge al bello -
nei giardini del Valentino. È la 
linea della crisi. Marcata, visi
bilissima, accompagnata dal
l'ombra grigia del disagio, del
l'incertezza, della solitudine. 

Come in ogni alluvione, le 
prime ad essere sommerse so
no state le zone basse, le meno 
protette. Ma l'acqua della crisi 
giorno dopo giorno continua a 
salire, ha raggiunto e abbon
dantemente superato il segno 
di un'altra piena disastrosa, 
quella del 1980, e rischia ora di 
inghiottire fasce e gruppi e luo
ghi che prima s'erano salvati. 
C'è allarme, la gente scruta da
gli argini, corre da un capo al
l'altro delle sue paure, e dice 
che mai il pericolo era stato 
cosi imeombente, mai cosi ge
neralizzato. Ma un'altra cosa , 
anche: che mai, mai la città -
era stata cosi sguarnita, cosi 
povera di difese, cosi priva di 
speranze. Passano galleggianti 
relitti: la monocoltura indu
striale, la «Detroit italiana», l'in
contestata capitale del lavoro 
operaio... Si specchia in que
st'acqua cupa, Torino, e stenta 
a riconoscervisi. , •, „ , 

La cateratta dei numeri è im
pressionante: 1 SOmila iscritti al 
collocamento, 15mila in «lista 
di mobilita» (eufemismo per 
dire disoccupazione imminen
te), prepensionamenti a centi
naia, decine di fabbriche che 
licenziano, riducono, chiudo
no. Rallenta la Fiat e si ferma 
l'intera sua galassia. I dati rela
tivi all'ultimo semestre del '92 
dicono di 23 milioni di ore di 
cassa integrazione nell'area 
provinciale, con un'impennata 
del 40%. Ma, dentro la cifra glo
bale, cresce del 134% la casso 
integrazione straordinaria, 
cioè derivante da cause «strut
turali», non semplicemente 
«congiunturali», che •< invece 
danno luogo a quella ordina
ria. Dunque non crisi di cresci
ta ma di recessione. 

«Tempo vuoto»: il sociologo 
Marco Revelli definisce cosi la 
maledizione del «lavoro-zero» 
che colpisce migliaia di torine

si, troppo vecchi per cercare 
nuova occupazione, troppo 
giovani per andare a riposo. 
Ma non soltanto operai. E qui 
sta l'altra novità: «Per la prima 
volta • scrive Rovelli su Aspe -
l'ostracismo esce dal campo 
del lavoro operaio e invade la 
fascia, prima esclusiva, del la
voro impiegatizio: sono quasi 
il 16% le ore di «cig» Iruite da 
impiegati. E nel settore metal
lurgico raggiungono addirittu
ra il 22.3%!». • 

Chi può si arrampica, chi 
non può viene sommerso: so
no già sott'acqua i barboni, gli 
homeless, i dimessi dagli ospe
dali psichiatrici, gli ex carcera
ti, gli stranieri senza lavoro o 
senza salute, i disoccupati cro
nici. Adesso è la volta di chi si 
vede sfuggire la tavola cui era 
aggrappato: l'indennità, il con
tributo, l'assistenza sociale. Ma 
il lavoro, il lavoro soprattutto... 
Le strade della città più opero
sa d'Italia si sono riempite di 
ragazzi che vendono penne bi
ro o distribuiscono volantini 
pubblicitari; di uomini e donne 
ancora giovani espulsi dal pro
cesso produttivo, che tirano 
avanti con un sussidio di fine 
lavoro; di vecchi ai quali la 
pensione non basta più per 
campare, ora che gli effetti del
la manovra economica d'au
tunno sono tutti visibili, e si ri
volgono all'assistenza comu
nale o a\\'U/ficio Pio dell'Istitu
to San Paolo perchè vogliano 
coprire loro un mese di pigio
ne, o la bolletta del telefono, o 
la fattura della protesi, o la rata 
del riscaldamento... 

I vecchi... Sono lG5mila a 
Torino gli ultrasessantacin-
quenni. La metà di essi perce
pisce una pensione sociale o 
minima. Come fanno? ITBor-
dcr-line, si dice oggi con 
espressione sofisticata. Più 
semplicemente: altri ottanta
mila con l'acqua alla gola. 

Esiste in via Pedrotti, nell'in
terrato del bianco palazzetto 
della Cgil, un ufficio cui posso
no rivolgersi i disoccupati. In
formazioni, se non altro. Sche
dari e computer, Rina D'Incà 
segue da anni l'andamento del 
fenomeno. Dice: «Ieri a venire 
qui erano soprattutto i ragazzi; 
oppure gli espulsi dalla fabbri
ca dopo le riconversioni 
dell'80. Oggi i ragazzi vengono 
ancora, specie quelli con bas
sa scolarità, spesso coi genito
ri; vengono anche adulti, che 
un'occupazione vera non 
l'hanno mai avuta e si sono 
contentati di laooretl'. Ma oltre 
a questi adesso vengono ope
rai e impiegati in mobilità, gen
te di 45 o 50 anni. Chiedono di 
lavorare perchè sta per finire il 
sussidio (che non tocca il mi
lione, dura dodici o ventiquat
tro o trentasci mesi secondo 

Piazza del 
Teatro 
Cartonano 
(a sinistra). 
Sopra, 
un'anziana 
donna alla 
stazione di 
Porta Nuova 
Sotto: il 
palazzo del 
Comune e 
Piazza Dello 
Statuto, stanza 
da letto 
di un barbone 

l'età, prima di precipitare nelle 
liste della disoccupazione or
dinaria); perchè coi contributi 
che hanno la pensione sarà 
una miseria; o semplicemente 
perchè a quarantacinque anni 
non tollerano di essere consi
derati «esuberi», «scarti», di re
stare sospesi nel vuoto: non lo 
capiscono, non lo accetta
no.,.». 

Qualche piano più su Pina 
Lay, della segreteria confede
rale, commenta: «Intendiamo
ci, non tutti ì cassintegrati, o i 
prcpensionati, o quelli in mo
bilità, sono destinati al naufra
gio. Non c'è equivalenza im
mediata. Ma quando quel la
voro era l'unico, quando quel 
reddito era il solo su cui la fa- -
miglia potesse contare, ecco 
che è tragica...». Una crisi di
versa da quella del 1980? E 
quanto diversa? Risposta: «Di
versa e più grave. Allora si pun
tava alla ristrutturazione, all'in
novazione tecnologica. Oggi la 
crisi deriva sostanzialmente 
dalle difficoltà di mercato e 
quindi dal calo della produzio
ne. Meccanica, gomma, selle
rie: è là che la morsa stringe di 
più. E a farne le spese sono, 
prime fra tutte, le fasce meno 
qualificate». 

Qui Vanna Lorenzoni, della 
segreteria regionale Cgil, apre 
uno scenario del tutto imprevi
sto: quello della dispersione 
scolastica. Che a Torino • lo 
credereste? - è alta come a Pa
lermo! Su cento ragazzi che 
iniziano il ciclo di studi, soltan
to 45 giungono al diploma. Ma 
un'indagine della Cgil-scuola 
rivela che già nel triennio della 
media inferiore se ne perdono 
16 su 100: otto per strada e otto 
alla licenza. In alcuni quartieri 
popolari la quota dei respinti 
all'esame di terza media giun
ge a sfiorare il 30%. E questo 
che cosa significa? «Che esiste 
una specie di ricandidatura al
la povertà. Un'istruzione ca
rente e una qualificazione pro
fessionale scarsa rendono più 
deboli sul mercato del lavoro. 
È una condanna che il ragazzo 

lità. Tutti delegano, delegano. 
Ma non si può continuare a de
legare' È intollerabile la tacile 
esaltazione del volontanato 
come alibi che tranquillizza la 
coscienza; e trovo orribile la 
trasformazione del dolore in 
spettacolo, la solidanctà che si 
fa elemento mercantile. È l'in
tera nostra convivenza comu
ne che va messa su nuove ba
si». 

Da un altro versante, Giorgio 
Airaudo, giovane sindacalista 
dei metalmeccanici, confer
ma: «SI, Tonno oggi è in piena 
cnsi di identità anche se ha 
paura di ammetterlo. Non c'è 
futuro, non c'è progetto. I 
gruppi economici dominanti. 

Fiat in testa, • sanno 
soltanto ricattare: o 
cosi o si chiude. E la 
città - una città di 
"sudditi" - un po' finge 
di non crederci, un 
po' è incapace di rea
gire: senza guida, sen
za intelligenza del fu
turo. Anche a sinistra, 
purtroppo, c'è po
co...». 

si porterà addosso per tutta la 
sua vita lavorativa, se mai po
trà averne una decente. Oggi 
espulso dalla scuola, domani 
espulso dalla fabbrica. Con la 
prospettiva paradossale che 
mentre chi è già qui perde il la
voro, ci sarà forse bisogno di 
nuovi flussi immigratori di ma
nodopera qualificata...». 

«Ma che cosa si fa, in con
creto, perché il bisogno di qua
lificazione s'incontri con la di
sponibilità dei giovani a quali
ficarsi? Chi indirizza i giovani, 
chi li informa, e soprattutto chi 
programma lo sviluppo?». So
no le domande polemiche di 
Marco Canta, dirigente nazio
nale della Cloe la Gioventù 
operaia cristiana. «Le inchieste 
sociologiche degli anni Ottan
ta ci avevano spiegalo che il la
voro non è più al centro degli 
interessi dei giovani. Dalle no
stre ricerche emerge invece 
come il lavoro non sia affatto 
ritenuto marginale ma decisivo 
per poter strutturare la propria 
vita. Quale lavoro, piuttosto: se 
nella piccola o nella grande 
azienda, se immutabile o va
riato, se rischioso o protetto, se 
nell'anonimato della catena o 
in una dimensione che con

senta di socializzare. Ma è tut-
t'altro discorso1». 

C'è a Torino • tappa obbli
gata per chi voglia capire la cit
tà - un osservatorio prezioso 
affacciato sui temi del disagio 
e della marginalità sociale, b il 
Gruppo Abele, fondato da Lui
gi Ciotti. Ricognizioni sul cam
po, statistiche, libri, una 'agen
zia' di notizie ora divenuta set
timanale (Aspe appunto), 
esperienze di intervento con
creto a sostegno di chi «fa più 
fatica»: pochi sanno sporcarsi 
le mani come questo prete ca-
dorino che qualcuno vedrebbe 
bene persino sui banchi della 
civica amministrazione. 

Dice don Ciotti: «C'è un diso
rientamento diffuso, ciò che 
trovo ogni giorno tra la gente è 
un senso generalizzato di in
certezza: che cosa accadrà do
mani? Non sono parole astrat
te quelle che servono ma nferi-
menti concreti, figure forti, an
che - perché no? - buoni esem
pi. Chi, come noi, lavora su 
questo fronte è stanco di paro
le rituali seguite da uno scari
carsi dalle proprie responsabi-

I «barboni» non ca
dono dal cielo. Lo sa 
bene Lia Varesio, que
sta piccola donna che 
da anni li aspetta nel
l'auro della stazione 
di Porta Nuova, va a 
trovarli nelle baracche 
di lamiera sulla colli
na, li soccorre sotto i 
portici o sulle panchi
ne del Lungo Po dove 

molti, troppi ancora si stendo
no in un giaciglio di cartoni per 
passare la notte. Non giungo
no dal cielo, ma da provenien
ze tragicamente umane: una 
fabbrica che smobilita, una fa
miglia che si sfascia, una ma
lattia che devasta, un cancello 
carcerario che si richiude alle 
spalle lasciandoti per una volta 
libero. Libero e solo. Spesso 
concatenati anelli di un sola vi
cenda, bordate di una medesi
ma deriva. Chi può dire: a me 
non succederà mai? «Sono 
queste le nostre sindoni, quelle 
che andiamo a cercare con la 
ronda, di notte. I senza fissa di
mora crescono, ma i posti-let
to nei dormitori diminuiscono, 
e le istituzioni se ne lavano le 
mani». Nel solo '92 i «passaggi» 
presso la Bartolomeo & C (era 
il nome del primo «barbone» 
raccolto ormai senza vita da 
Lia, nel 79 ) sono stati più di 
cinquemila. Duecentoventitré 
persone sono state avvicinate 
per la prima volta. Di queste, 
più delia metà aveva età com
presa trai 21 e 140 anni. 

Dei «barboni» aveva deciso 
d'occuparsi anche padre 

Adolfo, un giovane prete ca-
miniano, infermiere come tutti 
i suoi confratelli. Era quella la 
destinazione della vecchia ca
sa di via Mercanti, in pieno 
centro, accanto alla chiesa di 
San Giuseppe. Poi... «Poi due 
anni fa ci siamo accorti che gli 
ultimi, gli ultimi fra gli ultimi, 
non erano i «barboni» ma due 
gruppi costretti ad una condi
zione se possibile ancora peg
giore: i bambini stranieri, e gli 
stranien ammalati. I bambini, 
neppure adolescenti, erano 
quelli che incontravamo ai se
mafori, sporchi, laceri. Qualcu
no sottraeva loro ciò che ad un 
bambino non deve essere mai 
sottratto: il diritto all'infanzia, 
al gioco, alla scuola. E gli adul
ti erano quelli che, venuti qui 
per lavorare, si erano ammala
ti e non erano più in grado di 
provvedere a se stessi: magan 
bisognosi di cure impossibili 
nel loro paese. Di loro, degli 
uni e degli altri, non si occupa
va nessuno, ma proprio nessu
no. Cosi oggi ospitiamo qui 
trenta bambini quasi tutti ma
rocchini, e una ventina di adul
ti». 

In un grande s t a t o n e i 
bambini (anno i compiti, a pic
coli gruppi insieme con i vo
lontari. La mattina vanno a 
scuola, la scuola pubblica del 
quartiere. Sono bravissimi, im
parano subito. Ma può acca
dere che alcuni non tornino, 
spariscano, reinghiottili da 
quel perfido disegno mercanti
le che da un qualche villaggio 
della provincia dei fosfati a 
nord di Manrakech li ha portati 
fin qui, efficacissimi venditori 
di accendini e suscitatori di 
buoni sentimenti. Duecento
mila lire per il viaggio sulla cor
riera che parte da Casablanca, 
passa per Tangcri e Gibilterra, 
attraversa Spagna e Francia e 
arriva a Torino; più qualche al
tra banconota offerta alla guar
dia di frontiera, infilata nel pas
saporto dell'accompagnatore 
adulto. E il bambino - investi
mento povero - è pronto a ren
dere. 

All'Ufficio stranieri e nomadi 
del Comune, in vis del Carmi
ne, Fredo Olivero conferma: 
•SI, dei 16.000 stranieri presen
ti in città, bambini allo sbando 
e malati sono i due gruppi più 
a rischio. Comprendendo ira ì 
malati anche le prostitute nige-
nane sieropositive - quattro
cento? cinquecento? - che 
«battono» di sera a Stupinigi o 
alla Pellerina. lungo <~ontroviali 
intasati». 

Un'altra livida linea, se vo
gliamo, sul corpo di questa cit
tà che le sue cicatrici le mostra 
tutte. 

(2 - Continua) 

CHE TEMPO FA 

l 

^ ' TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la principale caratteristica 
della situazione meteorologica che controlla il 
tempo sulla penisola italiana è costituita da una 
distribuzione di alte pressioni livellate. Alle quo
te superiori è in atto un moderato afflusso di cor
renti tresche ed instabili provenienti dai qua
dranti settentrionali che interessano più partico
larmente il settore nord-orientale e la fascia 
adriatica. Infine un modesto corpo nuvoloso pro
veniente dal Mediterraneo occidentale e diretto 
verso levante interessa con modesti fenomeni la 
fascia centrale della penisola. Tutto sommato un 
tipo di tempo accettabile anche se a tratti sottoli
neato da fenomeni di variabilità. 
TEMPO PREVISTO: durante la mattinata preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutte le regioni italiane. Durante il pomeriggio 
formazioni nuvolose irregolari interesseranno il 
settore nord-orientale e la fascia adriatica; inol
tre si avranno annuvolamenti di tipo cumulifor-
me e possibilità di qualche fenomeno temporale
sco sulle zone dell'Appennino centrale. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
ad orientarsi dai quadranti settentrionali. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi. 
DOMANI: temporaneo aumento della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali ed in particolare su 
quelle più prossime alla fascia alpina. Sull'Italia 
centrale condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite con 
addensamenti più consistenti in prossimità della 
dorsale appenninica dove non sono da esclude
re fenomeni temporaleschi. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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14 
15 
19 
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9 
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24 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Da Cannes: -La sveglia di Al

berto Crespi-
Ore 8.30 Ultlmora. I fatti, le idee, i prota

gonisti del giorno 
Ore 9.10 voltapaglna. Cinque minuti 

con... Luciano De Crescenzo 
Ore 10.10 Filo diretto. Risponde Livia 

Turco 
Ore 11.10 Cronache Italiane. Tour di Ita

lia Radio: Sud, non solo mafia. 
Reggio Calabria 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di au
todifesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 
musica in vetrina ad Italia Ra
dio 

Ore 14.10 Adesso tocca a noi. La radio 
dei ragazzi 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nello 
spettacolo con Mon ica vitti 

Ore 16.10 verso le elezioni del 6 giugno. 
Per intei 
6791412 
Per intervenire tei. 06/6 

glugi 
Ì7965 ,39-

Ore 17.10 Verso sera. La cultura, la mu
sica, lo spettacolo 

Ore 18.15 Punto a capo. Rotocalco d'in-
formazione 

Ore 19.10 Notizie dal mondo 
Ore 13.30 Rockland. La storia del rock 
Ore 20.15 Parlo dopo II Tg. Commenti a 

caldo sui telegiornali della se
ra 

Ore 21.05 Radlobox. Messggi, annunci, 
proposte 

Ore 21.30 Tour di Italia Radio Sud, non 
solo mafia. Reggio Calabria 

Ore 23.05 Parole e musica. In studio Er
nesto Assante 

Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 

ritoità, 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri - L. 325.000 • L. 165.000 
6 numeri L. 290 000 " L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. 343.000 
6 numeri L. 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso qli utlici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 

Finestrella 1» pagina fcnale L. 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L 750.000 

Finanz Legali.-Concess.-Aste-Appalti -
Fenali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecipa Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno. 

tei. 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-simile: ' " 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10 

'4 JJf 



Lunedi 
24 maggio 1993 
fssm^mL^^S&4^ pTVT' -—"**,"~r - " v * "~ '.'•" 

in Italia 
^-iWlS^ii.Krt»*'•>••*<**»**i*«»«>^*tr.-fJ*WM» &*h»r*#&i*m4 »" ** •*•> 

p.Uin.i 9ru 
Quattro casse zincate e catramate Entro due giorni la magistratura 
sono state recuperate nel lago di Garda autorizzerà la loro apertura 
al cui interno potrebbero trovarsi I misteri della repubblica di Salò 
i documenti riservati del Duce forse potranno essere svelati 

«Pescate» le carte segrete di Mussolini 
In quattro casse recuperate nel lago di Garda t docu
menti segreti del Duce7 I misteri degli ultimi giorni 
della Repubblica Sociale potrebbero stare sul punto 
di essere svelati. Attesa fra 24, 36 ore l'apertura dei 
contemton sigillati conservati per 50 anni sul fonda
le al largo di Gargnano. Li avrebbero affondati lì fun
zionari della segretena di Mussolini il 20 aprile del 
1945 prima di essere catturati. 

ROSSELLA DALLO 

H MILANO Ancora 24, forse 
36 ore di suspcnce per le «cas-
se del Duce» Poi con I autoriz
zazione della magistratura ad 
apnrle potrebbe finalmente 
essere svelato uno dei misten 
degli ultimi giorni della Repub
blica di Salò Ieri a qualche 
centinaio di metn al largo di 
Gargnano - una dozzina di 
chilomctn da Salò - 1 «Volonta
ri del Garda» coadiuvati da mo
tovedette dei Carabinieri han
no nportato a galla quattro 
casse zincate e catramate che 
secondo alcune testimonianze 
potrebbero propno essere 

Camorra 
Lo sdegno 
di un giudice 
accusato 
• I NAPOLI È fuori di se 
Achille Scura consigliere di 
Corte di Assise d'Appello di 
Napoli uno dei magistrati per i 
quali la Procura di Salerno ha 
invialo un rapporto al Consi
glio supenore della magistratu
ra per accertamenti sul loro 
operato in seguito alle nvela-
zioni fatte dal «pentito» della 
camorra Pasquale Galasso su 
presunti condizionamenti di 
procedimenti giudizian Scura 
Ita affermato di essere «indi
gnato e funoso per questa 
ignobile calunnia» 

•Ma sono ancora più nau
seato - ha detto - per il modo 
con cui si fa giornalismo Pur di 
vendere qualche centinaia di 
copie in più, o conquistare 
qualche maggiore spazio di 
audience, non si è esitato a 
sbattere in pnma pagina con 
grande risalto e con volganssi-
mi titoli ad effetto il nome di un 
galantuomo e di un magistrato 
di specchiatissima probità 
Una cosa e il dintto-dovere di 
cronaca, altro è calpestare con 
irresponsabile disinvoltura i di
ritti costituzionalmente garan
titi del cittadino» «Chi ha letto 
qualcuno di questi fogliacci -
ha detto Scura - non è stato in
formato che un pregiudicato 
aveva lanciato contro magi
strati farneticanti accuse tutte 
da controliare e verificare, ma 
che io ero uno dei "giudici al 
servizio del boss", uno dei 
"companclli » della camorra 
con la togna nera ' Il mio dia
logo con la stampa - ha con
cluso - riprenderà quando mi 
sarà stata resa piena giustizia e 
sarà un dialogo fatto di carta 
bollata e di richieste di nsarci-
menti * adeguati all'enorme 
danno morale cagionatomi» 

quelle ordinate dalla segreteria 
di Mussolini a un falegname 
locale. 1 ottantasctlcnne Fran
co Campetti Sul contenuto dei 
contenitori si fanno molte ipo
tesi - on, matenali bellici, do
cumenti - ma la più accredita
ta è che si tratti di carteggi im
portanti della Rsi o forse di 
Mussolini stesso che non do
vevano cadere nelle mani del
le foi7cdi Liberazione 

È il 20 aprile del 1945 I fede
li del Duce sono braccati lungo 
la via della Tuga verso il confi
ne A Villa feltrinelli amvano 
le quattro casse ordinate da 

Il recupero 
delle casse nel 
Lago di Garda 

funzionan minis'enali della 
Repubblica Sociale al lalegna 
me Campetti In quattro e 
quattr otto si raccolgono docu 
menti ori e armi II lago e il ri
fugio più sicuro Ed è II che se
condo alcune testimonianze 
gli stessi repubblichini affon
dano il prezioso carico A cin 
quant anni di distanza quelle 
casse - ma proprio quelle7 -
giacciono ancora sul fondale 
profondo 50 metn e tenute fer
me da un grosso maugno Ed 
è II che le hanno recuperate ie
ri i sommozzatori 

La stona del ritrovamento 
ha inizio nel 1991 quando un 
gruppo dei «Volontan del Gar
da» immersosi nelle acque an
tistanti Gargnano per altri mo
tivi si imbatte nelle casse Uno 
di loro 'e fotografa Ma poi il 
gruppo si dimentica della co 
sa Successivamente uno stori
co loca'e Ludovico Galli ne 
viene a conoscenza attraverso 
il racconto della madre di uno 
dei sub Scatta la cunosità del 
ncercatore e poco dopo della 
vicenda si interessano due cro
nisti del Giornale di Brescia 
portati sulle tracce delle casse 

in modo fortuito seguendo 
cioè le vicende della salma di 
Mussolini trafugata dal cimite 
rodiMusoccoaMiIano Ilnsul 
tato è cronaca di questn fine 
settimana 

Sabato le pnme immersioni 
anche per stabilire se le casse 
zincate potessero contenere 
arrri che a detta di molu an
ziani nvieraschi sarebbero sta
te affondate in gran quantità 
negli ultimi giorni del regime 
Infine ieri davanU allo sguardo 
attento di una piccola folla di 
curiosi 1 immersione per il re
cupero Dei quattro contenito-
n tre pesano ciascuno 20 chi
logrammi e misurano centime
tri 42 per 35 per 32 L altra è 
più grande (erri 54x24x22) 
ma meno pesante 15 chilo
grammi Per la lunga perma
nenza in acqua il loro stato 
es'erno di conservazione viene 
definito «mediocre» Ciò nono
stante la sigillatura avrebbe ret
to ali usura del tempo e delle 
incrostazioni lacustn Ancora 
un giorno e delle casse con
servate in una imprecisata ca
serma dei Ce si conoscerà fi
nalmente il contenuto 

Bande naziskin e giovani dei centri sociali in azione 

Roma, un altro sabato 
da «guerrieri della notte» 
Due raid dei naziskin nel centro della capitale e 
un'aggressione di giovani dei centri sociali contro 
presunti nazi. A Roma un sabato da guerrieri della 
notte A bordo di moto, catene in pugno, carosello 
dei naziskin contro un gruppo di tunsti tedeschi nei 
giardini di Castel Sant'Angelo. Poi a largo Argentina 
coppia di peruviani presa a bastonate «Nero e non 
solo» lancia l'allarme per il ritorno della violenza 

CARLO FIORINI 

• • ROMA Aggressioni e raid 
del sabato notte nella capitale, 
con bande di naziskin e di gio
vani di sinistra in azione e che 
hanno mandato ali ospedale 
in tutto cinque persone Le «te
ste rasate» hanno colpito nel 
centro della città a notte fon
da Obiettivo delle loro catene 
alcuni tunsti che passavano la 
notte nei giardini di Castel San
t'Angelo e due extracomunlta-
n appena scesi da un autobus 
a largo Argentina A inizio se
rata invece, a Torrcvecchia, 
nella penfena Nord della città, 
un gruppo di giovani di un 
centro sociale ha aggredito sei 
ragazzi che passavano in mo
torino di fronte alla loro sede 

«Pensare di sconfiggere i na
ziskin conngurandoli soltanto 
come deviami sociali 6 illuso
rio», ha commentato l'associa-
zione «Nero e non solo» in un 
comunicato lanciando l'allar
me per il ntomo delle bande 
neonaziste, che già una setti
mana fa si sono fatti sentire 
nella capitale con I assalto di 
una sezione del Pds 

Ma ecco la cronaca di que
sto sabato da guemeri della 
notte Ore 2 30 la folla del sa
bato notte e già a casa, e men
tre le strade si svuotano scatta 
la prima aggressione Due te

deschi un austriaco e una ra
gazza italiana stanno chiac
chierando su un prato della 
Mole Adriana Ali improvviso 
in fondo al viale si accendono ì 
fan di sei motociclette che par
tono a gran velocità e puntano 
su di loro A bordo ci sono i na
ziskin armati di catene che 
dopo un carosello attorno al 
gruppo scappano lasciando a 
'erra tenti i due turisti tedeschi 
Paul Steinmann 35 anni e 
Klaus Ausona di 40 sono stati 
medicati ali ospedale Santo 
Spinto dove i medici li hanno 
giudicati guaribili in otto giorni 
per le (ente alle braccia e al vi
so A raccontare alla polizia la 
dinamica dell'aggressione e 
stata la ragazza italiana della 
quale la Digos mantiene nser 
vaio il nome per proteggerla 
da eventuali ritorsioni La poli
zia ha trovato sul posto un 
crick lanciato dai nazi contro i 
turisti 

Ore 3 Due coniugi peruviani 
prendono l'autobus notturno 
per tornare a casa È il numero 
170 che parte dalla stazione 
Termini A bordo ci sono due 
giovani e una ragazza, leans e 
teste rasate che a largo Argen
tina scendono con loro li se
guono poi li insultano e senza 
motivo i due maschi comincia

no a picchiare Gonzales 
Champac di 30 anni che al 
I ospedale San Giacomo è sta
to medicato per una ferita alla 
testa «Uno dei due impugnava 
un bastone, I altro aveva una 
catena», ha raccontato 1 uomo 
agli agenti che lo hanno soc
corso 

Alla Digos escludono che le 
due aggressioni siano state 
messe a segno dalla stessa 
banda, mignon hanno dubbi 
sul fatto che ad agire, sia a lar
go Argentina che a Castel San-
t Angelo siano stati i naziskin 

Pnma delle teste rasate a 
Torrevecchia sono entrati in 
azione invece dei giovani di si
nistra che però secondo gli in
vestigatori hanno sbagliato il 
loro obiettivo aggredendo un 
gruppo di giovani che a parte i 
capelli corti non farebbero 
parte di formazioni di destra 
L aggressione e avvenuta alle 
23 in via Federico Borromeo 
di fronte alla sede del centro 
sociale «Brek-Out» Una trenti
na di ragazzi sono usciti dalla 
sede armati di bastoni e botti
glie e hanno fermato e pic
chiato sei giovani che passava
no in motorino Ne hanno feriti 
due DT di 16 anni e FR. di 
18 La polizia che è intervenuta 
sul posto ha fermato due degli 
aggresson denunciandoli per 
lesioni Il quartiere di Torrcvec-
chia è già stato nel passato tea
tro di risse e scontri tra i giova
ni del centro sociale e i nazis
kin Lanno scorso un hotel 
della zona usato dal Comune 
per dare assistenza alloggiati-
va agli immigrati ostato bersa
gliato da giovani neonazisti 
con il lancio di bottiglie incen
diarie e aggressioni agli immi
grati 

Manifestazione 
di naziskin 
a Roma 

Milano, è rissa nel centro 
per immigrati: 4 i feriti 
• i MILANO Mcga nssa sabato notte al centro 
di prima accoglienza di via Corelli, alla penfena 
di Milano Bilancio, quattro feriti di cui due an
cora ricoverati in ospedale Hassan Khoutaif di 
26 anni, originano di Casablanca è quello che , 
ha avuto la peggio Trenta giorni di prognosi per 
frattura abbraccio sinistro lesioni al volto e al to
race E piantonato ali ospedale insieme ad Ha-
med 24 anni anche lui di Casablanca, in osser
vazione per contusioni multiple e fente da arma 
da taglio I due nonostante abbiano lo stesso 
cognome hanno detto agli inquirenti di non es
sere parenti Entrambi sono in regola coi docu
menti al contrano di Abd-All Rahmallah di
ciannovenne nato a Rabat ed El Boustani, 33 
anni, di Casablanca Anche loro sono nmasti fe-
nti ma dopo le pnme cure sono stati trasfenti 
dall ospedale al carcere di S Vittore, per nssa 
aggravata Quando la polizia è arrivata in via 
Gorelli poco dopo mezzanotte ha trovato i 4 
nordafricani feriti stesi a terra mentre gli altn (si ' 
parla di una ventina) hanno fatto in tempo a 
scappare L'allarme e stato dato dal guardiano 
notlurno del centro svegliato dalle urla e pare 
anche da colpi d arma da fuoco 

Gli inquirenti stanno indagando sul motivo 

della rissa sembra comunque che che alla base 
di tutto vi siano dei documento e delle bancono
te false che Hassan aveva nelle tasche «È la so
lita stona del sabato sera - dicono gli operatori 
del centro gestito da una cooperativa di extra-
comunitari- Bevono si ubnacano e poi succe
de il pandemonio» Quasi sempre regolamenu 
di conti per traffici illeciti E ci vanno con la ma
no pesante Due settimane fa uno di loro ci ha 
lasciato la pelle, sgozzato da un connazionale 

La violenza è ormai prassi in via Gorelli Col
pa di un gruppo di irregolari violenti spacciato-
n ladn e assassini che a poco a poco hanno fi
nito per terronzzare e sottomettere gli a'tn spie
gano gli operaton della cooperauva incaricata 
di gestire il centro eternamente sovraffollato 
«Controllare 1 assalto degli irrcgolan - dicono in 
via Corelli - è diventato impossibile Perciò 
chiediamo da tempo una pattuglia fissa e I al
lontanamento di tutti quelli che non hanno dint-
to all'ospitalità Questa situazione non fa che 
gettare diseremo sui centri degli extracomunita-
n considerati ormai delle polvenere Mentre qui 
e è gente onestissima, che sgobba dalla mattina 
alla sera e si alza ali alba per andare a lavora
re» D/?C 

UiStsamseS. Sardegna, la crisi dell'industria dei sequestri provoca un aumento delle rapine 
ì «banditi» del 2000 sfrecciano a bordo di potenti automobili e non imbracciano la lupara, ma armi modernissime alla «Rambo» 

Orgosolo come il Far West, toma il brigantaggio 

Il regista Dario Argento 

Con le «Cinque giornate di Milano» 
si è conclusa la rassegna de «l'Unità» 

Dario Argento: forse 
questa volta non 
vinceranno i signori 
Le «Cinque giornate di Milano» viste da Dario Ar
gento «Alla fine vinsero comunque i signori i cui 
obiettivi erano la Scala e Palazzo Manno oggi 
con una rivoluzione senza sangue cominciano ad 
andarsene» Ieri al cinema «Mignon» si è chiusa la 
rassegna «La domenica specialmente» con 1 Unita 
Il regista ha parlato di quella sua pellicola anoma
la «Avevamo una gran voglia di leggere la stona» 

M ROMA. L ultima -Dome 
nica al cinema» con / Unilù 6 
stata riservata a un Dano Ar 
genio poco conosciuto L ini
ziativa che per 16 domeni 
che consecutive ha nempito 
la platea del cinema «Mi
gnon» va in tene e I ultima 
puntala quella di icn non è 
slata da meno delle altre 
Sullo schermo della sala ro
mana il film riscoperto è sta 
lo «Le cinque giornate di Mi 
lano» una pellicola uscita 20 
anni fa anomala nella pro
duzione thnller del regista 
che infatti a fine proiezione 6 
stato sottoposto aile doman
de del pubblico fin quando 
passata I una ha consigliato 
agli appassionati di non ri
nunciare al pranzo domeni
cale 

Perché dal regista di «Pro 
fondo rosso» un film sulle 
cinque giornate del 1848 mi
lanese'La stona e quella di 
un fornaio (Enzo Cerusico) 
e di un ladro (Adnano Ce-
lentano quasi ragazzino) 
travolto inconsapevolmente 
dall insurrezione anUaustna-
ca «Rivedere questo film 6 
stata una sorpresa anche per 
me, alcune cose non le ncor-
davo - ha detto Dario Argen
to - Questo film è nato in un 
momento particolare l'inizio 
degli anni 70 C era un gran
de Bisogno di leggere le cose 
in modo diverso La scuola 
era orrenda per come si in
segnava la stona ad esem
pio» Cosi il regista ha rac
contato di come scopri nella 
biblioteca del Risorgimento 
di Milano la verità su quelle 
cinque giornate «Scopnm 
mo, ad esempio che Carlo 
Cattaneo aveva licenziato il 
maggiordomo perché per fa 
re la rivoluzione aveva tra
scurato la cura della casa» E 
cosi dalla lettura dei dian di 
popolani e gente comune 
che parteciparono alle cin
que giornate nasce una ver
sione smitizzala della rivolu
zione «Il vaffanculo genera 
lizzato che contiene questo 
film - ha detto Dano Argento 
- quando usci la pellicola fu 
bollato da tutu anche dai 
miei amici dei gruppi extra-
parlamentan di sinistra in cui 
militavo come un film anar 
co-fascista» E invece Argen

to è ancora convinto della 
«lesi» contenut t nel '..in «Ci 
sono dellp rivoluzioni fatte 
con sangue e violenza alla 
'ine delle quali si scopre che 
si e stati traditi 1 signon vole 
vano semplicemente pren 
dere il posto degli austriaci -
ha detto il regista - E ci sono 
invece nvoluzioni più pro
fonde Oggi ad esempio se 
ne stanno andando dai posti 
di comando » 

Dario Argento ha poi par
lato dello stato di salute del 
cinema in Italia e ha indica 
to una sua ricetta «In Italia 
serve una legge per il cine
ma come c e in Francia in 
Inghilterra e in Germania -
ha detto - 11 problema è che 
si fanno troppo poch. film 
Per scoprire un talento non ci 
sono prove teoriche solo fa 
cendo un film ci si mette alla 
prova e allora bisogna farne 
tanti» 

Nel cinema di sia Viterbo 
in queste sedici domeniche 
mattina sono passati centi 
naia di romani che (sratuita-
mente) hanno potuto assi 
stere alla proiezione di film 
più o meno noU ma che 
hanno segnato periodi im
portanti della stona italiana 
E ogni volta sono nmasti in 
tanti ad ascoltare il regista In 
molte occasioni dai dibattiti 
sono emerse proposte inte 
ressanti come quella avan
zata da Gillo Pontecorvo di 
far entrare il cinema tra le 
matene di studio della scuo
la 

L iniziativa ha riscosso un 
successo crescente tanto 
che dopo le prime tre pelli 
cole per la proiezione di 
«Borotalco» è stato necessa
rio spostare 1 appuntamento 
in una sala più grande Gran 
pienone anche per «Verso 
sera» proiettato propno 
mentre usciva nelle sale «Il 
grande cocomero» I ultimo 
film di Daniela Archibugi 
Mentre si sta pensando di ri
petere I iniziauva nell autun
no prossimo e allo studio 11 
potesi di una coda estiva del 
le «domeniche al cinema» 
nell ambito della festa citta
dina dell Unità in program
ma a luglio 

Al posto della diligenza, un furgone postale, e ì ban
diti «a cavallo» su un'auto rubata. Sulle strade della 
Sardegna come nell'antico West, le rapine ai porta-
valori ma anche a semplici commercianti hanno su
perato ogni record, compensando la «crisi» dell'in
dustria dei sequestri. Eppure - protestano ì lavorato-
n postali - il fenomeno è ancora sottovalutato. Rac
conti e storie di bngantaggio anni duemila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• i NUORO La «Ritmo» appa
re sullo specchietto retroviso
re, con la freccia sulla sinistra 
A metà sorpasso spunta il fu
rile automatico dal finestrino 
Il furgone si ferma, un bandito 
sale a bordo si riparte cam
biando itlnerano. verso una 
stradina secondana Nuova 
fermata e i due autisti vengono 
legati mani e piedi, «come si fa • 
con le pecore» 1 tre col passa
montagna rovistano con cal
ma, ma anche con la rapidità 
di chi ha mano esperta, tra i 

sacchi Caricano sull auto un 
pò di roba salutano (cioè mi
nacciano) e se ne vanno Tut
to é durato pochi minuti tra
scorrerà ancora una buona 
mezzora perché un automo
bilista di passaggio finalmente 
da quelle parti, si accorga dei 
due uomini legati col fil di fer
ro, e partano cosi allarme e 
soccorsi 

Quello che è successo Giu
seppe Bassu rappresentante 
sindacale dei lavoraton delle 
Poste, sarà anche scioccante 

ma non si può certo dire 
straordinario la stessa stona, 
magari più cruenta e violenta 
la possono raccontare una 
trentina di autisti sui sessanta 
dell amministrazione postale 
di Nuoro-Lanusei Un rapinato 
ogni due insomma media-re
cord nazionale e forse di più 
Non fi un caso del resto se già 
da qualche tempo è stato 
adottato dal M.mstero delle 
Poste un provvedimento ad 
hoc per il trasporto di valori 
nella provincia di Nuoro a dif
ferenza di tutti gli altri compar
timenti viene consentito solo 
su furgoni blindati e adeguata
mente scortati dalla polizia po
stale E il fenomeno si é un po' 
attenuato, ma solo per qual
che tempo «Anche se non 
contengono niente di prezioso 
- racconta Bassu - i furgoni 
«ordinan» continuano ad esse
re regolarmente saccheggiati 
E poi sono aumentate le rapi
ne nelle altre province soprat
tutto ai confini del Nuorese» 

È tornato il brigantaggio sul
le strade sarde' Prefetture e 
amministrazione postale mini
mizzano ma DIÙ di un segnale 
induce a pensare il contrario 
Bnganti del duemila, in azione 
su auto veloci annati di mitra 
e pistole da «Rambo» e non più 
di lupare ma sempre bnganti 
Ne fanno le spese, innanzitut
to i furgoni postali ma non so
lo Anche ì commercianti da 
qualche tempo, sono costretti 
a prendere le loro precauzioni 
per sfuggire alle rapine sempre 
più numerose Sulla Fonni-De-
sulo, la strada degli ambulanti 
del torrone ormai non passa 
quasi più nessuno molti com
mercianti preferiscono affron
tare percorsi molto più lunghi 
e complicati per evitare I as
salto «Mica possiamo chiede
re la scorta», protestano E 
spesso ci vanno di mezzo an
che i poveracci Ha fatto cla
more, qualche tempo (a I as
salto ad un pulmann di ambu
lanti polacchi alle porte di Or

gosolo picchiati minacciati 
allcggenti dei pochi risparmi 
hanno potuto tornare a casa 
solo grazie ad una colletta or
ganizzata dagli studenti del 
paese 

Sarà un caso ma la ricom
parsa dell antica piaga cnmi 
naie coincide con la crisi del-
I altra grande stonca forma 
delinquenziale sarda il bandi
tismo Da un paio d anni per 
fortuna non ci sono più se-
questn e a parte qualche fase 
di recrudescenza è da ormai 
un decennio che il fenomeno 
6 in calo costante quasi fisio
logico E allora meno seque
stri e più rapine' «Un nesso di
retto - spiegano gli investigato
ri - non è mai stato provato e 
comunque appare improbabi
le Spesso gli auton delle rapi
ne sono giovani teppisti balor
di o sbandati finora i latitanti 
non sono mai siati chiamati in 
causa» È un fatto, comunque 
che qualche rapina «azzecca 
ta» possa rendere quasi quanto 

un sequestro con molu meno 
rischi e ntardi «Tempo fa - n-
velano al sindacato - e è stata 
una rapina miliardaria ad un 
furgone postale anche se 
1 amministrazione ha tentato 
di minimizzare le perdite, par 
landò di poche centinaia di 
milioni» 

Come ne| passato, i «bngan-
ti» possono operare su un ter 
reno favorevole strade tortuo
se zone disabitate e boscose 
La tipologia delle rapine non 
vana granché Gli assalti ven
gono compiuti ali improvviso 
con un auto che «chiude» ì fur 
goni durante un sorpasso o 
con qualche ostacolo (un au
to un tronco) in mezzo alla 
strada ali uscita di qualche 
curva E poi spuntano fuori le 
armi (fucili pistole anche mi
tra) che da queste parti non 
mancano di certo Preoccupa 
no In particolare alcuni recenti 
episodi in una tentata rapina 
contro un furgone postale sul
la Ovodda-Gavoi 6 saltato fuo

ri anche dell esplosivo e se 
non è stalo utilizzato con con
seguenze tragiche è stato solo 
per la pronta reazione delle 
guardie giurate Ma l'allarme 
lanciato - anche con due in
terrogazioni in Parlamento di 
deputati e senaton del Pds - , 
non é bastato a smuovere la si
tuazione «Purtroppo - raccon
ta ancora Bassu - la polizia po
stale ha carenze di organico di 
circa il 50 per cento e le forze 
dell ordine non sono in grado 
di presidiare il temtono Non è 
un caso se quando questo è 
accaduto per esempio duran
te il sequestro di Farouk, le ra
pine sono diminuite drastica
mente» Per ridurre i pencoli 
comunque •> basterebbe - co
minciare con qualche accorgi
mento variare gli oran e i per
corsi del trasporto valori mi
gliorare 1 organizzazione inter
na Ma ai sindacati - in parti
colare la Cgil - che sollevava
no il problema la direzione 
delle Poste ha sempre nsposto 
che non 6 il caso di esagerare 
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Il capofila dell'ala del Psoe 
più in sintonia con l'Europa 
scorge nel decennio socialista 
l'avvento dello Stato sociale 

Due settimane alle elezioni 
«Un disastro se vince la destra 
Il mio partito ha sbagliato 
ma reagisce alla corruzione» 

NARCIS SERRA 
uicepresidenìe del governo socialista spagnolo 

nel Mondo 

«Spagnoli, non tradite Feline» 
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Il Palazzo Reale a Madrid, il vicepremier Narcis Serra 
e, al centro, un manifesto del leader conservatore Jose Maria Aznar 

XAVIER VIDAL-FOLCH 

• • M A D K I D . Tre milioni e 
mezzo di disoccupati (oltre il 
20 per cento della popolazione 
attiva). Il problema più grave 
della Spagna è la disoccupalo 
ne? 

Si. O più precisamente come 
generare un volume di occu
pazione simile a quello dei 
paesi che vogliamo raggiunge
re nel livello di benessere. La 
nostra disoccupazione non e 
congiunturale, è strutturale. " 
Dobbiamo combatterla con 
politiche di largo respiro. La 
questione non e solo che la di
soccupa/Jone sia aumentata 
con la recessione economica 
quanto piuttosto che anche 
nei momenti di maggiore cre
scita economica (dall'86 al 
'90) la nostra popolazione oc
cupata era soltanto il 40% del 
totale mentre in Olanda o in 
Germania è pari al 51%. Le dif
ferenze nel reddito tra Spagna 
e Germania non sta nella pro
duttività per persona, siamo al 
95 per cento della media euro
pea e siamo più produttivi del
l'Inghilterra. La vera1 diversità 6 
che non siamo stati capaci di 
dare lavoro alla stessa1 propor
zione di cittadini che quelle 
economie. Riformare la infra
struttura produttiva 'per rag
giungere il tasso di occupazio
ne europea è il problema nu
mero uno della nostra econo- • 
mia: come renderla più com
petitiva. ,: • •„•,..>i „ „ .• ... . 

Il governo socialista ha fatto 
poco per migliorare la con
correnzialità dell'industria? 

La competitivita è la grande 
battaglia del prossimo qua
driennio. Per combattere la di
soccupazione ' e ' diventare 
competitivi. Siamo una econo
mia aperta, concorriamo sul 
mercato con tutti gli altri paesi 
e non possiamo creare posti di 
lavoro chiudendoci in noi stes
si. E per essere più competitivi 
dobbiamo ridurre i costi e dun
que migliorare la preparazione 
professionale, le infrastrutture, 
i mercati finanziari, i servizi al
le industrie... Noi socialisti pro
poniamo una politica indu
striale attiva. - w 

Lei espone la lista delle cose 
che U governo ha promesso 
ma non ba realizzato. 

Non è vero. Sono tutte in cam
mino. Abbiamo preparato una 
legge che semplifica le regole 
e crea concorrenza nel merca
to delle assicurazioni e in quel

10 dei mutui. E, infatti, si sta 
producendo un calo del tasso 
di interesse molto importante 
nel mercato dei mutui. 

Grazie all'iniziativa dei pri
vati 

11 che vuol dire che la competi
tività entra a far parte del setto
re. 

11 Partito socialista (Psoe) 
ha fatto pochissima politica 
industriale e adesso la offre 
con grande ritardo. 

Ammetto che ci sono stati er
rori e che dobbiamo correg
gerli. Perù non si puO mettere il 
carro davanti ai buoi. Perche 
una politica industriale abbia 
elfetto e necessario un rodag
gio, un accordo fra l'ammini
strazione centralo e i settori 
produttivi sulle strategie da se
guire. Inoltre alcune micro-po
litiche, come gli incentivi agli 
investimenti, sono state attuate 
al massimo. •• •-

Svilupparsi non è sufficiente 
per creare posti di lavoro. 
Non è arrivato 11 momento di 

"""dMdereuTàvoro.'ar ridurre 
il tempo del lavoro? Il Psoe 

" non parla di questo aspetto. 
No, ne discute. È contenuto, 
per esempio, nella proposta di 
riforma del mercato del lavoro. 
Abbiamo introdotto il contrat
to a tempo parziale, che e la 
strada attraverso la quale acce
dono al mercato molti giovani 
europei. E il contratto di ap
prendistato. Sono due formule 
per distribuire i posti di lavoro, 
come lo sono l'incremento del 
periodo di formazione profes
sionale e la riduzione degli 
straordinari. La riduzione della 
giornata lavorativa bisogna 
soppesarla: dove 6 stata appli
cata non ha aumentato i posti 
di lavoro ma la produttività de
gli operai. E. per di più, esige
rebbe una riduzione delle retri-
buizioni se vogliamo che pro
duca posti di lavoro. 

In questi giorni c'è stata la 
terza svalutazione della pe
seta In otto mesi. Non è un 
sintomo del fallimento della 

. politica economica del go
verno? 

No. È un sintomo del senso di 
responsabilità del governo che 
anche in piena campagna 
elettorale adotta nell'interesse 
della Spagna misure che pos
sono essere impopolari. È an
che un sintomo del fatto che 
siamo convinti che l'unico mo-

n V MADKID Per nove anni ministro 
della Difesa e negli ultimi due vicepresi
dente del Consiglio dei ministri, Narcts 
Serra, cinquantenne, catalano, laurea 
in economia all'Università di Barcello
na, barbetta e occhiali, «l'uomo più di
screto del governo", incarna l'anima 
socialdemocratica e pragmatica del 
Psoe spagnolo, in contrapposizione a 
quella populista che ha forti radici in 
Andalusia. Sarà un caso che nell'otto-

,.'i..: L»*Sil!! 

bre 1991 Fclipe Gonzàlez lo chiamò a 
fare il suo vice sostituendo quell'Alfon
so Guerra, sivigliano. amico del pre
mier fin da ragazzo, uomo di apparato 
e poi coinvullo negli scandali? 

Narcis Serra, a ben vedere, potrebbe 
essere, nei prossimi anni, l'uomo nuo
vo del socialismo spagnolo, il professo
re che promette di coniugare libertà e 
solidarietà, mercato e democrazia, del 
socialismo spagnolo. 

Sondaggi ancora favorevoli 
ai conservatori di Aznar 
• • MADRID. Quando mancano due 
settimane alle elezioni, i sondaggi con
tinuano a prefigurare la sconfitta dei 
socialisti spagnoli ad opera dei popola
ri di Jose Maria Aznar. Ma i conservatori 
hanno per ora un margine di vantaggio 
piuttosto risicato e le sorti della contesa ' 
saranno decise da quei sei milioni e *'• 
mezzo di elettori, circa un. quinto del ; 

totale, ancora incerti. , „ , ' .„. 
L'inchiesta commissionata dal quoti

diano indipendente «El Mundo» dà il 
Partito Popolare al 35,2 per cento e 
quello socialista del primo ministro Fc
lipe Gonzàlez al 34. Le due maggiori 
forze politiche del paese conquistereb
bero rispettivamente 153 e 144 dei 350 

seggi della Camera bassa. Izquierda 
Unida, la coalizione di sinistra guidata 
dal comunista Julio Anguita. passereb
be da 17 a 26-29 deputati, il raggruppa
mento nazionalista catalano mantereb-
beisuoi 18 o al massimo ne guadagne
rebbe uno, il Partito Nazionalista Basco 
raggiungerebbe quota 6-7 rispetto agli 
attuali 5. Secondo un altro sondaggio, 
pubblicalo dal quotidiano di Bilbao "El 
Correo Espanol-EI Pueblo Vasco» e dal 
filopopolare Abc, il partito di Aznar po
trebbe aggiudicarsi la maggioranza as
soluta dei seggi, passando dai 107 della 
legislatura uscente a 149-172.1 socilisti 
non andrebbero oltre i 132 rappresen
tanti ma potrebbero addirittura scende
re a 119 rispetto ai 175 attuali. 

do di risolvere i nostri problemi 
0 restare in Europa: una cosa 
che altri - (la destra, ndt; - , 
più o meno apertamente, non 
hanno abbastanza chiaro. 

Per quel che riguarda la giu
stizia, i diritti civili, la pub
blica sicurezza.., Dobbiamo 
credere al ministro degli In
terni José Luis Corcuera o al 
giudice Baltasar Garzón 
(grande accusatore negli 
scandali socialisti, ora can
didato nelle liste del Psoe. 
ndt)? 

Creda al programma. Gar/.ón 
ha detto che la nuova legge di 
pubblica sicurezza 0 al vaglio 
del Tribunale costituzionale e 
che in tutti i casi vorrebbe che 
gli articoli più polemici si ap
plicassero con molta prudenza 
e moderazione. Credo che ab
bia ragione. 

Dopo alcuni anni di atteg

giamenti neollberisti sem
bra che con il nuovo pro
gramma elettorale li Psoe 
sia di nuovo più «sociale» e 
più «socialista», tornando al
lo spirito del 1982. 

Non scherziamo. Definire neo-
liberista una gestione che ha 
permesso in pochi anni di por
re le fondamenta del Welfare 
Slate quando in Svezia o in 
Germania hanno avuto biso- • 
gno di decenni per costruirlo 
mi sembra ingiusto. In questo 
decennio il governo socialista 
ha esteso il sistema sanitario 
pubblico a tutta la popolazio
ne mentre Clinton finora e riu
scito solo a prometterlo. Ab
biamo esteso l'educazione 
pubblica, le pensioni, i fondi 
per i disoccupati. E, poi, abbia
mo realizzato una impressio
nante redistribuzione del cari
co fiscale. Tutto ci6 è incom
patibile non solo con il ncoli-

' bcrismo thatcheriano ma an
che con qualsiasi politica di 
destra o di centro-destra euro
pea. 

Felipe Gonzàlez dice che sa
rebbe un disastrò se dal ri
sultato delle prossime eie-
rioni nascesse un governo 
debole, costretto, per esiste
re, a fare coalizioni con i 
partiti nazionalisti (baschi e 
catalani) o con i comunisti 

' di Anguita... 

Certo, noi stiamo cercando di 
convincere i cittadini della ne
cessità di un governo stabile, 
un governo a maggioranza as
soluta in Parlamento. 

Ma in questo decennio i so
cialisti non hanno approfit
tato del vantaggi delia mag
gioranza assoluta. Piuttosto 
sono divenuti evidenti gli in
convenienti dei governi di 
coalizione. 

Oh, si, l'opposizione dice che 
non abbiamo fatto nulla in tut
ta l'ultima legislatura... Ma stia
mo ai fatti. Nell'ultima legisla
tura abbiamo cominciato ad 
applicare la nuova legge sul
l'Educazione che vuol dire la 
scuola obbligatoria e gratuita 
per tutti gli spagnoli fino a sedi
ci anni... È stata la legislatura 
dei Giochi olimpici di Barcello
na, dell'Expo universale di Si
viglia, del vertice dei paesi lati
no-americani. Dicono che ab
biamo buttato via la legislatura 
nella quale, finalmente, abbia
mo debellato il terrorismo del
l'Età. 

I suoi elettori quale anima 
del socialismo iberico vota
no, quella social-liberale o 
quella populista? 

Credo che i cittadini sanno be
nissimo che i programmi di
vengono concreti grazie alle 

persone che li dirigono. Per
tanto andranno a volare per 
Felipe Gonzàlez e per la forma 
di partito nuovo che ha pre
sentato. 

Non si capisce molto bene 
qua! è il progetto di partito 
nuovo che vorrebbe Gonzà
lez. Sembra che voglia un 
•big-bang» dolce, ma poi tut
te le sue mosse restano al di 
sotto delle attese. 

Lei esagera. Nessun partito si <• 
comportato con la nostra de
terminazione di fronte alle ac
cuse di corruzione. Abbiamo 
allontanato coloro che si sono 
arricchiti grazie al (atto di esse
re militanti del partito. Abbia
mo promesso di assumere tut
te le responsabilità politiche 
che deriveranno dalle inchie
ste giudiziarie. Pubblicheremo 
tutti i bilanci del partito e vo
gliamo proporre una legge che 

riformi il finanziamento degli 
organismi politici e j loro rap
porti con l'amministrazione 
pubblica. Mi piacerebbe che 
gli altri fossero capaci di fare lo 
stesso... 

Nella tradizione cattolica, 
ora che voi chiedete agii 
elettori un po' di perdono 
per gli episodi di corruzio
ne, si esigono due condizio
ni per ottenerlo: promettere 
di correggere gli errori e fa
re penitenza. La seconda 
condizione non è stata sod
disfatta. Avete fatto dichia
razioni solenni ma preso de
bolissime misure ammini
strative nel partito. 

L'imporlanle è assicurare ai 
cittadini che abbiamo preso 
tulle le misure per prevenire la 
corruzione e per punirla nel 
caso che si ripeta. È una cosa 
da poco stabilire la rimozione 
di dingenti e il loro allontana
mento dal parino nel caso n-
sultasse evidente un arricchi
mento personale collegato al 
fatto di avere un incarico di re
sponsabilità nel Partilo sociali
sta7 Ed e poca cosa l'assunzio
ne di tutte le responsabilità po
litiche da parte della scgrelena 
del partito' • " " ' 

Finora tutto ciò non ha avuto 
alcuna traduzione pratica... 

Aspettiamo che i giudici con
cludano il loro lavoro e si pro
nuncino. 

Nel qua! caso potrebbe di
mettersi tutta la segreteria? 

Nel qual caso la segreteria 
prenderà le decisioni che cor
rispondano al giudizio della 
magistratura. 

Avete avuto un sacco di tem
po per combattere la corru
zione, ci pensate solo ades
so? 

Riconosco che abbiamo reagi
to in ritardo. Avrei desiderato 
una risposta più rapida. Ma, mi 
creda, oggi la nostra risposta è 
sincera. Sono completamente 
d'accordo con gli spagnoli: 
non è giusto che i politici di
ventino ricchi. Ma sono contra
rio a tutte le accuse generaliz
zate contro la classe politica 
perche costituiscono un alibi 
per i corrotti che vanno invece 
perseguiti e puniti. 

Voi socialisti chiedete agli 
spagnoli un governo stabile 
ma da quello che dicono i 
sondaggi per fare qualsiasi 
governo nella prossima legi
slatura sarà inevitabile, per 
la prima volta, un patto con 
altre forze politiche. Quali 

Isaias Afeworki proclama tra canti e fanfare l'indipendenza dell'Eritrea decisa dal referendum popolare 
Il ministro degli Esteri Andreatta nel nuovo Stato africano alle prese con un deficit alimentare cronico 

Asmara celebra un riscatto senza padrini 

sono le vostre condizioni? 

Sono convinto che agli spa
gnoli non piacciano accordi e 
compromessi tra i partili per 
governare. Alla fine sceglieran
no di dare la maggioranza ai 
socialisti o ai conservatori. 
Spero che scelgano di nuovo 
Felipe Gonzàlez perche una 
vittoria della destra sarebbe un 
disastro |>er la Spagna. 

State creando un clima di 
scontro aspro cercando di 
spaventare gli elettori accu
sando i conservatori del Par-
Udo popular di avere al pro
prio interno frange di estre
ma destra, di nostalgici del
la dittatura franchista. 

Descrivere l'avversario non 
equivale a spaventare gli elet
tori In lutti i paesi d'Europa c'e 
una differenza tangibile tra de
stra e estrema destra, sono for
mazioni politiche che concor
rono tra di loro alle elezioni: 
Kohl e i Republikaner in Ger
mania, la De italiana e l'Msi. 
Giscard e Ix- Pen in Francia, 
etc. Da noi in Spagna non ò 
cosi. 

. Sta per caso dicendo che gli 
' equivalenti spagnoli di Le 

- Pen stanno nel Partido Po
pular di José Maria Aznar? ' 

Dico semplicemente che qui 
l'estrema destra neofascista 
non si presenta alle elezioni e 
se vota, vota per Aznar II Pp 
raccoglie anche il voto neofa
scista. Invece una democrazia 
è più limpida quando il volo di 
destra e di centro-destra e se
parato da quello neofascista, 
in Spagna c'ò un frullato che 
attira tulle e tre le opzioni. A 
questo si aggiungono alcune 
prese di posizione ambigue e 
pericolose dello stesso Aznar. 
Ci assicura che non sbatterà in 
carcere gli abortisti, ma perche 
lo la? Forse gli e passato per la 
testa di sbatterli in carcere7 La 
vacuità di Aznar dipende sia 
dall'assenza di un programma 
politico-economico che dai 
continui cambiamenti delle 
sue posizioni sui grandi temi 
che abbiamo di fronte. In eco
nomia è spaventoso: prima ci 
ha detto che bisognava far 
uscire la nostra moneta dallo 
Smc, adesso difende esatta
mente il contrano. Equesto va
le per molte altre questioni di 
fondo. Non esiste un esempio 
di oscillazione, di assenza di 
contenuti e di identità di una 
politica economica, cosi disa
stroso come quello del Pp. 

©ElPais 
(traduzione di Omero Ciai) 

• • ASMARA.' Un nuovissimo ministro degli 
Esteri italiano, Beniamino Andreatta, per 
l ' indipendenza di un nuovissimo paese afri
cano : l'Eritrea. SI, certo, è stata la «primoge
nita» delle colonie italiche, «generata, non 
creata» c o m e citavano i testi storici fascisti, 
«esempio del nostro ascendente sui popoli» 
nonché «gloria della nostra capaci tà colo
nizzatrice»; m a c h e avara matrigna l'Italia 
per l'Eritrea. Senza star t roppo a rivangare 
l'infelice passato coloniale, è agli ultimi 30 
anni c h e ci riferiamo, lustri e lustri di vergo
gna per aver abbandona to a se stesso e ad 
una guerra che pareva interminabile un 
paese di cui pure cont inuavamo a dirci fieri. 

Il proprio riscatto dall'Etiopia l'Eritrea l'ha 
davvero conquistato tutta da sola, c o n la sua 
tenacia e le sue armi fatte in casa. Il riscatto 
dell'Italia verso l'Eritrea è affidato - quale 
parallelismo di destini! - ad un ministro co
me Andreatta, incarnazione di una volontà 
di palingenesi ben più generale dell'italico 
governo Ciampi. Cosi q u a n d o oggi Andreat
ta stringerà la m a n o ad Isaias Afeworki, già 
c a p o del Fronte popolare di liberazione del

l'Eritrea (Fple) , dal '91 responsabile del go
verno provvisorio dell'Asinara, tra canti e 
fanfare dell ' indipendenza sarà c o m e riparti
re d a capo , voltare finalmente pagina. E non 
sarà facile. 

Era il '91, solo due anni fa, all ' indomani 
della presa dell'Asinara, d o p o il collasso del 
regime et iope e la fuga del «negus rosso» 
Menghistu Hailè Mariam. Lo stesso Afeworki 

' - fuori dai denti, c o m e nel suo stile - diceva: 
«lo spero fortemente c h e l'Italia diventi un 
nostro alleato, ma d ipende più da voi c h e da 
noi. Negli ultimi dieci anni tutti i governi ita
liani si sono intestarditi a puntare sul regime 
di Menghistu e a ignorare i nazionalisti eri
trei. Politici e imprenditori italiani, sbaglian
d o totalmente i calcoli, hanno addirittura in
vestito sulla dittatura di Menghistu. E ades
so? Ho c o m e l'impressione c h e il vostro pae
se, oltre c h e distratto da altri interessi, sia ri
masto c o m e bloccato nei nostri confronti. 
Capisco il disagio e non mi sogno di negare 
il diritto all'Italia a fare le scelte che crede. 
Avetf" negli anni scorsi mancato l 'occasione 
di svolgere in tutto il Corno d'Africa il ruolo 
di stabilizzatori di tutta la regione. Peccato». 

MARCELLA EMILIANI 

Si festeggia in Eritrea l'indipendenza dall'Etiopia 

Con quali credenziali, dunque , è arrivato 
ad Asmara il nuovissimo ministro Andreat
ta? Intanto uno stanziamento di 41 miliardi 
di lire, deciso nel marzo scorso dalla Dire
zione generale per la cooperazione allo svi
luppo. È in pratica la quota di partecipazio
ne italiana ad un programma di Community 
Rehabilitation della Banca mondiale, a favo
re di un'Eritrea tutta da ricostruire, che la
menta un deficit alimentare cronico di alme
no 300.000 tonnellate di cibo, che vede pro
filarsi il ritomo a casa di 500.000 profughi e 
deve cercare di rimettere in piedi, e in fretta, 
le sue industrie e le sue infrastrutture se vuo
le attrarre capitali stranieri e deve trovar la
voro in fretta ai 90mila guerriglieri che da 
due anni lavorano gratis e sabato scorso in 
delegazione hanno bloccato per due ore 
l 'aeroporto in segno di protesta. Fin dove 
potrà spingersi l'aiuto dell'Italia sempre sul 
filo della bancarotta pubblica? 

Un ministro degli Esteri che perd i più è in
signe economista e nella sua giovinezza ac
cademica e b b e a reggere a Bologna anche 
l ' insegnamento di Storia e istituzioni dei 

paesi afroasiatici dovrebbe, se non altro, ca
pire al volo l'urgenza della ricostruzione eri
trea e impegnarsi in tal senso. Meno storici 
legami e sostegno più evidente insomma. 

A fargli coraggio in questa sua prima usci
ta ufficiale africana c 'è una nutrita rappre
sentanza bolognese, di quella Bologna rossa 
che - controcorrente rispetto alla Farnesina 
e allo stesso allora Pei - e diventata negli an
ni una sorta di capitale europea per gli esuli 
eritrei, con tanto di festa annuale organizza
ta per loro nei pubblici parchi. Forse anche 
questo potrà contribuire a riallacciare un'a
micizia, diment icando - se possibile - le 
ambiguità passate, la cecità pluridecennale 
e gli oltre 1000 miliardi elargiti inopinata
mente a Menghistu dall'Italia degli Andreotti 
eDeMichelis . 

Supeiato lo shock del "riabbracciamoci», 
il nuovissimo ministro Andreatta deve però 
capire in fretta che l'Eritrea, per l'intero Cor
no d'Africa ancora assai inquieto, può rap
presentare una garanzia di stabilità e pacifi
cazione. E questo è un investimento politico 
da farsi, per il futuro. 
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Il leader dei musulmani di Bosnia giudica «assolutamente improponibile» 
l'intesa tra americani, europei e russi sulle enclavi protette dall'Onu 
Karadzic ora promette che le milizie rispetteranno le zone di sicurezza 
«Sollievo» dei negoziatori. Agenti serbi uccisi nel Kosovo 

«Non vogliamo vivere nelle riserve» 
La rabbia di Izetbegovic sul piano accettato da Clinton 
«Non vogliamo vivere nelle riserve». Il presidente bo
sniaco Izetbegovic respinge il progetto concordato 
a Washington tra Stati Uniti, Russia, Francia, Gran 
Bretagna e Spagna. Soddisfatto il leader dei serbi di 
Bosnia: «Approccio più realistico che in passato, ri
spetteremo le zone di sicurezza». Owen e Stolten-
berg «sollevati» per il riconoscimento del piano di 
pace. Ma all'appello mancano i caschi blu. 

• i «Assolutamente inaccet
tabile». Il presidente bosniaco 
Aliia Izetbegovic liquida in due 
parole il piano comune fatico
samente concordato da Clin
ton con gli europei e la Russia. 
Dai tredici punti messi a fuoco 
nella dichiarazione finale a 
conclusione del minisummitdi 
ieri a Washington, il leader di 
Sarajevo trae una sola conclu
sione: la comunità internazio
nale ha finito con l'accettare i 
fatti compiuti delle milizie ser
be, svuotando il piano di pace 
Vance-Owcn e preparandosi a 
far vivere i musulmani nelle «ri
serve» protette dalle Nazioni 
Unite. «Non perderemo altro 
tempo in inutili negoziati-, ha 
annunciato izetbegovic. Una 
collera impotente, contraltare 
al «sollievo» espresso dai due 
mediatori Owen e Stoltenberg 
per l'intesa tra Stati Uniti, Rus
sia, Gran Bretagna, Francia e 
Spagna che salva T'approccio 
globale cosi come definito dal 
piano di pace». • 

Non e questo che i musul
mani leggono tra le righe della 
comune dichiarazione d'inten
ti, che pure impone ai serbi di 
Bosnia di ritirarsi dai territori 
occupati e a Belgrado e Zaga
bria di tagliare i ponti con le lo
ro milizie bosniache. E che i 
leader di - Sarajevo abbiano 
colto nel segno sembrano con
fermarlo le reazioni dei serbi di 
Bosnia. Radovan Karadzic, che 
non ha mai nascosto le sue an
tipatie tanto per le 10 province 
a maggioranza etnica previste 
da Vance ed Owen che per l'i
dea stessa di uno Stato unitario 
di serbi, croati e musulmani, si 
e detto subito disponibile a ri
spettare le zone di sicurezza, 
ossatura del piano concorda
to, a «condizione che sia ri
spettata la sovranità dei serbi 
di Bosnia», Assenso prevedibi
le, quello del leader di Pale. 
Anche perché la tutela delle 
sei enclavi musulmane a ri
schio (Sarajevo, Tuzla, Zepa, 
Goradze, Srebrcnica e Bihac) 
letta con una certa genorosità 
significa che i serbi bosniaci al 
di fuori delle aree protette pos
sono stare tranquilli. «Non ci 
sentiamo vittoriosi - ha detto 
Karadzic, definendo "assai più 
realistico" che in passato l'at
teggiamento della comunità 
intemazionale -. Mi sembra 
che ci stiamo avvicinando ad 
una soluzione più giusta per 
formare tre Stati costituenti, 
come aveva proposto lord Car
ri ngton». -- •-• 

Due dei tre Stati auspicati da 
Karadzic in realtà già esistono, 
sia pure al di fuori di qualsiasi 
riconoscimento internaziona
le. La Repubblica serba e la 
Herzcg-Bosna - fondata dai 
croati bosniaci e di fatto tolle
rata dalla comunità delle na
zioni. «La Herzcg-Bosna e la 
causa e il fine dei combatti
menti tra croati e musulmani», 

ha lamentato ieri il presidente 
bosniaco Izetbegovic, denun
ciando la creazione di un nuo
vo Stato nello Stato all'interno 
delle «frontiere sovrane della 
Bosnia» e sollecitando l'appli
cazione del piano Vancc-
Owen nelle regioni bosniache 
centrali per bloccare i disegni 
croati. 

L'attuazione progressiva de
gli accordi già concordati dalle 
parti, sottesa al piano comune 
russo-americano, sembra però 
lutt'altro che a portata di ma
no. Tra le molte voci prese in 
considerazione nel documen
to finale di Washington, resta 
appesa ad una formula estre
mamente vaga la definizione 
degli uomini e mezzi necessari 
per far funzionare il piano. 
Clinton ha detto subito che 
non avrebbe spedito un solo 
soldato a terra, limitando il 
coinvolgimento Usa ai soli cicli 
della Bosnia per proteggere i 
caschi blu. La Russia ha dimo
strato una certa disponibilità 
all'invio di truppe, ma non 
sembra in grado di poter ga
rantire una forte presenza, 
sgradita per altro ai musulma
ni che considerano Mosca 
troppo vicina agli interessi ser
bi. Qujnto a Francia e a Gran ' 
Bretagna già impegnano 6500 l 
caschi blu e non intendono 
spedirne altri. 

«Il più resta da fare», ha detto 
il ministro degli esteri francese, 
Alain Juppe, a conclusione de
gli incontri di Washington. La 
Francia ha sostenuto un tipo di 
intervento «leggero» a tutela 
delle zone di sicurezza, ma an
che tagliando drasticamente il 
numero dei militari necessari -
si parlava dell'impiego di 50-
70.000 uomini - secondo gli 
esperti francesi non si può 
scendere al di sotto dei 4-5000 
caschi blu di rinforzo. Parigi 
guarda alla Russia e ai paesi 
scandinavi, ma la soluzione re
sta ancora una scommessa. 

L'aritmetica dei caschi blu 
non sfiora comunque il presi
dente americano, che dopo lo 
scetticismo dei giorni scorsi, si 
e detto «molto soddisfatto» del
l'accordo raggiunto sulle zone 
di sicurezza. «1 musulmani non 
resteranno 11 per sempre - ha 
detto il presidente Usa -. Ci im
pegniamo a trovare un regola
mento territoriale ragionevo
le». Soddisfatto anche il mini
stro degli Esteri italiano An
dreatta: «Una soluzione decen
te per un indecente conflitto». 

Una calma tesa è tornata in
tanto a Sarajevo, dopo i bom
bardamenti di sabato che se
condo l'Unprofor sono stati 
provocati nella stessa misura 
da serbi e musulmani. Sale la 
febbre nel Kosovo, regione al
banese della Serbia: in un at
tentato a Glogovac due poli
ziotti serbi sono rimasti uccisi e 
cinque feriti, Tutta ia zona è 
ora sotto assedio. D Ma. M. 
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• i Ecco, in sintesi, i principali punti dell'intesa raggiunta a Wa
shington. 1) Assistenza umanitaria: impegno a continuare l'invio 
di aiuti, sollecitando le parti a non impedirne la distribuzione. 2) 
Sanzioni, l'embargo contro Serbia e Montenegro verrà fatto ri
spettare rigidamente finché non verrà attuata la risoluzione Onu 
820, che comprende il ritiro delle truppe serbo-bosniache dalle 
zone occupate con la forza. 3) Confini: ipotizzato l'invio di os
servatori e aerei per sorvegliare la chiusura delle frontiere con la 
Bosnia decisa da Belgrado. Ma si riconosce che e compito della 
Serbia attuare questa misura. Si prende nota anche della volontà 
espressa da Zagabria di controllare i confini tra Croazia e Bosnia. 
4) Zone protette: i cinque paesi si impegnano a far votare quan
to prima una nuova risoluzione dell'Onu in materia. La Russia va
luta l'invio di forze in Bosnia. Gli Usa sono pronti a proteggere 
con l'aviazione le forze dell'Unprofor nel caso vengano attaccate 
e chiedano una tale azione Contributi da altri paesi sono auspi
cati. 5) La zona interdetta ai voli resta in vigore. 6) Sostegno ad 
un Tribunale per i cnminali di guena. 7) Pace duratura: accordo 
negoziato «a partire dal piano di pace Vance-Owen» e coopera
zione intemazionale in tal senso. 8) Bosnia centrale: si avverte la 
Croazia che l'assistenza alle truppe croato-bosniache potrebbe 
provocare sanzioni intemazionali contro Zagabria. 9) Impegno 
per la delimitazione del conflitto. 10) Macedonia: qualsiasi at
tacco contro l'ex repubblica jugoslava avrà gravi conseguenze. Si 
appoggia un'accresciuta presenza internazionale nella repubbli
ca, di concerto con Skopije. Gli Usa si impegnano a partecipare. 
11) Kosovo: aumento della presenza intemazionale e tutela dei 
diritti delle minoranze. 12) Croazia: rispetto dei diritti delle mi
noranze nelle aree serbe. 13) Restano aperte misure più dure 
«senza nulla escludere» 

Monito a Belgrado 
La Nato accoglie Tirana 
M BERLINO. L'Assemblea dell'Atlantico del Nord, l'organo 
consultivo della Nato, ha accolto ieri l'Albania quale mem
bro associato. La decisione, resa nota da una fonte ufficiale, 
è stata presa dalla commissione permanente dell'Assem
blea, che continua oggi i suoi lavori a Berlino. 

L'ammissione dell'Albania, come ha tenuto a sottolinea
re il vice-presidente dell'Assemblea, • il tedesco Karsten 
Voigt. vuole essere anche un ammonimenti ai serbi perché 
non tentino di destabilizzare l'intera regione balcanica. 
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Amore impossibile fucilato a Sarajevo 
M Se ne stanno stesi sulla ri
va della Miljacka, tra i sassi e il 
fango. Admira tiene ancora un 
braccio sulle spalle del suo ra
gazzo, Bosko, il viso schiaccia
to a terra. Sono 11, a pochi passi 
dal ponte di Vrbana, da mer
coledì scorso. Una raffica li ha 
freddati mentre tentavano di 
fuggire, lasciandosi alle spalle 
Sarajevo. Avevano 25 anni tutti 
e due. Lui serbo, lei musulma
na. Volevano vivere insieme, 
pensavano di andare in Serbia, 
l'unica frontiera rimasta aper
ta. Insieme sono morti. 

•Sono stati colpiti nello stes
so momento», racconta un sol
dato che li ha visti morire. «Il 
giovane ò caduto subito, a lei è 
rimasta ancora un po' di vita 
per trascinarsi fino al ragazzo. 
E sono morti cosi». Da una fen
ditura nel muro protetto da 
sacchetti di sabbia di un vec
chio palazzo crivellato di colpi 
e abbandonato, si possono ve-

Venticinque anni, lui serbo, lei musul
mana. Stavano insieme dai tempi della 
scuola. Hanno tentato di fuggire da Sa
rajevo, divorata dalla guerra, contagian
do con la loro follia i militari che sorve
gliano la linea sulla Miljacka. Ma la loro 
fuga, in un silenzio innaturale, è durata 
appena cinquecento metri lungo la riva 

del fiume. Poi una raffica ha rotto l'in
cantesimo impossibile. E sono morti, 
stretti in un ultimo abbraccio. I loro cor
pi da mercoledì scorso giacciono ab
bandonati a pochi passi dal ponte di Vr
bana. È troppo pericoloso andarli a re
cuperare. E serbi e musulmani ora si rin
facciano di aver aperto il fuoco. 

derc i due corpi l'uno accanto 
all'altro. Nessuno ha avuto il 
coraggio di rischiare le pelle 
per andarli a recuperare. La 
zona del ponte di Vrbana è 
troppo pericolosa, troppe armi 
tengono sotto tiro questo pez
zetto di fiume che divide le di
verse anime della città. Accan
to ai due ragazzi abbracciali, 
c'è anche un altro cadavere: 
quel che resta di un uomo uc
ciso cinque mesi fa, un muc-

MARINA MASTROLUCA 

chietto di stracci imputriditi. 
•Non voglio sapere chi li ha 

uccisi, voglio solo andarli a 
prendere - protesta il padre di 
Admira, Zijah Ismic -, Non vo
glio vederli marcire in terra di 
nessuno. Ma nessuno mi dà 
ascolto». Serbi e musulmani, 
da una parte all'altra del fiu
me, continuano a guardare 
quei due cadaveri sulla riva, 
stretti in un abbraccio più do
loroso di un'accusa, rinfac

ciandosi a vicenda di aver 
aperto il fuoco su due ragazzi 
disarmati e innamorati al pun
to da essere pronti a rischiare 
tutto pur di restare insieme. Ma 
nessuno, dall'una e dall'altra 
parte del fiume, si sogna di 
stringere una tregua anche di 
pochi minuti solo per loro. 
Troppo odio e troppa sfiducia 
per non temere una trappola, 
un nuovo inganno. 

Admira e Bosko sapevano di 

rischiare attraversando le li
nee. Ma cercavano una via 
d'uscita. Avevano preso con
tatti, qualcuno si era impegna
to a lasciarli passare. Una follia 
che ha contagiato serbi e mu
sulmani se, come ora ricono
scono i militari sulle due rive 
della Miljacka, per una tacita 
intesa era stato convenuto di 
lasciarli andare via. 

Stavano insieme dai tempi 
della scuola Admira e Bosko. 
Da nove mesi vivevano nella 
stessa casa, da quando la ma
dre e il fratello del ragazzo era
no riusciti a fuggire, da quando 
suo padre era stato ucciso. La 
loro fuga lungo la riva del fiu
me è durata appena cinque
cento metri, percorsi in un si
lenzio innaturale. Poi qualcu
no ha sparato. «Perche questa 
non è una guerra tra serbi e 
musulmani - piange il padre di 
Admira -. È una guerra di paz
zi. Una guerra di mostri». 

Appello alla calma del presidente alla vigilia del voto che deve cambiare l'articolo costituzionale sull'accoglienza dei profughi 
I socialdemocratici divisi chiedono nuove garanzie per accettare il compromesso raggiunto con gli altri partiti 

Il diritto d'asilo infiamma la Germania 
Tensione a Bonn a pochi giorni dalla discussione al 
Bundestag delle restrizioni sul diritto di asilo. Il com
promesso elaborato faticosamente nei mesi scorsi 
tra i partiti de, i liberali e la Spd sarà votato mercole
dì e per passare dovrà ottenere il sì dei due terzi del
l'assemblea. I socialdemocratici chiedono garanzie 
per i profughi che in patria rischiano la morte. Mani
festazione nell'area off-limits. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Il clima e nervo
so. Al punto che il presidente 
della Repubblica Richard von 
Weizsacker ha sentito il dovere 
di ammonire tutti, cittadini, 
parlamentari, governo e obiet
tori civili: manteniamo la cal
ma e il dibattito entro binari ra
gionevoli. La riforma costitu
zionale che limita il diritto di 

asilo, la Grande Discussione 
dei mesi scorsi, quella che ha 
spaccato il paese e lacerato la 
sinistra, arriva al Bundestag. 
Mercoledì prossimo il compro
messo, elaborato con grandis
sima fatica, dopo mesi e mesi 
di negoziato tra partiti demo
cristiani, liberali e socialdemo
cratici e un difficile congresso 

della Spd, dovrà essere votato, 
per passare, da una maggio
ranza dei due terzi dei parla
mentari. Come dire che do
vranno votarlo non solo tutti i 
cristiano-democratici del parti
to di Helmut Kohl, i cristiano-
sociali bavaresi e i liberali della 
Fdp, cioè tutti i deputati della 
coalizione di governo, ma an
che almeno una cinquantina 
di esponenti della Spd, partito 
nel quale i dubbi sulla nuova 
formulazione dell'art. 16 della 
Costituzione, che restringe for
temente il diritto di asilo per i 
profughi prevedendo che ven
gano respinti tutti coloro che 
provengono da paesi conside
rati «sicuri», nonché il nnvio al
la frontiera di quanti cercano 
di raggiungere la Germania at
traverso uno dei paesi confi

nanti, non solo resistono anco
ra ma nelle ultime ore si sono 
addinttura rafforzati. Al punto 
da spingere il presidente del 
gruppo parlamentare Hans-Ul
rich Klose a un'uscita davvero 
poco ortodossa, che ha finito 
per irritare ancor di più il cam
po dei dissidenti. Se mercoledì 
affondiamo il compromesso 
facendo mancare i nostri voti 
in modo decisivo, tanto vale 
che non ci presentiamo per 
niente alle prossime elezioni 
federali: una specie di ricatto 
morale nei confronti dei dissi
denti che non o piaciuto alfat-
to ai portavoce di questi ultimi, 
Peter Reuschenbach, che ha 
accusato Klose di mettere in 
atto uno «svergognato tentati
vo» di far pressione, e Margina 
Terborg, secondo la quale la 

mossa del presidente avrà co
me unico effetto quello di far 
aumentare i «no» nelle file so
cialdemocratiche al momento 
del voto. 

l-o schieramento dei dissi
denti nella Spd è comunque 
abbastanza composito. C'è 
chi, una minoranza abbastan
za esigua, rifiuta il criterio stes
so del compromesso su un 
principio fondamentale della 
Costituzione federale qual e, 
appunto, il diritto di asilo. C'è 
chi contesta, invece, il conte
nuto specifico delle nuove nor
me, che sarebbero troppo vici
ne alle posizioni dei partiti 
conservatori e troppo lontane 
dalle buone ragioni della soli
darietà. C'è, infine, chi ne con
testa alcuni punti, chiedendo

ne, prima dell'approvazione, 
la modifica. Una richiesta di 
modifica, fondamentale, ri
guarda la creazione di un mec
canismo che permetta di sal
vare dall'espulsione immedia
ta e dal rinvio nel paese di ori
gine almeno quei profughi che 
in patria corrano immediato 
pericolo di vita. Su questa ri
chiesta, davvero difficilmente 
contestabile sotto il profilo dei 
diritti umani e che è sostenuta 
da settori molto ampi della 
Spd, pareva che nelle ultime 
ore si fosse manifestala una 
qualche disponibilità del presi
dente del gruppo parlamenta
re della Cdu-Csu Wolfgang 
Schauble. Ma dopo che tanto il 
ministro federale degli Interni 
Rudolf Seiters (Cdu) che quel

lo della Baviera Edmund Stoi-
ber (Csu), futuro capo del go
verno di Monaco, avevano fat
to la voce grossa, sembra che 
Schauble abbia fatto marcia 
indietro. 

La tensione che accompa
gna la scadenza di mercoledì è 
accresciuta anche dal proposi
to di un ampio fronte di obiet
tori civili di promuovere per 
quel giorno un «blocco» del 
Bundestag. Si tratta di una ma
nifestazione illegale, giacché 
tutta l'area dove hanno sede le 
istituzioni, a Bonn, è oft-limitò 
per ogni forma di protesta po
polare. E anche se i promotori 
dell'iniziativa garantiscono sul 
suo carattere assolutamente 
non violento, si temono inci
denti. 

L'Anc 
convocherà 
unilateralmente 
le prime elezioni 
democratiche 
Il leader del Congresso nazionale africano (Anc). Nel
son Mandela (nella foto), ha dichiaralo che, entro Iali
ne del mese, il suo movimento annuncerà unilateral
mente una data per la convocazione delle prime elezio
ni democratiche in Sudafrica. «Abbiamo decido di an
nunciare entro la fine di maggio una data esatta per ele
zioni pnma dell' aprile del prossimo anno» . ha detto 
Mandela nel corso di un comizio a Newcastle. una citta
dina mineraria della provincia del Natal. Fino all'odier
na dichiarazione di Mandela, si riteneva che la data del
le elezioni sarebbe stata annunciata congiuntamente 
dai partecipanti ai negoziati costituzionali (Anc e go
verno compresi), in occasione di un incontro in pro
gramma il 2 giugno nei pressi di Johannesburg. In visita 
nella turbolenta provincia del Natal, principale teatro 
degli scontri tra seguaci dell' Anc e del partito zulù Inka-
tha, ieri Mandela aveva peraltro proposto il riconosci
mento del diritto di voto ai maggiori di \A anni, suscitan
do allarme nel governo di Pretona 

«Operato» 
l'orsetto 
di peluche 
di Cario 
d'Inghilterra 

Il principe Carlo può nuo
vamente dormire sonni 
tranquilli. Il suo orsetto di 
peluche, dal quale non si 
divide mai, è stato rimesso 
a nuovo dopo un «delica-

_ to»intervento da parte del
la ex nutrice Mabcl Ander

son. Secondo quanto scrive il Sunday minor, l'erede al 
trono si era accorto due sere fa che la mascotte aveva 
una lesione a un braccio. Immediatamente fece in mo
do di sottoporlo alle cure della Anderson, l'unica nella 
quale ripone totale fiducia per affari di questo tipo. 11 
giornale rivela che da quando è nato, il principe si è se
parato solo una volta dall'orsetto. «L'orsetto ha visto di 
tutto: amori, litigi e lacrime. Tra loro non ci sono segre
ti», ha raccontato un membro della casa reale. 

Cancellato 
in Usa 
programma 
[neonazista 
in tv via cavo 

La minaccia di un'azione 
legale e le proteste degli 
spettatori hanno determi
nato la cancellazione di 
un programma televisivo 
neonazista che dallo scor-

„ so gennaio veniva tra
smesso via cavo ogni gio

vedì sera a New York. Il conduttore del programma, 
Herbert Poinsert, ha fatto risalire la decisione alla «strut
tura di potere degli ebrei». Nell'ultima trasmissione, 
Poinsett, circondato dal vessillo nazista e dalla bandiera 
della confederazione sudista che lottò contro il nord 
durante la guerra civile amencana. aveva auspicato che 
l'occidente ponesse fine all'immigrazione di gente di 
colore, aggiungendo con tono provocatorio: «credo che 
debbano andare in Israele». 

Francia 11 corpo di un barbone 
Trovato crocifisso sulle travi di un 

— ristorante abbandonato è 
CrOCeTlSSO stato trovato ieri sera dalla 
Un Clochard polizia di Amiens, nel 
*•"••••»• '•••»• « v ^^m m «ara • « ^ i i i l r-i 

nord della Francia, grazie 
_ ^ _ _ _ , . _ _ alla segnalazione di un 

passante. L' uomo, sui 40 
anni, non è stato ancora idenfiticato. Era stato total
mente spogliato prima di venire appeso con del filo 
elettrico alle travi di sostegno dell' ex ristorante/a due 
metri dal suolo. Apparentemente la morte, hanno preci
sato fonti della polizia, è dovuta a strangolamento, ma 
non è chiaro se 1' uomo sia stato ucciso prima di venire 
crocifisso o se si sia strangolato, nel tentativo di liberar
si, con ii filo elettrico che gli era stato messo anche in
torno al collo. E' stato un passante, che ha casualmente 
guardato dentro una finestra del locale, a scopnre il ca
davere. L' ex ristorante, abbandonato da anni, era di
ventato un rifugio per molti barboni della cittadina. 

In salvo 
i manoscritti 
dell'università 
di Timbuctù 

Le migliaia di manoscritti 
arabi medievali raccolti 
dal defunto presidente 
dell' Assemblea nazionale 
nigerina Bobou Hama, e 
dei quali non si avevano 

« _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ più notizie dalla caduta 
del regime militare del ge

nerale Kountché , sono stati integralmente recuperati 
dall'Istituto di scienze umane dell'Università di Niamey, 
dove sono ora custoditi. La notizia ha confortato gli am
bienti scientifici e culturali, sia africani sia parigini, data 
l'importanza di questo materiale per la memoria storica 
dei popoli del Sahara e del Sahel. 1 testi, tutti di autori 
africani di lingua araba, riguardano la letteratura, la 
poesia, le tradizioni epiche, le cronache delle varie epo
che in cui l'apporto economico e culturale dell'Islam ar
rivava nel Sahara con le carovane. Alcuni manoscritti 
narrano l'origine e la storia delle antiche popolazioni 
dell' ansa del fiume Niger. Queste pagine preziosissime, 
di cui molte furono ricopiate a mano tra il 12/mo e il 
16/mo secolo all'Università di Timbuctù , erano state 
comprate da sovrani, eruditi e ricche famiglie di mer
canti. Questi primi proprietari imbevuti dicultura islami
ca le numerarono e le lasciarono in eredità ai propri di
scendenti, come beni sacri. 

VIRGINIA LORI 

«Spiegel» lancia l'allarme 

Alto il rischio di leucemia 
per i bambini che vivono 
vicino a centrali nucleari 
• • BERLINO. Per i bambini 
che vivono attorno a centrali 
atomiche il rischio di amma
larsi di leucemia 6 più grave di 
quanto finora creduto: lo scri
ve nel suo prossimo numero il 
settimanale tedesco Der Spie-
gel, citando fra I' altro studi 
inediti condotti nella Rdt prima 
della caduta del Muro. Un stu
diosa ex-sovietica, in un altro 
ambito.ha descritto le altera
zioni presentate da piante e 
animali nei pressi della centra
le atomica di Chemobyl. Attor
no alla centrale di Grcifswald,' 
precisa lo Spiegel in un'antici
pazione diffusa ieri, sono stati 
riscontrati casi di leucemia in 
misura maggiore del 50 per 
cento rispetto ad altre regioni. 
Aumenti addirittura del 100 
per cento sono stati invece no

tati presso i reatton di Rhem-
sberg (vicino a Berlino) e di 
Rossendorf (Dresda). Per la 
parte occidentale del paese, il 
settimale si basa su studi anco
ra in corso secondo i quali il 
tasso di leucemia infantile nei 
pressi della centrale ambur
ghese di Kruemmcl è dell'85 
per cento più alto nspetto alla 
media nazionale. Parlando ad 
un convegno degli ecologisti 
tedeschi «Verdi» a Colonia, la 
chimica Svetlana Revina ha 
detto di aver osservalo a Cher-
nobyl fra l'altro abeti con foglie 
latiformi o metii color caffelat-
le anziché neri. La studiosa è 
stata direttrice di un laborato
rio di ricerca ecologica a Cher-
nobyl dal 1986 all'88, ossia nei 
due anni successivi all'inci
dente nucleare. 
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L'autorità transitoria delle Nazioni Unite 
è euforica per l'alta affluenza ai seggi 
Nella prima delle sei giornate elettorali 
è già andato alle urne un terzo dei cittadini 

I guerriglieri hanno attaccato alcune sezioni 
ma non c'è stata l'offensiva temuta 
II principe Ranaridh, figlio di Sihanouk: 
«I khmer rossi restino fuori dal governo» 

I cambogiani votano sfidando Poi Pot 
Circa un terzo dei cittadini è già andato alle urne 
nella prima delle sei giornate della maratona eletto
rale cambogiana. L'Untac (autorità transitoria del-
l'Onu in Cambogia) si dice molto soddisfatta di 
questo esordio. Si temevano attacchi dei guerriglieri 
di Poi Pot su vasta scala. Invece si registrano solo 
due episodi fortunatamente non gravi. Ranaridh: 
«Non c'è posto per i khmer rossi nel futuro governo». 

• • Ieri sera al termine della 
prima giornata elettorale, i re
sponsabili dell'Untac (autorità 
transitoria delle Nazioni Unite 
in Cambogia) erano euforici: 
nonostante il clima di terrore 
provocato dagli attentati e dal
le minacce dei khmer rossi 
nelle ultime settimane, la gen
te si era recata in massa a vota
re, e, almeno sino a tarda ora, 
non si segnalavano che un 
paio di incidenti di minore en
tità. 

«Le lunghe (ile d'attesa ai 
seggi e l'entusiasmo dimostra
to dalla popolazione testimo
niano quanto (osse giustificata 
la nostra fiducia nel popolo 
cambogiano-, ha dichiarato 
Eric Falt. portavoce dell'Untac. 
•Questo primo giorno di voto 
ha regalalo a tutti noi un gran
de incoraggiamento • ha conti
nuato Fall-. Il nostro ottimismo 
rimane tuttavia prudente. Si 
tratta di un'operazione che du
ra sci giorni. Resteremo attenti 
e vigili», . . 

First lady in copertina con veste di seta e aureola 

Il «New York Times» 
beatìfica Hillary Clinton 
«Santa Hillary»: così il New York Times, nel suo sup
plemento domenicale, ha presentato la first lady, 
con tanto di aureola e completo di seta candida. La 
beatificazione si è conclusa: da diavolessa all'onore 
degli altari. Ma un altro giornale, «News Day», vuole i 
portavoce di Clinton, George Slephanopoulos e Die 
Die Meyers nella polvere. «Fuori i mocciosi dalla Ca
sa Bianca», ha scritto. ' 

M WASHINGTON. ' Quattro 
mesi alla Casa Bianca e la bea
tificazione di Hillary Clintonsi e 
compiuta: la first lady è stata 
innalzata all'onore degli altari 
dal «New York Times Magazi-
ne» che le ha dedicato, ieri, un 
servizio illustrato dal titolo 
«Santa Hillary». Casalinga del
l'inferno, come era stata so
prannominata durante la cam
pagna elettorale? Ambiziosa 
diavolessa • mascherata da 
donna in carriera? Non più: 
sulla copertina del . supple
mento domenicale la bionda 
Hillary appare avvolta in un 
completo di seta candida, più . 
adatto ad una visita in Paradiso 
che alle quotidianità della Ca
sa Bianca. Un disegno all'inter
no rincara la dose: aureola < 
dietro la testa, in mano la spa
da dei crociali, Mrs. Clinton 6 . 
la nuova Giovanna • d'Arco 
pronta a combattere con fero
cia e senza esclusione di colpi • 
per dare la mutua a tutti gli 

americani. «Più predicatile 
che politica, Hillary vuole una 
nuova riforma, meno preoccu
pata dell'etica di governo che 
di come dovrebbero compor
tarsi i cittadini» scrive Michael 
Kelly, uno degli inviati alla Ca
sa Bianca del giornale. 

Il servizio aggiunge un altro 
tassello all'immagine della first 
lady più trasformista (altri di
cono multiforme) della stona 
d'America: solenne, filosofica, 
spesso metafisica, avida lettri
ce di testi teologici che cita a 
pieni mani nei discorsi. Ma i 
collaboratori del marito non la 
capiscono. Giovedì scorso, in 
una riunione alla Casa Bianca, 
le hanno messo i bastoni tra le 
ruote obiettando che la rifor
ma sanitaria da lei proposta 
non e realistica: rischia di dissi
pare il capitale politico di Bill 
in nome di un vago- e costosis
simo- idealismo. Lei però non 
si e lasciata dissuadere. Tira 
dritto per la sua strada in attesa 

del miracolo. 
Ma Hillary, esattamente, co

sa vuole? Se il marito sarà rie
letto nel 1996, sarà la first lady 
del terzo millennio e lo sa: nel
le sue «passeggiate» spirituali 
cerca una sintesi tra pensiero 
di destra e di sinistra, statali
smo e capitalismo, diletti del
l'uomo e parole di Dio. «Dob
biamo tutti (are la nostra parte» 
ha proclamato in un discorso 
ormai celebre ad Austin, in Te
xas, dopo 16 giorni passati al 
capezzale del padre in agonia: 
«Dobbiamo cambiare la socie
tà ridefincndo il significato di 
essere umano nel trapasso tra 
ventesimo secolo e nuovo mil
lennio». . 

Lontane mille miglia le por
cellane di Nancy Reagan e le 
battute da nonna bonacciona 
di Barbara Bush, madame 
Clinton parla a valanga di «sen
so della vita in una nazione az
zoppata da alienazione, sfidu
cia, assenza di speranza». 
Spiega il New York Times: 
«Vuole una rivoluzione nel mo
do americano di fare politica, 
di governare e persino di vive
re». 

Dall'altare della first lady al
la polvere dello staff di Bill: ieri 
il giornale «News Day» ha pub
blicato una foto dei portavoce 
di Clinton, George Slephano
poulos e Die Die Meyers, con 
un titolo vistoso: fuori i moc
ciosi dalla Casa Bianca, 

Salvador 
Folla piange 
guerrigliero 
ucciso 

• i SAN SALVADOR. Folla in lacrime ai funerali di José Anto
nio Martinez. un diciottenne ex-guerrigliero di sinistra ucciso 
giovedì scorso dalla polizia salvadoregna mentre prendeva 
parte ad una manifestazione di reduci dalla guerra civile che 
reclamavano assistenza medica ed aiuti economici. Ex-com
battenti ciechi, in sedia a rotelle o con arti artificiali guidava
no ieri il corteo funebre, scortato da unità delle forze di pace 
Onu. Giovedì scorso per la prima volta dalla firma degli accor
di di pace mediati dall'Onu in Salvador, gli agenti hanno 
aperto il fuoco su dei dimostranti. 

L'esordio della sei giorni 
elettorale cambogiana e stato 
dunque positivo. Tra l'altro va 
segnalata una novità politica 
che potrebbe risultare decisi
va. All'uscita del seggio eletto
rale allestito nello stadio di Ph-
nom Penh, il principe Ranari
dh, capo del f-'uncinpec, l'uni
ca formazione in grado di con
tendere la vittoria al Ppc di 
Hun Sen, ha rilasciato dichia
razioni che suonano come 
un'implicita proposta di al
leanza al Ppc stesso. «Non si 
può assolutamente parlare di 
un eventuale ruolo dei khmer 
rossi nel futuro governo. Essi 
non avranno rappresentanti 
nell'Assemblea eletta dal po
polo. E dunque penso che il 
governo potrà formarsi solo tra 
coloro che hanno accettato il 
processo elettorale». 

Ranaridh dunque contraddi
ce suo padre, il principe Siha
nouk, il quale sino a pochi 
giorni fa affermava la necessità 
di non tagliare fuori i khmer 

rossi da una futura possibilità 
di coopcrazione, nemmeno 
dopo la loro aulocsclusione 
dalle elezioni. Non solo, quel
l'accenno ad un governo «(ra 
coloro che hanno accettato il 
processo elettorale» non può 
che riferirsi alle uniche due for
ze in grado di ottenere un con
siderevole numero di consen

si, cioò la sua e quella di Hun 
Sen. È un accenno vago, ma 
potrebbe preludere ad un 
cambiamento di linea. Duran
te la campagna elettorale i due 
partiti non avevano fatto che 
attaccarsi reciprocamente, e 
l'ipotesi di una loro coalizione 
al potere pareva esclusa. 

Si calcola abbia già deposto 

la scheda nell'urna un numero 
di cambogiani compreso fra 1 
milione e mezzo e 2 milioni, 
vale a dire tra il 31"i ed il A VX, 
degli iscritti nei registri di voto. 
Considerando che, paura dei 
khmer rossi a parte, molti elet
tori per recarsi ai seggi devono 
percorrere lunghi tragitti a pie
di in mezzo alla jungla, il risul

tato è certamente positivo. Tra 
l'altro e la prima volta da oltre 
vent'anni che in Cambogia si 
tengono elezioni libere. 

1 khmer rossi hanno com
piuto due sole incursioni ar
mato. A Poipet sulla frontiera 
nordoccidentale con la Thai
landia, un gruppo di guerriglie
ri ha aperto il fuoco sulla folla 

davanti ad un seggio pochi mi
nuti dopo l'inizio delle opera
zioni di voto. Due persone so
no nmaste ferite. Nella provin
cia sudonentdle di Kampot 
una granata e caduta nelle vi
cinanze di tre seggi elettorali, 
senza fortunatamente provo
care vittime. Poco dopo un 
centinaio di khmer rossi ha as
saltato una delle sezioni di vo
lo sequestrando per un'ora i 
poliziotti delle Nazioni unite e 
gli addetti alle op^raxioni elet
torali, prima di mirarsi. 

Sabato notte, riunito in se
duta straordinaria, su richiesta 
della Cina, il Consiglio di sicu
rezza dell'Onu aveva approva
to una risoluzione di condan
na per l'uccisione di due ca
schi blu cinesi in servizio in 
Cambogia. Le Nozioni unite -si 
legge nel testo- «nsponderan-
no adeguatamente se qualcu
na delle parti non onorerà i 
propri obblighi», e non tollere
ranno che la violenza sia di in
tralcio al processo democrati
co, ed alle elezioni. Ad uccide
re i due militari dell'Onu sono 
stati quasi certamente i khmer 
rossi, ma, è stato proprio il de
legato della Cina a impedire 
che i guemglieri di Poi Poi ve
nissero incolpati ufficialmente 
dell'accaduto. Il rappresentan
te di Pechino non ho motivato 
la ragione di tale atteggiamen
to, ma va ricordato che la Cina 
ha, per lungo tempo sino ad 
epoca recente, armato, forag
giato e politicamente sostenu
to i khmer rossi. n Ca B. 

Chiudete gli ombrelli, 
aprite le ali. 
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lavoro Germania: intesa 
raggiunta anche 
per i siderurgici 
della ex Rdt 

M i UKKI.IND II sindacalo Ig Melali ed i dalon 
di lavoro hanno concluso sabato notte- un ac
cordo salariale nel settore della siderurgia nella 
ex Kdt. mettendo cosi line ad oltre tre settimane 
di scioperi, lx? parti si sono accordate per una 
parificazione dei salari dell'Est a quelli dell'O
vest dal primo aprile del 1996. L'accordo inte
ressa circa 3Gmila lavoratori. 

««" 

Sta nascendo un nuovo «governo mondiale»: è quello formato dalle 
grandi istituzioni economiche intemazionali. Protezionismo e neoliberismo 
nell'ultimo decennio sono stati il verbo di una «nuova età imperiale» 
che havisto raddoppiare il divario tra paesi ricchi e paesi poveril 

I padroni dell'umanità 
1 padroni dell'umanità? Le multinazionali e gli istituti 
finanziari che dominano l'economia ed il commer
cio mondiale. Sotto accusa Fmi, Banca mondiale, 
G7 e Gatt. Istituzioni che servono gli interessi di mul
tinazionali, banche e società di investimento, men
tre penalizzano sia i diritti dei lavoratori che quelli 
dei consumatori. Il caso del Nafta e i suoi riflessi sul
le economie di Stati Uniti, Canada e Messico. 

NOAM CHOMSKY 

• • Lungo tutto il corso della 
storia, osservava Adam Smith, ' 
vediamo all'opera «l'ignobile ' 
massima dei padroni dell'u
manità: tutto per noi e nulla 
per gli altri». Smith si faceva ' 
ben poche illusioni sulle con
seguenze. La mano invisibile, 
scriveva, distruggerà la possibi- • 
lità che l'uomo possa avere 
una esistenza decente «a me- < 
no che il governo non si dia la 
pena di impedire» questo esito 
come dovrebbe avvenire «in ; 
qualunque società progredita. 
e civile». La mano invisibile di
struggerà la comunità, l'am
biente, i valori umani in genere 
e persino gli stessi padroni ed ' 
e proprio per questo che le 
classi. imprenditoriali hanno l 
sempre - chiesto l'intervento ; 
dello Stato per essere protette ; 
dalle forze del mercato. •>-•• rw-> 

Ai tempi di Smith i padroni ';; 
dell'umanità erano i «mercanti : 

e i fabbricanti» che erano poi i : 
•principali architetti» della pò- ' 
litica dello Stato e che si servi
vano del loro potere per semi
nare «spaventose sventure» ne
gli enormi domini che assog
gettavano e per arrecare dan- ;. 
no anche al popolo inglese, •: 
sebbene ai loro interessi si «ba- -
dasse con particolare cura». Ai -
giorni nostri i padroni sono ;'; 
sempre più le multinazionali e ' 
gli istituti finanziari che domi- ".• 
nano . l'economia < mondiale, f; 
commercio mondiale incluso, / 
un termine questo dall'incerto ;.', 
significato considerato che si .•• 
riferisce ad un sistema in cui il.: : 

40% del commercio america- '.'. 
no avviene tra società gestite e •'••', 
dirette da quelle medesime ' 
mani visibili che controllano la -
pianificazione, la produzione '• 
e gli investimenti. . 

Riferisce la Banca mondiale .. 
che le misure protezionistiche .-

, dei paesi industrializzati ero- s< 
dono il reddito nazionale dei ' 
paesi del Sud del mondo in mi- ,i 
sura doppia rispetto all'am- . 
montare degli aiuti pubblici al- • 
lo sviluppo, aiuti che.in, larga.,. 
misura consistono in iniziative 
di promozione delle esporta- : 
zioni per lo più dirette verso i 
settori più ricchi (vale a dire -
quelli meno bisognosi ma con :'• 
più elevate capacita di consu- ' 
mo) . Negli ultimi dieci anni la 
maggior parte dei paesi ricchi 
hanno Incrementato' il prole- ~\ 
zionismo e 1 reaganiani si sono ; 

spesso distinti nella crociata ' 
contro il liberalismo economi
co. Queste • scelte politiche. /• 
unitamente ai programmi del 
Fondo monetario intemazio
nale e della Banca mondiale, -
hanno contribuito a raddop- ' 
piare, rispetto al 1960, il diva- ;-:. 
rio tra paesi ricchi e paesi pò- •' 
veri. Tra il 1982 e il 1990 vi è : 
stato un trasferimento di risor
se dai poveri ai ricchi dell'ordi- T 

ne dì oltre 400 miliardi di dol- '•• 
lari, «pari grosso modo a 6 pia
ni Marshall del Sud a beneficio 
del Nord», osserva Susan Geor
ge dell'Istituto transnazionale ' 
di Amsterdam sottolineando ; 
inoltre che le banche commer- : 
ciali sono • state protette in •'. 
quanto hanno potuto trasferire 
al settore pubblico i crediti ine- • 
sigibili. Come nel caso delle • 
Casse fondiarie e di risparmio • 

' e dell'industria avanzata in gè-
nere, «il capitalismo fondato -
sul libero mercato» di fatto non 
deve presentare rischi per i pa
droni, - v . .-.-.-, ..»:.,-,.-.:, ".,,. 

La lotta di classe intemazio- > 
naie si manifesta negli Stati ',-. 
Uniti con la caduta dei salari 
reali al livello della meta degli 
anni 60. La stagnazione sala-
riale, che riguarda anche il la- ; 
voro intellettuale, si è trasfor- : 
mata nella metà degli anni 80 
in accentuata erosione, in par- \ 
te a seguito della contrazione : 
delle «spese per la difesa», una ;' 
espressione . eufemistica., che "•'• 
sta ad indicare una politica in- ' 
dustriale da parte dello Stato ;.-
che consente «all'impresa pri- ' 
vata» di fare man bassa delle ri- '. 
sorse pubbliche. > Secondo 
quanto riferiscono gli econo- ;•' 
misti • dell'Istituto 'd i politica '* 
economica Lawrence Mishel e 

Jared Bernstein, a metà de l . 
1992 il numero dei disoccupati 
e dei sotto-occupati aveva su
perato i 17 milioni con un in
cremento di 8 milioni nel corso ' 
dell'amministrazione Bush. Il 
75% di questo dato e da attri
buirsi ad una contrazione per
manente di posti di lavoro. Se
condo l'economista del Mit • 
RudigerDornbush, del limitato 
aumento di ricchezza registra
to negli anni 80. «il 70% ù anda
to a beneficio dcll'1% più ricco 
della popolazione mentre la 
fascia più povera ha subito 
una erosione del reddito». . 

Le strutture di governo han
no mostrato la tendenza ad as
similarsi al potere economico 
e il processo e tuttora in atto. 
Sul Financial Times di Londra, 
James Morgan descrive il «go
verno mondiale de facto» che 
sta prendendo forma nella 
«nuova età imperiale»; il Fmi, la 
Banca mondiale, il G7, il Gatt e 
altre istituzioni concepite per 
servire gli interessi delle multi
nazionali, delle banche e delle 
società di investimento. 

Una caratteristica preziosa 
di queste istituzioni e la loro 
impermeabilità rispetto a qual
sivoglia forma di influenza po
polare. L'ostilità elitaria nei 
confronti della democrazia ha 
radici profonde anche se ha 
origine da posizioni diverse. 
Sul versante «progessista» Wal
ter Lippmann sosteneva che 
«l'opinione pubblica deve re
stare al suo posto» di modo 
che gli «uomini responsabili» 
possano governare senza l'in
terferenza di «estranei ignoran
ti e intrigranti» la cui «funzione» 
deve essere solamente quella 
di «spettatori interessati» che 
periodicamente scelgono at
traverso le elezioni la classe di
rigente per poi tornare alle loro 
faccende personali. I reaziona
ri statalisti che si fanno chia
mare •••• «conservatori» sono 
schierati su una posizione più 
intransigente tanto da negare • 
ai cittadini persino il ruolo di • 
spettatori. Di qui il fascino che : 
sui reaganiani hanno sempre 
esercitato le operazioni clan- : 
destine, la censura e altre mi- * 
sure atte a garantire l'assoluta 
autonomia di manovra di uno • 
Stalo forte e interventista ri- : 
spetto alle inquietudini della 
piazza. La nuova «età imperia- ' 
le» segna l'oscillazione del '•• 
pendolo antidemocratico in 
direzione decisamente reazio
naria. 

È in questo quadro che van
no valutati l'Accordo di libero 
scambio • del Nord . America 
(Nafta) e il Gatt. Va anzitutto :• 
osservato che è quanto mai te
nue il rapporto tra questi ac
cordi e la libertà degli scambi 
commerciali. Uno dei princi- . 
pali obiettivi degli Stati Uniti va 
individuato in una maggiore 
tutela della «proprietà intellet
tuale», ivi compresi il software 
e i brevetti sulle varie- tmmm 
tà vegetali e sui farma
ci. Secondo le stime 
della - Commissione 
commercio estero de
gli Stati Uniti, le socie
tà americane ricave
ranno dal Terzo mon
do profitti per 61 mi
liardi di dollari l'anno 
a condizione che vengano 
soddisfatte in sede Gatt (cosi 
come lo sono state in sede 
Nafta) le richieste protezioni
stiche degli Stati Uniti con un 
costo per il Sud che farà impal
lidire l'attuale enorme flusso di 
capitali Sud-Nord per il servi
zio del debito. Tali misure si ; 
propongono l'obiettivo di con- -
segnare alle grosse imprese 
con sede negli Stati Uniti il 
controllo della tecnologia del 
futuro, biotecnologia compre
sa, con l'auspicata conseguen
za di consentire all'impresa ; 
privata protetta di controllare 
la salute, l'agricoltura e gli 
aspetti essenziali della vita in 
genere relegando la maggio
ranza povera in una condizio
ne di dipendenza e di dispera
zione. Gli stessi metodi vengo-

Wall Street, sede della Borsa di New York 

Gli scambi del « N a f t a » * 

(In miliardi di dollari) • Import Canada con Usa 

» 

(*) North American Frac Tratte Afltccmcnl 

I H Con la sigla «Nafta» (North American Free.Trade Agree
ment) si intende l'accordo di libero scambio vigènte da'anni tra 
Stati Uniti e Canada esteso nell'agostadel "92^anch6idJ»lessico,v 
In tutto l'intesa regola flussi commerciali annui nell'ordine di 250 
miliardi di dollari (circa 370 mila miliardi di lire al cambio attua
le) . 1 tre paesi che arrivano ad assommare ben 350 milioni di abi
tanti (e di consumatori) e un prodotto lordo aggregato di 6mila 
miliardi di dollari. Di fatto è la risposta nord-americana alla crea
zione di un'unica area economica in Europa. .,_.•;;,. , 

no impiegati per indebolire i 
servizi sanitari canadesi fasti
diosamente efficienti, impo
nendo barriere all'uso dei far
maci generici, cioè a dire di 
quelli non brevettati, con il ri

ti//? «governo mondiale de 
facto» che sta prendendo 
forma nella «nuova età 

imperiale": Banca mondiale, 
Fondo monetario, G7e Gatt 

sultato di far lievitare in misura 
incredibile costi e profitti delle 
case farmaceutiche americane 
sovvenzionate dallo Stato. Il 
Nalta prevede anche compli
cate «regole di origine» il cui 
scopo è quello di impedire ai 
concorrenti esterni l'accesso ai 
mercati. Duecento pagine so
no dedicate a norme atte a ga
rantire in Nord America una 
percentuale elevata di valore 
aggiunto • (misure protezioni
stiche che, stando al parere di 
alcuni oppositori del Nafta, an
drebbero potenziate). Inoltre 
le intese vanno ben al di là del 
commercio (fermo restando 
che, come osservato in prece
denza, non di commercio si 
tratta bensì in larga misura di 
trasferimenti tra società). Uno 
dei principali obiettivi degli 

Stati Uniti 6 la liberalizzazione 
dei servizi che permetterebbe 
alle banche multinazionali di 
mettere fuori gioco la concorr-
renza intema e, di conseguen
za, di eliminare qualunque pe

ricolo di pianificazio- . 
ne economica nazio
nale e di sviluppo au
tonomo. Le intese im
pongono • - un : 
miscuglio di liberaliz
zazione e di protezio
nismo al fine di man
tenere ricchezza e po
tere saldamente nelle 

mani dei padroni della «nuova 
età imperiale». •-• ••,-:-
• L'accordo Nafta e stato con

cluso il 12 agosto 1992, troppo 
tardi per diventare un tema im
portante della campagna elet
torale. Se ne è appena parlato. 
A testimonianza dell'assenza 
di un vero dibattito basti ricor
dare il caso del Comitato con
sultivo del lavoro (Lac) istitui
to dal Trade Act del 197<1 con 
compiti di consulenza dell'e
secutivo in merito a qualunque ; 

accordo commerciale. Il Lac, 
che ha la sua base nel movi
mento sindacale, è stato infor-. 
mato che avrebbe dovuto pre
sentare un rapporto sul Nafta il 
9 settembre. Il testo del com
plesso trattato e stato fornito al 
Comitato solamente il giorno : 

prima. Nel suo rapporto il Lac 
osserva che «l'amministrazio
ne si è rifiutata di ascoltare 
suggerimenti sull'elaborazione 
di questo documento e di ren
dere pubblica la bozza del te
sto perche venisse commenta
ta». Non dissimile e stata la si
tuazione in Canada e in Messi
co. Dei fatti non si parla nem
meno. È cosi che crediamo di 
realizzare l'ideale a lungo per
seguito: con procedure formali 
democratiche prive di signifi
cato in quanto i cittadini non 
solo non partecipano al pub
blico dibattito ma dispongono 
di modestissime informazioni 
sulle politiche che influiscono 
sulla loro esistenza, - • 

Si comprende benissimo il 
perché della necessità di man
tenere l'opinione pubblica «al 
suo posto». Sebbene la stampa 
sia largamente schierata a fa
vore del Nafta nella sua attuale 
forma, tra i cittadini il numero 
dei contrari e quasi doppio ri
spetto al numero dei favorevoli 
(il 40% del campione non ha 
preso posizione). Con l'ecce
zione di un po' di scontata re
torica e di alcuni interventi di 
Ross Perot, questo tema e stato 
irrilevante nella campagna 
presidenziale, al pari della ri
forma sanitaria e di molte altre 
questioni in merito alle quali la 
posizione dell'opinione pub

blica rimane esclusa dal venta
glio di alternative prese in con
siderazione dagli «uomini re
sponsabili». -?;••' •• - • : . •• •-••••• 

Il Lac ha concluso che il 
Trattato sarà una manna per 
gli investitori ma una iattura 
per il lavoratori americani e, 
verosimilmente, »• anche '.-, per 
quelli messicani. Una prevedi
bile conseguenza è l'accelera
zione della migrazione dalle 
zone rurali verso le zone urba
ne proprio in quanto i coltiva-
toridi cereali messicani verran
no spazzati via dalle agroindu
strie americanedeterminando 
una ulteriore riduzione dei sa
lari già duramente colpiti negli 
ultimi anni e che dovrebbero 
rimanere su < livelli estrema
mente bassi grazie alla spieta
ta repressione che è un ele
mento cruciale del tanto ioda
to «miracolo economico» mes
sicano. In Messico, riferisce l'e
conomista David Barkin, la 
quota di reddito personale de
rivante da lavoro è passata dal 
36% della metà degli anni 70 al 
23% del 1992 mentre meno di 
8000 conti correnti (di 1500 
dei quali sono titolari cittadini 
stranieri) controllano oltre il 
9<l% delle azioni, v::. • -••.-

Come sottolineano il Lac e 
altri analisti, i diritti di proprie
tà sono ben tutelati dal Nafta 
mentre sono ignorati i diritti 
dei lavoratori, Il tratta
lo - potrebbe • anche 
avere conseguenze 
dannose •• per l'am
biente incoraggiando 
il trasferimento dei 
processi produttivi in 
regioni nello quali me
no severo 6 il control
lo. Il Nafta «vieterà» ad 
organi democraticamente elet
ti a tutti i livelli delle istituzioni 
dello Stato di approvare misu
re ritenute in conflitto con le 
disposizioni dell'accordo, pro
segue il rapporto del Lac, ivi 
comprese quelle aventi per og
getto la tutela ambientale, i di
ritti dei lavoratori, la salute e la 
sicurezza con il pretesto di 
considerarle incompatibili con 
il principio della libertà dei 
commerci.- , . . . , . , 

Queste realtà sono già sotto 
gli occhi di tutti nel quadro del
l'accordo di «libero scambio» 
Usa-Canada che prevede ini
ziative per indurre il Canada 
ad abrogare le misure a tutela 
del salmone del Pacifico, ad 
allineare alle meno severe nor
mative statunitensi la legisla

zione in materia di pesticidi ed 
emissioni, ad abolire le sov
venzioni in favore del rimbo-
schimento e a bloccare l'ap
provazione nell'Ontario di un 
progetto di assicurazione Re 
auto che farebbe, diminuire di 
qualche milione di dollari i 
profitti delle compagnie di as
sicurazioni americane. Nel 
frattempo il Canada ha accu-

• sato gli Stati Uniti di violazione 
del principio del libero com
mercio per aver imposto la 
normativa Epa (Environmen-
tal Protection Agency) all'uti
lizzo dell'amianto nonché l'u
so di fibre riciclate per la carta 
dei quotidiani. Sia il trattato 
Nafta che il Gatt offrono innu
merevoli possibilità di blocca
re le iniziative popolari a difesa 
delle condizioni di vita. •<•--•> 

In generale il rapporto del 
Lac conclude che «le grosse 
imprese americane nonché i 
proprietari e i dirigenti di tali 

• profitti 

ni dell'ambiente e del lavoro», 
potrebbe avere conseguenze ; 
positive per il paese. Ma il pae- • 
se non 6 la prima e principale 
preoccupazione dei padroni 
impegnati in una partita com
pletamente diversa le cui rego
le sono state svelale da quello 
che il New York Times ha defi
nito «Il paradosso del '92: eco- -
nomia debole, profitti elevati». 
Come entità geografica «il pae- ' 
se» potrebbe conoscere una 
fase di declino ma agli interes
si dei «principali architetti» del
la politica «si baderà con parti- ' 
colarecura». 

Una conseguenza della 
mondializzazione dell'econo- ,-. 
mia va individuata nell'ascesa 
di nuove istituzioni di governo 
sorte per servire gli interessi del 
potere economico privato ' 
transnazionale. Un'altra con
seguenza va individuata nella . 
dilfusione del modello sociale '.. 
terzomondista • caratterizzato 
da isole di privilegio assoluto .' 
in un mare di miseria e dispe
razione. Basta passeggiare in 
una qualunque città america
na per avere una rappresenta
zione visìva'"delle" •statìstiche 
sulla qualità della vita, sulla di
stribuzione della ricchezza, 
della povertà e dell'occupazio
ne e su altri aspetti del «Para
dosso del '92». 1 processi pro
duttivi potrebbero essere sem- ', 
pre più trasferiti in zone carat
terizzate da alti livelli di repres- . 
sione e da bassi salari favoren
do, al contempo, • i settori 
privilegiati dell'economia glo-. 
baie. In tal modo gran parte 
della popolazione verrebbe 
emarginata dalla produzione e 
persino dal mercato, in una 
realtà del tutto dissimile da 
quella nella quale Henry Ford 
si rendeva conto di non poter 
vendere le auto se gli operai 
non guadagnavano abbastan
za da poterle acquistare. 

Alcuni - esempi contribui-
scoo a completare il quadro. 
La General Motors intende 
chiudere circa venticinque sta
bilimenti negli Usa e in Cana
da ma è al primo posto in Mes
sico come numero di addetti 
nel settore privato. Ha inoltre 
aperto uno stabilimento da 
690 milioni di dollari nell'ex 
Germania orientale dove gli 
operai sono disposti ad accet
tare orari di lavoro più pesanti 
dei colleghi dell'ex Germania 
occidentale e salari più bassi 
del 40% oltre che minori bene
fici previdenziali, come spiega 
compiaciuto il Financial Times. imprese trarranno 

enormi. Tuttavia gli Stati Uniti '; Spossare il capitale è semplice. 
faranno registrare delle perdi- Spostare le persone meno, an 
te, perdite che saranno parti 
colarmcnte pesanti per alcuni 
gruppi». 11 rapporto auspica 
una rinegoziazione del trattato 
indicando una serie di propo
ste costruttive. Questo obietti
vo potrà essere centrato se la 
coalizione composta dal movi
mento sindacale, dagli arn-

Gli accordi commerciali -• 
ignorano i diritti dei 

lavoratori, dei consumatori e 
delle future generazioni che 
non hanno voce sui mercati 

bientalisti e da altri gruppi del
la società civile che hanno 
chiesto tali modifiche, riuscirà [ 
a conquistare un sufficiente 
appoggio da parte dell'opinio
ne pubblica. •:,;;.; ••• ••« • ..... 

Un . rapporto dell'ottobre : 
1992 a cura dell'ufficio del 
Congresso per la valutazione ' 
tecnologica giunge a conclu
sioni analoghe. Un «puro e 
semplice» Nafta non farebbe. 
che ratificare «la cattiva gestio
ne dell'integrazione economi
ca» e potrebbe «condannare gli 
Stati Uniti ad un futuro di bassi 

che perché a volte non lo per
mettono quegli stessi che ap
plaudono, quando fa loro co
modo, le dottrine di Adam 
Smith di cui era parte integran
te la «libera circolazione della 
manodopera». 11 ritomo di gran 
parte dell'Est europeo al suo 
ruolo tradizionale di fornitore 

di servizi, apre alle 
grosse imprese nuove 
possibilità di riduzio
ne dei costi grazie an
che alla «crescente di
soccupazione •- e al
l'impoverimento di 
vasti strati della classe 
operaia industriale» 
dei paesi dell'Europa 

orientale mentre, sempre se
condo il Financial Times, le ri
forme capitalistiche procedo
no. •' " -••>' :•• .-.->-"..- ss ' 

I medesimi fattori mettono a 
disposizinoe dei padroni nuo
ve armi da impiegare sul ver
sante interno contro la pleba
glia. L'Europa «deve abbando
nare la strada dei salari elevati 
e della pesante pressione fi
scale sul sistema delle impre
se, della riduzione dell'orario 
di lavoro, della immobilità del 
lavoro e degli ambiziosi pro
grammi sociali», avverte Busi-

salari e bassa produttività». Un , ness Week. Deve prendere 
accordo Nafta profondamente esempio dalla Gran Bretagna 
rivisto in modo da inserire «mi-• che finalmente «sta facendo 
sure di politica sociale sia na- qualcosa di buono», osserva 
zionali che continentali e inte- con malcelata approvazione 
se con il Messico sulle questio- TheEconomisl, con «i sindacati 

sottomessi e domati grazie ad 
opportune misure di legge», , 
«un altissimo tasso di disoccu
pazione» e il rifiuto della parte 
del trattato di Maastricht dedi
cata alla questione sociale in 
modo che i datori di lavoro sia
no protetti «da un eccesso di 
regolamentazione e dalla i 
mancata mobilità del lavoro». I 
lavoratori americani debbono 
imparare la stessa lezione. 

Gli obiettivi di fondo sono 
stati lucidamente descritti da 
Harry Gray, direttore generale 
della United Technologies, ci
tato in un prezioso studio sul 
Nafta a cura di William Mc-
Gaughey della Minnesota Fair 
Trade Coalition: «Un ambiente 
imprenditoriale mondiale libe
ro da ingerenze dei poteri del
lo Stato» (ad esempio normati
ve a tutela dei consumatori per 
ciò che riguarda «il confezio
namento e l'etichettatura» e le 
•procedure ispettive»). È que-' 
sto il valore umano dominante 
al quale-tatto il resto va-stibor-

' dinato. " Naturalmente' 'Gray 
non hanTjlTìT^a'direquàn'dòlc' 
ingerenze dei poteri dello Sta
to consentono alla sua impre
sa, autentica diramazione del 
sistema del Pentagono, di so
pravvivere e prosperare. La re
torica neoliberale va impiegata 
selettivamente - come arma 
contro i poveri mentre è scon
tato che i ricchi e i potenti con
tinueranno a far affidamento 
sul potere dello Stato. •;,.; ...-...: 

Quesu processi prosegui
ranno indipendentemente dal 
Nafta. Ma. come ha spiegato 
Kay Whitmore presidente della 
Eastman Kodak, il trattato po
trebbe «rendere definitiva la li
beralizzazione dell'economia 
messicana impedendo un ri
torno alle vecchie politiche 
protezionistiche». Dovrebbe 
consentire al Messico di «con
solidare le sua ammirevoli ri
forme economiche», commen
ta Michael Aho, direttore degli 
studi economici del Consiglio 
per le relazioni estere, facendo 
riferiento al «miracolo econo
mico» dei ricchi che ha semi
nato devastazioni nella mag
gioranza povera. Potrebbe evi
tare il materializzarsi di un pe
ricolo indicato nel settembre 
1990 in occasione di un semi- . 
nario sulla strategia dello svi
luppo in America Ialina orga
nizzato presso il Pentagono. 
Stando ai lavori di quel semi
nario le relazioni con la ditta
tura messicana erano «straor
dinariamente positive» e per 
nulla turbate dai brogli eletto- " 
rali, dagli squadroni della mor
te, della pratica ricorrente del
la tortura, dallo scandaloso 
trattamento degli operai e dei 
contadini con una sola nube 
all'orizzonte: «Una svolta de- . 
mocratica in Messico potrebbe 
pregiudicare il rapporto spe
ciale tra i due paesi facendo 
salire al potere un governo più 
interesasto a sfidare gli Stali 
Uniti sul terreno economico e 
nazionalistico». Come sempre 
la vera minaccia è il funziona
mento della democrazia. ••«"•"?,-

Gli accordi ' commerciali 
ignorano i diritti dei lavoratori, 
dei consumatori e delle future 
generazioni che non hanno 
voce sui mercati e non posso
no dire la loro sulle questioni 
ambientali. Gli accordi com
merciali contribuiscono a te
nere l'opinione pubblica «al 
suo posto». Non sono caratteri
stiche necessarie di tali accor
di ma conseguenze naturali di 
anni di riusciti tentativi di svuo
tare la democrazia di ' ogni 
contenuto per far si che l'igno
bile massima dei padroni pos
sa essere attuata senza indebi
le ingerenze. 

Traduzione: prof. Carlo 
Antonio Biscotto 
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Oggi la parziale intesa tra i governi ed i banchieri Cee 
raggiunta sabato sera in Danimarca alla prova dei mercati 
Nuove bufere in vista? Delors: «L'Europa deve avere più 
fiducia in se stessa e rafforzare le politiche di convergenza» 

«Lo Smc? Naviga a vista» 
Ecco la scommessa dei 12 
Lo Sme di nuovo alla prova dei mercati oggi, dopo 
l'intesa parziale raggiunta sabato al Kolding dai mi-
nistn economico-finanzian e dai banchieri centrali 
Cee. La speculazione tornerà a farla da padrona o 
basteranno gli strumenti già a disposizione dello 
Sme' E quanto reggerà questa «navigazione a vista»9 

Delors «L'Europa deve avere più fiducia in se stessa 
e spingere sulla convergenza economica» 

FRANCO BRIZZO 

M I ROMA Per superare i pro
blemi che negli ultimi nove 
mesi hanno quasi fatlo saltare 
lo Sme non esisle una tormula 
magica Nel prossimo futuro il 
Sistema monetano europeo 
navigherà a vista nelle acque-
agitale dei mercati cercando di 
utilizzare al meglio tutti gli stru 
menti già a sua d'esposizione 

•La fissazione di ultenon 
precise regole sugli strumenti 
con cui intervenire a difesa 
delle parità - si legge nel docu

mento sullo Sme preparato dal 
Comitato dei governatori della 
Cee ed esaminalo dai ministri 
delle finanze riuniti icn nella 
cittadina danese di Kolding 
non e oggi desiderabile- E I a 
dozione defili interventi intra-
marginali che hanno avuto 
succevso nel difendere il fran 
co Irancese saranno decisi 
eventualmente di volta in voi 
ta Tufo ciò in attesa che scatti 
nel 94 la fase due dell Unione 
economica quella che preve 

di la nascita di qui II embrione 
di Banca centrile europi a bat 
te/z.ito Ime (Istituto moneta 
no europeo) e che e i sia una 
maggiore convergenza tra le 
economie dei paesi Ce» 

Più in là gli incontri svoltisi 
nella cittadina danese di Kol 
ding tra ministri delle (man/e e 
governatori non sono riusciti 
ad andare Anche peri he de 
vono ancora consolidarsi le 
prospettive di un nuovo slan 
eio nel processo di costruzione 
europea derivante dal -si» da 
ncse a Maaslnchl e dal positi 
vo orientami nto alla ratifica 
del Iratlalo d i parie della 
Gran Bretagna 

Oggi in cffelti lo Siile- si trova 
a dover svolgere la sua lunzio 
ne stabilizzante in un contesto 
dove non sembra esserti nulla 
o quasi di stabile I unificazio 
ne tedesca sia costando cara 
alla Ciermania e agli altri part
ner la recessione costringe i 
governi a compiere sforzi im 

pri visti pi r affrontare i proble 
mi socio economici inlcniit la 
forza degli alt icchi speculativi 
ha dimostrato quanlo fragile 
potesse essere una griglia Sme 
lasci.ila ini ill.i pireinquc anni 
nonostante le munte condì 
zioni dei singoli patner 

In questo contesto si inserì 
sce anche il confronto in atlo 
tra la Germania i Itali i Fran 
eia Gran Bretagna e Spagna 
sui tassi d interessi 'I assi 
mantenuti elevati dai tedeschi 
per tenere sotto controllo I in 
Nazione limitando in tal modo 
lo spazio di manovra degli altri 
paesi per conseguire quel ri 
basso del eosto del den irò ni 
cevsxino anche se non sulfi 
eiente a ridare slancio alla 
crescila economica 

Il generale clima d incerte/ 
/•i politico ed economico trova 
poi in Italia una sorta di espri s 
sione suprema temperata solo 
dal fallo che alla guida del go 
verno è un ex governatore 
Carlo /Veglio Ciampi offre in 

f illi aî li altri partii* r giriuzi. 
che h inno gì i trovato conli r 
ina (,e riscontro |>osiiivo in si 
di iiiropea) nel r ipido \ irò 
di II i in inovr i aggiuntiv i pi r il 
10'H I uttavi i condizioni luti r 
ni ed esterni sugginscono 
JKT or i ille ivitont i ital.aiii di 
gu irdarc con prudenz i .il ni u 
tro ni Ilo Snii da i in ani hi- 11 
stirlm i e intenzionata a risi i 
ri fuori perdiverso tempo 

Li prossima lappa liss.it i 
per la "gestazione» dell Unioni 
moni'lana i> or i quella del vi-r 
lice europeo che si lerrà il me 
si prossimo a Cupen ìghen 
Nella capitale danese I capi di 
Sialo i di governo di i Dodici 
dovranno assumere rinnovali 
im|)egni per procedere sulla 
strada eli Ila i onvergi nza eco 
nomica attuando allo siisso 
tempo quel coordinamento 
necessario a assicurare stabili 
là dei cambi e f ivonrc la ere 
scila M ì da ("open ighen ci si 
attendi anche un ìllra impor 

Jicques Delors 

Manovra, nuove proteste 
H I ROMA «O il Governo accetta il confronto o 
l'autotrasporto risponderà con lo scontro» e 
quindi con il fermo Cosi il segretario generale 
dcll'Unatras (Unione nazionale delle associa
zioni dell'autotrasporto merci). Paolo Ugge, ha 
concluso icn la tre giorni di Rimini dedicata ai 
problemi del settore «La decisione del Governo 
Ciampi • ha affermato Marco Arcinolti. presi
dente di Unatras • di incrementare il prezzo del 
gasolio di 60 lire al litro non è in sintonia con gli 
impegni assunti dal Governo per il rilancio del
l'autotrasporto, tendenti ad adeguare > costi di 
esercizio delle imprese nazionali a quelli euro
pe» 

•Cambiano gli uomini ma il sistema di spara
re nel mucchio continua ad imperare» com

menta invece Filippo Minotti presidente della 
Confederazione nazionale deli artigianato "Ci 
aspettavamo da un tecnico come e Ciampi - ha 
aggiunto Minolti • un attenzione ed una equità 
maggiore dei politici invece la sua manovra si 
sostanzia su due cose aumento benzina e au
mento del contributi previdenziali per gli auto 
nomi Questo significa che 1 aumento dei contri
buti e una vera e propria tassa che aumenta 
ogni volta che aumenta la benzina Questo si 
gnifica inoltre colpire il mondo delle piccole un 
prese per salvaguardare soltanto le grandi im
prese» Il Presidente della Confartigianato Ivano 
Spalanzani ha chiesto un incontro a Ciampi ed 
ha espresso preoccupazione »di fronte alle pe
santi e assolutamente ingiustificate misure» 

Latte, la rissa contìnua 
•f>I UKUXh.LIXS Questa volta potrebbe essere 
conclusiva la maratona per il rinnovo dfi prezzi 
agncoli che inizia questo pomeriggio a Bruxel
les Come già il mese scorso a Lussemburgo il 
presiden'e eli turno il danese B|oem Weslh pre 
vede in questa ipotesi che la riunione vada 
avanti anche tutta la settimana se necessario 
Per I agricoltura italiana oltre al tradizionale ap 
puntamento dei prezzi per le campagne di 
commercializzazione 1993-S-l e e I attesa per la * 
definitiva formalizzazione dell aumento della 
quota italiana di latte pcr900 nula tonnellate. -

Il ministro dell Agricoltura Alfredo Diana ha 
fatto precedere la nunione da un giro nelle ca 
pitali europee al fine di incontrare alcuni mini 
stri tranquillizzarli sulle conseguenze che avrà il 

* - r " - " - " 1 

I Hill .1 .1 ISIOIH q u i il i d i II i 

lue ilizz iziulli ili II lini I Islitn 
In . hi mi glio di qu ilunqiu il 
Irò org inisnio polr 1 issicur in 
il cosi.iute moli lor iggio .k II i 
sosti uibili! i il. Ili p ini i fissali 
ni I! i grigli i Sun 

rollimi ni nulo! risiili iti del 
I i riunioni dei ministri i-cono 
un. 11 lui ihzi in s ih ito ser i il 
pn siiti nti di II i commissiono 
ili Ila C i e ! icqut s Delors h i 
sostenuto i In 11 uropa divi 
ivi re più fidili 11 in se sk ss 11 

r ilforzari la jxilitic t di comi r 
gì nza economie i Sic |xn ap 
ixllilo uh respo'isibilita col 
li Itiva i li i ruord ilo ' impor 
I uva di il i sifone! ì ( isc della 
i minorazioni economici i 
nionel in 1 (-non e sollanlo 
un i f isi inuniriislraliv i») Di 
lors h,i inoltri iffi rinato i hi la 
k rz i fase si dovT i basare su 
progressività («non succedi ra 
lullo da un giorno ili illro-i e 
indibil i l i I dipendente d i l l i 
mollila unii i ) 

referendum per I abolizione del suo die ìskro 
l*reoccupa/ioni condivise dallo stesso tomniis 
vino Cee Kenc sicichen e che ngu irdano in 
particolare la possibili! i il parte dell Italia di 
applicare pionami nle il regimi di quote impo-
slo dalla Cee alla produzione di 1 illc il che ri 
chiede a! tempo stesso pok ri di coordinamento 
e di controllo 

Parlando giovi di se orso il C onsiglio n ìziona 
le della Coldiretti Diana h i minacci ito il ricorso 
alla Corti di giustizi i europi a si non vi tlissi» 
concesso ali Italia 1 lumento della quota Ed a 
Bruxelles Diana presenter i anche un rn< moran 
dum sull appliiazione di Ila riforma della Politi 
ca agricola comune 

Cavazza: l'Italia 
rischia una grave 
deindustrializzazione 

GILDO CAMPESATO 

H KuV \ -Sono si riami nk 
pn occupalo chi 1 I ili i si slia 
iwitantlo in un gravi prò. i svi 

di de industrializzazione" 
( I.indio ( ivazz i pi r molli ari 
ni pn siili lite della hirrnndu 
slna ora consigliere delegalo 
ii probli mi i i o n o m m dell i 
e oiifinduslna pn sidenle ani 
miiiistr.ito'e delegato titol in 
di II i S]i;ni i I in un i di 111 put 
pn sligiosc impresi farmaceu 
tichi il ili ine non mostri cer 
tu ollimissnio «Guardi qua» di 
ii tir indo luon una cartellina 
con un lungo ilenco di nomi 
quelli di 111 principali industrie 
lann ice alle he italiane finite in 
mani csti re ne 11 ultimo di-ccn 
ino 1 marchi sono molti ed an 
ihe ullruioti come Manetti 
AIKOIM rts lionomelli Zumlx-
le III Picrrel Sciavo e cosi via 
Vista nell ottica del mercato 
farmaci utnu I Itali i sembra 
un p iesc coloniale L ultima 
Ixj'la la pni importante e ve 
nula col p issaggio della Carlo 
I rb i dilla Vlontedison igli 
sM-disidi rvi'n 

Che ne pensa dottor Cavaz
z a ' 

Penso che un Piese non può 
assistere inerte a processi di 
questo genere Ed invece e 
proprio qui 1 che succede Sa 
cosa mi ha detto Gaunno 
qu indo era ministro dell Indù 
stria' Che il passaggio della 
Carlo Lrba agli svedesi era un 
buon processo di internazio
nalizzazione Il maggior grup 
pò italiano quanto a laboratori 
di rcer ta hnisce sotto il con 
Irollo estero e il nostro governo 
e conlento Incredibile' Se va 
avanti cosi la deindustnalizza 
/ione la nsthiamo davvero E 
questo nonostante 1 Italia sia il 
paese che ha maggiormente 
aumentato le spese di ricerca 
nel setlore 

Però la ricerca costa e di ca
pitali in Italia ce ne sono po
chi 

Ce ne sono et ne sono Ma so 
no fagocitati dal debito pubbli
co Perle imprese resta poco e 
a caro prezzo 

Le banche dicono che non è 
colpa loro. 

Una autodifesa non miconvin 

ce iff itici slallioiostri tll i p i 
g in la loro calile i g* s'ioni l 
poi iblj.iss.ire i tassi ri udì ri l> 
be mino OHI roso il s. rvizio 
di Idi bilo pubblico 

Avete sempre la Borsa. 
Ma qu ile Borsa' Bisogna p"ii 
san v ri imentc a coslnurl i la 
I-torsi Alla b ìv di un buoni i 
pitalismo ci deve essere uni 
buon i Borsa una Borsa chi 
si 1 e ipacc di accettare incile 
il rischio oltre chi 'a raccolta 
di i capitili VA imeci i l-iot 
hanno ucciso il guslo del n 
scino de 11 i spec ul IZIOIII 

Le privatizzazioni potrebbe
ro però dare una mano .. 

Indubbiamente m i ti voglio 
no slmmenli fiscali adi gu ili 
Si ir itta ili Ir tsforniari i Boi in 
izionidilli nnpre-si pubbluhc 
chi divenlereblK-ro tosi pn 

vile nielli con igevola/ioni 
fise ili mollo lorti Dobbiamo 
formare un ì/ionanato popò 
I ire e IH veda ne 11 azione 
un oceasienie di reddito o di 
inve stimenlo a lungo temint 
ibitu ire la gitile ad investire 

in Borsa Purtroppo in i piani 
di privatizzazione pro[>osti li 
nora vedo ben poco di lutto 
ciò uiche se ori il ministro 
dell Industria Savona sembr i 
voli r 'ar propria qui sM imjio 
stazione 

Una mano potrebbero darla 
i rondi pensione. 

Si ma veda quel che accede 
negli Stati Uniti Li i fondi pen 
sione sono strutturati in manie
ra tale che una fetta il 5 10 \ e 
dedicata ad investimi nti ad il 
lo rischio 

Magari per scottarsi sui junk 
bonds. 

Si ma II era un problema di 
speculazioni lo invece penso 
a inves'imcnti con alto conte
nuto di ricerca di innovazione 
tecnologica Dobbiamo Cam 
bure mentalità -provinciali/ 
/arci Gli ultimi 10 anni sono 
siati tragici ci siamo addor 
mentali su noi stessi 

Cicero prò domo sua? f . 
Ce l o non nascondo di pensa 
re anche ali industna (arma 
ccutica I.a ricerca di un nuovo 
farmaco costa sui 200 miliardi 

I si irm i in (ondose nz isa|x 
n se w rra ipprov ilo o se ivru 
• Mi tu coli ilerali Imitando cosi 
ili in i lutto (murili il turn 

over di l'i priiu ip ili industrie 
lann ic e une he e nubiano 
sempre e io sifilide i che J 
I illa inno, IZIOIH cornsponde 
ine he alto risi Ino 

Bisogna imparare a convive
re col rischio' 

lutti le alti tecnologie sono 
ni ilio rischio Ma sono prò 
prio qui Ile di i in ha bisogno il 
future» di un p lese t ome I Ita 
III Li crisi economie ledivcn 
I i'a recessione strutturale an 
che |>erehi • on si e capilo be
ne come si evolvev ino le ri 
i luesk di I me re ilo I- 11 salute 
i unadiquis 'c 

Ce l'ha col controlli sul prez
zo dei farmaci? 

(.in nulo i .'ovirni pensino di 
meo-in li spese sani! ine il 

I isso di Milli/ioni (inno una 
cosi tntistoricd II bisogno di 
s link cresce- con I aumentare 
eie 1 reddito L non dipende dai 
sisk mi sanitari la Svezia spcn 
di in surut i I into quanto gli 
I s i 

Cosa dovrebbero (are i go
verni' 

Soliceli tre industria chi e re-a 
salute 

E il debito pubblico? 
II vero r i s p i r m i o e u n i gì stio 
ne man ìgenale degli ospedali 
l»i vera inefficienza della sani 
ta il i1 urna e questa 

Lei parlava prima della cala 
ta delle industrie straniere. 
Le hanno mai proposto di 
comprare la Sigma 1 au? 

Si proprio in ques'i giorni ho 
uvulo una ni hi* sia da un grup 
pò di banchieri svizzeri Gli ho 
risposto che non se ne parla 
nemmeno Abbiamo appena 
fallo un accordo con un grup 
pò di importami industrie far 
maieutiche mondiali per sru 
diare insieme un farmaco con 
tro I Aids Siamo gli unici Italia 
ni li in mezzo con uni inirvi 
stazione di ncerca rulla nostra 
che ci e siala nconosciuta Mi 
consenta ne sono orgoglioso 
Perche dovrei eedere ali estero 
tutto questo9 

ì'lKSEr«M"««»~sJ'-.J- !«I..*«2I* 

• i Cara Unità con la pre
sente, la Rappresentanza sin
dacale aziendale ( f iom) 
della Zcltron (azienda me
talmeccanica privata) viene 
a sollecitarvi un autorevole 
potere legale riguardo alla le-

* gittimità della decisione uni-
V talerale assunta dalla dirczio-
>' ne, penalizzante esclusiva-
»' mente gli impiegati, e consi

stente 
*; a ) non compensare le ore 

di viaggio per trasferte effet
tuate all'esterno dell 'orano di 
lavoro, 

b) non retribuire le ore di 
formazione ed aggiornamen
to professionale effettuate, su 

i comando , all'esterno dell'o-
\ rano di lavoro , 

Tale decisione ha pesanti 
>- ripercussioni sulla retribuzio

ne di questa categoria di la
voratori, che rappresentano 
il 95% della forza lavoro 
aziendale 

Francesco Mlglloll. 
Per la Rsa della Zeltron Udine 

LEGGI E CONTRATTI 

Da tempo la giurisprudenza, 
sia di mento che di legittimità, 
è ferma nell'affermare che il 
tempo impiegato giornalmen
te dal lavoratore per raggiun
gere la sede di lavoro durante 

fkV Spett Unità, sono un 
operaio delle Acciaierie Fer-
nere di Piombino A novem
bre 1992 ho compiuto trenta 
anni di anzianità e ho chiesto 
di usufruire del prepensiona
mento accordato all'azienda 
Senonché mi è stato fatto no
tare che, essendo titolare di 
un assegno Inps di invalidità, 
non potevo fruire della legge 
n 223 La domanda è questa 
dovrò aspettare fino al giugno 
1994 (cioè la scadenza del
l'assegno di invalidila) per 
nentrare nella legge n 223 ' 
Quando cambiano le leggi 
cambiano in peggio è possi
bile uscire d a questa situazio
n e ' 
L o n t r a t o Menkhe l l l . Piombino 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA C U R A T A DA 

Nino RiKont, avvocalo COL di Torino responsabile e coordinato'» Bruno •.guglia, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
Pterglovannl Alto» avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universttario 
Emo Martino, avvocato CdL di Torino Nyranne Mothl, avvocalo CdL di Milano Saverio Nlgro, avvocalo CdL di Roma 

A tempo di viaggio 
per impiegati trasfertìsti 

il periodo della trasferta resta 
estraneo all'esplicazione del-
l'attività lavorativa vera e prò-
pna, e pertanto non fa sorge
re il diritto ed un compenso 
autonomo, essendo viceversa 
Questo assorbito nell'indenni
tà di trasferta (così, ad es 
Cass 24/4/1990 n 3434 -
Cass.2l/ll/1985n 5745) 

Lo stesso Ceni per le impre
se metalmeccaniche private 
peraltro, prevede la retribuibi-
Ittà del tempo di viaggio con 
la corresponsione di un com
penso pan all'850ó di quello 
ordinano esclusivamente per 
gli operai (art 27, disc spec 

risponde ENZO MARTINO 

parte I). mentre per gli impie
gali, nulla e stabilito (art 21 
disc gen , parte III) ritenen
dosi evidentemente che la 
Jiana giornaliera determina
ta in genere a livello azienda
le, sta normalmente più con
grua per questi ultimi assor 
bendo così il compenso per il 
tempo di viaggio 

Ciò premesso in via gene 
rate è opportuno anzitutto ve
rificare se sia vero che nel ca-
so degli impiegali della Zel
tron, la diana giornaliera sia 
più congrua per gli impiegati 
che per gli operai al punto da 
compensare, oltre al rimbor
so spese, anche il maggior di

sagio e la maggior penosità 
della prestazione lavorativa 
in trasferta In caso contrario 
c'è spazio per contestare la 
decisione aziendale anche sul 
piano giuridico 

Inoltre, bisogna verificare 
se lo spostamento da una lo
calità ali altra non rappresen
ti una normale modalità di 
espletamento della slessa pre
stazione lavorativa In tal ca
so, infatti, anche secondo la 
giurisprudenza prima citata 
il discorso dell assorbimento 
nella diaria può cambiare, ed 
il tempo di viaggio rappre
sentando una stabile e con-

Pensionamento anticipato 

Le notizie fomite al lavoratore 
dall'azienda non sono esatte 
di qui le sue rimostranze che. 

tuttavia, non hanno riscontri 
normativi La impossibilità di 
accedere al pensionamento 
anticipato da parte di titolari 
di invalidità a carico dell Assi
curazione generale obbligato-
na (Ago) derivava infatti da 
una interpretazione che l'Inps 
aveva dato all'art 16 della leg
ge 23 aprile 1981 n 155 se
condo la quale l'intitolazione 
di tale articolo di legge nonché 
l'interpretazione logica della 
norma facevano ntenere che 
non potessero usufruire del 
pensionamento anticipalo co
loro chegodevano di pensione 
già liquidata a carico del Fon
do pensioni lavoraton dipen
denti 'Ixx circolare dell Inps 
concludeva che dovevano rite
nersi esclusi i titolari di pensio
ne di invalidità a carico dell'A
go Tale interpretazione e stala 

risponde SILVANO TOPI 

esplicitamente superata dalla 
legge 31 maggio 1984, n 193 
ove al comma 4 dell'art I si 
stabilisce che il trattamento di 
prepensionamento ù esteso 
sussistendone i requisiti ai la
voratori titolari di pensioni di 
invalidità Questa estensione 
afferma I Inps al punto 3 I del
la circolare n 53610 Ago del 4 
aprile 1984, -deve ritenersi 
operante non sollanlo nei con
fronti di pensionali di invalidi
tà dipendenti da aziende del 
settore siderurgico ma anche 
di quelli dipendenti da azien
de degli altri settori industriali 
di cui all'art 16 della legge n 
155/1981, che abbiamo citato 
ali inizio A conferma di tale 
orientamento legislativo, la 
legge 15 maggio 1989 n 181 
di conversione con modifica
zioni del De l'aprile 1989 n 

120 che reca -Misure di soste
gno e di retndustriahzzaztone 
in attuazione del piano di risa
namento della siderurgia- al
iar! 2, comma 4 recita -Il 
pensionamento anticipato di 
cui al presente articolo ù rico
nosciuto sussistendone i re
quisiti anche ai lavoratori tito
lari di pensione o di assegno di 
invalidità-

Dunque, almeno in questo 
caso la sconsolata constata
zione del nostro lettore secon
do la quale -quando cambia 
no le leggi cambiano in peg
gio- non si e verificata Ciò 
non toglie che il pessimismo 
manifestato abbia sene fonda
menta basta guardare ai prov
vedimenti in materia sociale 
imposti dal governo Amato Ci 
riferiamo marcatamente al de
creto legislativo n 503 sul 

cordata astensione dell ora 
no di lavoro, può esse/e con 
siderato quale lavoro straur 
dittano 

Infine non vanno trascura 
ti ulteriori aspetti, in ordine at 
quali si hanno troppo pochi 
dati per approfondire il di 
scorso, quali /esistenza di 
condizioni contrattuali indivi 
duali o di una prassi vinco
lante a livello aziendale più 
favorevoli rispetto al Ceni i 
quali, se sussistenti impedì 
rebbero comunque un peg 
gioramcnto unilaterale delle 
condizioni retributive dei la 
voratori 

Per quanto attiene mime ai 
corsi di formazione professio 
naie in assenza di disposizio
ni di legge o di contratto in 
materia, e ferma restando an 
che qui I opportunità di una 
verifica in ordine alla sussi 
stenza di condizioni indivi 
duali o di una prassi vinco
lante a livello aziendale, biso 
gna ragionare seguendo i 
principi generali Pertanto le 
ore del corso andranno retri 
butte se la frequenza ovvia 
mente vincolante sia in tutto 
e per tutto assimilabile alla 
prestazione lavorativa con 
tutti gli obblighi connessi e 
cosi inerisca pienamente al si 
nallagma contrattuale 

-riordinamento del sistema 
pensionistico dei lavoratori di 
pendenti privati e pubblici-
nel quale sono stale imposte a 
forza norme die secondo la 
nostra opinione (ma sopra! 
tutto secondo il parere delle 
commissioni parlamentari 
competenti e secondo il giudi 
zio delle organizzazioni sinda 
cali), costituiscono un vistoso 
arretramento rispetto a taluni 
capisaldi del sistema pensioni 
stico precedente 

Per non parlare del decreto 
legislativo ri 502 sulla sanila 
le cui iniquità hanno indignalo 
larga parte della popolazione 
italiana fino a indurre la Cgil a 
presentare una proposta di 
legge di iniziativa popolare di 
riordino del servizio sanitario 
nazionale sulla quale si stanno 
raccogliendo le firme in teli" 
Italia cosi come sta avvei^n 
do per I indizione di un refe 
rendum abrogativo dello stes 
so decreto n 502 

Buonuscita 
statali: ora 
spetta al 
governo 
la soluzione 

PREVIDENZA 

• • l^i Corte costituzionale 
con Ui sentenza n Mi/93 
ha dichiarato l.i illegittimità 
costituzionale delle disposi
zioni per la determinazione 
della indennità di buonusci
ta dei dipendenti civili e mili
tari dello Stalo dei dipen
denti degli Enti parastatali e 
dei dipendenti della Fs Spa 
(ex Azienda Autonoma del
le Ferrovie dello Stalo) nella 
parte in cui non prevedono 
mec canispii di computo del
la indennità integrativa spe
ciale nei traltamenti di fine 
rapporto 

La Corte pur dichiarando 
la illegittimità costituzionale 
di tali disposizioni non ne 
ha dee iso la decadenza evi
tando cosi il conseguente 
vuoto normativo che avreb
be impedito la liquidazione 
delle buonuscite fintanto 
che non (osse stata approva
ta una nuova normativa 

Le norme dichiarate illc 
gittimc ma non caduca te 
prevedono criteri differen
ziati per il calcolo della buo
nuscita 
- per gli statali si calcola sul
la base dell 80 ' del solo sti
pendio (nella misura di un 
dodicesimo dello stipendio 
a n n u o ) con riferimento agli 
anni di servizio 
- per i ferrovieri si calcola 
sulla base dell 80 'u del solo 
stipendio (nella misura di 
un dodicesimo dello stipen
dio annuo) ma gli anni di 
servizio sono maggiorati del 
20' 
- per i dipendenti degli Enti 
parastatali si calcola sulla 
base del solo stipendio (nel
la misura di un dodicesimo 
dello stipendio annuo) con 
riferimento agli anni di servi
zio, 
- per i dipendenti degli Enti 
Locali si calcola sulla base 
dello stipendio e della in
dennità integrativa speciale 
(nella misura di un quindi-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavdlerra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

ces imodcl l importo a n n u o ) 
con riferimento agli anni di 
servizio 

Tenendo conto di tali dif
ferenziazioni la Corte non 
ha deciso di far includere la 
ndennita integrativa specia

le nella base di calcolo per 
evitare di produrre ulteriori 
iniquità Si rende pertanto 
necessario I intervento del 
legislatore • per reintegrare 
I ordine costituzionale viola
t e Per tale motivo la Corte 
ha disposto che « la predi
sposizione dei suddetti mec
canismi di omogeneizzazio
ne dovrà essere avviata in 
occasione della prossima 
legge finanziaria o comun
que nella prima occasione 
utile per I impostazione e la 
formulazione di scelte glo
bali della politica di bilan
cio» 

Spetta ora al governo ed 
al Parlamento adottare la so
luzione più equa al fine di 
realizzare quei principi di 
uguaglianza e di adeguatez
za indicati dalla Corte nelle 
motivazioni della sentenza 

740 - pensioni 
estere: 
molti dubbi, 
poche 
certezze 

• • Anche quest a n n o i 
pensionati residenti in Italia 
titolari di una pensione ero
gata da un en te previdenzia
le di Stato eslero si troveran
no di fronte al mod 740 con 
gli stessi interrogativi e dubbi 
degli scorsi anni 

Nella guida al mod 740 le 
circolari ministeriali h a n n o 
da to risposta a quesiti che le 
organizzazioni dei pensio

nati da anni pongono al-
I Amministrazione finanzia
ria 

Dire c o m e fa il ministero 
delle Finanze c h e questi 
redditi sono imponibili in 
Italia ù insufficiente 

Non rispondere a quesiti 
precisi che le orgnaizzazioni 
dei pensionati hanno formu
lato per poter dare informa
zioni a propri aderenti a di
chiarare i redditi in confor
mità a norme chiare per evi
tare sia versamenti superiori 
al dovuto sia sanzioni pe
santissime e un dovere civi
co che I amministrazione 
delle Finanze non sente suo 

Cosi il pensionato estero 
titolare di una rendita da 
malattia professionale o da 
infortunio (quasi "atti i mi
natori del Belgio hanno rico
nosciuta la silicosi) non sa 
se questa e parificata alla 
rendita da malattia profes
sionale o da infortunio italia
na esentata dell Irpef fin 
dall 1 gennaio 1974 

Nulla è detto affinché il 
reddito imponibile ai f ni Ir
pef sia considerato al netto 
del contributo che viene trat
tenuto dal servizio sanitario 
nazionale del paese estero 
c h e mediamente si agg .a 
sul 2'e, m a c h o in alcuni casi 
raggiunge anche il 12°, 

Quasi tutte le pensioni 
estere i cui titolari hanno il 
coniuge a carico sono mag
giorate di somme equivalen
ti ai nostri assegni familiari 
con percentuali variabili dal 
10 al 20'u del valore delle 
pensioni, s iccome in Italia 
gli assegni familiari o 1 asse
gno per il nucleo familiare 
non sono imponibili ai fini 
Irpc', anche queste maggio
razioni non dovrebbero es
sere imponibili Permanen
do il silenzio dell Ammini
strazione finanziaria viene 
m e n o la certezza interpreta 
tiva 

Vi sono Istituti previden

ziali di Stati esteri che ir os
sequio alla legislazione na 
ziona'e in presenza di c o 
mugi non separati inviano 
la pensione di entrambi i co
niugi Equivalente al nostro 
201 in cui e indicato in una 
sola cilra la pensione Come 
si comporterà 1 Amministra
zione linanziana se giusta
mente i coniugi dec idono di 
imputarsi individualmente 
soltanto la loro quota per
centuale di pens ione 7 

Chiarire questi quesiti e 
fissale le regole prima della 
compilazione del mod 740 
significa evitare il contenzio
so costi per l'Amministra-
zione spese disagi, sfiducia 
nello Stato per il contribuen
te 

Infine, due segnalazioni 
per i nostri lettori 

La prima riguarda le pen
sioni svizzere corrisposte a 
cittadini Italia", Allo stato 
attuale solo i residenti nei 
comuni definiti frontalieri 
non d e b b o n o includere 'a 
pensione svizzera nei redditi 
del mod 740 italiano Per 
questi pensionati la legge ha 
previsto c h e la ritenuta del 
ri sia a titolo di imposta 
definitiva Per i cittadini ita
liani residenti in comuni non 
definiti dalla legge frontalie-
ii la trattenuta del 5 \ e a ti
tolo di acconto di imposta e 
dovrebbero dichiarare nel 
mod 740 i redditi percepiti 
nel 1992 È bene però che 
questi pensionati mantenga
no un col legamento con i 
centri di assistenza fiscale 
perche- ci risulta alla firma 
del ministero delle Finanze 
una circolare c h e parifica i 
redditi d a pens ione svizzera 
dei Comuni non frontalieri 
con i Comuni frontalieri Ciò 
escluderebbe tutti i pensio
nati della Svizzera dal di
chiarare i redditi in Italia 

La seconda segnalazione 
riguarda le pensioni erogate 
dagli Istituti previdenziali 
pubblici e di pre-idcnza 
complementa re della Fran
cia c h e dal 1" gennaio 1992 
sono imponibili in Italia Ciò 
perchè con il nuovo trattato 
bilaterale la Convenzione 
italo-francese si e uniforma
ta alla prevalenza degli ac
cordi bilaterali europei in 
cui i redditi sono imponibili 
nel paese di residenza 
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Nit;ro i vincitori del supcrpromio Grin/.ini' Ca
vour D'Orniesson lui vinto <-ol suo A'onianzo 
dell'ebreo errarne (Rizzoli) e Migro con Ombre 
\uH'Oftmto. Riconoscimenti anche a Salvatore 
Mannuzzu, Omero Andjis. Anita Dosai e Corde
lia Edvarsonb. Il Gnnzane per il miglior esordio 
ad Alien Kurzweill quello alla camera a Czeslaw 
Milosz. 

D'Ormesson 
e Nigro 
i vincitori 
del Grinzane 

Lo Strega 
al Lingotto 
(aspettando 
la cinquina) 
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Un dibattito dell'Unità e una serata a Babele 
dal Salone del Libro si occupano dei grandi 
«assenti» dalla scena culturale. Come parlare 
alle nuove generazioni dei post-anni-ottanta? 

Vivi, confusi, 
senza parola, 
cioè giovani 

™+ ~ . ,-.&W.'rf:Afr( , „ , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

M TORINO. Immaginate. 
Uno squilibralo tiene in ostag
gio il Lingotto. Fa uscire poche 
persone per volta, (ruga nelle 
borse, e getta in un gran falò 
davanti all'ingresso tutti i De 
Crescenzo, Pasini. Biagi che 
trova. Libri, naturalmente. Un 
giornalista cerca di intervistar
lo e si fa calare a braccia dal 
ponticello di legno che sostie
ne l'ingresso del Salone. Un 
cameramen chiede di allarga
re in panoramica. La scena si 
ripete, una, due, tre volte. Alla 
fine viene male e anche lo 
squilibrato si stufa di ripeterla. -
Si getta nel falò. E tutu tornano 
tranquilli allo struscio pomeri
diano della domenica. Questa 
scena non è mai avvenuta. Sul 
Salone del libro non soffiano 
simili venti sublimi, ma questa 
6 la televisione. Una televisio
ne che ieri ò planata irreal- • 
mente al Lingotto con la sua 
trasmissione «missionaria» sul • 
'ibro, «Babele», e il suo profeta 
Corrado Augias. Tema della 
puntata: i giovani, Il libro di 
Goffredo Fofi «Benché giovani» 
(.edizioni e/o), con l'effetto 
sranianle di uh Fofi, critico ci
nematografico, direttore di Li
nea D'Ombra, grande fustiga
tore della televisione nel libro , 
( e giustamente Augias lo ha ,-
messo in evidenza) e che poi, .' 
Il, alla tv ci va per ripetere con ' 
coerenza pedagogica quello 
che della televisione e dei gio
vani pensa: e quando esce dal- . 
lo studio con la sua faccia 
scontenta ci dice che ò restato . 
quello di prima. La tv non l'ha 
ipnotizzato. Dunque. «Babele». 
Ovvero una trasmissione alle
stita in un corridoio a lato del 
Salone, le poltrone lucide in 
pelle rossa di foggia barocca: • 
al tavolo con Augias, Michele 
Serra, direttore di «Cuore» e 
Walter Veltroni direttore de 
l'Unità, in mezzo allo studio 
appunto Fofi. Si parla di giova
ni «vili e supini nei confronti 
degli anni '80» .dice Fofi, (ma 
che colpa abbiamo noi, e in
tatti non è solo colpa dei gio
vani, ma anche e soprattutto 
cei loro genitori), che avreb
bero seguito l'ondata del con
formismo, rinunciando alla 
specificità dell'essere «g.ovani» 
ct>c significa avere «curiosità, 
generosità, solidarietà», La tra
smissione (che si e aperta con 
un lungo applauso a Falcone 
nell'anniversario della strage 
di Capaci che sconvolse lo 
scorso anno il sabato del Lin
gotto), inizia con una intervi
sta al Procuratore di Palermo 
Gian Carlo Caselli che dialoga 

con Augias e Luciano Violan
te, presidente della commis
sione Antimafia. Dalla mafia, 
all'impegno delle nuove gene
razioni contro omertà e com
plicità che non sono solo cri
minali, ma possono passare 
anche attraverso l'accettazio
ne di una cultura dominante, 
attraverso la mancanza di sen
so critico e di indignazione. E il 
riferimento 0 ancora ai giova
ni. Giovani, iniziative per i gio
vani quasi assenti a questo Sa
lone del Libro un po' stanco, e 
che invece ritroviamo al centro 
del convegno organizzato ieri 
mattina dati'Unità, «Slang & 
band. Parlare ai giovani. Sui 
giornali, alla radio, alla tv». La 
sala E, quella che ha raccolto il 
pubblico più numeroso per la 
conferenza di Eco e il conve
gno sulle letterature del Medi
terraneo, ò stracolma. Sul pal
co, ancora Goffredo Fofi, Mi
chele Serra, Walter Veltroni. 
Intellettuali, comunicatore 
«persone» che hanno delle re
sponsabilità nel parlare alle 
giovani generazioni. Assieme a 
loro, coordinati da Oreste Pi-
vetta responsabile dell'inserto 
libri deWUnità, sono Marino Si-
nibaldi, critico letterario e con
duttore radiofonico (Fine Se
colo, Radio 3), Sandra Petri-
snani, scrittrice e giornalista, 
Alessandro Bcrgonzoni, attore 
comico e scrittore, Giulio Mar-
con, presidente per l'associa
zione per la Pace, Gianfranco 
Bettin, sociologo, parlamenta
re verde, studioso «sul campo» 
del disagio giovanile, autore 
de «L'erede», il libro su Pietro 
Maso. il ragazzo che per dena
ro massacrò 1 genitori a Mon-
tecchta di Crosara. Sotto accu
sa ancora gli anni ottanta, pie
ni di una cultura che ha esalta
to i valori del profumo «Arro-
gancc» o «Egoiste», quei valori 
su cui diversamente lavorano 
«minoranze poco istituzionali» 
che, anche secondo Fofi, non 
si sono fatte catturare dalle fur
bizie e dagli opportunismi de
gli anni dominati dall'ideolo
gia socialista-yuppista «ma che 
devono cercare di diventare 
più attive, ripartendo dalla 
concretezza dei compiti che 
ognuno si è assunto». Dubbio: 
ma e proprio la stessa cosa il 
parlare ai giovani di Serra che 
la satira su «Cuore» e quello di 
Marcon che si reca in Iugosla
via con i tantissimi volontari 
giovani ormai indispensabili 
per l'aiuto ai profughi? E so
prattutto, e parlare agli stessi 
giovani? E poi chi sono, chi li 
conosce davvero i giovani di 

s alotto &X^*ngotto 
BRUNO GAMBAROTTA 

^B Illustre Cavalier Berlusco
ni, desidero segnalare alla Sua 
attenzione che qui, al Salone 
del Libro, la Rai spadroneggia. 
Le faccio solo due esempi tra i 
tanti: sabato pomeriggio. Gad 
Lerncr, Enzo Biagi, Santoro 
hanno radunato una folla stra
bocchevole. Santoro ha parla
to di se per 50 minuti e nessu
no fra gli spettatori ha lasciato 
la sala. Al prossimo Salone 
dobbiamo mandare Fiorello, 
dopo che la Mondadori avrà 
pubblicato il suo primo libro. 
Faremo un karaoke dei libri, 
con versi e brani famosi. Ieri 
poi c'è stata1 l'apoteosi di Cor

rado Augias che con il suo «Ba
bele» si permette il lusso di far 
ragionare gli spettatori. Si son 
fatti discorsi eversivi, si e avuto 
il coraggio di sostenere che gli 
adolescenti vanno aiutati a di
ventare adulti. Con tutti gli sfor
zi che noi facciamo perché re
stino immaturi tutta la vita, 
consumino sempre più cose e 
sempre più futili. A questo 
punto le segnalo un libro per 
noi prezioso. Si intitola «Il giar
dino segreto», ne sono autrici 
Clara Capelli e Paola D'Am
brosio ed 6 pubblicato da Bol
lati Boringhieri. II libro esplora 
il mondo'degli adolescenti 

usando come scandaglio le 
poesie scritte da loro e con
frontando quele di ieri - anni 
'60 - con quelle di oggi. Una 
byuona notizia Cavaliere: la 
trascendenza non è più pre
sente negli adolescenti di oggi 
che amano il concreto, il qui e 
ora. Abbiamo fatto un ottimo 
lavoro. 

Insomma, noi della Finin-
vest non dobbiamo farci inti
midire dai cosiddetti intellet
tuali. Prevedo già le sue obie
zioni: la Berlusconi è presente 
al Salone. SI, ma come? Con 
due mostre raffinatissime sugli 
Ex Libri» e sui tascabili, che i 
visitatori attraversano in punta 
di piedi, e con lo stand della 
Berlusconi editore. E lo stand 
più austero del Salone, con ba
cheche prestate da Cartier che 
spongono libri da collezione, 
composti a mano, stampati ai 
torchio, rilegati in pergamena. 
«L'elologio della follia» di Era

smo da Rotterdam e «Utopia» 
di Tommaso Moro sono im
preziositi (si fa per direi da 
una presentazione di Silvio 
Berlusconi. Bisogna fare qual
cosa! La gente crede - e quelli 
della Rai fanno di tutto per far
glielo credere - che si tratti di 
un omonimo. Silvio Berlusconi 
chi? Quello che manda in 
onmda Giuliano Ferrara. Emi-
liuo Fede e Colpo Grosso? 

Quest'operazione d'imma
gine riesce in un'impresa quasi 
impossibile, raggiunge vertici 
di pacchiana e ostentata raffi
natezza, fa venire in mente la 
famiglia del boia che festeggia 
la cresima del figlio, ricorda la 
famiglia Borsalino di Alessan-
dria.la quale, siccome la lavo
razione dei peli d'animale per 
fare i feltri faceva ammalare gli 
operai di tubercolosi, costrui
rono un snatono accanto alla 
fabbrica. È bello sapere che al
la sera, mentre milioni di italia

ni si abbrutiscono davanti alle 
reti, lei si diletta di rarità biblio
grafiche. 

Insomma questo sconcio 
del Salone in mano alla Rai 
non deve più ripetersi. Propon
go di affidare I incarico di ber-
lusconizzare il Salone al suo 
magiordomo. quel tale Davide 
Giacalone che ha già dato 
buona prova di sé scrivendo 
sotto dettatura di Sua Emitten
za la legge Mamml. Brave per
sone i repubblicani, nel senso 
dello Stato sono secondi solo 
ai socialdemocratici. E a que
sto proposito non ho bisogno 
di ricordarle che il ministro Pa
gani, che già tanti servizi ha re
so alla nostra causa, non ci 
metterebbe niente a vietare al
la Rai di trasmettere dal Salo
ne. Cosi il problema sarebbe 
risolto alla radice e una volta 
per sempre. . , .» ...r -., . 

Suo devotissimo, \ Bruno 
Gambarotu ., , 

oggi? Chi li ha visti. Ecco alcu
ne pillole, brevi definizioni 
estratte da una discussione di 
due ore: «I giovani non sono 
più quelle quaglie che si bevo
no Pippo Baudo e Corrado». 
Alessandro Bergonzoni. «Però i 
loro genitori si, guardano "Ok 
il prezzo 6 giusto" e questo mi 
fa male», Michele Serra. «L'uni
verso giovanile non é un uni
verso unico, ci sono i naziskin 
e i boyseoul, i disimpegnati 
che aspettano papà e quelli 
che vanno volontari in Yugo-
slavia» Sandra Petrignani. E 
Walter Veltroni: «I giovani, co
me li intendiamo noi, sono sta
ti un fenomeno di un decennio 
e quindicennio, prima e dopo 
non sono più esistiti. Noi sia

mo stati giovani unici, figli del
la scolarizzazione di massa e 
della tv. Abbiamo vissuto una 
condizione unitaria che oggi 
non esiste più». E allora, che 
cosa può voler dire parlare ai 
giovani, con i libri, la radio la 
tv? «Questa è una generazione 
difficile. Noi la guerra ce l'ave
vamo in Viel-nam e sapevamo 
cosa dire contro quella guerra, 
abbiamo fatto finire quella 
guerra - ha detto Veltroni -. 
Adesso questi ragazzi ce l'han
no qui.alle porte di casa e non 
si sa come intervenire». Colpa 
dei «peggiori anni della nostra 
vita» per Fofi e Veltroni (anche 
se da posizioni diverse), colpa 
«degli adulti che hanno privato 
i loro figli della possibilità di un 

conflitto» per Michele Serra, 
ma cercare di trovare le parole 
per i giovani oggi sembra quasi 
impossibile. Una forzatura. Bi
sogna farlo in modo «preterin
tenzionale» come suggerisce 
Serra «essere se stessi, fare le 
cose che piacciono, come ab
biamo fatto con Cuore?» 0 for
se, è anche il caso di lare uno 
sforzo in più? Parlare ai giovani 
senza famiglie, cioè con le fa
miglie e gli entourage alla Pie
tro Maso, vuol dire pnma di 
tutto aiutarli a tenere gli occhi 
aperti facendo ognuno, bene, 
la sua parte. Giornalisti, comi
ci, volontari non importa. Il re
stose chiacchiere, quello è so
lo recita, cinema. Pardon tele
visione. 

I filosofi Veca e Bobbio, 
qui accanto gli stand del Salone 

del Libro al Lingotto di Tonno 
In alto, ragazzi In una periferia 
a loro era dedicato il convegno 

«Slang & Band» promosso 
dall'Unità e ripreso da Babele 

E la sinistra deve ricominciare da zero? 
M TORINO. Il Salone del libro 

' ha un cuore politico. Forse lo 
ha sempre avuto, ma mai co
me quest'anno batte soffrendo 
di aritmie. Batte con i tempi, 
che sono di incertezze, di pau-

' re, traumi intimi e guerra alle 
porte, vicinissime, che potreb
bero risultare una sorta di anti
cipazione di qualcosa di peg
gio anche per noi, che viviamo 
cercando, quasi senza render
cene conto di alzare sbarra
menti, cortine, ponti levatoi, di 
chiudere porte di una cittadel
la (occidentale)'fortificata e 
sempre più assediata. E qual
che muraglione potrebbe pri
ma o poi incrinarsi. E rivelare 
le nostre debolezze: strutture 
deboli e prima ancora «pensie
ri deboli», idee povere. Per 
questo diventa vitale la rifles
sione che si è avviata alla ricer

ca di risposte possibili. Salvare 
noi e salvare gli altri. Un com
pito per la sinistra. Ed ò su que
sta traccia che si muove il libro 
proposto dall'editore Donzelli, 
che raccoglie testi di Bobbio, 
Bosetti, Dahrendorf, Glotz, 
Gorz. Lukes, Rorty, Sartori, Ve
ca, Walzer e Giovanna Zinco-
nc, discusso largamente nelle 
settimane passate e ancora 
qui, l'altra sera, con Bobbio, 
Veca e Bosetti, che del volume 
è anche il curatore. • 

Titolo del • lavoro Sinistra 
punto zero, E da questo «punto 
zero» emblematico e proble
matico ha preso l'avvio l'inter
vento di Norberto Bobbio. Per
ché, si 0 chiesto Bobbio, affer
mare il «punto zero» di una si
nistra, escluderne una possibi
le continuità? Forse non è più 
praticabile l'idea della sinistra 
costruita sinora e cioè un'idea 

Idee, valori, ideali: su quali 
basi si può ricostruire una politica 
che voglia mirare all'eguaglianza 
e all'emancipazione? Le risposte 
in un convegno con Bobbio e Veca, 

legata all'uso di un socialismo, 
che è finito con il crollo dei 
muri e dei regimi socialisti. Ma 
la sinistra ha ancora sue ragio
ni, Se mai la questione potreb
be essere un'altra: come mai la 
sinistra non si è rimessa rapi
damente in cammino, perché 
altre prospettive non si sono 
ancora aperte? 

Bobbio, nel suo intervento e 
nel saggio pubblicato, ai «dan

nati della terra» è tornato a rife
rirsi e quindi a quella cittadella 
assediata da «infiniti dannati 
della terra» che dividono le 
Americhe dall'Africa, l'Africa 
dall'Asia. E forse è proprio 
pensando ai «topi» (l'espres
sione ò di Salvatore Veca) che 
popolano la terra che la sini
stra può ricostruire una pro
pria identità, se sono ancora 
validi certi riferimenti morali e 

ideali che l'hanno sorretta e 
l'hanno ispirata, da «emanci
pazione» a «eguaglianza» (con 
una difficoltà in più quando è 
andata in crisi la tradizionale 
idea di progresso). Ma la sini
stra è all'altezza del compito 
che la questione sociale inter
nazionale ci pone? «Ne dubi
to», ha risposto Bobbio. «Que
sta strada non è neppure co
minciata. Eppure, solo in que
sta domanda non risolta sta 
pur sempre la sua ragione 
d'essere». 

Una direzione che ha accol
to anche Salvatore Veca (una 
direzione di valore morale e 
politico centrata sulla idea di 
eguaglianza, universalistica e 
inclusiva, che detti principi per 
politiche e corsi d'azione, scel
te e provvedimenti che siano 
coerenti con i principi tanto 

quanto rispondenti alle circo
stanze) , mentre Bosetti ha vo
luto precisre il senso tutt'altro 
ultimativo di quel «punto zero», 
ricorrendo alla metafora di un 
«reset», termine proprio del lin
guaggio Basic del computer. 
«Reset» per «azzerare», pulire lo 
schermo e ricominciare da ca
po: una scelta contro la confu
sione, contro la Babele dei lin
guaggi, con un nschio implici
to, la caduta di memoria. Ma 
può essere anche un necessa-
no esercizio morale. Opportu
namente il libro di Bosetti si 
apre con una citazione da 
Tocqueville: la causa reale, la • 
causa vera che fa perdere agli 
uomini il potere è che sono di
venuti indegni di esercitarlo. ' 
La «percezione dei limiti» (del
lo sviluppo, delle risorse) sot
tolineata come novità di questi 
tempi da Veca potrebbe avere 

di fronte a Tangentopoli una 
connotazione tutta morale. 

Domenica ' particolare di 
grande folla al Salone del li
bro. Con un visitatore d'ecce
zione: Giorgio Napolitano, pre
sidente della Camera dei de
putati. Napolitano si è aggirato 
a lungo tra gli stand (visitando 
anche quello de\['Unità con 
particolare attenzione e calo
re), si è incontrato con i librai 
italiani, ricordando il valore 
della cultura e dei libri, valore 
tanto più forte di fronte alla cri
si dei tempi. Con l'augurio che 
gli uomini di cultura lo com
prendano e si assumano le re
sponsabilità conscguenti. Poi 
ha stretto la mano a Bobbio e a 
Galante Garrone, che di questa 
responsabilità sono da sempre 
buoni interpreti. 

Se Moby Dick 
va in testa 
all'hit parade 
Per il Salone è il momento dei numeri: al Lingotto i 
cancelli si chiuderanno domani pomeriggio ma 
qualche consuntivo si può già fare soprattutto sulle 
vendite dei libri, che poi sono la cosa più importan
te. E le classifiche del Salone non sono identiche a 
quelle abituali: c'è De Crescenzo, ovviamente, ma 
anche i «piccoli» vanno bene e l'Unità vende 2.500 
dei suoi libri, «Centopagine» intesta... 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M TORINO. Basta, per il momento, parlar 
male del Salone. Anche quest'anno, infatti, 
vendite e pubblico premiano l'iniziativa di 
Accornero. I primi a riconoscerlo sono gli 
editori, gai e festanti la domenica del bilan
cio. Perchè se qualche critica è stata mossa 
all'impianto culturale della grande festa del 
Lingotto (quest'anno si è un po' smarrito il 
filo rosso che poteva collegare attorno ad un 
tema qualsiasi iniziative e progetti) ì numeri 
sono i numeri e i luoghi doveri nuovi editori 
possono \>"•se"' • i .' '->•••• , - ' . • 
ra troppo pochi. ÌXJJ^IUIOSU, uu,u»,., ouic. 
berg. Torino. Per ora sono queste le occasio-
ni. Milano (leggi Berlusconi) non pare vo
glia mettersi in un'impresa del genere e l'i
dea di un Salone vagante per l'Italia (lancia
ta in un'intervista su queste pagine dal presi
dente dell'associazione editori. Barbieri e 
che tante polemiche ha suscitato in apertura 
di Salone) può essere affascinante ma è an
che un'idea ad alto rischio e ad alto costo. 

Per capire qualcosa oltre i numeri abbia
mo condotto una piccola e provvisoria in
chiesta tra le più importanti case editrici: 
«un'altra classifica» tutta interna al Salone, 
che ci dice di gusti e tendenze dei lettori e 
dei compratori di questi giorni al Lingotto. 
Ecco i risultati divisi per editore, sta a voi, se 
proprio amate le classifiche, mettere in co
lonna i dati, tenendo però presente la diffe
rente stazza degli editori che abbiamo ascol
tato. 

Feltrinelli: libro più venduto Comeun ro
manzo di Daniel Pennac (300 copie). 
Giunti: llgioco dei regnidi Clara Sereni (70 
copie). romanzo in corsa pei lo Strega. 
Bompiani: IM bruttina stagionala, Carmen 
Covilo (200copie). 
Garzanti: in testa a tutti ancora Jurassic 
Park, un Michael Crichton di due anni fa di 
nuovo in auge per l'uscita del film di Spiel
berg (100 copie) 
Rizzoli: Baghena di Dacia Maraini ( 150 co
pie) anche questo candidato allo Strega. 
Theorla: // tempo degli errori di Mohamed 
Choukri( 100 copie).' 
Adelphi: La variante di Lunenburg di Paolo 

Maurensig (70copie). 
Mondadori: Croce e delizia d\ Luciano de Crescenzo (150 
copie) 
e/o: Le stanze dei figli d\ Ednao'Brien (70 copie). 
Einaudi: Uominiexd\ Giuseppe Fiori ( 150 copie). 
Donzelli: Storia della mafiadi Salvatore Lupo (70 copie). 
Anabasi' Di scuola si muore. Giovanni Pacchiano (40 co
pie). 
Linea D'ombra: Ritratti per un secolo, volume fotografico 
a cura di Giovanni Giovannetti (100 copie) 
Stampa Alternativa: Calvino in Topolino di Franca Mora 
(2500 copie), libro a millelire. 
L'Unità: lo stand allestito all'interno del Salone del Libro 
ha venduto in totale 2500 volumi. In testa i Centopagine, se
guiti da ['Intrigo di Giampaolo Pansa e da Moby Dick. Al
l'interno del salone l'Unità è risultato, con 200 copie, il 
giornale più venduto (superando Repubblica con il quale 
in questa citta la proporzione quotidiana è di otto a uno a 
favore del quotidiano di Scalfari). 

Ultime notizie ì premi: Raffaele Nigro e Jean D'Ormes
son hanno vinto il premio Grinzane Cavour. Mentre, ieri 
pomeriggio, l'associazione librai italiani ha scelto i finalisti • 
del Bancarella: La bruttina stagionata di Carmen Covito 
(Bompiani), Marco eMaltio di Sebastiano Vassalli (Einau
di) . Il piano infinito di Isabelle Allendc (Feltrinelli), Sol Le-
vantedi Crichton (Garzanti), Losciamanod] NoahGordon 
(Rizzoli), // rapporto Pelikan di John Grisham (Mondado
ri). . . 

OA.F. 



Il «Lessico dei concetti storici»: la teoria, 
il metodo, il criterio delle scelte. 
Stato, popolo, nazione, massa, progresso: 
la diversità dei significati nel tempo 
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LA STORIA 
coiioouio con Reinhar t Koselleck 

Professor Koselltck, lei ha 
consacrato alla preparazio
ne di un «Lessico del concet
ti storici» un Impegno di ol
tre un decennio. Iniziato ne
gli anni Settanta con U pro
fessor Conze e giunto ades
so a termine. Qual è la novi
tà di questa opera? 

Il «Lessico dei concetti storici 
fondamentali» ha, se si vuole, 
due aspetti, un aspetto metodi
co e un aspetto teoretico. L'ap
proccio metodico non è in al
cun modo nuovo, visto che in 
definitiva ogni testo, che lo si 
legga da storico, da filosofo, da 
teologo o da giurista, deve es
sere compreso, e la compren
sione naturalmente dipende 
dai concetti fondamentali. In 
questo senso la comprensione 
dell'uso delle parole 0 piena
mente tradizionale. Il concen
trarsi su singoli concetti e una 
limitazione, se si vuole, innan
zi tutto metodica; si fa subito 
avanti infatti l'obiezione che 
per capire il significato di una 
parola deve essere compreso 
l'intero testo. In questo senso 
tale limitazione metodica e cri
ticabile, ma essa ha il grosso 
vantaggio di rendere possibile 
l'analisi della trasformazione 
del significato lungo molti se
coli. Il dato filologicamente re
gistrabile - l'arricchimento o la 
selezione dei significati - ha 
inoltre grande ripercussione 
sulla lettura testuale delle fonti 
per la comprensione delle vi
cende del passato. L'espres
sione «Stato-, ad esempio, ha 
appunto prima del 1800 una 
grande quantità di significati, 
ma che abbia acquisito il signi
ficato complessivo, di indicare 
globalmente uno Stato, e un ri
sultato solo della Rivoluzione 
francese. Il grosso concetto di 
stato, dunque, divenuto tanto 
importante nel linguaggio del
la teoria politica tedesca, e un 
prodotto dell'illuminismo e 
della .Rivoluzione, cosa che si 
può stabilire solo attraverso 
un'esatta analisi terminologica 
di questo concetto di decennio 
in decennio. Le cose divengo
no più complicate; ma anche' 
più appassionanti, se si consi
dera la storia dei concetti co
me fenomeno teoretico, pol
che allora si giunge alla que
stione: con quali concetti in 
generale si comprende, si in
terpreta la storia? I concetti che 
noi impieghiamo e che vengo
no indagati nel «lessico dei 
concetti», non sono solo paro
le registrate in modo storico-fi
lologico, di cui si analizza l'uso 
e la trasformazione del signifi
cato, sono bensì i concetti cen
trali, senza i quali le azioni sto
riche in generale non sono 
comprensibili. Non si può dun
que comprendere la Rivoluzio
ne francese se non si sa che 
cosa significhi . «rivoluzione» 
come concetto. Non si può 
parlare di «Stato- se non si sa 
propriamente cosa implichi il 
concetto di Stato. E ciò vale al-
l'incirca per duecento parole, 
che in questo senso sono state 
da noi chiamate «Grundbegrif-
fe», «concetti fondamentali», 
poiché essi, per cosi dire, non 
sono sostituibili con altri con
cetti. L'insostituibilità di questi 
concetti centrali e il criterio per 
chiamare -concetto fonda
mentale» un normale concet
to. Senza un minimo di con
cetti fondamentali non si pos
sono comprendere determina
te situazioni storiche. In questo 
senso la teoria della storia dei 
concetti si avvicina molto ad 
Hegel, in quanto Hegel stesso 
ha interpretato la storia come 
una storia-che-si-comprcnde 
(Begreifende Geschichtc), ov
vero come una storia dei con
cetti. Vorrei tuttavia decisa
mente relativizzare, come ho 
già fatto nella mia introduzio
ne, questa lettura hegeliana, 
che ci è stata spesso rimprove
rata. I concetti che noi inda-
ghiamo infatti non sono ana-
zzati presumendo che siano 

identici alla storia che essi 
comprendono. I concetti sono 
piuttosto, linguisticamente,, i 
presupposti per comprendere 
la storia. Ma al tempo steso pe
rò indicano la distanza fra l'u
so linguistico e la cosiddetta 
«storia reale». >;,, ,-. ju^-r: 

Tematizzare concetti signifi
ca allora spiegare la diffe
renza fra la storia reale e II 
lavoro linguistico di Inter-

Erelazione della storia rea-
,? , . .„ . , , . . . . - t . , ... .,.. , 

SI. La storia dei concetti e per 
un verso un elemento della se
rie di fattori delle vicende stori
che, ma per un altro verso 6 
una presa di distanza, in quan
to riflette in che maniera sia da 
determinare il rapporto di que
sti fattori linguistici con la sto
ria reale. In questo senso essa 
ha una teoria propria senza la 
quale in generale non può es
serci alcuna storia come scien
za. Noi non facciamo, sempli
cemente la storia delle parole 

' in modo storico-filologico, 
bensì, sulla base della funzio
ne specifica di questi concetti, 
cerchiamo di fornire il presup
posto per la spiegazione teore-

Per comprendere il mondo nuovo 
•al Reinhart Koselleck è nato a Gòrlitz. in Germania, il 23 apri- , 
le del 1923. Conseguito il dottorato in filosofia nel 1954 e l'abili
tazione all'insegnamento universitario nel 1965. e stato profes
sore ordinario a Bochum e a Heidelberg e. dal 1973, ha inse
gnato all'università di Bielefeld, presso cui è attualmente profes
sore emerito. Tiene regolarmente cicli di lezioni e conferenze 
presso l'Istituto Italiano di Sludi Filosofici di Napoli. 1 contributi 
di maggior rilievo di Koselleck riguardano la teona della storia e 

. della politica. Le sue ricerche, incentrate soprattutto sulla stona 
moderna a partire dall'età dell'Illuminismo e della Rivoluzione 
francese, gettano luce sui mutamenti concettuali e della visione 
del mondo che hanno accompagnato i principali eventi della 
storia europea. Koselleck ha infatti saputo ripercorrere la nasci
ta e l'evoluzione del significato di concetti chiave del lessico po
litico quali «stalo-, «cittadino», «rivoluzione», «storia», «progres-

Il via 
;, Duecento parole chiave della Storia: l'analisi dei 
-. concetti fondamentali, quei concetti senza i quali le 
- vicende storiche restano incomprensibili. In questa 

intervista Reinhard! Koselleck ci parla del senso, 
della metodologia, della teoria del «Lessico dei con-

• ' celti storici», imponente opera portata a termine 
con H. W. Conze. 11 problema della comunicabilità 

' delle esperienze attraverso le diverse lingue. 

LIA RITTER SANTINI 

' tica di ogni possibile storia. 
Si opera tuttavia una scelta 
fra molti concetti. Con quali 
libertà e con quali vincoli so-

. i.. .no stati scelti questi concet
ti? 

^Sl-é trattato in pnmo luogo di 
- una selezione del tutto prag-
• malica. Quale funzione debba 
; avere un concetto per essere 
' chiamato «concetto fonda-
' mentale» ò un dato che si mo

difica di secolo in secolo: di
pende dalla situazione storica 
se certi divengono concetti 

• ' fondamentali dell'azione e del 
pensiero politici. Come già di
cevo prima, «Slato» e un con
cetto moderno, che come pa
rola 6 antichissimo. «Status» si
gnifica «ceto», «classe», «corte», 
•atteggiamento», - «modo di 
comportarsi», «mentalità»: que
sta gamma di significati può 
essere ricoperta dal termine 
«status» come nel francese 

,' «élat» e nell'inglese «state». Ma 
il concetto centrale di «Stato», 

<• che esclude o assimila diversi 
'• concetti secondari di «stato» in

teso come «popolo», «determi-
- nazione dei confini e del terri

torio» - mediante un insieme 
di leggi fiscali, amministrative 

' e militari - si realizza soltanto 
nella seconda metà del XVIII 
secolo. E solo in quest'epoca 
che il termine «Stalo» si avvia a 
divenire un concetto centrale. 
La diacronia di questa storia 

, del concetto mostra dunque 
che esso è in un primo mo
mento un concetto cetuale-

' pluralistico che ha molti signi-
; ficati, i quali in parte si csclu-
•* dono; ò poi documentabile 
/ una sorta di processo di con

centrazione. Infine questo 
concetto centrale di Stato, 

' molto fortemente arricchito in 
senso teologico, si mescola da 
noi in Germania con speranze 
di riscatto e aspettative per il 
futuro, in vista per cosi dire di 
una realizzazione pacifica del
la rivoluzione. Sono tutte asso
ciazioni • presenti in questo 
concetto e che in Francia o in 
Inghilterra non sono contenute 
allo stesso modo nella parola 
corrispondente. Si può dire 

.' che l'equivalente di «Stato» in 
tedesco è in francese «la Répu-
blique», e in inglese, se si vuo-

' le, «Commonwealth». Essi ne 
sono, per cosi dire, gli equiva
lenti funzionali, poiché lo stes
so concetto non è ricoperto in 
una lingua dalla stessa parola 
che in un'altra. Per tornare alla 
sua domanda ciò equivale a 
dire che è stata una scelta 

' pragmatica quella di sottopor
re le parole ad un test per veri
ficare quando esse divengano 
per cosi dire la conditio sine 
qua non di un movimento sto
rico che non e pensabile senza 
questi concetti. Si giunge cosi 

' a circa duecento concetti fon
damentali, i quali - almeno nel 

. corso dell'epoca moderna-ri
coprono campi centrali, senza 

' i quali non si può pensare ed 
;. agire in senso politico e socia-
,. le. Ad esempio «autarchia» è 

un concetto relativo, margina
le, che ha svolto un grosso ruo-

. lo nel linguaggio del nazlonal-
• socialismo o in Fichte, ma non 
• è un concetto fondamentale, 

poiché altrimenti sarebbe 
emerso ovunque. Ci sono cosi 

• concetti marginali. Oppure ab

biamo anche incluso concetti 
interamente innovativi come 
«fascismo», «comunismo», 
«marxismo» (per quanto essi 

. siano sorti solo nel secolo XIX) 
«socialismo» (più antico come 
parola, ma moderno come 
concetto). Dunque, si tratta di 
una scelta compiuta in parte 
secondo punti di vista pragma
tici, in parte secondo i testi a 
disposizione. Ma ogni sistema
tizzazione porta ad una situa
zione aporetica. Essa esige in 
effetti di tener conto anche dei 
concetti contrari e la mia idea 
originaria era di trattare solo 
concetti contrari, come ad 
esempio «Stato» e «società». Ma 
per fermarci a questo esempio, 
«Stato» e «società» diventano 
concetti contrari a partire dal 
XIX secolo, a partire da Hegel. 
Nel XVIII secolo «status» era in 
parte un concetto contrario a 
«classe», in parte, un concetto 
che ha tratto da sé concetti 
contrari, «corte» (Hofstaat) 
contro «celo militare» (Militar-
staat) .Come abbiamo detto, i 
concetti contrari si spostano 
nel corso dei secoli e dunque 
nella storia dei concetti se ne 
deve di volta in volta tener con
to. L'ultimo articolo, ora termi
nato, tratta del concetto di «po-

• polo», «nazione» e «massa». 
«Popolo» e «massa» sono dive
nuti in effetti concetti contrari 
solo nel XIX e nel XX secolo. 
«Popolo» e «nazione» sono 
concetti contrari sono dal 
1800. Il tennine «popolo» pri
ma del XVIII secolo svolge da 
noi nel linguaggio della teoria 
politica un ruolo comparativa
mente limitato, è come «pqpu-
los» nell'uso linguistico latino. 
Ma nell'uso linguistico tedesco 
«popolo» è un concetto sociale 
che descrive gli strati inferiori, i 
sudditi, le donnacce, la truppa 
- un concetto cetuale plurali
stico, che solo intorno al 1800 
assurge al ruolo di concetto 
fondamentale, per richiamare, 
in opposizione al termine «na-
tion», «la nation francaise», la 
peculiarità della cultura del 
popolo tedesco. In Germania 
si parlava intomo al 1800 della 
«Volkerschaft», della «popola
zione». Era il concetto colletti
vo per i popoli che vivevano in 
Germania, i bavaresi, i sassoni, 
gli austriaci, i prussiani e cosi 
via. Tulti questi popoli veniva
no chiamati la «Volkerschaft» 
(come sostantivo singolare 
collettivo, una parola molto 
bella, che rende la struttura fe
derale del Reich tedesco), ma 
questo concetto dovette essere 
sostituito intomo al 1800 dal 
concetto di «popolo tedesco», 
che rappresenta una assoluta 
innovazione. Era un concetto 

• che esprimeva un'aspettativa, 
non ancora realizzata intomo 
al 1800, cosa che avenne per 
la prima volta da un punto di 
vista costituzionale-giuridico 
solo nel 1819. Anche nella co
stituzione del IS48 non c'è il 
popolo tedesco come sovrano 
- si trattava pur sempre ancora 
di una costituzione di princi
pati. Si vede cosi chiaramente 
che ogni concetto contiene 
per cosi dire il suo concetto 
contrano logico e il suo con
cetto contrario situazionale, il 
cui mutamento deve essere es
so stesso parte della storia del 
concclto, per preparare l'uni-

so»: seguendo la storia di questi concetti nei diversi Paesi euro
pei. Koselleck e nuscito a disegnare un quadro organico dei 
pnncipali mutamenti intervenuti nelle concezioni politiche tra 
Settecento e Novecento. 
La testimonianza più significativa dell'interesse di Koselleck a 
queste tematiche e raccolta nella monumentale opera da lui 
curata assiene a H.W. Conze, «Concetti storici fondamentali 
Lessico storico del linguaggio politico-sociale in Germania» 
(pubblicato a partire dal 1972), ed ora anche in «Lingua e Sto
ria», tutt'ora in corso di pubblicazione. Le principali opere tra
dotte in italiano sono: «Critica illuminista e crisi della società 
borghese» (Bologna 1972. 198<1); «La Prussia tra riforma e rivo
luzione (1791-1848)» (Bologna 1988); «Futuro passato. Per 
una semantica dei tempi storici» (Casale Monferrato 1986); 
«Accelerazioneesecolanzzazionc» (Napoli 1989). 

io delle parole 

Il dipinto di Regnault «La libertà o la morte»; in alto, il professor Koselleck 

cita del concetto fondamenta
le. • 

Se «popolo tedesco» o «na
zione» hanno i loro concetti 
contrari, anche lì concetto 
di «progresso» ha U suo con
trario? 

Il concetto di «progresso» - nel 
Lessico io stesso ho redatto 
questo articolo - ha natural
mente prodotto un concetto 
contrario, quello di «regresso» 
o «reazione». Il concetto mo
derno di «progresso» è sorto 
solo nella seconda metà del 
XVIII secolo, differenziandosi 
da «profectus, profectio, pro
gressi» nell'uso linguistico la
tino-teologico. La questione è 
appunto: come si differenzia
no ad esempio queste forma
zioni di termini tedeschi come 
«progresso», «storia», dai prece
denti concetti latini, i quali na
turalmente immettono molti 
significati nel campo semanti
co dei concetti fondamentali 
tedeschi? Per chiarire questa 
questione abbiamo sviluppato 
quattro ipotesi che per cosi di
re rappresentano i test per sod
disfare la curiosità di chi voglia 

sapere in che misura i concetti 
siano innovativi o siano dive
nuti concetti fondamentali con 
una specifica modernità, che 
prima non c'era, Questi test 
concernono il fatto che i cam
pi semanliei dei concetti cen
trali vengono democratizzati, 
politicizzati, divengono terre
no per l'ideologia e acquistano 
una componente • temporale 
dinamica, dunque una «lem-
poralizzazione», come la si 
può brevemente chiamare. A . 
questi quattro test vengono 
sottoposte tutte le storie dei 
concetti e il concetto fonda
mentale di «progresso» contie
ne naturalmente eo ipso una 
tcmporalizzazionc, poiché es
so stabilisce il presupposto fi
losofico che la storia si modifi
chi da un passato meno buo
no ad un futuro migliore, do
vendo essere la storia in se 
stessa modificabile qualitativa
mente. Questo presupposto -
o questa implicazione concet
tuale, se si vuole - del miglio
ramento, dell'improvcment in 
inglese, non esiste prima del 
1750. La parola «progresso» é 
fino ad allora solo un normale 

concetto spaziale che indica il 
progredire da un luogo ad un 
altro. Quando questo «progre
dire» proveniente dal linguag
gio spaziale viene trasferito 
nella teoria della storia, allora 
in un primo momento il con
cetto e un concetto plurale: 
esistono appunto molte «pro
gressioni» (Fortschreitungen), 
come si diceva in tedesco, op
pure «Ics progrés» in francese, i 
«progressi» al plurale. Condor-
cet parla dei «progressi» al plu
rale, non parla del «progresso». 
Questa parola é un sostantivo 
singolare collettivo specifico 
della lingua tedesca, che rac
coglie tulli i singoli progressi 
nell'estensione astratta del 
progresso per antonomasia. 
Condorcet ò ancora molto em
pirico, osserva i progressi nella 
tecnica, nella medicina, nel
l'ingegneria, nella filosofia, 
nella linguistica, per raccoglie
re questa somma di singoli 
progressi come ottimizzazione 
della visione della storia. Nel
l'uso linguistico tedesco - pro
babilmente questo concetto di 
progresso ò stato sviluppato 

dallo stesso Kant - abbiamo 
un sostantivo singolare colletti
vo, che permette d'ora in poi 
di dire qualcosa, di pensare 
qualcosa, che prima non era 
dicibile, ovvero di parlare di 
progresso della storia, o di una 
storia del progresso. È questa 
una combinazione linguistica 
che prima del 1780 non era as
solutamente esprimibile. Poi
ché la «storia» era anch'essa un 
concetto plurale. Come i «pro
gressi» contenevano in sé una 
accumulazione di significati.. 
anche la «storia» significava al
lora una gran quantità di molte 
singole sione con soggetti defi
nibili, la storia della Germanici, 
la storia della Prussia, la storia 
di Roma o di Napoli, che veni
va dunque trattata singolar
mente e non era assolutamen
te pensabile senza soggetto e 
senza oggetto. Da quando si é 
potuto parlare della storia stes
sa, senza nominare insieme un 
soggetto o un oggetto, é sorto 
un concetto trascendentale ri
flessivo, per cui la storia d'un 
tratto ò il soggetto e l'oggetto di 
se stessa, sia soggetto dell'a

zione, sia oggetto della stona 
come scienza che nflctte su se 
stessa. Questa convergenza 
del livello dell'azione e del li
vello di riflessione teoretica 
produce il nostro concetto di 
una «stona del soggetto» L'ele
mento della temporalità é nel 
fatto che questa stona progre
disce nel senso di una ottimiz
zazione. Dunque io posso ora 
d'un tratto parlare del «pro
gresso della storia», che é una 
combinazione linguistica che 
nessuno pnma def 1780 avreb
be compreso. In questo TT.SO 
•stona», «progresso- sono 
esempi molto belli di concetti ' 
teoretici centrali. Essi hanno 
aperto un ambito di espenen-
za completamente nuovo: nel
la stona reale questo fatto cor
risponde alla Rivoluzione fran
cese, alla fondamentale tra

sformazione dei rapporti so
ciali provocata in Germania 
dalla Rivoluzione. In questo 
senso la formazione dell'am
pio sostantivo singoli re collet
tivo corrisponde in un certo 
modo alla trasformazione del 
mondo sociale, alla dissoluzio
ne del mondo cetuale. che nel
l'uso linguistico francese veni
vano denominate molto enfati
camente con il concetto «la Re
volution» o «la Revolution fran
caise». L'equivalente funziona
le di «storia» nell'uso 
linguistico tedesco 0 in france
se «la Revolution». L'uso lingui
stico francese di «histoire» non 
é enfatico. Volendo indicare le 
trasformazioni della loro pro
pria storia, della loro coscien
za, i francesi parlano della «Re
volution» ed intendono natu
ralmente «la Revolution fran
caise». 

Queste differenze nel lin
guaggio politico dei diversi 
paesi non sono forse anche 
un risultato di diversi tipi di 
esperienza? 

SI, volendo parlare del modo 
in cui i diversi popoli o nazioni 
o individui fanno esperienza 
della storia, nemerge l'antica 
questione della misura in cui le 
esperienze sono comunicabili 
attraverso il linguaggio. In que
sta prospettiva le diverse lin
gue aprono o rendono possibi- , 
li in fondo esperienze diverse. 
Difendendo in maniera conse
guente questa lesi, ne nsulta 
che non sarebbe possibile al
cuna traduzione, poiché la 
struttura dell'espenenza è tal
mente legata alla lingua verna
colare parlata di volta in volta, 
che una traduzione significa 
uno straniamento di questa 
esperienza. La mia risposta in 
questa direzione e dunque che 
le traduzioni sono possibili, 
ma che certo vanno perdute 
valenze e sfumature specifi
che. Ciò si può mostrare molto 
bene nell'uso di espressioni 
come «Bùrger» (cittadino), 
•bourgeosi», «citiscn», «ci-
loyen». In francese abbiamo il 

lermme «citoyen» in opposi
zione ,i «bourgeois. a partire 
ria Diderot, dalla metà del 
XV11I secolo. Con «citoyen- si 
indica il cittadino dello Stalo, 
con «bourgeois» il commer
ciante e l'ìndustnale, l'uomo 
d'affan, l'operatore in borsa, il 
ncco capitalista e simili, in 
ogni caso con un significato 
peggiorativo. In ledesco non 
abbiamo questa opposizione. 
Se parliamo di «BOi-ger» possia
mo intendere sia il borghese -
a dillcrenza del nobile o del 
contadino - sia il cittadino del
lo Stato, come nel concetto di 
«Burgerrechte». dintti civili. Ciò 
significa che il nostro concetto 
é multivalente, mentre la lin
gua francese fissa subito l'op
posizione. Si deve dunque 
spiegare che cosa questo si
gnifichi. Il concetto tedesco di 
«Bùrger» non segnala mai le • 
stesse associazioni segnalate 
dall'espressione «citovèn-. Se 
si guarda poi all'Inghilterra, la 
cosa é ancora più sorprenden
te, perché gli inglesi non cono
scono in generale diritti del
l'uomo o del cittadino (a diffe
renza degli americani). Tutte 
le nforme elettorali in Inghilter
ra, che hanno avuto per conse
guenza l'estensione del dintto ; 
di voto in nferimcnto alla par
tecipazione dell'intero popolo, 
utilizzano ancora il linguaggio • 
giundico medioevale. Si parla ' 
di «freemen- solo nei distretti 
elettorali, a cui il Parlamento , 
dopo il 1830 (ma se ne era già \ 
discusso intorno al 1800) asse- j 
glia supplementari gruppi di ' 
elettori Questi passano nel lin
guaggio giundico con il con
cettò di «citizen» inteso come 
«cittadino della città» (Stadi- , 
bùrger), ma non come «citta
dino dello Stato» (Staatbùr 
ger). Questi ultimi infatti orane 
«her Majesty's subiects-, e noi > 
avevano diritti: erano i suddil 
della corona bntannica. La 
modernizzazione cioè si svel
ge linguisticamente in Inghl- ' 
terra in maniera completi-
mente diversa. Ciò che in h- . 
ghilterra è veramente modtr- ì 

• no è il latto che il dibattito fui . 
dintti civili, non ancora accet
tato dal Parlamento, si svoge 
intorno agli «interessi di clas.se» . 
(class intercsLs). Nel Para
mento si parla spesso degli in
teressi delle diversi classi» (in-
terests of the different classes). < 
che si devono ammettere nel . 
dibattito parlamentare. In quo- • 
sto senso gli inglesi sono del 
tutto innovativi dal punto di vi- ' 
sta del linguaggio sociale sta
bilendo che gli interessi di 
classe siano difesi in Parla
mento, ma dal punto di vista 
del linguaggio giuridico essi re
stano ancorati al medioevo fi-1 
no alla metà del XIX secolo. 
Questa ù una metà della rispo
sta. L'altra metà é che la tradu
cibilità deve indicare esperien- • 
ze complessive, quindi la de-
rnocralizzazone, l'allargamen
to dei diritti di voto, l'introdu
zione dei diritti civili - fenome
ni che si delineano non solo in i 
Inghilterra, in Francia o in Ger- , 
mania, ma successivamente ir ' 
tutti gli altn Stati in manieri • 
analoga. Devono dunque es
serci delle possibilità di tradu'-
re che possono integrare op
pure no. grazie al chianmenio 
dei concetti fondamentali, le 
sfumature della lingua stranie
ra. 

(Traduz. di Fìorinda Li Vigni) 

Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle 
Scienze Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono di
sponibili telefonando al numero verde 167803000. Il calen
dario televisivo delle trasmissioni dedicate alla filosofia è il 
seguente: • ; 

Raitre (ore 11.25-11.30) 
24-5-1993 Gerald Holton «Einstein» 

25-5-1993 Harold Bloom «Leggere o morire» 
26-5-1993 T.Todorov «La conquista dell'America» 

27-5-1993 Eugenio Garin «Erasmo e la guerra» 
28-5-1993 Ernesto Grassi «Ricordi di Husserl e Heidegger 

Le ragioni della sinistra 

2/93 
Yosef Hayim Yerushahni 

Il Mosè di Freud 
e il Mosè di Schónberg 

Parole, idolatria e psicoanalisi 
nell'interpretazione di due colossi 

del Novecento. 
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La Palma d'oro? 
L'ha già vinta Prost 
Rush finale in Costa Azzurra. Non stia
mo parlando del Festival del cinema, 
ma del Gran Premio di Montecarlo che 
ha monopolizzato l'attenzione sulla 
Croisette insieme a Isabelle Adjani. 
L'attrice è arrivata ieri in gran segreto 
(si è trincerata in albergo rifiutando 
qualsiasi intervista). per presenziare, 

oggi, alla proiezione di Toxic affair, su
bito dopo sapremo a chi va la Palma 
d'oro. Ma un assaggio di palmarès l'ab
biamo avuto con i premi minori (che a 
volte sono profetici) : il Fipresci è anda
to a Chen Kaige e lldikó Szabo, mentre 
Francesca Archibugi si porta a casa la 
menzione della giuria ecumenica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• H CANNES. Non vedrete la Palma in tv, que
st'anno, e tutto sommato non vi perderete 
granché. La diretta - prevista tra le 19 e le 
19.45 - 6 sfumata ufficialmente perche la Rai 
ntieno, in quell'orario, di «dover dare prece-. 
denza'all'informazione data la situazione del • 
paese». Excusatio non pctita... Insomma, il tul
io ha l'aria di una polemica ridicola: da un la-
io la.Rai è stala la grande (?) assente del festi
val, senza nemmeno un film in concorso, e ha 
persino dovuto annullare la presentazione dei 
5 minuti di Tomatore su Falcone «per proble- ' 
mi tecnici», dopo averla strombazzata; dall'al
tro, parliamoci chiaro, l'annuncio della Palma 
d'oro di Cannes non è l'Evento che può porta
re l'audience ad altezze vertiginose. Aggiun
gete che quest'anno la diretta e esclusiva di 
Canal Plus, non più di Antenne 2; che Cana l . 
Plus è di fatto la vera padrona del festival, con • 
stand dovunque, programmi no stop e parte
cipazioni produttive a una buona meta dei • 
film in concorso; che. essendo una tv com- ' • 
mordale, offre la diretta a prezzi di mercato; e 
che la Rai non ha una lira, come noto. Risulta- ' 
to? L'ennesimo incidente di percorso, minimo -
rispetto al grottesco tira e molla sul Giro d'Ita
lia, ma pur sempre tale, •• ' . <• v 

A proposito di Giro d'Italia: ieri i mille moni
tor sparsi in tutto il Palats trasmettevano solo ' 
la diretta della formula 1 da Montecarlo, e i . , 
pochi superstiti che si aggiravano nei corridoi .', 
di quella folle astronave, desolati come gli ;, 
scienziati spaziali di Solaris, si radunavano in
tomo alle immagini di Senna e di Prost. La Co- ' 
sta Azzurra era concentrata assai più su Mon
tecarlo che su Cannes, ed è un dato da non ? 
sottovalutare. L'altra sera la tv francese ha da- • 
to con grande risalto la notizia che Francis 
Coppola, uno dei maggiori cineasti viventi, era 
nel Principato ad un party con tutti i piloti di ' 
Formula 1. Poi sarà anche venuto a Cannes, -' 
magari, ma volete mettere lo sfregio? Il risulta- ' 
to di tutto ciò 6 che voi, appunto, non vedrete 
la Palma in diretta ma non dovete piangere, 
perche anche qui l'attesa non è frenetica. Na
turalmente la vigilia si riempie di voci di corri- * 
dolo, che vorrebbero Jane Campion meno fa- -
vorita di prima (si mormora di un premio per • 
la règia) e Chen Kaige in pole position, come * 
Prost, per la Palma d'oro. Si parla anche di un 

premio «sostanzioso» per Nakeddi Mike Leigh, 
ma sono, appunto, tutte chiacchiere. Visio 
che il top secret sui premi, qui a Cannes, e au
tentico, tentiamo un breve bilancio critico. 
Diamoli noi, insomma, questi premi, prima 
che la giuria ci freghi. 

[I bilancio del (estivai è buono anche per
che l'ultima giornata ha portato un altro film 
molto bello, RainingStonesói Ken Loach. Nes
suno dei film attesi, almeno da noi, ha deluso, 
e la selezione ufficiale, su 28 titoli, ha presen
tato solo tre o quattro autentiche schifezze; il 
che e fisiologico, ma dovrebbe anche far riflet
tere I grossi festival (Cannes, Berlino e Vene
zia) sull'opportunità di inzeppare i concorsi 
con titoli inutili. Almeno sei film ci sono sem
brati molto belli ed e su di loro che concentre
remmo il nostro palmarcs: Lezioni di piano 
della Campion, Addio mia concubina di Chen 
Kaige. Libera me di Alain Cavalier. // maestro 
delle marionette di Hou Hsiaohsien, il citato 
Loach e la conferma dei fratelli Taviani con 
Fiorile (a cui vanno aggiunti, fuori concorso, // 
compleanno di Kurosawa e MadDog and Ciò-
ry di McNaughton). Wenders, Sodcrbcrgh e 
Branagh hanno portato invece film mal riusci
ti, ma per noi non sono state delusioni: erano 
esattamente come ce li aspettavamo. Ovvio 
che in sede di premiazione salteranno fuori 
anche altri nomi. Un solo esempio: Michael 
Douglas, protagonista di Un giorno di ordina
ria follia, ha molti tifosi, e Cannes gli deve pur 
qualcosa per esser venuto, per il secondo an
no consecutivo, con il film più discusso del 
momento (nel '92, per chi lo avesse scordato, 
era Basic Instine!). - . • ' 

• In due righe vorremmo invece urlare al 
mondo che il bilancio organizzativo del festi
val è pessimo. Quattro proiezioni per la stam
pa, di film importanti (Kurosawa, McNaugh
ton, Greenaway, Loach), sono state relegate 
in una sala minuscola dando vita a scene da 
saloon tra maschere feroci e arroganti come 
vigilantes e giornalisti (giustamente) imbufali-
ti. Il festiva', è sempre più enorme, qualche di
sguido è inevitabile, ma su certe cose dovrà 
darsi una regolata. Se non altro impartendo 
rapide lezioni di galateo al suo personale. 
Buona Palma a tutti. . • , OAI.C. 

• • CANNES. «Monsieur, 
monsieur!!!!!». Quanti punti 
esclamativi vorremmo usare 
per raccontarvi l'ennesimo 
episodio di inefficienza del si
stema organizzativo cannen-
se, fino a ieri portato a esem
pio vivente contro la presunta 
approssimazione di quelli ita
liani. Urla e spintoni hanno 
punteggiato ieri la proiezione 
dell'attesissimo film di • Ken 
Loach, accompagnata da tan
te stranezze che nanno ama
reggiato lo stesso regista. In
tanto lo si presenta l'ultimo giorno del festival, 
poi lo si proietta alla sala Bazin che è una delle 
più piccole del Palais. Prevedendo la ressa tutti 
si mettono in fila almeno mezz'ora prima. Ma 
non basta l'anticipo. C'è giù una folla immensa 
e si prevede che non tutti riusciranno a entrare. 
Cominciano le agitazioni e gli sbandieramenti 
delle carte. Ma che sono le carte? Sono quelle 
che consentono l'accesso alle proiezioni. Ce 
ne sono di cinque tipi. La carta bianca che 
apre tutte le porte. La carta rosa col pallino 
giallo che ne apre molte, ma non tutte. La carta 
rosa senza pallino che ne spalanca ancora me
no. La carta azzurra che permette di entrare 
quando c'è rimasto posto e la carta gialla, la 
più poveraccia. Comunque le carte determina 

Carta vince 
carta perde 
Così la guerra 
delle tessere 

DALL'INVIATA 

MATILDE PASSA 

no una gerarchia teoricamente funzionale ma della vendetta. 

ieri, chissà perché, la gerar
chia è saltata. Tra la folla as
siepata davanti all'ingresso 
della Bazin, dove tutte le carte 
erano mescolate, ha comin
ciato a spargersi la voce che le 
carte bianche e le carte rosa 
col pallino avevano un'altra fi
la a lato. Ma pochi hanno sen
tito e pochi ci hanno creduto, 
cosicché i collegi» con la car
ia bianca, rimasti imprigionali 
Ira le «carte minori», non riu
scivano a passare. «Ridateci 
madame Fargettc» si sentiva 

urlare da tutte le parti e si alludeva alla prece
dente responsabile dell'ufficio stampa. Alla fi
ne ci sono state scene da film comico, come 
quella della quale è stata protagonista la più 
pugnace delle colleghe, Natalia Aspesi, pun
gente non solo di penna che, di fronte alle resi
stenze del controllore, gli ha piantato un calcio 
nel di dietro. «Oddio non è stata una cosa mol
to da signora - ride Nalalia - ma non ne pote
vo più». Il suo ingresso in sala è stato salutato 
da applausi, come per l'arrivo di un eroina. 
D'altra parte, dopo tredici giorni di angherie, 
compresa qualla inflitta al nostro Michele An-
selmi che, uscito per telefonare al giornale, 
non è più potuto rientrare, ci voleva il giorno 

A sinistra una 
scena di 
«Toxic Affair» 
(con Sergio 
Castellino) che 
chiude stasera 

festival 

Neil Young 
in concerto 
il 16 luglio 
a Correggio 

••CORREGGIO Neil Young ->.ir,i alla festa de 
l'Unita di Correggio, vicino a Reggio Emilia, il 1C 
luglio. Il cantautore canadese terrà un concerto 
nell'ambito della sua lurnéc europea (sarà a 
Roma il 23), accompagnalo dai Crazy Morse, il 
gruppo con cui ha realizzato, negli anni 70. i di
schi più noti, tra cui IlaruaJ Dopo lo sciogli
mento del gruppo e diverse produzioni solisti

che, lo scorso .inno hanno inciso insieme Hai 
t W Moon, ideale continua/ione dell.i produ
zione di ventanni prima. La festa di Correggio, 
in programma dal 3 al 18 luglio, ha in cartellone 
i concerti di Homo (or Pyros fi. Sonic Youth il 7, 
Bad Religion il 13 e Dispusable 1 leroes ogl I h-
phoprisy il M. Il IP canterà Francesco De Gre 
gon 

Si chiude oggi il festival con la consegna dei premi 
Intanto sulla Croisette è arrivato il cast al completo 
del film di Ken Loach: veri proletari incazzati neri 
con la politica di Maggie Thatcher e John Major 

Elogio della rabbia 
Arriva RainingStones, arriva al festival la rabbia degli 
operai inglesi. E accanto a Ken Loach, il grande re
gista di Family Life e di RiffRaff, ecco gli uomini del
la working class sbarcati sulla Croisette con camicie 
hawaiane e abbronzature improbabili. Gli «attori» 
del film, autentici proletari di quello che un tempo 
fu un grande impero; e che oggi, parola di Loach, è 
«un paese malato, una nave che sta affondando». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

M CANNES Da Ken Loach 
siamo in quattro gatti, ma co
me suol dirsi, poca brigata vita 
beata. È la conferenza stampa 
più bella del festival perché il 
regista britannico è circondato 
da un autentico commando di 
simpaticissimi, incazzatissimi 
Itootigans del cinema. Al suo 
fianco c'è lo sceneggiatore Jim 
Alien, che sembra uscito dal 
film con quella sua bella faccia 
da working class, e in effetti è 
quasi cosi: in vita sua ha fallo 
di tutto, dallo scaricatore di 
porto al minatore cacciato 
(per «insubordinazione», e per 
aver (ondato un giornale di op
posizione chiamalo Rank and 
File) da tutte le miniere del re
gno. Poi ci sono gli attori, me
ravigliosi: Bruce Jones (il pro
tagonista di Raining Slones) 
con camicia hawaiana dipinta 
a palme e faccia rossa come 
un gamberetto, da vero inglese 
rimasto troppo al sole, Ricky 
Tornlinson, già eroico murato
re in Rif/Ra/f, che vomita insul
ti sui tories di Major e ricorda ' 
quasi con orgoglio i due anni • 
di galera fatti, negli anni 70. 
per aver tentato di organizzare 
sindacalmente gli operai del 
cantiere dove lavorava; e Julie 
Brown, una non-attrice che 
confessa «di essere nella vita 
esattamente come nel film: 
madre di famiglia, casalinga, . 
squattrinata». 

E cosi, la sala del Palais si 
trasforma in una sezione «vec

chio stile» - i compagni che ci 
leggono sanno di cosa stiamo 
parlando - in cui si discute di 
politica. Ken Loach spiega che 
Raining Stones non è un film 
sull'Inghilterra post-Thatcher, 
per il semplice motivo che «la 
politica thatchenana non si è 
mai interrotta. Maggie That
cher è salita al potere per 
stroncare le classi lavoratrici. 
Ha svolto il suo compilo, per 
conio degli affaristi della City, 
ed ò brevemente sopravvissuta 
alla propria inutilità grazie al 
suo patriottismo da operetta. 
Poi ù stala rimossa». Interviene 
Jim Allenv «E ora abbiamo a 
Downing Street quella "clona
zione" della Thatcher, come si 
chiama?». S'alza un coro dalla 
sala: John Major. «Ecco, ap
punto. Con Raining Slones -
prosegue Alien - abbiamo vo
luto esprimere l'indignazione 
verso il governo. Questa ù la vi
ta della povera gente nella 
Gran Bretagna del 1993. La lo
ro resistenza per sopravvivere. 
Loro non vogliono compassio
ne. Vogliono giustizia. La sini
stra deve dargliela, lo sono un 
socialista e sogno un grande 
partito di sinistra che dia con
tenuti e programmi alla rivalsa 
operaia. Altrimenti c'è il ri
schio che essa venga convo
gliata verso destra; verso l'odio 
per le minoranze. È già succes
so una volta, in Germania: il ri
sultato fu il nazismo». Loach 
aggiunge: «La compassione è 

Disoccupati, preti, sindacalisti 
La classe operaia va in paradiso 

ok, basta non diventi carità. E 
comunque è un senlimento 
passivo. La rabbia è più utile». 

Domandina finale sul conte-
nulo religioso del film. Loach 
non lascia spazio a dubbi: «Il 
parroco cattolico è ispirato a 
un personaggio reale e rappre
senta solo se stesso, non l'isti
tuzione della Chiesa che è sta
ta più volte, in passato, forte
mente reazionaria». L'ormai 

ENRICO LIVRAGHI 

• i CANNES, Alla fine arriva. . 
bruciante come una ferita. Rai
ning Stones, l'ultima zampata 
di Ken Loach, vecchio Icone ir
riducibile del cinema inglese. 
È dai tempi di Poor Cow 
(1969), che Loach mette in 
scena un'Inghilterra molto di
stante da quegli stereotipi cul
turali e da quelle convenzioni 
inveterate che anche oggi, 
malgrado la vistosa «decaden
za», appaiono radicate nel sen
so comune del vecchio con
servatorismo Inglese. 

Se due anni fa Rilf-Ralf era 
stato accollo con un'ovazione 
dal sapore liberatorio, con 
quel rogo finale del cantiere 
che ha provocato la morte di 

un lavoratore, questa volta il 
grande applauso è sembrato 
più intenso e in un qualche 
modo anche più partecipe. Se 
nel primo film il problema era 
conservareW posto di lavoro, in 
quest'ultimo 6 semplicemente 
di trovarlo. In ogni caso se il la
voro non c'è bisogna in qual
che modo inventarlo, magari 
acchiappando • (abusivamen
te) qualche montone sulle col
line, con comica fatica. È quel
lo che fanno Bob e Tommy, 
che il lavoro io cercano senza 
proprio trovarlo. Ma la carne di 
montone non è tra le più appe
tibili, e i due non ci cavano che 
qualche misera sterlina. In 
compenso Bob riesce a farsi 

rubare il furgone. Per giunta la 
sua figliola deve fare la prima 
comunione. Bob è disperato. 
Cattolico praticante, non può 
accettare che la piccola «sfigu
ri» in chiesa di fronte agli altri 
bambini. Vuole a tutti i costi un 
abito degno e non si lascia dis
suadere neppure dal parroco 
del quartiere. Ma dove trovare 
le cento sterline necessarie? 
Acquista un altro scassatasi-
mo furgone (il cui primo pro
prietario doveva essere stalo 
Ben Hur, secondo la fulminan
te freddura dell'amico Tom
my) , ma di lavoro non c'è trac
cia. Tommy finisce per accet
tare denaro dalla figlia mag
giore (senza sapere che pro
viene dallo spaccio di droga), 
salvo poi piangere silenziosa

mente subito dopo, in una sce
na dalla forza emotiva quasi 
insostenibile. Allegra vita della 
classe operaia inglese dopo la 
«cura» degli anni '80. Alla fine 
Bob chiede un prestito e fini
sce nelle grinfie di una banda 
di usurai senza scrupoli. La 
moglie Anne, all'oscuro di lut
to, riceve la visita di due ener
gumeni che le mettono a soq
quadro la casa e minacciano 
la bambina. Bob perde la testa 
e decide di farla finita. Indivi
dua il capo banda all'uscita da 
un pub. Una collutazione vio
lenta e costui, tentando la tu
ga, sbatte con l'auto lascian
doci la pelle. Angosciato e ter
rorizzalo, Bob si rivolge al pre
te. Vuole costituirsi alla polizia. 
Il prete lo strapazza: è stato un 
incidente, e comunque uno 

strozzino di meno sulla faccia 
della terra. 

Un preleche non assomiglia 
in nulla allo SpencerTracy del
la Cillù dei ragazzi, come ha 
dello lo sceneggiatore Jim Al
ien durante la conferenza 
stampa. Un prete che vive i 
drammi del sociale, anche se 
la Chiesa, come istituzione, «fa 
parte del problema», come di
ce a Bob il suocero sindacali
sta. Rivoli acidi, ironia ficcante, 
battute feroci, e in più, alcuni 
tocchi di comicità travolgerne. 
Si ha la sensazione che la mac
china da presa di Ken l.oach si 
comporti come un invisibile 
occhio «interno», nascosto nel 
cuore di quella classe che era 
un tempo «il sale delia terra» 
(da notare, tra l'altro, che i 

due intrpreti principali, Bnice 
Jones e Ricky Tornlinson, visto 
anche in RiSI-Ralf, sono due 
autentici proletari di Manche
ster). Nessun compiacimento 
estetico, ne.ssuna raffinatezza 
stilistica, anche se la mano 
dell'autore appare ormai di 
un'abilità consumala. Al con
trario, una regia secca, essen
ziale, sobria e al tempo stesso 
graffiamo, che rimanda una vi
sione aspra e un senso di ama
ra, appassionata complicità 
con quell'universo operaio 
fiaccalo dai padroni del mon
do eppure non ancora abbat
tuto. Un film tenero e bellardo. 
corrosivo e struggente. Insom
ma, un grande nini, che ha 
chiuso in bellezza questo festi
val. 

Bartabas, Miguel Bosè e l'armonia equina 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

Miguel Bosè in una scena di «Mazeppa» del francese Bartabas 

• • CANNES. Ultime cartucce 
del concorso. Mentre Cannes 
si spopola e Ken Loach fa il ' 
pieno d'applausi con il suo 
Raining Stones, arrivano due ' 
film molto diversi tra loro, an
corché deludenti: il sudafrica
no Friendsdi Elaine Proclore il 
francese Mazeppaà\ Bartabas. 

Nel primo si agita il tema 
molto cinematografico dell'a
micizia femminile in un conte
sto violento. Le «friends» del ti
tolo sono tre ragazze di Johan
nesburg unite da un sentimen
to d'affetto messo a dura prova 
dai veleni dctt'aparlheid. So
phie, rossa di capelli e inglese, 
è una bianca pentita che di 
notte piazza le bombe per 
conto dell'Anc, Thoko, nera e 
proletaria, è una giovane vedo
va che insegna letteratura nelle 
scuole delle toumsliip; Aninka, 
gracile e alrìkaner, è un'ar-
cheologa sposata a un uomo 
molto più vecchio di lei. Ex 
compagne di scuola, le tre vi

vono insieme in una casa peri
ferica unite da una «sorellan
za» femminista che non regge
rà agli urti della violenza. 

Come molti film liberal am
bientati in Sudafrica, Friends 
restituisce con la consueta do
se di brutalità il clima polizie
sco della Johannesburg fine 
anni Ottanta: la tensione nel
l'aria, i riti patetici dei boeri, la 
povertà delle bidonville nere, 
ie provocazioni dei bianchi, le 
torture nelle carceri. Qui il con
flitto psicologico precipita 
quando Sophie, già scorticala 
di suo, decide di costituirsi per 
liberarsi da un peso che le gra
va sulla coscienza: la bomba 
all'aeroporto ha ucciso due in
nocenti. Per lei una discesa 
agli inferi che sa di espiazione, 
per le altre due un'occasione 
di verifica mcnlre infuocano i 
disordini razziali repressi nel 
sangue. Purtroppo il film della 
giovane Proctor si sfrangia nel 
ritratto stereotipalo, fitto di fla

shback infantili (l'attrazione 
crotica-filiale di Sophie per la 
tata nera), parentesi sessuali, 
sottolineature politiche (Tho
ko che si chiede perché inse
gnare Yeats ai ragazzi neri). 
Applausi mosci alla proiezione 
per la stampa e qualche lacri
ma furtiva per il linale. con le 
tre che si riabbracciano come 
nella foto del diploma nella 
lownsliìp incendiata dalla po
lizia. 

Un salto indietro di quasi 
duecento anni ed eccoci a Ma-
zeppa, l'atto d'amore al caval
lo d i e il mago equestre Barta
bas affida all'incontro non im
maginario tra il grande pittore 
Géncault e il famoso circense 
Franconi. Entrambi cantori 
dell'armonia equina, i due uo
mini turano legati da una pas
sione di tipo discepolo-mae
stro che il film immerge dentro 
una cornice cupa e sensuale, 
fatta di liquidi e carni, per me
glio restituire la grazia selvag
gia dell'animale. «Ai cavalli 
non si impone niente, al mas

simo si propone», ammonisce 
il ruvido Franconi. maschera ili 
cuoio sulla faccia deformala e 
parola dolente, mentre la cine
presa inquadra fantasiosi nu
meri equestri, accoppiamenti 
tra cavalli e nascile di puledn-
ni, tele fatte e nfalle nell'osses
sione di «catturare» il movi
mento del quadrupede 

«Un film sui cavalli fallo da 
un somaro», ha ironizzalo un 
critico italiano all'uscita dalla 
proiezione. Magari esagera, 
ma certo spira un'aria involon
tariamente ridicola su Mazep
pa (il titolo allude ad un'antica 
leggenda polacca r.presa da 
Voltaire e da Byron) come se 
Bartabas. anche attore nel mo
lo del maestro circense, non 
riuscisse a depurare la sangui
gna messa in scena dell'osses
sione privata II povero Miguel 
Bosè pur febbricitante e ispira
to nello sguardo, fa quel che 
può per rendete plausibile il 
suo Géncault. Ma dovrebbe sa
pere che i pittori, al cinema, 
sono una brutta bestia 
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Bridget, figlia d'arte, protagonista di «Bodies, Rest and Motion» 

«Ma non chiamatemi Fonda» 

Lunedi 

Il festival che aveva aperto con una figlia d'arte co
me Chiara Mastroianni si chiude con un'altra figlia 
d'arte: Bridget Fonda. La figlia di Peter e arrivata con 
il marito Eric Stoltz a presentare Bodies, Rest and 
Motion, una commedia sentimentale sui giovani 
della middle class di provincia alla ricerca delle loro 
radici. L'attrice vive un momento di grazia. La vedre
mo anche nel PiccoloBuddadì Bertolucci. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

M CANNES. Bridget Fonda e 
carina da matli. Non bella co
me zia Jane. Altre generazioni, 
altri tipi di attori. Sta col man
to. Eric Stoltz. capelli rosso 
fuoco, viso da compagno di 
scuola. Carino anche lui. E il 
regista, Michael Stcinberg, ha 
una faccia simpatica da stu
dente universitario. I tre, insie
me, mettono allegria. Sono 
semplici, comunicativi, intelli
genti, Credibili. Come i perso
naggi del film che hanno por
tato a Cannes. Eric lo ha anche 
parzialmente prodotto. "Ab
biamo raccontato la storia di 
un gruppo di giovani della • 
middle class lavoratrice, non 
quella intellettuale. - Ragazzi 
che sperano di non diventare 
sbandati e cercano di solidifi
carsi nel lavoro, anche il più 

semplice-. Ragazzi che temo
no lo sradicamento e invocano 
sentimenti solidi. -Non credo 
che questo si ottenga solo re
stando nel posto in cui si 0 nati 
- spiega Eric Stoltz - quanto 
nel fatto di aderire alle cose in 
cui si crede davvero». Ecco 
perché alla fine del film uno 
dei protagonisti, che non si era 
mai allontanato dalla sua citta, 
sale sulla macchina e va in cer
ca della donna che ama. 

«Certamente, la nostra 0 an
che una storia romantica -
spiega il regista - in qualche 
modo ottimista. Noi trentenni 
abbiamo ancora qualche spe
ranza, mentre i più giovani mi 
sembrano più cinici». Sembra 
lontano da qui il mondo vio
lento di Michael Douglas, la 
sua affermazione che non esi

stono eroi positivi. Steinbcrg al 
contrario non ama i film vio
lenti: «Mi annoiano a morte». 
Bridgel Fonda, che pure ha da
to il suo volto alla killer di No
me in codia' Nàia, sorride e 
annuisce. «Ilo amato molto 
questo film sopratutto perché 
lavoravo con Eric». La figlia di 
Peter d'altra parte non si ferma 
di fronte alla varietà dei perso
naggi Da tipica professionista 
americana accetta i ruoli più 
diversi: «Basta che il materiale 
su interessante e coinvolgen
te». Eccola allora pubblicitaria 
supersexy in Inserzione perico
losa, ventenne granite in Sin-
gles, prostituta d'altobordo nel 
film Scandal butta vicenda Pro
fumo, madre di un bambino in 
odore di santità nel Piccolo 
Umidita di Bertolucci, -lo sono 
stata molto fortunata finora -
ammette - anche perche a noi 
donne Hollywood non offre 
ruoli molto interessanti. In ge
nere le parti femminili sono 
poco complesse. Ho accettato 
di fare il remake di Nìkita pro
prio perché mi consentiva di 
avere una parte a tutto tondo». 
Bridget aggiunge che sta emer
gendo nel suo paese un grup
po di attrici, di star «come ad 
esempio Geena Davis, che si 
dedicano anche alla produzio
ne e questo alla lunga porterà 

qualche cambiamento, lo stes
sa ho già lavorato con tre regi-
sic ed e slata un'esperienza 
molto interessante». 

Come tanti figli d'arte, e 
quest'anno qui a Cannes da 
Chiara Mastroianni a Miguel 
Bose, da Michael Douglas a 
Ricky Tognazzi ne sono com
parsi molti, non ama i riferi
menti alle sue origini: «Intanto 
il mio nome e Bridget. SI, il co
gnome mi ha pesato molto du
rante l'infanzia, poi, più sono 
cresciuta più è diventato facile, 
leggero. Ritoma a essere pe
sante quando mi fate questo ti
po di domanda», ha risposto a 
una collega che la interrogava 
sulla sua genealogia. Figlia di 
un'epoca di transizioni doloro
se per donne e uomini, l'attrice 
mostra di avere le idee chiare 
sulle difficoltà sentimentali che 
esprime nel film presentato a 
Cannes: «La protagonista sce
glie di andar via, ma conosco 
tante donne che hanno sacrifi
cato tutte se stesse solo per 
non rimanere sole». E sottin
tende che il suo rapporto con 
Eric non la porta a nessun sa
crificio esistenziale od espres
sivo. Marciano insieme da 
quattro anni e, se nel film non 
hanno solo recilato, noi spe-
riamochc continuino cosi. 

Corpi in movimento nel deserto 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELEANSELMI 

• • CANNES. Se le storie d'a
more di solito finiscono male, 
come suggeriva il titolo della 
fresca commedia francese 
passata l'altro giorno alla »Se-
mainc de la critique», bisogna 
ammettere che ogni tanto ci 
sono delle eccezioni. Non che 
Bodies, Resi and Motion, l'ulti
mo appuntamento di «Un cer-
tain régard», getti uno sguardo 
idilliaco sui meccanismi dell'a
more, ma dietro il tono agro, 
da teatro della chiacchiera ru
bata alla vita, si agita una visio
ne ultraromantica dei rapporti 
uomo-donna , • ,, 

. Quattro giovani attori ameri
cani (Bridgel ,Fpnda, Eric,, 

Stoltz, Phocbc Cates. Tini Ro
tti) , una casetta clic sta per es
sere abbandonata, un senso di 
sradicamento che si insinua 
nelle coscienze. Parte da qui la 
piece teatrale di Roger Hed-
den, che il cineasta Michael 
Stcinberg ha trasportato sullo 
schermo con uno stile svagato 
che suggerisce sin dall'inizio il 
disagio esistenziale dei perso
naggi, la loro palpabile preca
rietà emotiva. Racchiusa nel
l'arco di 48 ore. la vicenda 0 
abienlata a Enfield. il paesino 
dell'Arizona circondato dal 
deserto noi quale vivono questi, 
quattro trentenni. Tini Rotti. 

..venditore d,i .televisori licenziati 

dall'azienda, medita di trasfe
rirsi a Butte, nel Montana, con 
la fidanzala Bridget Fonda. Ma 
la coppia e in crisi da tempo, 
non si amano più o (orse han
no bisogno di una pausa. In
tanto il tinteggiatore Eric Stolz 
si installa nella casa dei due 
che deve essere ripittata in vi
sta dei nuovi inquilini: bello, 
suadente, leggero, il giovanot
to non fatica a lar colpo sulla 
disturbata Bridget Fonda, e in
fatti finiscono a letto insieme. 
C'è poi la saggia Fhoebe Cates, 
vicina di casa della coppia e 
forse amante passata di Tim 
Roth. il quale nel frattempo s'o
messo sulla strada, con la sua . 
macchina.scalcinata, pc i j in , , 

viaggio che prevede anche un 
pellegrinaggio nella casa na
tia. 

In un'atmosfera un po' alla 
Sam Shepard, tra motel ai bor
di del deserto e venerazioni 
familiari, liodies. Restand Mo
tion ricostruisce l'intreccio di 
umori che unisce e divide que
sti personaggi in cerca di radi
ci. Fuori: i tramonti fiammeg
gianti dell'Arizona, gli indiani 
Navaios che vendono monili di 
turchese, le autostrade solcate 
dai Tir; dentro: un'inerzia 
emozionale che corrode, il 
sesso che riscalda per un atti
mo, il piacere di riconoscersi 
simili. 

Ma impiegato quattro anni • 
.per vedere la luce (nessuno 

Rassegna di coreografìe a cura del corpo di ballo del teatro milanese 

Giovani, sommersi e postmoderni 
Dalla Scala la nuova danza italiana 
• • MIIANO Solo da qualche 
anno il Balletto della Scala si e 
impadronito di un'iniziativa da 
tempo collaudata invece nelle 
maggiori istituzioni della dan
za internazionale. Si tratta di 
uno spazio offerto a giovani 
coreografi perche possano al- , 
Icstire un balletto e presentarlo 
in una sede decentrata. • • • • 

Quest'anno il pacchetto di 
nuove proposto ò in scena al 
Teatro Nuovo. Non ci sono va
rianti rispetto al passai, né tan
to nuovi sono gli autori, alme
no tra le fila scaligere. Ha apcr- ' 
to la serata inlatti un balletto di 
Umberto Bergna intitolato Pus-
siones. Il clima e spagnoleg
giarne, la dimensione più che 
decorativa: una tenue filigrana 
di drammi da Sangue e arena 
riconferma le qualità, ma so
prattutto le illusioni del gene
roso coreografo, ancora con
vinto che un balletto possa at
tingere dai più vieti luoghi co
muni, tipo inarcare le braccia 
per simulare le corna dei tori. 

Più avveduta nel look post
moderno, la coreografia Amori 
sommersi, di Simona Chiesa, 
racconta la storia di una don
na affogata dal suo ipotetico 
amante. Purtroppo però man 
mano che la danza progredi
sce dopo un paio di minuti in 
bianco e nero (formato vi
deo) . ci si accorge che ad affo
gare nella farragine e nell'in
coerenza è la stessa coreogra
fo. Al suo talento ancora laten-

MARINELLA GUATTERINI 

Al Teatro Nuovo una rassegna di giovani coreografi 

te non servono le ampie misu
re: possiede un buon orecchio 
(la musica di Bcnslav Sipus 
per Amori sommersi e di gran 
lunga la migliore della serata) 
potrebbe meglio riflettere su 
danze di piccola portata. 

Diversa l'agilità mentale del
le altre opere in cartellone, tut
te prodotte da coreografi ester
ni alla Scala. Valium, del napo
letano Luciano Cannilo, e ad 
esempio una divertente seduta 
psicoanalitica che riguarda 
una donna tanto in gamba da 
riuscire a far impazzire il suo 
Freud in camice bianco. Po-

reaction, di Mauro Bigonzetti, e 
invece un misterioso consesso 
di giovani arrabbiati che den
tro un palcoscenico nero co
me la pece si arroventano da 
soli in una danza veloce e sen
suale. Entrambi i balletti pos
siedono il dono di far danzare 
con un certo brio il Corpo di 
Ballo scaligero: spiccano, in
fatti, personalità interessanti 
come Elisabetta Armiate 

Bigonzetti nella sua danza 
richiama ad esempio la peri
colosa dinamica cara a Wil
liam Forsythe, il maggior talen
to internazionale dell'ultimo 

decennio, e fin qui nulla di ma
le. 1 guai cominciano quando 
ci si accorge, e basta poco, che 
l'imitazione del maestro è un 
atto di stima, nulla più. Canni
lo, a sua volta, non esce dalle 
confortanti dimensioni del più 
generico balletto moderno. 
Non azzarda dubbi sull'uso dei 
codici convenzionali. Il che 
produce la strana sensazione 
di trovarsi di fronte ad una piè
ce. Valium, non brutta, ma pri
va di necessità. 

Un senso di maggiore anco
raggio alla vita e all'umanità 
pulsa finalmente nell'informe 
Night's Riuer dell'americano 
Dolin Forcman. Sarebbe lungo 
spiegare perché questo bel 
ballerino proveniente dalle fila 
della Martha Graham Dance 
Company sia finito in una sera
ta di coreografia italiana. Ci 
basti sapere che la Scala lo ha 
incaricalo di creare un passo a 
due per sé e per Luciana Savi-
gnano. Ne é nato un balletto 
enfatico e passionale. A Forc
man va il merito di averci do
nalo una diversa immagine di 
Luciana Savignano: meno 
puntuta, meno altera e manie
rata rispetto ai balletti in stile 
béjartiano che di solito inter
preta. 

Neppure Nights'River slup,#c 
però alle vere domande che 
suscita questa serata. Perché si 
creano balletti? Cosa distingue 
un coreografo da un mestie
rante della danza? Infine: cosa 
c'entrano queste coreografie 
con il tormento dell'arte' 

«Milanoltre», il teatro parla sloveno 
• • MILANO Chi lo dice che la 
solidarietà in teatro non esiste? 
La dimostrazione del contrario 
arriva da Milano, dove anche 
quest'anno, grazie ad una sor
ta di autotassazione, si é riusci
ti ad organizzare «Milanoltre», 
festival internazionale di teatro 
emergente e spesso scono
sciuto al grande pubblico. Un 
teatro scomodo che Giorgio 
Ursini Urcic. direttore artistico 
della rassegna organizzata da 
Teatriditalia, é riuscito a pro
porre nonostante le ristrettezze 
economiche. 

Alla rinata Slovenia é dedi
calo il nucleo centrale degli 
spettacoli, su emarginazione e 

potere con una puntata nell'e
ros. Da Lubiana e da Maribor 
arrivano Slieherazade e Car
men (15-1G giugno e 20-21 
giugno), entrambe dirette da 
Tomaz Pandur. E ancora, il 
Don Juan di Molière diretto da 
Paolo Magelli (16-17 giugno) 
e Alice nel paese delle meravi
glie diretto da Vito Taufer ( 10-
11 giugno). Complessivamen
te, M spettacoli in prima na
zionale e una ripresa, allestiti 
in tre spazi teatrali (Elfo, Porta 
Romana, Teatro Studio) e in 
«litri luoghi «insoliti». Al centro 
sociale La Pergol.i debilita Alla 
greca di Steven Berkolf (27-30 

maggio), mentre alla Stazione 
Nord appuntamento con il 
gruppo sperimentale Barone 
Rosso in Zenit (13-M-16 giu
gno). Per il teatro danza, Im
portante appuntamento con 
Eros, dell'americana Maureen 
Fleming, (28-30 maggio);con 
Susn di Achternbusch, regia di 
Eduard Miller (12 giugno), 
con Vento, sabbia e stelle di 
Matta:! Fanc. (11 giugno) e 
con gli olandesi C/avdi Hinde-
nk de Groot e Angelless di Suzy 
Blok & Christopher Steel (18-
19 giugno e 3-5 giugno). Da 
non perderò le Nozze di san-
fini- di Garda l/jrca con il tea

tro Rom Pralipe, mentre debut-
lano il Ravenna Teatro con 
Griot Fuier, dove si accosta il 
dialetto romagnolo alla lingua 
dei cantastorie senegalesi (14-
15 giugno), l'Accademia della 
Follia con il Velemir Teatro, 
(31 maggio-I giugno) dove 
recitano ex internati del mani
comio di Trieste, e il laborato
rio del servizio tossicodipen
denze Usi 67 in Conchiglie (5-
6-7 giugno). 

Infine, i convegni >ll teatro 
delle minoranze», coordinante 
da Giorgio Strehler, e «La gio
vane regia al potere, l'esempio 
della Slovenia», coordinato da 
Renato Palazzi, OEAz. 

Una scena di «Bodies, Rest and Motion». A sinistra Bndget Fonda 

voleva finanziarlo) questo fil
metto indipendente molto ap
prezzato dai festivalieri: maga
ri è piaciuto il clima di sbanda
mento esistenziale nel quale si 
muovono i quattro trentenni, 
risolto in chiave ottimista nel fi
nale aperto che suona come 

. un elogio al rischio amoroso. 
Appropnali al disegno psicolo

gico, gli interpreti duellano 
con la naturalezza tipica del 
cinema hollywoodiano, scn/a 
larsi la guerra E l'occhio del 
cinefilo non si sarà fallo sfuggi
re la comparsala spiritosa di 
papà Peter Fonila, net panni 
del tardo hippy stile ÌCasy Ri
der, che attraversa il paesaggio 
western con la sua motociclet
ta rombante. ' , .r. 

Presentato «Latcho drom» del francese Tony Gatlif 

Dall'India fino all'Europa 
con un musical tzigano 

ENRICO LIVRAGHI 

! • CANNES Gli zingari sono semine siali 
poco visibili anche nei film su non come «di
versi», come corpi «estranei», oppure come 
una presenza esotica e stravagante. Tuttavia 
di quesli tempi sembra esserci un certo affol-
I.inicnto di popolazioni nomadi nel cinema 
europeo. Ixitcho drom, del francese Tony 
Gatlif. presentato a A)n cert.nn régard», è per 
esempio un lilin sui Gitani (intesi m senso la
to). 

Qui a Cannes non si Iratla cerio di una no
vità Nel 198!) - tanto per slare alle edizioni 
più recenti -Il tempo dei Glicini di Emir Kuslu-
rica, una sorta di poetica e aspra «chanson de 
gesie» dedicala alla gente nomade di una Ju
goslavia non ancora dilaniala dalla guerra 
(Kuslurica è bosniaco), era passalo in con
corso con grandi consensi L'anno preceden
te. Bob I loskms. allori' straordinario per una 
volta dielro la macchina da presa, aveva mo
stralo al pubblico di «Un certuni régard» The 
Raggedv Rawrtey, un film non certo perfetto 
ma curioso e stimolante, una stona di teatran
ti vagabondi mollo più vicini a una tribù di gi
tani che non a un gruppo di allori girovaghi. 
E. in ogni caso, parlando di film «zingari» non 
bisogna dimenticare quel grande precedente 
che ò slato I Unitari, del moldavo Emil laotia
ni!. Del resto il popolo Rom ha ormai latto la 
sua irruzione anche nel cinema italiano, in 
due film che saianno nei prossimi mesi nrlle 
nostre sale. Attuilo drom, eli Tonino Zangurdi, 
che racconta la passione coinvolgerne di una 
ragazza (Isabella Ferrari) e di un giovane 
zingaro; e il quasi pronto film del milanese , 

Silvio Soldini 
Insomma, le carovane nomadi che si aggi

rano per l'Europa si stanno insinuando nelle 
storie raccontate dai film, anche perché i gita
ni si presentano come cinematograficamente 
suggestivi, con i loro costumi molto pittore
schi, specie nel corso delle feste e delle ceri
monie, con I loro riti e la loro cultura, percepi
ta dal cosiddetto mondo civile come un con
tinente dal fascino sfuggente e un po' minac
cioso. E Latcho drom (letteralmente «Buon 
viaggio»). è un din che lenta di esplorare uno 
dei lati più suggestivi e forse più importanti 
della cultura gitana, cioè la musica tzigana, 
che il gusto occidentale ha spesso trasforma
to, appunto, in una sorta di esotismo da ba
raccone L'idea risale a una decina di anni fa. 
Tony Gatlil ha evidentemente perseguito que
sto progetto con una grande tenacia fino a 
quando è nuscito a trasformarlo in un film. 
Un anno di riprese in giro per il mondo, dal
l'India all'Europa, al seguito delle più dispa
rate carovane. Immagini suggestive di accam
pamenti, di bivacchi, di lunghi faticosi trasfe
rimenti, spesso in zone aride e impervie. Volti 
di donne e di uomini bruciati dal sole e da 
una vita spesso difficile. La musica natural-
inenle domina tutto' un'esploraziome di suo
ni e di ritmi, una carrellata di strumenti, dai 
più inconsueti e sconosciuti, ai più noli e dif
fusi Cadenze musicali di squisito sapore 
onenlaleggiante e violini dalle sonorità lanci
nanti Danze e canti rituali 

Giralo in un cinemascope ormai sempre 
più desueto, con un taglio visivo scintillante, 
Uildio drom è in tutto e per tutto un film mu
sicale. Un musical tzigano. 

CITROEN AX HOLIDAY. 
SERIE NUOVA, 

PREZZI DI UNA VOLTA. 

5 MODELLI SUPER EQUIPAGGIATI A PARTIRE DA L.12.450.000* 
AX TZX Vip, AX Tha lassa . AX First. 

AX Dolly, AX T e n : s o n o i 5 mode l l i 

de l l a n u o v a s e r i e s p e c i a l e Ho l iday . 

Tu t t i c o n 3 o 5 p o r t e , 5 m a r c e , inie

z i o n e e l e t t r o n i c a , m a r m i t t a ca ta l i t i 

ca . Tut t i c o n e q u i p a g g i a m e n t i s u p e r . 

Tu t t i c o n p rezz i c h e d a t e m p o n o n 

si v e d e v a n o in g i ro . 

Un e s e m p i o : la nuova AX Tha l a s sa 

ha, di ser ie , a n c h e i vetri azzurra t i , la 

c h i u s u r a centra l izzata , la ve rn i ce me

tallizzata e p e r s i n o il t e t t o apribi le . 

In p i ù , s u o g n i m o d e l l o d e l l a 

s e r i e Ho l iday c ' è t u t t a la s i c u r e z z a 

a t t iva e p a s s i v a de l le Ci t roen AX. 

Il f lusso di benz ina si i n t e r r o m p e 

in c a s o di a r r e s t o d e l m o t o r e . La 

s c o c c a è a d e f o r m a z i o n e p r o g r e s s i 

va pe r la m a s s i m a p r o t e z i o n e dei pas

segger i . Il m o t o r e r i en t r a eli soli S e m 

in c a s o di u r to frontale a 50 Km/h. 

Qualità, prezzo, sicurezza: Citroen 

AX si è (atta in 5 per piacervi. 

•L'offerta è valida fino al 30 giugno '93. CITROEN 
C I T R O E N A X H O L I D A Y . G O D I T I L ' E S T A T E . 
4.11 Ind i r l i / l ilo! Conrt-M.un.srt Cllrofn i» aulir i'«ni iti- (•INII** t Unirli U n mi/Iurta 1 l lrol i i lattiti un Mimi» riti liti 

ConCrjttty ftus. 
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Lunedì 
24 maggio 1993 

Oscar junior 

Premiato 
il cinema 
«under 14» 
issi ROMA. Sabato pomeriggio 
e stata una giornata da Oscar 
per il cinema under 1<I: sono 
stati infatti assegnati gli .Oscar 
iunior» votati da una giuria di 
adulti (Ernesto Caffo di «Tele
fono Azzurro», Pippo Baudo, 
Giancarlo Magalli, Athina Cen
ci, giornalisti, pedagosti...) e 
da una seconda di giovanissi
mi (attraverso 300 telefonate). 
I -grandi» hanno premiato co
me miglior film // futuro bosco. 
favola ecologica realizzata dal
la terza media di Morgex (Ao
sta) : i ragazzini cercano di di
fendersi dalle immondizie con 
formule magiche, ma infine 
decidono di rimboccarsi le 
maniche e Incominciano a pu
lire... •• --•; . .• . -~- . - . v . . - . , .• 

Con ben 150 telefonate il 
•premio del pubblico» e anda
to invece a La pagina nel sotto
bosco, della terza classe della 
scuola Ruffini di Bordighcra 
(Imperia): l'amicizia tra un 
bambino italiano e uno france
se, che si sono incontrali gra
zie a una ruota di bicicletta bu
cata. Allori anche per / misteri 
della vita, giornata tipo di uno 
studente sfortunato, realizzata 
a Trevignano, Treviso (premi 
Agi Scuola e «miglior attore»), 
e ppr Spots. su due articoli del
la convenzione Onu sui Mino-
n. realizzato a Brembatc di Sot
to Bergamo (premio per il mi
glior soggetto). I due film di 
animazione Una scelta difficile, 
ancora sulla convenzione, rea
lizzato a Carbonero, Treviso, e 
// brutto anatroccolo, rivisita
zione della classica favola rea
lizzata dal gruppo più giovane, 
quello della scuola elementare 
di via Rocn di Bolzano, hanno 
vinto rispettivamente il premio 
Fabriano e il premio Topolino. 
Saranno tutti in tv, su Tmc, il 9 
giugno dalle 19 alle 21. -

Spettacoli" 
Don Gelmini, conduttore per Raidue: «Troppe pressioni, non sono una star» 

H prete rock abbandona la tv 

Maina 1 L/ 

Don Gelmini, concluso - a fine giugno - Rock café, 
non farà più tv. Eppure come conduttore è stato an
che premiato... Per il programma di Raidue non ha 
voluto compenso, ma la pubblicazione dei messag
gi pervenuti: il ricavato del libro andrà alle 150 co
munità di cui si occupa. E le polemiche sui dibattiti 
in trasmissione? «Rispetto la dottrina della Chiesa, 
ma sui preservativi bisogna cambiare strada». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Sul set tutti lo 
chiamano Don Pierino o addi
rittura «don», alla maniera di 
Don Uirio. Giunti alla ventesi
ma puntata di Rock Cafè. han
no perso ogni imbarazzo. La 
truccatrice si fa avanti col.piu
mino e lo incipria per bene. Il * 
tecnico gli infila il braccio sotto 
il maglione e gli sistema il mi
crofono. Lui sta 11 tranquillo, 
come se nella vita non avesse 
fatto che il conduttore tv. Sem
plice, commosso, spontaneo. 
E cosi che ha conquistato una 
media di • un milione 600-
700mila spettatori a puntata. 

Don Gelmini, ma lei è vesco-
'•- * ° 7 >:•:•••*•'••••• .:•.:. "•'-" 
Diciamo che sono esarca di 
Antiochia, perché appartengo 
alla Chiesa Melchita greco-cat- ' 
lotica. È un po' la stessa cosa 
chevescovo. ... • • : 

Ha già registrato l'ultima 
puntata. Che bilancio fa? 

Sono contento di questa espe
rienza, che non ripeterò più. 
Però ho visto da parte dei gio
vani - una risposta enorme. 
Dappertutto dove vado, per
ché io vado dappertutto, mi 
hanno detto: «Fai bene, don 
Pierino, a non essere troppo 
pretino». Io ho un termometro: 
le mie 150 comunità, che ve
dono la trasmissione. Molti dei 
giovani sono anticlericali, cosa 
crede? E io mi fido del loro giu

dizio. Prima di cominciare, 
non ho chiesto il permesso al 
Papa, ma a loro si. 

Ho visto che la truccavano, 
non teme la tentazione della 
vanità? ....;. 

No, guardi, io mi sono presen
tato sempre cosi come sono. 
Solo, mi tolgono il lucido per 
via del riverbero. Non sono sta- -
lo né condizionato né plagiato 
da questa esperienza. Del re
sto avevo posto una condizio
ne: o posso essere don Pierino, 
oppure non vengo. Non voglio ' 
imitare nessuno, nemmeno 
Padre Mariano. Sono forse un 
discolo, come prete. 

Ci sono studiosi per I quali 
la tv sarebbe quasi U diavo
lo. ...- . 

lo non credo proprio. Non farò 
più televisione, ma vorrei esor
tare la Chiesa a non trascurar
la. Mi meraviglio anzi che il Va
ticano, pur avendo una magni-
fica radio, non abbia una sua 
tv. In tv si rivendica il diritto di 
apparire delle minoranze e 
perché la Chiesa, che non è 
poi un gruppo cosi ristretto, mi 
pare, non dovrebbe essere 

. presente? Certo, non deve es
sere tracotante. Io non condi
vido affatto quelle ore e ore di 
funzioni religiose. Non sulla tv 
di Stato almeno. - Dico per 
esempio la Via Crucis al Colos
seo: non si é più cattolici se si 

mandano in onda cer imonie 
religiose e non insegnamenti 
di vita. . 

Questa è una critica diretta a 
Raiuno? 

Non a Raiuno, ma al modo di 
porsi della tv. Se (acessero me
no scene e più messaggi di vi
ta... anche un messaggio che 
può sembrare un pugno nello 
stomaco, ma che faccia discu
tere. Non- mi voglio ergere a 
critico televisivo, per carità... 
non sono neanche un condut
tore... 

E ora perché dice basta alla 
tv? 

Un po' tutti mi hanno fatto 
pressioni, anche reti private... -
• Vuol dire la Flninvest? 

Beh. quelle che ci sono. E ora 
questo premio del Radiocorrìe-

. re come personaggio dell'an
no, mi fa anche un po' ridere. 

Ma lei come giudica la tv? 

Non !a guardo mai, nemmeno 
i tg. lo leggo moltissimi giornali 
e poi faccio le mie valutazioni. 
Con la tv non fai in tempo a 
farle. •. . . . ,.-.•.. . -.-••• 

EI ragazzi delle sue comuni
tà guardano molto la tv? 

In comuni tà ci sono degli orari 
da rispettare, ma comunque 
guardano i tg sempre e poi le 
trasmissioni che vogliono. • 

Sul caso Muccioli, ora che il 
clamore è cessato, lei che 
cosa pensa? ,..,. , 

Certo non approvo quello che 

è successo, questo e addirittu
ra ovvio. Ma neanche il gran 
polverone fatto su Muccioli. In 
Italia ò sempre cosi: o alle stel
le o alle stalle. Io credo che 
nelle comunità, qualunque es
se siano, là dove inizia la co
strizione cessa l'educazione, là 
dove inizia la violenza, non c'è 
persuasione. Nelle nostre co
munità non abbiamo nemme
no recinzioni. .> - . , . -

E il rock, nella sua vita così 
piena, che peso ha? • 

Per me il rock e la manifesta
zione attuale dell'espressione 
musicale dei giovani. Quindi 
non ò la musica del diavolo, 
cosi come la musica polifonica 
non é la musica di Dio. lo ero 
un patito di Jimy Hendrix e uso 

Don Gelmini conduttore 
di «Rock Café» 
In venti puntate • 
ha proposto la musica 
di Marco Masini 
come quella di Branduardi 
Ma lui ama Jimy Hendrix 
e dice messa coi Pooh 

i Pooh durante la messa. 
C'è una bella differenza tra 
Jimy Hendrix e I Pooh... 

Certo, sono espressioni diver
se. Hendrix è il cantante che 
ha creato la chitarra elettrica, 
facendone una vera orchestra. 
La suonava con tutto il corpo. 
Quando è morto sono rimasto 
scioccato delle sentenze gior
nalistiche. •,; ••••.••:;..•,• •- :; 

Ha pensato che avrebbe po-
tutossJvarlo? 

Si. se non altro perché mi pia
ceva il suo modo di esprimersi. 
Era quasi una simbiosi con la 
musica. Oggi molte volte i can
tanti vogliono fare i predicatori 
e i predicatori vogliono lare i 
cantanti. A me invece piace 
Branduardi, che dice: quando 
canto sogno. .-.< v.. .... ....... 

C'è stata quasi una lite tra 
padre Sorgi dell'aAvvenlre» 
e Baget Bozzo per il suo at
teggiamento in trasmissio
ne, quando i ragazzi hanno 
affrontato temi che contra
stavano con le indicazioni 
della Chiesa. .., 

In quel momento io ero con
duttore e la nostra non è una 
trasmissione religiosa, lo ri
spetto la dottrina della Chiesa, 
ma sui preservativi bisogna tro
vare una via d'uscita. Io vedo i 
miei ragazzi morire! Una cosa 
é parlare di morte e un'altra 
cosa é morire davvero. 

TG2-DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 17.10). Co
me cambia la professione del ginecologo con l'ingresso 
massiccio delle donne in questo settore? Se ne discute 
nel rotocalco d'informazione di llda Bandoni con la se
natrice Daria Minucci e con Giulietta Tancredi dell'Aied. 
Un filmato ricostruisce l'esperienza di Elisabetta Canita-
no. ginecologa alla Usi Rm8 di Roma, che pratica interru
zioni di gravidanza. • 

TRIBUTO A BOB DYLAN (Tclepiù 3. 20.30). Telepiù fe
steggia il compleanno di Bob Dylan (il cantante è nato il 
24 maggio del 1941 nel Minnesota) trasmettendo il clip 
del concerto al Madison Square Garden di New York, re
gistrato lo scorso ottobre. 

MIXER (Raidue. 21.45). Puntata dedicata interamente a ri
cordare Giovanni Falcone nel primo anniversario della 
morte, con testimonianze di amici, colleghi e familiari: in : 
scaletta anche un brano sinfonico, composto da Ennio 
Morricone per ricordare il giudice assassinato, ed esegui
to dall'orchestra della Rai di Roma. Altri servizi sull'atten
tato di via Fauro e sulle dimissioni di Benvenuto. • 

CIAK (Canale 5, 22.40). A conclusione del 46" festival di 
Cannes, una puntata speciale di Ciak con un servizio di 
Anna Praderio sui premi, le immagini dei film più impor
tanti della rassegna, un'intervista con la regista neozelan
dese Jane Campion, autrice di Lezioni di piano, un servi
zio su Isabelle Adjani, tornata sugli schermi dopo una 
lunga assenza con Toxic affair, un filmato sul nuovo lun
gometraggio di Wim Wenders. Così lontano, così Viano, 
infine notizie dal fronte della mondanità. 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.35). La parola a Giulia
no Di Bernardo, ex Gran Maestro del Grande Oriente d'I
talia e ora fondatore di Nuova Obbedienza, accusato di 
aver voluto una frattura all'interno della massoneria per 
eludere le richieste di trasparenza. Gli altri «imputati» so
no Guido Venturini, designer e inventore di un accendi
no che riproduce la forma del membro maschile, Fran
cesco Emani, presidente dell'associazione enti lirici, ac
cusati dal New York Times di non essere all'altezza della 
tradizione italiana. In chiusura Marina Ripa di Meana 
nella veste di ambientalista in pelliccia di visone. -••••—-. 

FUORI ORARIO (Raitre. intorno all'I). Ritratto di Giorgio 
De Chirico, al lavoro nel suo studio e dopo uno spettaco
lo al Festival dei Due Mondi di Spoleto. Immagini da una 
vecchia intervista a Carlo Mazzarella in cui l'artista, pas
seggiando da piazza di Spagna alla Galleria Borghese, ri
vela come nacque la sua passione per la pittura.. 

INTERCITY (Radiodue. 14.15). Continua il viaggio radiofo
nico attraverso le città d'Italia con puntate monografiche ' 
sulla vita sociale e familiare urbana. Oggi si parla del ver
de a Milano. • - . . . . 

(Cristiana Paterno) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6 4 0 YVES MONTANO. Ricordo ' ' 
6 4 0 UHOMATTINA. Con Livia Azza-

rlll. Paolo DI Glannantonlo. 
7-8-8-10 TP UHO-TOB ECONOMIA 
10.15 PRONTO-C'E"~ UNA CBTTA 

OIUUANA PtR TV. Film. Nel 
corso del film alle11:TG UNO 

e.00 UNIVERSITÀ 
7.O0 TOM8JERRV. Cartoni 

6.a0 TQ3 Oggi In edicola. Ieri In TV 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 0.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

7.20 PICCOLE B CRAMPI STORIE 
6.45 OSe. Tortuga 8.35 UN DOTTORE PER TUTTI S.15 I MIEI DUE PAPÀ 6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 KISSYFUR. Cartoni animati 6.50 TOR LAVORO. Di S. Carrozzini 9.05 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8 4 0 FURIA. Telelilm 

7.05 OSE. Tortuga. Primo plano. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
varietà.Replicaci .I:.;J.->.';". I:. m 

9.45 SUPERVICKY., Telelilm 7*40 I JEFFERSON. Telefilm • 

8.45 TOa-MATTINA 
7.30 TQ3 OOOI IN EDICOLA 11.30 ORE12. Con Gerry Scotti 

10.15 LA FAMIGLIA HÓGAN 8.10 GENERAL HOSPITAL 

. 4 4 6 CHE TEMPO FA 
9.0» VERDISSIMO. Con L. Sardella 7.45 OSE. Tortuga. Primo plano 13.00 TOS Pomeriggio 

10.45 L'ITALIA DEL GIRO I M O MARILENA. Telenovela 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà. Ab-
blnatoallo Lotterie nazionali 

9.30 PROTESTANTESIMO 
IH TAXI. Telefilm 

8.00 OSE. Tortuga Poe 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
11.00 DOPPIE HOWSER. Telefilm 

9.30 OSE. Il larda sé 

13.28 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
• condotta da Vittorio Sgarbi 

11.45 A-TEAM. Telelilm 9.30 TQ4 MATTINA 
12*40 STUDIO APERTO. Notiziario 9.50 4 PER SETTE • 

11.30 T02-TELEOIORNALE 10.00 OSE. Parlato semplice 

12.36 SIGNORA»! GIALLO. Telefilm 
con Angelàtartsbury -

11.46 SECRETI PER V O I - CONSU-
MATORI. Attualità 

13.36 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Llcherl > •"••-

13.05 CIAO CIAO. Cartoni animati 9.55 

1 3 4 0 TELEOIORNALEUNO 12*00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.66 TOUNO. Tre minuti di... 
13.00 T O l - ONE TREDICI 

11.00 TENNIS. Open di Francia. Da Pa-
, . . rigi. Nel corso della trasmissione 

• alle11.45:TG3 

13.45 
14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

• • L- Conduce Marta Flavi 

DIECI SONO POCHI. Telefilm 
«Il nuovo eroe» "- •- •••' • • 

INES, UNA SEORATARIA DA 
AMARE. Telenovela --'-•-•-

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tel. 
14.15 NON È LA RAI. Show 

1 4 X 0 FATTI, MISFATTI B_ A cura di 
Puccio Corona 

13.30 T O l PIOGENE 14.00 TELEGIORNALI REQIOMALI 
15.00 TI AMO PARLIAMONE 

11.35 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
15.30 CICLISMO. 76"Glrod'ltalia 

14.00 SEORETI PER VOI. Conduce 
Antonella Clerici 

1 4 4 0 TQ3 POMERIGGIO 
15.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 

12.35 CELESTE. Telenovela 
17.30 UNOMANIA. Varietà 

1 4 J 0 PRIMISSIMA. Rubrica a cura di 
Gianni Ravlele ' 

14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 14.50 TQR LEONARDO 
16*00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 17.35 MITICO. Rubrica 

14.36 SERENO VARIABILE 

1 4 4 8 DM. Centomlnutl 1 4 4 6 SANTABARBARA.Telenovela 

16.16 7 OIORNI PARLAMENTO 
16*46 L'ALBERO AZZURRO 

1 6 4 0 CITTA SOMMERSA. Film di 
Budd Boettlcher: con Robert 
Ryan, Anthony Quinn 

16.00 SPORT. Tennis: Open di Francia: 
. segue rubrica di calcio e TGS 

"•"•'• Derby- • • • • • , , ; ' - > - • ' - • ' • ' • 

17.55 TOS FLASH 

18.02 a i C IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco qlz con Iva Zanicchl 

18.00-STUDIO SPORT 

1 8 4 0 ' T03 SPORT> METEO 3 
16.1 B BKU. Per ragazzi 17.06 T O l . Telegiornale 

1 7 4 0 STORIE DELLA BIBBIA. L'esl-
Modi Israele ' 

17.10 T02 . Dalla parte delle donne • 
17.26 

18.00 TG1-APPUNTAMENTOALCI-

HILL STREET GIORNO E NOT
TE. Teletllm 

19.00 TQ3. Telegiornale 

1 9 4 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.00 LA "RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

18.05 TARZAN. Telefilm con Woll Lar-
son '• • 

18.30 BAVWATCH. Telelilm 

20.00 TOS Telegiornale 

16.10 TOSSPORTSERA 
19*46 TOH SPORT REGIONE 

2 0 4 5 STRISCIA LA NOTIZIA 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

16.18 QUEWOBXOWO. 76* Giro cK 
clletteutrlalia. In studio Oliviero 

"". --Berta . ' ~ * ^ '••'-•• • ••••••- •--• 

1 8 4 0 MIAMI VICE-SQUADRA ARTI» 
Telelilm 

19.1» BEAUTIFUL. Serie tv 
1 9 4 6 TOa-TELEOIORNALE 

20.00 TP UNO-TO UNO SPORT 2 0 4 0 

1 0 4 0 UNACAUBNOaOPERLOSPE-
..,.,, CIAUSTA. Film di Michael Cimi

no: con CHnt Eastwood 

VENTIEVENTI. Con M. Mirabel
la e T.Gnrranl 

1 1 4 0 

1 0 4 0 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
tilm «Un brutto viaggio a Roma » 
con Hors! Tappert 

2 1 4 6 MIXER. 
H 4 E LINEA NOTTE. Empoflon 

Il piacere di saperne di 
più. Con Giovanni Mlnoll 

2 2 4 6 ACARTESCOPERTE 
23.16 TP 2-PEGASO 

1 4 4 0 TOUNO-CHETEMPOFA 
23.66 TOl-NOTTE 
14.00 

0 4 0 OGGI AL PARLAMENTO 
, La cultura nel giornali 

0.1» APPUNTAMENTOALCINEMA 
0 4 0 

t . 1 0 Film 

MUSICA CLASSICA. Bemsteln 
racconta la musica 

1.15 TOSBILUEEBIRILU 
1 4 0 TENNISTAVOLO 

3 4 6 LINEA NOTTE. Emporlon 1 4 0 
3 4 6 LAURANUDA. Film di N. Ferrari 

•ILLV BUDD. Film di Peter Ustl
nov: con Robert Ryan • 

S.10 TELBOIORNALEUNO 
6.16 LINEA NOTTE. Emporlon 

:ijffi^pSSSi 
7 4 0 EUWONEWS. Il tg europeo 

6 4 6 POTERI. Telenovela 
10.18 TBM«,feOitFl»ATE.;-Teleno-^ 

velaconaorasMello • • : • " • 
1 1 4 0 QUAUTAlTAUA. Rubrica 
1 1 4 0 TAPPETO VOLANTE, Pomerlg-

oloconL. Rlapoll 

12.15 LA8PBSA DI WILMA. Rubrica 

1 4 4 0 OOUATH E LA SCHIAVA Rl-
Fllm di Mario Calano 

1 8 4 0 SALI, PEPE • FANTASIA. Ru-
brlca di Wilma De Angelis 

1 B 4 8 ZOOLYMP'CS 
1 8 4 0 SPORT NEWS 
1 8 4 6 TMC NEWS 
18.00 BUG» BIANCHE. Film di Stela-

no Rolla: con Max Von Sydow 

1 1 4 0 INVIATO SPECIALI. Rubrica 
conduce Sandro Mayer 

22.00 TMC NEWS 
1 1 4 0 BABVM. Film di James Sadwlth: 

con Jobeth Williams. 1*p. 
0 4 0 CRONa Tempo di motori 

1.08 TENNIS. Roland Garros 

1 4 8 , Collegamento In diretta 

Replica 
T O l MOTTE Replica 
T O l DIOGENE. Replica 

8.10 WDBOCOMIC 

8.80 CORNPLAKBS 

1 4 4 0 VM • GIORNALI FLASH. Altri 

;;• appuhtamenU alla, oro, 15.30; 
*-,;^ v 16.30; 17.30; 1&3Ò.-:' ' " •'••'': '• 

14.36 HOT UNE. Rubriche da segnala-

. re «Tour Information» con Loren

zo Scolee e «Play T l r n e - _ 

1 8 4 8 ON THE AIR 

17.30 ROXY BAR. Replica del pro-

, ; . grammadl Red Ronnle del sabato 

• ;'•.' .sera. "" 

18.30 

20.80 METROPOLISBCSTOF 

2 1 4 0 MOKA CHOC PRBEDAV. Repli

ca di alcuni servizi della settima

na dedicali ad «Erotica 2-

1 2 4 0 JOHN CAMPBELL. Concerto 

2 8 4 0 VM-GIORNALI 

1 4 4 0 HOTTBROCK 

20.06 BLOB DI TUTTO DI PIO 

2 0 4 6 CARTOUNA. DI A. Barbato 

20.30 IL PROCESSO DEL LUHEDL 
Conduce Aldo Blscàrdl 

1 1 4 0 T03VENTIDUEETRENTA 

22.4» KHMER CAMBOGIA; Elezioni a 

rischio. Un lilm di Mario Canale 

2 3 4 8 DIRITTO DI REPLICA. A cura di 

' Maria VIBorlaFenu 

0.80 T03NUOVOOIORNO 

1.10 FUORI ORARIO Cose mal viste 
1 4 0 BLOB. DI TUTTO 01 PIÙ Repll-

' "•"• ca ' 

1.88 CARTOUNA. Replica 

2.00 DIRITTO DI REPUCA. Replica 

1 4 8 MAOAZ1NE3. Replica . ' •-• 

8 4 8 T03HUOVOOIORHO 

4 4 0 LA POLIZIOTTA. Film - ' 

2 0 4 0 NON SIAMO ANOEU. Film di 
Neil .Jordan; con Robert De Niro, 

' SeanPenn. . 

20.00 KARAOKE. Show 

2 2 4 8 CIAK. Rubrica clnemalogralica 

20.30 UNITI PER VINCERE 2. Film di 
? .. . . . . - Eric Sherman; con Ken Rendali 

Johnson " • ' ~" ' 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
- Speciale Giro d'Italia. Varietà. 

Nel corso del programma alle 24: 
TG5- - " • - - ••-:-:•<•:---> 

22.30 QIROSERA. Con Felice Glmondi 

2 2 4 0 MAI DIRE GOL ' 

24.00 A TUTTO VOLUME 

6.00 SCHEOGE 

ODEOn 
1 4 4 0 IHFORMAZWNIREOIOHAU 
14.80 SOQQUADRO. Per ragazzi 
18.00 IL DOTTOR CHAM BERLA».. 

Telenovela con G.RIvero 
1 7 4 0 DONNEUROPE 
1 7 4 8 8ENORA. Telenovela 
1 9 4 0 INFORMAZIONI REOIONAU 
1 8 4 0 HE MAH. Cartoni animati 
1 0 4 0 ICARTONISSIMI 
2 0 4 0 |DUIOLADIATOM..FilmdlMa-
. - rio Calano; con Richard Harrison, 

•'•• MoIraOrlel 
82.30 INFORMAZIONI REOIONAU 
22*45 TREND. Magazine di moda . . 

18.4» L'OSPITE IN PASTA 
19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 SKYWAY8. Telelilm 
20.00 LUCY SHOW. Telelilm 
20.30 CADDIB. Film di Donald Crom-

ble:- con Kelen Morse, Takis Em
manuel 

22.30 TEUWWRNAU REOIONAU 
8 3 4 0 SPORT 8 NEWS 

1.30 SGABBI QUOTIDIANI. Replica 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG»EDICOLA . 

2 4 0 REPORTAGE. Attualità -

3.00 TP 6 EDICOLA 

3.80 ARCA DI NOE. Replica 

0.30 STUDIO APERTO 

0 4 0 RASSEGNA STAMPA ' 
0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.10 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele
lilm «Le due eredità» 

2.00 BAVWATCH. Telefilm 

4.00 TOS EDICOLA 
3.00 A-TEAM. Telefilm ' 

1 3 4 0 T 0 4 Telegiornale 

13.35 BUON POMERIGGIO. Rubrica 
- condotta da Patrizia Rossetti 

1440 SENTIERL Teleromanzo 

15.15 ORECIA. Telenovela ' 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

*"•'» Telenovela • - - J--r' 
1 7 4 0 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 TG4FLASH •- - - -• 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru-
••••"•• brlca con Daniela Rosati 

1 7 4 5 CERAVAMO TANTO AMATL 
• ' ' •• Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

- •• PIE» Con Giorgio Mastrota 

19.00 T04S8BA ••••.*>-;.-•->-• --•• • 
1 9 4 0 LA SKtNORA IN ROSA. Teleno-

' vela con Jeannette Rodrlguez • 

2 0 4 0 RENZO E LUCIA. Telenovela ' • 

2 2 4 0 OORKY PARK. Film di Michael 
Apled; con William Hurt Nel cor-

'•'••'-• sodelfllmalle23.30.TG4NOTTE -

4.30 CINQUE DELITTI IMPERFETTI. 
• Attualità.Replica ••••'••••• ' 

6 4 0 TOS EDICOLA 
6.30 REPORTAGE. Attualità 

4 4 0 LA FAMIGLIA HOCAN 

4.30 TARZAN. Telefilm • 

6.00 DIECI SONO POCHI 

64Q MmcOI Replica - -
6.00 TO 5 EDICOLA 

& 
aminiHiiiiirafin 

1 8 4 6 USATODAY. Attualità 

14,00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Malhls :. 

1 4 4 0 VALERIA. Telenovela' 
1 8 4 8 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

1 7 4 5 CARTONI ANIMATI 
19.00 BROTHERS. Telefilm 
1 9 4 0 HEARTBEAT. Telefilm 
1 0 4 0 ' CONCORDE AFFAIRS-79. Film 

di Ruggero Deodalo; con,James 
- ' Franclscus 

2 3 4 0 I PRIMAVERA. Film 

1 4 5 COLPO GROSSO STORY 

li lHHlll l l •:•• 

17.00 STARLAHDIA. Con M. Albanese 
1 8 4 0 CAUFORNIA. Serial con Miche-

leLse " 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
2 2 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 1 4 5 SPORT CINQUESTELLE 

8 4 0 RASSEGNA STAMPA • 

w lllllllllli 
• Programmi codificati ',?f 

18.30 L'OSPEDALE PIO PAZZO DEL 
- MONDO. FHmSeanYoung 

2 0 4 0 NON DESIDERARE LA DONNA 
' D'ALTRL Film 

2 2 4 0 PAPA fe IN VIAGGIO D'AFFARL 
Film con Mlkl Manoilovlc 

0 4 6 STORIA W UN PECCATO. Film 
2 4 0 ICAVAUERI DEL TEXAS. Film 

TElEi 

16-.30 OLIVERA DKMT 
19.30 N.OEOORAPIC EXPLORER 
20.30 BOB DYLAN . . . . 

ia mi 
2 0 4 0 PASSIONE I POTERE. Teleno-
•_ vela con Diana Bracho 
21.15 LATANADEILUPL Telenovela 
2 2 4 0 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

1 4 0 ATUTTOVOLUME 

1 4 0 L'ANGELO AZZURRO. Film 

3 4 0 L'AMANTE PURA. Film ' 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
6 4 0 TOP SECRET. Telelilm 

RADIO 

RADIOQIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
740; 8*30; 9*30; 1140; 1240; 13*30; 
15.30; 1640; 1740; 18*30; 1940; 
2240. GR3: 645; S45; 1145; 13.45; 
15.45; 18.45; 2045; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
16.56, 20.57. 22.57. 9 Radlouno per 
tul l i ; 11.15 Tu lui I figli gl i a l t r i ; 12.06 
Signori. ' i l lustrissimi; 1543 Sportello 
aperto a Radlouno; 1940 Audlobox; 
2040 Piccolo Concerto: 2348 Nottur
no italiano, i 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8*26, 9*27. 11.27, 13*26. 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9*53 Taglio di 
terza; 1041 Radiodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 15 Racconti e no
velle; 1548 Pomeriggio Insieme; 
1945 Questa o quella: 234S Notturno 
italiano. — j ••-*• ••••••• < • - . - • 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 1240 II Club 
dell 'Opera; 14.05 Novità in compact; 
1640 Palomar; 2040 56° Maggio Mu
sicale Fiorentino; 23.58 Notturno ita
liano. ••»••-• '••: 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

1 0 . 1 5 PRONTO... C'È UNA CERTA GIULIANA PER TE 
Regia di Massimo Franciosa, con Mita Medic i , Gianni 
Del, Marina Mattarli. Italia (1967). 97 minut i . 
Mita Medici g iovanissima accanto a Silvia Dionisio 
per questa stor ia rosa pal l ido d i ragazz l de l pre-ses-
santotto. Lei è orfana, lui e t igl io di papà. Vanno al l i 
ceo Insieme, la maturità si avvicina. In vista degl i esa
mi , lui studia per avero la spider, lei si intristisce. Si 
lasciano. Ma l 'amore tr ionfa. 

. RAIUNO -•••,• . . . 

2 0 . 3 0 UNITI PER VINCERE 2 
Regia di Eric Sherman. con Ken Rendali Johnson, Mi
chael Roy Cohen. Usa (1991). 90 minuti. 
In pr ima visione tv, ma si poteva anche perdere. A 
meno che non slate appassionati fans del le art i mar
zial i e del c inema «muscolare-. Due studenti cul tor i di 
kickboxing superano l'Iniziale diff idenza propr io gra
zie al le art i marzia l i . SI al lenano per un torneo ma il 
pr imo premio del la gara fa gola a -Whi teTIgers». na
turalmente un cattivo. 
ITALIA 1 ;•.. ' 

2 0 * 4 0 NON SIAMO ANGELI 
Regia di Neil Jordan, con Robert De Nlro, Sean Penn, 
Demi Moore. Usa (1989). 100 minuti. 
Pregevole remake del l 'omonimo f i lm di Michael Cur-
tiz del '55 f i rmato dal l 'orma! famoso Neil Jordan («La 
mogl ie del soldato»). Funziona benissimo la coppia 
De Nlro-Penn, agevolata da una sconeggiatura di fer
ro scritta da David Mamet. L'evasione di due carcerat i 
finiti al confine del Canada e travestit isi da preti per 
sfuggire a l la cattura. Inaspettatamente, i due evasi 
dal cuore d'oro seminano bontà, buoni consigl i e buo
ne azioni. Ed è quasi miracolo. . . . ,-„,•. 
C A N A L E 5 . .•.nx.vi-.,-."Mi...- „ • • ' ' ' ' 

2 0 . 4 0 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA • 
Regia di Michael Cimino, con Cl in i Eastwood, Jetl 
Brldges, George Kennedy. Usa (1974). 115 minut i . 
Un bel thri l ler che segnò l 'esordio al la regia di C imi
no, Invitato al compito da Clint Eastwood dopo la sce
neggiatura di «Una 44 magnum per l ' Ispettore Cal la-

- ghan- . Non solo un gial lo ma anche il racconto di 
un'amicizia vir i le tra commedia e toni picareschi. 
Eastwood è II rapinatore Art ig l iere, duro ed esperto, 
Br ldges il ladruncolo Car ibù, giovane e incauto. 
HAIUMO •.••,.:...;•-•.•/-.'v..v.* .: . . . . . 

2 2 . 3 0 GORKYPARK V 
Regia di Michael Apled, con William Hurt, Lee Marvin, 
Joanna Pakula. Usa (1983). 125 minut i . 
Mosca. Nel parco Gorky vengono ritrovati t re cadave
r i i r r iconoscibi l i . Le indagini del l ' ispettore Renko por
tano al l 'ex dissidente Ir ina e ed un traff ico i l lecito di 
z ibel l in i . Ma non è tutto. Suspense e spionaggio al 
punto giusto dal regista di «Gori l la nel la nebb ia- , ab i -

- l Iss Imodi re t tored 'a t tor l .Mur teMarvIn intesta. 
. RETEOUATTRO-.,..,-. . . . .« . , .>.-- . -; .• . , , • . • : 

1 4 » L'ANGELO AZZURRO - - - ' " 
Regia di Josef von Sternberg. con Marlene Dietrich, 
Emll Jannlngs, Kurt Gerron. Germania (1930). 107 mi
nuti. 
Uno del f i lm mitici del la stor ia del c inema, da r ivedere 
o registrare anche per r icordare la Dietrich a un anno 

• dal la morte. Von Sternberg fece part i re da qui la co
struzione del la star Marlene, ambigua e seducente al 

. punto giusto per il personaggio distrutt ivo e sguaiato 
di Loia-Loia, una cantante di cabaret. Il professor Un-

. °. . rat se ne Innamora, la sposa e abbandona la scuola e 
-.-.. l ' onorepersub i reuml l iaz ion ie t rad lment l . ...,.-.•.-. 

RETEQUATTRO 

2 . 0 0 : BILLYBUDD -•';'i'.
:'.--.'•'•-• *v^..'.:-. 

Ragia di Peter Ustlnov, con Terence Stamp, Robert 
Ryan, Peter Ustlnov. Gran Bretagna (1962). 125 m inu-

••• t | . »- ., .....v„. - .. . . . . . . . . . . . . . -, . .... 
Il mar inaio Bll ly Budd viene Imbarcato su un vascel lo 
da guerra del la mar ina inglese. E II 1797, ci sono le 

», guerre napoleoniche. Il g iovane fa amic iz ia con tutto i 
\ • l 'equipaggio t ranne che con il ter r ib i le Glaggart , che ' 

. Io-denuncia come elomento sovversivo. Lo scontro 
' sarà inevitabile. Un'epopea drammat ica, stor ia di uo

mini e di mare, dal raccomodi Melv i l le . 
•• ' RAIDUE- :. • • 
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Ibiza 
l'antiaisi 
Seat 
H I BARCELLONA Una volta si 
diceva «mal comune mezzo 
gaudio». Purtroppo, in questi 
frangenti, di dimezzato c'è so
lo il conto delle vendite di au
tomobili. Oddio, il quadro ge
nerale non è ancora cosi cala-
Mrolico, ma se in Italia si e ac
cumulata una perdita nei primi 
quattro mesi del 19,46%, in 
Spagna il calo ha sfiorato il 35 
per cento. Comprensibile 
quindi l'allarme del più impor
tante costruttore spagnolo, la 
Seat, che ha lanciato sul mer
cato interno poco più di un 
mese la - e dal 3 maggio an
che in Italia - la nuova gamma 
Ibiza. A intorbidare le acque 
già insidiose è poi intervenuta 
- proprio alla vigilia dell'aper
tura al pubblico del Salone di 
Barcellona, quest'anno ancora 
più completo - la svalutazione 
della peseta. . .. v 

Prendiamo ad esempio la 
Seat Ibiza. Seda un lato, infatti, 
il deprezzamento della mone
ta spagnola rende più tacile 
l'esportazione, dall'altro l'ac
quisto dalla Germania di com
ponenti importanti come il 
motore e le sospensioni 
(Volkswagen) o di altre meno 
onerose come gli impianti Abs 
e alcuni accessori aggrava non 
poco il costo finale della vettu
ra. E neppure il fatto di costrui
re la Polo a Pamplona per con
to della Volkswagen - teme 
fortemente Elias Carsi Sister, 
direttore generale di Seat Italia 
- potrà pareggiare i conti di 
una svalutazione dell'8%. 

Ciò nonostante, in Seat cre
dono molto nelle possibilità 
della nuova Ibiza di fare presa 
sul pubblico europeo, e impu
tano proprio all'attesa del nuo
vo modello buona parte del 
calo di mercato nel primo qua
drimestre. Inutile dire che pro
prio questa vetturetta spagnola 
disegnata da Giorgelto Giugia-
ro (come la stessa Casa tiene a 
sottolineare quale elemento di 
qualità) è stata la «miss» del 
Salone catalano. Con la sua 
forma arrotondata e dalla cin
tura alta che inaugura una 
nuova linea stilistica del desi
gner torinese (più lamiera, rin
forzata, a sottolineare il senso 
di solidità e il grado'di,prote
zione dell'abitacolo, e meno 
superficie vetrata), la nuova 
Ibiza ha fatto passare in sottor
dine persino il prototipo Con-
cepto T cabriolet, esposto per 
la prima volta dopo che un in
cidente stradale ne aveva im
pedito l'arrivo al Salone di Gi
nevra. •» • -* • .. 

Grazie alla Ibiza la Seat in 
aprile è tornata in seconda po
sizione nella classifica intema 
delle vendite e ora tenta la sca
lala al vertice. Allo scopo, nella 
fabbrica di Martorell -anch 'es
sa appena Inaugurata - sta 
avanzando il piano di comple
tamento degli impianti e di pa
ri passo aumenta la produzio
ne giornaliera. Al reparto di la-
stroferratura, ad esempio, è 
entrato in funzione anche il 
terzo turno di lavoro coprendo 
cosi l'arco delle 24 ore. Un po' 
appartato, su una collinetta so
pra l'intero complesso, nel 
Centro di ricerca Seat i tecnici, 
invece, sono molto oltre la Ibi
za. Già sono iniziati i collaudi 
della berlina Cordoba ed 6 in 
avanzata fase di sviluppo il 
progetto della piccola Seat-Su-
zuki che vedrà la luce nel 
1995. • • • • • ORO. 
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In Italia il 18 giugno la nuova gamma della «Stella» 
Motori benzina e Diesel a quattro valvole per cilindro 

«C», supertecnologia 
per l'erede della 190 
Assetto, tenuta di strada, alta qualità di assemblag
gio e di equipaggiamento sono i punti forti della 
Mercedes «Classe C», erede della 190, in vendita in 
tutta Europa dal 18 giugno. In cerca di nuovi clienti 
giovani e donne, per la prima volta quattro livelli di 
allestimento. Novità assoluta i Diesel a quattro val
vole per cilindro. Abs e air-bag di serie su tutta la 
gamma. La 2.0 16V benzina solo a fine anno. 

Più morbida 
nella linea, dal 
frontale 
aggressivo e la 
coda alta con 
nuovi gruppi 
ottici, la 
Mercedes C 
arriva il 18 
giugno 

OAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

M STOCCARDA. Una giornata 
di pioggia scrosciante ha ac
colto nell'hinterland di Stoc
carda l'esordio per la stampa 
della nuova Mercedes «Classe 
C» clic solcherà le strade d'Eu
ropa, e d'Italia, a partire dal 18 
giugno. In compenso il clima 
sfavorevole ci ha consentito di 
testare seriamente sul bagnato 
gli ottimi assetto e tenuta di 
strada di questa berlina a tra
zione posteriore, erede della 
«190». 

Molto diversa dalla prece
dente nella linea di carrozzeria 
(meno spigolosa, frontale ag
gressivo, posteriore alto con 
nuovi gruppi luci avvolgenti), 
la nuova Classe C è stata pen
sata per rispondere all'acuirsi 
della concorrenza nel segmen
to «D». L'obiettivo dichiarato 
dal management della «Stella» 
e quello di abbassare l'età me

dia della clientela andando 
quindi a conquistare fasce più 
giovani e anche l'utenza fem
minile. Nell'intento sono stati 
scelti quattro diversi allesti
menti (e una novità per la Mer
cedes) , Classic, Esprit, Elegan-
ce e Sport, nei quali però figu
rano anche sellerie e rivesti
menti in discutibili tessuti fan
tasia. Straordinari come sem
pre sono invece la qualità di 
assemblaggio e il livello degli 
equipaggiamenti dì serie che 
comprendono Abs e air-bag 
per guidatore. 

Per avere un reale confronto 
con il vecchio modello avrem
mo dovuto avere a disposizio
ne una 2.0 litri benzina, la più 
venduta delle Mercedes 190 in 
Italia. Ma questa motorizzazio
ne sarà resa disponibile solo a 
fine anno. Inedito è il propul
sore plurivalvole di 1.8 litri da 

A settembre tocca all'«intermedia» 
Classe E, gamma con 30 versioni 

• i A settembre il rinnovamento dei modelli della «Stella- coin
volgerà la Serie intermedia che prenderà il nome di Classe E. Co
me per la -sorellina», la E sarà seguita dal numero corrispondente 
alla cilindrata. In totale la nuova gamma sarà composta di 30 ver
sioni, con motorizzazioni benzina catalizzata, Diesel e Turbodie
sel - jnche in questo caso quattro valvole per cilindro - , trasmis
sione meccanici o automatica, carrozzerie berlina, station wa
gon, coupé, cabriolet e persino limousine 6 porte. Ur gamma 
motori va dal più economico Diesel di 2.0 litri al polente otto ci
lindri di 5.0 litri. Per tutte le versioni equipaggiamenti importanti 
con grande air-bag guidatore (optional perii passeggero). Abs e 
cliinatizzatorc montati di serie 

122 cv a 5500 giri/minuto che 
costituisce la base della gam
ma e che viene offerto abbina
to sia al cambio meccanico a 5 
rapporti sia all'automatico a 4 
rapporti (son un sovrapprezzo 
di 2.400.000 lire più Iva). Nel 
confronto tra le due trasmissio
ni vince indubbiamente la pri
ma anche se con un sapiente 
uso delle due ridotte anche 
l'automatico non si comporta 
male. Ma premesso che a una 
Mercedes non si devono chie
dere eccezionali doti di ripresa 
(la 1.8 16V copre da 0 a 100 
km/h in 12,2 secondi, 13 se 
automatica), una volta lancia
la la 1.8 raggiunge facilmente i 

193 km/h di velocità massima. 
In attesa della 2000 sarà molto 
probabilmente questa la cilin
drata proferita dagli utenti ita
liani, grazie anche a un prezzo 
di partenza di 37 milioni Iva 
compresa (bisognerà poi ag
giungere il milione e mezzo di 
mevsa in strada) contro i 42.5 
milioni di base della 2.0 litri. In 
confronto a queste il ventaglio 
di prezzi delle 2.2 e 2,8 litri - ri
spettivamente motorizzate con ' 
un quattro cilindri 16V da 150 
cv e con un sei cilindri 24V da 
193 cv - [ara selezione: da 50,8 
a 55,1 milioni, Iva e tassa di 
lusso comprese, il costo della 
2199 ce; da 60,3 a 64,6 milioni 

Arriva sul nostro mercato la nuova Subaru, berlina e Compact Wagon 

Una Impreza davvero riuscita 
Subaru Italia importa le Impreza nelle due versioni, 
berlina e «compact wagon» al prezzo rispettivamen
te di lire 29.800.000 e lire 30.800.000. Dotate di tra
zione integrale permanente e motore boxer a 16 
valvole, le due vetture di 1600 ce sviluppano una po
tenza di 90 cv. Comode, silenziose e ben accesso
riate sono adatte a un uso polivalente; anche su fon
di difficili, città-montagna. 

UGO DAHO 

• • VERONA. Circa 800 italiani 
ogni anno - questa la quota 
del contingentamento - po
tranno acquistare la nuova Su
baru Impreza. nelle versioni 
berlina e «Compact Wagon» 
(nella foto). Caratterizzata da 
una linea piuttosto originale, la 
Impreza - si pronuncia con la 
z dura - è una vettura che si fa 
notare, ancorché discretamen
te. Tondeggiante o, come pre
feriscono dire alla Subaru Ita
lia, con una linea a cuneo ar
rotondato, la «giapponese» 
presenta nelle due versioni su-
perfici molto ben raccordate. 
L'impressione, confermata 
dall'assenza di frusci! aerodi
namici, è che lo studio in galle
ria del vento abbia dato ottimi 
risultati. 

Particolarmente eleganti ci 
sono sembrate le ampie super-
fici vetrate; senza cornici quel
le delle porte. Ovviamente otti
ma la visibilità anteriore-e late
rale, buona quella posteriore. 
Il frontale, piuttosto basso e 
con gli ormai abituali fari ogi
vali, si distingue per l'assenza 

della mascherina sostituita da 
una presa d'aria integrata nel 
paraurti. Posteriormente le due 
versioni della Impreza offrono 
la comodità dell'apertura del 
bagagliaio all'altezza del pa
raurti e dei sedili abbattibili se
paratamente. Nella Compact 
wagon, togliendo il tendalino 
avvolgibile, è possibile creare 
un vano di carico di 1275 litri. 
Caldo, accogliente e ben rifini
to, l'abitacolo è all'altezza de
gli standard giapponesi e della 
classe della vettura. La posizio
ne di guida è tarabile per tutte 
le stature grazie alle regolazio
ni del comodo sedile (anche 
in altezza) e del volante. 

Accessori opzionali ce ne 
sono ben pochi: aria condizio
nata, tetto apribile elettrica
mente, Abs e vernice metalliz
zata. Tutto il resto è di serie e 
citiamo soltanto la chiusura 
centralizzata, il servosterzo, 
quattro vetri elettrici, lavafari. 

Nella prova dinamica, avve
nuta in autostrada e lungo il si
nuoso percorso della Gardesa

na, abbiamo preso facilmente 
confidenza con l'Impreza La 
tenuta di strada e non comu
ne. Si avvantaggia, infatti, della 
trazione integrale permanente. 
Un differenziale centrale e un 
giunto viscoso provvedono a 
ripartire opportunamente la 
coppia che. in condizioni nor
mali, è al 50'."'» sull'anteriore e 
sul posteriore. 

A questo punto c'è da chie
dersi che motore ci sia sotto. È 
presto detto: si tratta di un 
quattro cilindri boxer a 1G val
vole, di 1597 ce e potenza di 90 
cv a 5600 giri/min. Le valvole 
vengono regolate automatica
mente da punterie idrauliche. 
Nella guida qualche cavallo in 
più non ci sarebbe dispiaciuto, 
anche perché, a causa della 
quinta marcia surmoltiplicata, 
in autostrada la macchina ten

de un po' a «sedersi». La veloci
tà massima raggiungibile e di 
172 km/h perìu berlina e iGG 
km/h per la Compact Wagon. 
In montagna potrebbe essere 
interessante richiedere la ver
sione della Compact Wagon 
con riduttore al cambio, che 
viene proposta a un prezzo di 
lire 31.400.000 chiavi in mano. 

I J Subaru ha dotalo la sua 
nuova vettura, in aggiunta alla 
marmitta catalitica, di un siste
ma di riciclaggio dei vapori 
dell'olio e della benzina Le 
Impreza sono, dunque, vetture 
con dotazioni particolari, ap
prezzabili per un uso poliva
lente, dalla città alla montagna 
e vengono vendute a un prez
zo, adeguato, di lire 
29.800.000 la berlina e lire 
30.800.000 Li «Compact Wa
gon», chiavi in mano. 

quello della 2799 c e 
Tre sono le motorizzazioni 

Diesel, tutte subito disponibili, 
t he alla base presentano il col
laudato 2.0 litri E' questo il 
motore giusto per chi chiede 
.ill.i Mercedes un comporta
mento lineare, tranquillo e «ri-
sparmioso». I-i potenza di 75 
cv a 4600 giri ci sembra però 
un po' sotlodimensionatu ri
spetto a un peso in ordine di 
marcia di quasi 14 quintali. Più 
adeguata ò invece la 2.2 litri 
con 20 cv in più. Ma più che la 
potenza a fare la differenza è 
l'adozione, per la prima volta 
al mondo su un motore a gaso
lio, della distribuzione a quat-

'>-: 

Irò valvole per cilindro che ga
rantisce una notevole fluidità 
di erogazione. Ancora più 
equilibrata e. questa volta an
che discretamente sprintosa 
grazie a una coppia dì oltre 
18.6 kgm costante da 2800 a 
4600 giri, e la C250 che monta 
un motore cinque cilindri 20 
valvole in grado di erogare una 
potenza di 113 cv a 5000 giri . 
Ovviamente, la differenza di 
prezzi tra la 2.0 tradizionale, la 
2.2 e la 2.5 rispecchia la diffe
rente tecnologia: da 35,9 a 
40.2 milioni la 2 litri; da 39 a 
43.3 milioni la 2.2; e infine da 
43 a 47,3 milioni la 2.5 litri. 

, / 

Carrozzeria tutta nuffva per l'ultima generazione della Accorò tellina, ora 
più corta e bassa ma più larga oì23mm, a tutto vantarlo dell'amabilità - ' 

Peugeot 205 
tre cabriolet 
per Testate 
all'aria aperta 

È difficile trovare nella gamma di un solo modello ben tre 
vetture cabriolet, tanto più in un segmento basso Questa 
palma spetta alla Peugeot 205 che dispone appunto di tre 
versioni scoperte: la Cabriolet Junior (CJ), la Roland Garros 
Cabrio e la Cabriolet CTI. Queste coprono diverse esigenze e 
pertanto hanno cilindrate, allestimenti e vocazioni diversifi
cate. LaCJ (nella foto), che monta un motore di 1124 ce da 
60 cv, si rivolge soprattutto a un pubblico giovane ed e per
tanto la più pratica e meno costosa: 22.575.000. chiavi in 
mano. La Roland Garros è la più elegante con la capote 
bianca a comando elettrico, i sedili in pelle bianca a contra
sto con la carrozzeria verde metallizzato. È dotata di motore 
di 1360 ce che eroga 75 cv; e costa 26.740.000 lire. Al lop 
delle prestazioni (185 km/h contro i 160 e 17! delle altre 
due versioni) è la CTI equipaggiata con un propulsore di 
1905 ce da 105 cv, ovviamente destinata a un'utenza «sporti
va». «In linea» il costo di 30.210.000 lire, chiavi in mano. 

Volkswagen 
crede nell'Europa 
e festeggia 
con Colf Europe 

Da oggi in Italia è in vendita 
una nuova versione Golf 
molto speciale. È la Golf «Eu
rope» realizzata per «festeg
giare la nuova Europa», spie
ga una nota del distributore 
Autogerma. Viene otferta 

— • ^ • " • " • " " • — " • " c o n | e motorizzazioni benzi
na 1.6 litri e Turbodiesel 1.9 entrambe di 75 cv di potenza. 
Venduta in serie limitata di ottomila esemplari, al prezzo di 
24.869.810 e 26.714.310 lire, chiavi in mano, la «Europe» pre
senta un equipaggiamento di serie ancora più ricco rispetto 
a quello della «GL» 5 porte da cui prende le mosse: quattro 
alzacristalli elettrici, tetto apribile in cristallo con comando 
elettrico, predisposizione radio stereo con otto altoparlanti e 
antenna a stilo, ugelli lavavetro nscaldabili elettricamente. 
Su richiesta, anche per questa Golf sono disponibili gli air-
bag per guidatore e passeggero. 

Aperto a Milano 
il primo «Salone» 
dell'auto 
giapponese 

Si è aperto sabato scorso a 
Milano, nell'area espositiva 
di via Pompeo Mariani 2, il 
primo «Salone» italiano inte
ramente dedicato alle pro
duzioni di "quattro ruote» 
giapponesi provenienti da 

^""™—™""™"™—™"^™"^—"" Giappone, Usa e Europa. A 
Japan Car Expo - è il nome della manilestazione cui parte
cipano tutte le Marche nipponiche - tre le novità per il gran
de pubblico: le Subaru Impreza (di cui parliamo a parte) e 
il fuoristrada Nissan Terrano II. Quello di Milano (aperto fi
no al 30 maggio) è solo l'esordio di Japan Car Expo che si 
sposterà a Rimini in luglio e a Bari in ottobre. 

A tutto gas 
la flotta Rat 
per il Giro 
d'Italia 

Per Fiat la collaborazione 
con il Giro d'Italia di cicli
smo è ormai diventata una 
tradizione. Anche quest'an
no infatti la Casa tonnese 
fornisce le vetture ufficiali al 
seguito della corsa, organiz-

^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ ™ ™ ^ " ^ za lo spettacolo serale itine
rante «Giro Giro Fiat» in 19 città italiane sede di tappa, spon
sorizza la maglia bianca della classifica per i più giovani. La 
(lotta Fiat è composta di ben 81 mezzi tra i quali figurano 32 
Tipo anche nella nuova versione tre porte. 

L'ultima generazione della berlina giapponese acquista in abitabilità 

Honda Accord cambia dimensioni 
tm GUBBIO Bandiere e sten
dardi dei tre classici gruppi che 
si dispulano la «Corsa dei ceri» 
pendevano ancora dalle fine
stre di case e palazzi quando 
per le stmde di Gubbio la tradi
zione reiigiosa è slata sostituita 
da un simbolo della modernità 
giapponese, anche se costrui
to a Swindon in Inghilterra: la 
Honda Accord, ultima genera
zione della berlina quattro 
porte di segmento «D» della ca
sa nipponica. In commercio 
da alcuni giorni, per il momen
to e disponibile negli allesti
menti S (base) - ha già di se
ne servosterzo, vetri e retrovi
sori esterni elettrici, chiusura 
centralizzata - e LS (in più Abs 
e tetto apribile), rispettiva
mente a 29.750.000 e 
33.750.000 lire.chiavi in mano. 

Del vecchio modello, che 
ancora per un po'rimane a li
stino con la denominazione 
«Classic», restano in questa pri
ma fase il motore 2.0 litri 16 
valvole, 'iniezione elettronica 
multipoint. che eroga 131 cvdi 
potenza e consente una velo
cità di 200 km/h; le sospensio
ni opportunamente ritarate e il 
cambio meccanico del quale 
però sono stati rivisti i rapporti 
intermedi (trasmissione auto
matica su richiesta). 

Esteticamente, invece, cam
bia tutto. Diversa la carrozzeria 
che secondo l'uso corrente ha 
assunto linee morbide, prive di 
spigoli, che raccordano il mu
so basso e aggressivo con la 
coda più rialzata, e che hanno 
ridefinito anche le dimensioni 
della vettura: rispetto alla Ac

cord lanciata nell'89 è più cor
ta e più bassa di 10 mm (ri
spettivamente 4675 e 1380 
mm) ma guadagna 23 mm in 
larghezza (1715 mm) a tutto 
vantaggio dello spazio abitabi
le. Diverso, più curato e funzio
nale a un maggiore comfort di 
guida e di viaggio é anche l'al
lestimento degli intemi, con 
sedili anteriori reclinabili ad 
azione continua e posteriore 
sdoppiarle. 

Ma il comparto che ha ri
chiesto un maggiore sforzo 
progettuale è quello della sicu
rezza passiva, che si è concre
tizzato in una superiore rigidità 
della struttura, notevolmente 
rinforzata, e con essa in un ele
vato livello di protezione della 
cellula abitativa. Per maggiore 

sicurezza, sulle versioni lusso 
ES e SR (quest'ultima con mo
tore Dohc a 16valvole.di 2.3 li
tri e 158 cv) che verranno lan
ciate nel prossimo autunno ol
tre ali'Abs sarà di serie anche 
l'air-bag lato guida. 

Provata sulle strade e super
strade dell'Umbria, ne abbia
mo riportalo un'impressione 
più che soddisfacente. Buona 
la tenuta di strada, senza ec
cessivi coricamenti laterali an
che nel »misto» più duro; pro
gressiva la frenata affidata ai 
quattro dischi (anteriormente 
autoventilanti) ; preciso lo ster
zo servoassistito ad irrigidi
mento programmato; molto 
elastico il motore grazie ad 
una coppia di 18,2 kgm a 4800 
giri e già largamente d isponibi-
le ai bassi regimi. HR.D. 

M WASHINGTON. Le chiamavano dream car 
(auto di sogno) e, spesso, la loro vita durava 
quanto un Salone, per finire poi in qualche mu
seo cosi come, un tempo, variopinte farfalle fini
vano sotto una teca. Ora le chiamano concept 
car (auto idea) e la loro vita sembra non debba 
mai avere fine anche se, singolarmente, finisco
no nelle raccolte dei Centri di ricerca. È dalle 
concept car, infatti, che oggi derivano le auto di 
tutti i giorni, quelle che i costruttori producono 
sotto la spinta di leggi sempre più severe che, 
soprattutto qui, negli Stati Uniti, rendono sem
pre più difficile, anche se stimolante, la vita dei 
tecnic i e dei ricercatori. 

Se ne è avuta conferma a Washington, giusto 
ad un anno dall'incontro di Los Angeles, da Syl
via Voegele, responsabile del Volvo Monitoring 
and Concept Center di Camarillo (California), 
che ha presentato i risultati delle più recenti ri
cerche socio-culturali sul mercato automobili
stico, nonché sulle tendenze generali del mer
cato, e se ne è avuta conferma nei vari incontri 
che, tra uno Stato e l'altro della costa orientale, 
la Volvo Italia ha organizzato per i giornalisti ita
liani desiderosi di capire da che parte tira il ven
to dell'auto che, almeno dal punto di vista com
merciale, qui spira in senso opposto a quello 
europeo. ,.. 

Se ad aprile, infatti, il mercato europeo ha 
chiuso in rosso con 1.096.937 vetture consegna
te, ossia con un -18 percento rispetto all'aprile 
dello scorso anno (in Italia il calo è stato addi
rittura del 28,6 per cento), qui si è registrato un 
aumento dell'I 1,2 per cento e le auto vendute 
sono state 4.056.670 in quattro mesi. Il totale è 
ancora inferiore a quello del primo quadrime
stre del 1992 (4.309.876 auto vendute). Ma che 
si sia in fase di ripresa è evidente, anche se ri
guarda soprattutto le marche americane, la sola 
Nissan tra le giapponesi e alcune marche euro
pee, tra le quali primeggia, appunto, la Volvo, 
mentre l'Alfa Romeo registra, purtroppo, un ca
lo del 67,7 percento. 

La marca svedese, che nell'intero quadrime
stre ha spuntato un incremento delle vendile 
del 9,9 per cento, ha registrato, infatti, nel mese 

La lunga vita delle concept cars. I campi di ricerca del Centro Volvo di Camarillo (Usa) 

Dal futuro all'oggi: così nasce la 850 
FERNANDO STRAMBACI 

di aprile, con 5.840 auto vendute contro le 4.262 
dell'aprile 1992. un aumento del 37 percento. Il 
merito - ha detto Bob Austin, responsabile delle 
pubbliche relazioni della Volvo Cars of North 
America, che ha parlato ai giornalisti italiani 
nella sede di Rockleigh, nel New Jersey - va so
prattutto alla commercializzazione della Volvo 
850, che Bob Austin ha definito una hot car, os

sia un'«auto calda» Proprio la 850 GLT - qui la 
versione station wagon, già ordinabile in Italia, 
non È ancora arrivata - é servita per sii sposta
menti da una città all'altra e proprio la 850 GLT 
è la conferma del buon lavoro fatto dal Centro 
di Camarillo nello studio delle esigenze di mer
cato. 

La Volvo 850, inlatti, e un'autoTLEV (la sigla 

sta per Transitionall-owEmission Vehicles), os
sia un'auto che, in fatto di emissioni, risponde 
già alla normativa (studiala dal South Coasl Air 
Quahty Management Distnct ed adottata da 11 
dei più importami Slati dell'Unione, che rappre
sentano il 60 per cento del mercato) prevista 
perii 1994. 

Per la Volvo 850 GLT (il suo pianale, sia pure 
in alluminio, e slato utilizzato per il prototipo 
«ibrido» ECC. che risponde alla normativa Zero 
Emission Vehicles che avrà attuazione a partire 
dal 1998 e che contempla la costmzione di auto 
con emissioni inquinanti prossime allo zero), si 
è lavorato soprattutto sul motore di 2,5 litri rag
giungendo tre risultati positivi: neutralizzazione 
dell'eccesso di idrocarburi incombusti che si 

produce nelle partenze a freddo; riduzione di 
circa 30 secondi del tempo necessano per il ri
scaldamento del catalizzatore; ottimizzazione 
dell'afflusso dei gas nel catalizzatore e quindi 
sua maggiore efficienza. Si è insomma riusciti a 
rispettare con due anni di anticipo la normativa, 
realizzando al tempo stesso una comoda berli
na per famiglia, cosi come prevedevano gli studi 
del Centro di Camarillo. - , . 

Il team della signora Voegele aveva dunque 
visto giusto (e il successo della Volvo 850 negli 
Stati Uniti ne é una conferma) ma non aveva 
previsto un particolare: l'incremento della ri
chiesta di 850 con cambio meccanico, passata 
dal 2.5 al 15 percento. 

Quella sui tipi di cambio graditi alla clientela 

La Volvo 850 
GLT ripresa a 
New York in 
prossimità del 
ponte di 
Brooklin e, 
nella foto qui 
accanto, la 
VolvoECCa 
trazione ibrida 

potrebbe diventare dunque un altro tema di ri
cerca a Camarillo, dove negli ultimi tempi sono 
stati impegnati soprattutto attorno allo ZEV e al
le caratteristiche che esso deve avere per soddi
sfare, oltre le normative, anche gli automobilisti, 
le cui esigenze, si dice alla Volvo, sono al centro 
di tutto. Sarà certo un lavoro più facile, visto che 
per stabilire i parametri costruttivi dell'ECC, tec
nici, designer, medici e sociologi di Camarillo 
hanno elaborato milioni di dati riferiti alle varie 
discipline. Un'impresa ardua, tanto che una vol
ta decisa l'adozione delle tecniche che vanno 
sotto il nome di Quality function development, a 
Camarillo si seno accorti che, se non volevano 
andare in tilt, i team di ricercatori dovevano riu
nirsi non più di due volte la settimana e per non 
più di quattro ore. 

È stato cosi che sì sono definiti i parametri 
dell'ECC. la cui efficienza aerodinamica é data 
dal valore di 0,23 ottenuto per il CX (coefficien
te di penetrazione) e la cui versatilità di impie
go è assicurata dal fatto che è mosso da una tur
bina a gas. assai poco inquinante, nei percorsi 
extraurbani, e da un motore elettrico ad inqui
namento zero durante l'uso in città. 

Per realizzare questa concept car la Volvo ha 
investito qualcosa come 15 milioni di dollari, 
ma è oggi in grado di proporre per l'anno 2000 
un veicolo con quattro comodi posti il cui costo 
su strada sarà superiore soltanto del 20 per cen
to a quello ùi una grossa berlina tradizionale 
(oggi la 850 GLT ò venduta negli Usa a circa 
25.000 dollari). Un grosso risultato, tanto più 
positivo se si considera che la Volvo non era te
nuta, dalla legge sugli ZEV, a tanto impegno. 
L'obbligo di assicurare, entro il 2003. la vendita 
del 10 per cento di auto ZEV in California, è ri
chiesto soltanto alle marche che vendono nello 
Stato più di 35 mila macchine l'anno. La Volvo 
ne vende oggi 9.000 e, nonostante il successo 
della 850 GLT, difficilmente potrà arrivare, tra 
dieci anni, a quel livello. 

Ma anche questo - essere al passo con i tem
pi e se possibile anticiparli in termini di sicurez
za e di rispetto dell'ambiente - fa parte della fi
losofia Volvo. 

i 
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Solo la matematica non permette ai rossoneri 
di anticipare la festa per il tredicesimo 
titolo: il Foggia ferma a S. Siro la rincorsa 
di Bagnoli con un pareggio contestatissimo 

Svolta decisiva dopo Terrore delTattaccante 
uruguaiano su un rigore fatto ripetere 
Chiusa la pratica italiana obiettivo Europa 
per la sfida di mercoledì col Marsiglia 

filo e scudetto 
Sosa sbaglia, Inter a -4, il Man cala il sipario 

Zenga furioso 
Nerazzurri in coro 
«Arbitro disastroso» 

LUCACAIOU 

1B MILANO Luigi De Agosti
ni, lo sfigato, Paolo Tramezza-
ni il reo conlesso: Walter Zen
ga l'incazzato, Isola e Binoc
coli, i colpevoli. Ecco i prota
gonisti di questa giornata al 
Meazza. I fatti 83» minuto Tra
mezzani entrato in campo al 
posto di Fontolan entra duro 
Mi Andrea Seno. Il foggiano re- t 
sta a terra, ma l'arbitro non fi
schia Il fallo, l'azione prose
gue, la palla è dell'Inter e capi
tan Bcrgomi. per permettere 
l'entrata-meampo del massag
giatore. Il gioco è fermo, l'arbi
tro Bngnoccoli viene chiamato 
dalguardatitjee^che sta sotto ' 
alla' tribuna, i! Signor bo)a„Par-
lottano, l'arbitro si dirige"verso" 
l'altra parte del campo estrae il 
cartellino sulla faccia di, Pe 
Agostini. Ilpoveraggio traseco
la. «Guardi che non sono stato 
io», dice,, ma l'abitro insiste,., 
l'altro guardalinee Scarccllì lo ' 
invitaad usare. Arriva Tramez-, 
zani si accusa, anchcSenoche * 
si èrjmessoin piedi conferma: 
«è.jtalo lui Tramezzani», l'arbi- • 
tro non ci sente, non riconosce • 
l'errore. De Agostini se ne va 
fra gii applausi del pubblico 
mentre il portierone nerazzur
ro vola a centrocampo ad In-
VBÌte-,8)}". Rpy,pareggia,;Zeii-
ga.dinuovo lui. sbatte il palkn 
ne quasisui i piedi di Brìgnoc-
cott, uria, gesticola, dice che 

- l'olandese gli ha messo la pal
la- nel sacco con le mani. L'ar
bitro convalida. Passano 4 mi
ntili la partita è finita ma la sce
na si ripete- Zenga a muso du
ro va dall'arbitro. Dalla tribuna 
non si sente cosa dicano, ma si -
vede un vigile, urbano, che al-< 
ferra U numero uno alla vita e 
cerca di portarselo via 

Fine della sceneggiata in 
campo, inizio della incazzatu
re da spogliatoio li pnmo a 
spuntar fuon 6 Piero Boschi, 
l'ammtnistatore delegato del
l'Inter Non è stata una bella 
gtonata vero? E lui apre i rubi
netti «No, non lo è stata. Forse 
pensavano fosse una partita di 
•ine campionato, non un in-. 
contro in cui c'era In ballo lo 
scudetto, cosi hanno designa
to un arbitro esordiente Non 
ho capito perché ha fatto nbat-
tere il ngore, quando in tutto li 
campionato difensori e atta-
canti entrano in area pnma 
della battuta. E non ho capito 
tante altre decisioni .» Sale De 
Agostini. Povero e spelacchia
to «Ci mancava anche questa», 
è la pnma cosa che dice Non 
sa se l'anno prossimo avrà an
cora un posto all'Inter e ades
so Io prendono anche per un 
altro. «Io sono moro e Tramez
zani è biondo, io ho un nume
ro solo sulla maglia il 3, Paolo 
il 15. Ma come ha fatto... E poi 
perche l'arbitro ha sentito il 
guadalineeche stava a 40 me
tri». E incredulo, non sa cosa 
dire. «In tanti anni di camera 
non mi era mai capitata una 
cosa del genere» Si ricorda un 
episodio analogo: Milan-Roma 
dell'anno scorso, Van Basten 
espulso per un fallo commes
so da Serena. «Allora non lo 
squalificarono perché il filma
to fece testo. Io non sono Van 
Basten, ma speriamo, ci man
cherebbe solo la squalìfica». 
Amva Bagnoli- «Questa gente 
che vuol ergersi a protagonista 
a me pare troppo Cosi come 
ci richiamano a noi, giocaton e 
allenaton, Casann deve tirare 
fuori 11 cartellino rosso per chi 
sbaglia» 

MILAN 

INTER 

p48 
D.44 

30 maggio 

BRESCIA 

Parma 

6 giugno 

Genoa 

TORINO 
In maiuscolo le partite In casa 

Berlusconi di Coppa 
«Ci tiferanno contro? 
Sono degli invidiosi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Walter Zenga corrucciato addio scudetto 

Grazie, Matarrese 
Grazie, Falcone 
• I Grazie, onorevole Matarrese, per aver detto di no alla richie
sta del sindacato di polizia di tenere un minuto di silenzio per 
Falcone pnma dell'inizio delle partite di ien E grazie al sindaco 
di Firenze e all'assessore allo sport per averlo inutilmente chiesto 
all'arbitro pnma di Fioentina-Udinese 

Grazie a Matarrese che, ha spiegato, «non bisogna creare di-
spanta» con altre situazioni precedenti Falcone, in fondo, era 
uguale ad altn morti ignorati per chissà quale strano motivo e un 
pò diverso da quelli che, invece, sono stati ricordati Questi ultimi 
probabilmente perchè non davano fastidio a nessuno? Meno ma
le che la memona di Falcone imbarazzi qualcuno, allora Meno 
male che personaggi come il presidente della Federcalcio senta
no la forza di quell'immagine e la vogliano tenere lontana dal 
proprio orto miliardano. 

• CARNAGO Ore 12 45 a 
San Siro non si è ancora con
sumata 1 agonia interista e il 
Milan ha in tasca un briciolo di 
scudetto in meno, tuttavia do
po Caglian si sente sicuro al di 
la dei conu matematici e pen
sa solo alla finale di Coppa. A 
Milanello, mentre atterra l'eli
cottero di Berlusconi, si sta 
consumando un'altra giornata 
di attesa e preparazione alla 
sfida col Marsiglia (mercole
dì) ed è in pieno svolgimento 
il toto-stramen. In compagnia . 
di Van Basten e Rijkaard, Ruud 
Gullit risale il prato verdissimo 
e ha un'espressione allegra co
me ai vecchi tempi; Papm era 
passato di llpoco pnma. solo e 
tutto serio Gullit e Papin sono 
le due facce diverse del Milan 
che si avvia alla desiderata n-
vincita Anche Van Basten sor-
nde (toh), e un motivo c'è 
«Ho appena giocato una parti
tella di mezz'ora, sto un po' 
meglio, ho anche segnato un 
gol, spenamo bene», ma lui 
avrebbe giocato comunque, 
già si sapeva. Giorno dopo 
giorno, si va ndisegnando il Mi-
Fan «olandese» dei pnmi tempi 
sacchiani, per la gioia dei no
stalgici e di chi, in Gullit, ha 
sempre creduto anche nei mo
menti meno felici È un Berlu
sconi appena sorridente e va
gamente «botanico» quello che 
si presenta, in pullover e tuta 
blu, con una descrizione strug
gente del panorama «Guarda
te che bei fiori, sono azalee e 
rododendn, poi dicono che 
Milanello e brutta fiorissero 
cosi anche ì nostri ragazzini 
delle giovanili » 

In realtà il boss dei Milan ha 
appena visto alla uva la prima 
tappa del Giro d'Itaha-Rnin-

vest e spende lodi sperticate ai 
suoi operaton («Immagini 
straordinarie»), pnma di stan
gare un altro po' la Rai «Le ab
biamo tolto un programma 
che produceva in modo noio
so? Ma no alla Rai resta anco
ra una bella scelta in fatto di 
cose noiose». Poi, tornando al 
Milan. «Sono.qui per parjare^d 
ogni giocatore, ad oOTurfcrtiri 
discorso particolare Sono, sia
mo alla terza finale di Coppa 
Campioni, ci arriviamo da ven 
professiomsu, più tranquilli e 
con meno batticuore rispetto 
al passato, ma anche con me
no furore agonistico, e questo 
è un peccato ma è inevitabile» 
In effetti il Milan degli ultimi 
due mesi è quasi irriconoscibi
le «Una stagione si valuta glo
balmente abbiamo dato spet
tacolo per mesi, realizzato re
cord che resteranno nella sto
na, poi gli infortuni come quel
lo di Van Basten un certo nlas-
samento per gli 11 punti di 
vantaggio certa stampa e 
qualche decisione arbitrale ci 
hanno penalizzato Ma resta 
una stagione straordinana e 
Capello ha tutta la nostra fidu
cia Mercoledì dimostreremo 
che siamo degni della Coppa 
Campioni» Molti italiani, si di
ce, uferanno Marsiglia. «E per
ché? Io ho tifalo per Parma e 
Juvc nelle finali di Coppa. Chi 
ama il bel calcio tiferà Milan, a 
parte chi soffre di invidia e ge
losia, naturalmente» Berlusco
ni raggiungerà Monaco di Ba
viera per conto suo, martedì 
L ultima battuta è per Rijkaard 
«Guarda che puoi decidere la 
partita da solo, guardati il re
play della finale di Vienna col 
Benflca E alterno, se non gio
chi bene ti taglio il ciuffo» 
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30 maggio 6 giugno 

GENOA p 28 Atalanta MILAN 

FIORENTINA p 27 Torino FOGGIA 

UDINESE p 27 ANCONA Roma 

BRESCIA p 27 Milan SAMP 

Giancarlo Antognom 

In maiuscolo le partite in casa Pescara e Ancona già ma
tematicamente retrocesse In caso di parità tra due squa
dre (con una sola retrocessione da assegnare) si andrà 
allo spareggio In caso di parità fra tre o più squadre, si ri
corre al alla classifica degli scontri diretti (-avulsa') da 
cui scaturirà sempre un solo spareggio 

Anteprima con giallo nella sfida di Firenze -

Spogliatoi «camera gas» 
E l'Udinese protesta 

LORIS CIULLINI 

I B FIRENZE Divertente contrattempo allo sta
dio Franchi prima di Fiorentina-Udinese Un 
contrattempo che ha movimentato un ambien
te già carico di tensione e costretto l'arbitro 
Trenlalange ad iniziare la partita con qualche 
minuto di ritardo Quando i giocaton dell'Udi
nese sono arrivati allo stadio e sono saliti nello 
spogliatoio a loro nservato hanno subito avver
tito uno «strano odore» Dopo pochi minuti 
qualche giocatore ha incominciato ad accusa
re delle sensazioni di nausea, altn invece dei 
bruciori agli occhi Immediatamente Bigon e i 
dirigenti fnulani hanno fatto uscire la squadra 
dallo spogliatoio ed hanno chiamato il com-
missano di campo al quale hanno detto di te
mere che ali interno delle stanze fossero state 
spruzzate sostanze soponfere oppure sostanze 
pencolose per il controllo antidoping Gli in
servienti dello stadio chiamati a spiegare il 
motivo di quell'odore hanno spiegato che ave
vano da poco lavato i pavimenti mentre i diri
genti della Fiorentina hanno portato il com-
missano di campo nello spogliatoio viola per 

far sentire che lo stesso odore e era anche 11 
Dopo qualche animata discussione e dopo la 
decisione di apnre le finestre per disperdere 
1 odore, l'Udinese ha preso possesso del loro 
stanzone ma a propna garanzia la società fnu-
lana ha chiesto ed ottenuto che tutto quanto è 
successo fosse scntto dal commissario di cam
po nel suo rapporto -
Intanto in coda la lotta per la salvezza sta di
ventando sempre più arroventata Retrocesse 
Pescara ed Ancona, all'appello ne mancano 
ancora due Quattro le squadre impelagate in 
questa lotta ad eliminazione II Geno» con il 
pareggio conquistato contro il Parma sta me
glio delle altre Ha un punto in più rispetto al 
terzetto Udinese, Brescia e Fiorentina Chi sta 
peggio delle quattro è difficile dirlo, anche se 
l'ex Radice intervendendo sulkle vicissitudini 
dei gigliati ha detto che quando c'era lui la 
squadra giocava bene la gente era soddisfatta 
In effetti non ha tutti i torti 11 suo dopo è stata 
tutta una sceneggiata Ma torniamo alla lotta 
Der non retrocedere -
b una sfida all'ultimo minuto, senza favonU, 
perchè a questo punto tutto può accadere al
l'insegna della sorprese, che ne) finale di cam
pionato sono ali ordine del giorno 
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Il Giro d'Italia apre con i successi di Moreno e di Fondriest nella crono 

Argentili, un «vecchio» in rosa 
«È il sogno di una carriera» 

DAL NOCTTO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

Moreno Argentin sul podio a Portoferralo 

• i PORTOFERRAIO Sotto I oc
chio (cbbnie della tv, il Giro va 
veloce, come non è mai anda
to Corre come il Tour, con il 
tam tam delle interviste, dei re
play, delle scadenze senza re
spiro È un Giro nuovo, sinco
pato, con il diavolo in corpo 
direbbero i francesi Mancano 
le pause, il fascino del silenzio, 
gli spazi morti dei trasferimenti 
neghittosi 

Pero è anche suggestivo, 
martellante, in sintonia con il 
ntmo degli spot Bello? Lo ca
piremo, certamente, più avan
ti In questo giro che corre ver
so il futuro, salta improvvisa
mente fuon un corridore di 
quasi trentatré anni che sem
brava relegato in un altra, sto
rica, epoca ciclistica è Moreno 
Argentin, l'ex campione anda
to di Colorado Spnng, il killer 
delle classiche Un killer quasi 
dimenticato Aveva fallito il 
bersaglio nella Sanremo 1992, 

facendosi bruciare dall'irlan
dese Kelly Uno smacco co
cente, di quelli che non si di
menticano facilmente E lui, 
Argentin, sembrava impngio-
nato da quella sconfitta, che 
aveva marchiato il resto della 
stagione e sembrava segnare 
quella in corso 

Argentin, quasi alla soglie 
del ntiro, scopre le lacnme e la 
maglia rosa Piange, come non 
ha mai fatto pnma lasciandoci 
tutti di stucco era un cinico, 
Moreno, non un sentimentale 
Eppure lui, che ne ha viste 
tante, dopo ottantun vittorie in-
dimenucabili, rimane 11, fermo, 
con il groppo in gola «Ho rea
lizzato un sogno - dice emo
zionato Argentin - che crede
vo non s'avverasse più Ora, 
paradossalmente, potrei an
che ritirarmi SI, il ciclismo mi 
ha dato tutto» 

Sentimenti, ncordi, il sottile 
fascino del tempo che scorre 

Nel Giro con il diavolo in cor
po, cadenzato dalle motoci
clette e dai microfoni di Italia 
1, c'è anche un piccolo angolo 
per commuoversi Ma solo per 
qualche attimo, pnma dei con
sigli per gli acquisu 

Subito dopo infatti bisogna 
sentire l'altro protagonista, 
Maurizio Fondnest, il nuovo re 
Mida del ciclismo italiano Tut
to quello che tocca diventa oro 
zecchino Dopo anni di strane 
latitanze, Fondnest ora vince 
tutto con straordinaria facilità 
Ien dopo la pnma semitappa 
vinta da Argentin, il comdore 
trentino si è aggiudicato la cro
nometro di nove chilometri, 
superando specialisti come In
durarne Bugno 

«Ho lavorato tanto», dice 
Maurizio Fondriest, cercando 
di spiegare l'inspiegabile «Do
ve posso arrivare' Mah non 
so Vorrei restare con i piedi 
per terra Vedremo strada fa
cendo » 

Gli altn, 1 signori della classi

fica stanno nei ranghi Indu-
rain è secondo nella cronome
tro (e terzo in classifica), Bu
gno è quarto nella crono e 
quinto in classifica normale 
Anche Chiappucci, detto «el 
Diablo» con un grottesco ca-
schetto da angelo dell'inferno, 
è rimasto nell ombra Nella ga
ra a cronometro è arrivalo se
sto, ultimo dei big Solo Chioc
cioli, trentacinquesimo, ha fat
to peggio Ma i distacchi sono 
ancora minimi, e non fanno te
sto /• -* . < ' 

L isola d'Elba adesso, è già 
alle spalle Non c'è tempo, bi
sogna prendere ì traghetti,* 
prendere posizione; La televi
sione mette fretta a tutti, anche 
ai giornalisti della carta stam
pata ormai costretti a nncorre-
rc tutti gli starnuti della grande 
guerra delle frequenze 

Anche all'amvo, le prece
denze sono tutte per le intervi
ste televisive, i giornali posso
no mettersi in coda, dopo la 
pausa della pubblicità Ayrton Senna, champagne per la vittoria 

1 a Monaco 
Vince Senna 
La Ferrari 
va sul pedio 
• i MONTECARLO Sei volte in 
cima al Principato, cinque 
consecutive, le ulume due con 
macchine chiaramente ìnfe-
non Ayrton Senna mette le 
mani sul sesto Gran Premio 
batte un pnmato vecchio di 
trentanni, quello dei cinque 
successi di Graham Hill, prece
dendone anche il figlio Da-
mon al traguardo di oggi, e en
tra nel mito del paradiso fisca
le della costa Azzurra E Prosr? 
Prost ha in qualche modo fa
vonio la carambolesca solu
zione è partito in anticipo e la 
sua pole-posiuon l'ha pagato 
con 10" di penalizzazione al 
pnmo stop ai box, poi l'ha tra
dito anche il motore Sul po
dio, dopo la Williams di Hill, 
una Ferrari, quella di Jean Ale
si che nel finale ha approffitta-
to dell'incidente a Berger I au
striaco terzo e gnntoso per tut
ta la gara tentando di superare 
Hill nel traffico lo ha tampona
to (71° giro) e si è dovuto fer
mare 
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SERIE A 
Lunedì 

24ma«gio 1993 

CALCIO 

Drammatica rimonta dei viola nella partita 
spareggio: in svantaggio di due gol, evitano 
il crollo e alla fine riacciuffano i friulani 
Ma la classifica li condanna: sono tuttora in B 

H tedesco prende per mano la squadra 
Due gol-ossigeno per respirare ancora 
2 
2 

FIORENTINA 
Manninì 5.5, Carnasciali 6, Luppi 6, lachini 7, Fac
cenda 5.5, Pioli 5.5, Effenberg 7, Laudrup 5, Bati-
stuta 6, Orlando 6 (75' Dell'Oglio sv), 8aiano 6.(12 
Mareggini, 13Carobbi, 15Vascotto, 16Bartolelli). 
Allenatore: Chlarugl. v - -----

UDINESE 
Di Sarno 6, Pellegrini sv (24' Compagnon 6), Or
lando 4, Sensini 6, Calori 6, Desideri 6.5, Mattei 
6.5. Kozmlnski 6.5, Balbo 5.5, Dell'Anno 6.5, Bran
ca 6 (75' Mariottosv). (12 DI Leo, 14Mandorlini, 16 
Marronaro). •>-.. 3 -. . - .•*; ; •.- 4 <,. • -,,„.-, . 
Allenatore: Blqon. ' •--••••• . • . . > • - . - . 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6.5. 
RETI: 16' Dell'Anno, 28' Branca, 40' Effenberg (rigore), 61 ' 
Effenberg. ...• ,K, :---».--•,-.-. 
NOTE: angoli 7 a 2 per la Fiorentina. Spettatori: 10.222 per 
un incasso di L.450.501.800. Espulso Orlando A. Ammoniti: 
lachini, Compagnon, Mattei, Dell'Anno, Balbo. • 

LORIS CIULLINI 

- v y w v N / v v v s / i 

1 6 ' Punizione di prima per 
l'Udinese per (allo su Koz-
minski. Pallone a 25 metri 
dalla porta viola. Batte Del
l'Anno che manda il pallo
ne in rete. >•••* 
2 8 ' Contropiede dell'Udi
nese, pallone al polacco 
Kozminski che, spostato 
sulla sinistra, rimette al cen
tro: Branca, pur tallonato da 
Pioli in piena corsa devia di 
testa in rete. .. 
# 0 ' Punizione per la Fio
rentina: Baiano scambia 
con Orlando e tira in porta. 

op 
MICROFILMJ 
Desideri devia il pallone 
con una mano. Rigore: Ef
fenberg realizza. 
6 1 ' Giocata di rimessa dei 
viola con lungo lancio di 
Carnasciali per Effenberg 
che con un gran destro 
manda il pallone del pareg
gio nell'angolo basso sulla : 

destra Di Sarno. ••:,-

ICROFONI APERTI 

A fianco: . 
Chiarogi -
e Antognoni 
salutano Bigon 
all'inizio della 
partita: sotto: 
Dell'Anno 
realizza 
di testa -
il secondo gol 
per l'Udinese; 
nella foto \ 
grande: -
Effenberg 
è stato 
l'artefice del 
pareggio viola 

Chlarugl: «Abbiamo sofferto, però credo che la • 
squadra abbia giocato una buona partila. Tro
varsi in svantaggio di due gol avrebbe tagliato le 
gambe a chiunque. Invece c'è stata una grossa 
reazione, grazie anche all'apporto del meravi
glioso pubblico». . . - - . - ' . . . . . 
Chlarugl 2: «Ero convinto che Effenberg avreb- . 
be disputato un'ottimagara. Il rigore? Lo ha cal
ciato lui perché evidentemente si sentiva che 
avrebbe fatto gol». :-
Chiarugi 3: «Ci sarà da soffrire fino in fondo,, 
ma conia reazione che ho visto penso che alla 
fine potremo farcela. Certo che sarà molto diffi- "•'• 
cile, vista anche la classifica avulsa e il calenda- •'; 
rio delle altre pericolanti, Domenica comunque ; 

andremo a Torino con grande determinazione 
efiducia» - -
Bigon: «Un pari che all'inizio avremmo sotto

scritto e che alla fine accettiamo per come si so
no messe le cose. Resta però un po' di rammari
co». • • • • 
Bigon 2: «A questo punto, classifica alla mano, 
abbiamo le stesse probabilità di Genoa, Fioren
tina e Brescia, ma dalla nostra possiamo vantare 
una classifica avulsa migliore». 
Dell'Anno: «Sul 2-1 ci è entrata un po' di ap
prensione, anche perché dovevamo giocare an
che contro uno stupendo pubblico Un pan che 
comunque ci può star bene. Ora ci giochiamo la 
serie A negli ultimi 180 minuti. Il fallo di Effen
berg? Un normale fallo come avviene spesso, 
nientedipiù». 
Iachlnl: «Recuperare 2 gol era difficilissimo. 
Dobbiamo giocare le ultime due partite con 
questa grinta». "Z.FD 

wm FIRENZE. Novanta minuti 
di suspance per gli oltre trenta
mila sostenitori della Fiorenti
na e per la sparuta rappresen-
tanza di tifosi dell'Udinese. 
Partita che ha messo a dura ' 
prova le coronarie del pubbli- : 
co di marca viola; spareggio -
che si è concluso senza vinci- . 
tori: il risultato di 2 a 2 6 il giu
sto premio per due squadre vi-
abilmente impaurite che ri
schiano la retrocessione. Visti i -
risultati di Genova e di Brescia, • 
se il campionato fosse termi-; 

nato ieri la Fiorentina sarebbe 
retrocessa. • Per sua fortuna < 
mancano ancora due partite ' 
per sperare nella salvezza. Ed : 
e appunto perchè esiste anco
ra un barlume di speranza e : 

perchè la Fiorentina sul piano 
agonistico non si è mai tirata ' 
indietro che i tifosi per tutto ; 
l'arco della gara hanno ac-
compagnato i giocatori con in- " 
citamenti > sventolando delle 
bandierine bianco-viola, han
no lasciato il bunker di Campo . 
Marte delusi ma ancora coin-
vinti di poter evitare la retro- ; 
cessione. Per l'importanza del
la posta in palio la partita Fio
rentina-Udinese era stata con- ; 
sidcrata ad alto rischio dalle 
forze dell'ordine. Per questo lo ; 
stadio «Franchi» e tutta la zona : 
attorno all'impianto sportivo • 
sono stati presidiati da oltre 
500 fra poliziotti e carabinieri, 1 
da unità cinofile e controllati ' 
da elicotteri. Per fortuna tutto si . 
è risolto nel migliore di modi: i 
gli appelli a comportarsi nella 
maniera più civile lanciati dal ; 
sindaco di Firenze Giorgio Mo- ' 
rales e dal presidente della 1 
Fiorentina Mario Cecchi Gori 
hanno avuto il loro effetto. -. .. 

Fatto presente il risultato e 
ricordato che a due giornate 
dal termine del campionato 
Fiorentina e Udinese sono an- • 
cora con un piede In serie B. < 
parlando della partita si può 

benissimo sostenere che si è 
trattato di una gara giocata 
con molta grinta sia da una 
parte che dall'altra ed aggiun
gere che sul piano strettamen
te tecnico la squadra che ha 
maggiormente convinto è stata 
quella friulana: l'assenza di un 
giocatore d'ordine come Di 
Mauro si è fatta sentire per la 
squadra toscana. 1 viola, a dif
ferenza degli avversari che 
hanno in Dell'Anno il loro 
punto di riferimento, l'uomo 
giusto per impostare il gioco e 
che hanno avuto l'abilità di 
trovarsi in vantaggio di due gol 

• dopo appena 28' minuti, solo 
raramente sono stati in grado 

' di organizzare delle manovre 
; efficaci. I gol realizzati dal re-
sucitato Effenberg sono scatu
riti da un «mani» di Desideri, 

' per il quale l'arbitro Trentalan
ge ha concesso un calcio di n-

; gore, e da un' azione di con
tropiede. Vista l'opaca prova 
offerta • dal danese Laudrup 

'. (che alla vigilia avrebbe dovu
to andare in panchina) la Fio
rentina non avrebbe potuto la
re molto di più. Sii, ••:. 

L'unico giocatore viola in 
grado di dare ordine al gioco è 
l'ex giallorosso Di Mauro che è 
rimasto in tribuna per una di-

f storsione della caviglia sinistra. 
Senza di lui la squadra è spae
sata, vive delle iniziative dei . 

• singoli. Per sua fortuna il tede
sco Stefan Effenberg, che per 
essere stato contestato dai tifo
si voleva prima rientrare in 
Germania e poi andare in pan
china, ha offerto una presta-

• zione maiuscola: oltre ad ave
re realizzato i due gol è stato di 
aiuto a tutto il complesso. Da 
ricordare anche la prova offer
ta da lachini che assieme al 
centrocampista della naziona
le tedesca è risultato fra i mi
gliori In campo seguito da quel 
combattente nato che si chia
ma Batistuta. 

.t*v 

Di contro una Udip>::e che, ' 
dopo avere sbloccato il risulta
to (16') con Dell'Anno su 
grossolano errore del portiere 
Mannini e della difesa, si è 
comportata come il gatto con ; 
il ÌO\JO: ha sempre atteso l'ar
rembaggio dei toscani per poi 
ripartire coi azioni di rimessa. 
Cosi al 28' su rovesciamento di 

fronte l'ex viola Branca, il gio
catore che nella gara di andata 
centrò per ben tre volle la por
ta di Mareggini. ieri si è ripetu
to portando a 8 i gol in questa 
stagione: Solo dopo il rigore 
(<!0') provocato da Desideri e 
trasformato da Effenberg la di
fesa friulana ha iniziato a scric
chiolare permettendo (61') al 

centrocampista tedesco di se
gnare la rete del pareggio, un 
gol importantissimo ai fini del
la salvezza. 
- Nell'ultimo quarto 'd'ora, 
quando l'Udinese (75') si è 
trovata numericamente infe
riore per l'espulsione di Orlan
do A., i friulani si sono difesi al
l'arma bianca mandando mol

to spesso il pallone sulle gradi
nale. Superiorità numerica che : 
i viola non sono stati capaci di ' 
sfruttare non solo perchè prò- ' 
vati dalla stanchezza e dal •; 
gran caldo che faceva sul ter- : 
reno di gioco ma soprattutto -
per mancanza di idee: i gioca-. 
tori, anche quelli più esperti, ; 
hanno proseguito a mandare il 

pallone nella munita difesa 
friulana che vanta degli ottimi 
colpitori di testa, giocatori abili 
ed abituati a spazzare senza 
tanti complimenti la loro area 
di rigore. Il resto lo hanno fatto 
alcuni attaccanti viola come 
Baiano che si sono intestarditi 
a cercare il gol della vittoria 
con azioni personali. ••;.• 

Mario Cecchi Gori deluso e sempre più pessimista 

«Ormai drx)tra salvare 
soltanto un miracolo» 

FRANCO DARDANELLI 

M FIRENZE Mai come stavol- : 
ta la Fiorentina ha visto da vici- i-' 
no la serie B. Per oltre 45 mimi- ,, 
tu viola sembravano irrimedia- ;' 
bilmente spacciati e il pari fi
nale è servito solo ad allungare 
questa «agonia» che rischia di V 
avere un epilogo drammatico. / 
Mario Cecchi Gori non ha pa- ',• 
rolc per commentare Pennesi- : 
ma giornata amara. Nell'inter- .-. 
vallo sembrava veramente ras- :-
scgna'o al peggio. Nessuno '' 
osava avvicinarlo mentre con -
lo sguardo assorto in chissà -• 
quali pensieri, percorreva in -'• 
lungo e in largo l'atrio della tri-
buna d'onore. Anche ai suoi ': 
più fidi «scudieri» non veniva .';: 
alla mente nessun argomento ,'.. 
per tiralo su di morale. E nem- ' 
meno gli applausi e la corco- '•' 
grafia (stupenda) del pubbli
co gli erano di conforto. In 
campo si stava consumando 
quello che in molti temevano, 
ma nessuno si immaginava. I 
suoi sogni, quelli della sua fa
miglia, si scontravano con la 

cruda realtà. Il pareggio otte
nuto nel secondo tempo ha 
soltanto alleviato le «sofferen
ze» del presidente viola, che a 
fine partita era però dello stes
so umore di 45 minuti prima. 
Poca voglia di parlare, con pa
role che gli uscivano col conta- ' 
gocce. «Questa partita - ha. 
masticato - è servita solo a ria- ' 
bilitare Effenberg». E poi anco
ra, ma senza eccessiva convin
zione: «Serve un miracolo. A 
questo ' punto ci vuole solo 

' quello, anche se fino adesso i 
miracoli mi sembra li stanno -

• facendo gli altri». «No, non an
drò negli spogliatoi a parlare 

; con la squadra. Ho già detto 
ciò che dovevo dire». Dalla 

. squadra invece c'è andato il fi
glio Vittorio. Ma con quale sta
to d'animo? «SI, vado dalla 
squadra, ma non sono arrab
biato, solo deluso». Non ag-

:• giunge altro e si infila nel lungo 
corridoio che porta agli spo
gliatoi. Finisce cosi la domeni
ca dei Cecchi Con e si apre 
un'altra settimana di passione Mario Cecchi Gori 

GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

PARMA 

JUVENTUS 

LAZIO 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

TORINO 

ATALANTA 

ROMA 

NAPOLI 

FOGGIA 

GENOA 

UDINESE 

FIORENTINA 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

4 8 

4 4 

3 8 

3 7 

3 6 

3 5 

3 4 

3 4 

3 4 

3 1 

3 1 

3 1 

2 8 
2 7 , 

2 7 

2 7 

1 9 

1 5 

PARTITE ';, • 

Gi. ;..- Vi. ••• Pa. 

32 18 12 

32 -. 16 12 

32 15 8 

32 - 14 9 

32. 12 12 

32 12 11 

32 13; 8 -

32 9 16 

32 13 ; 8 

32- 8 15-

32 10 11 

32 1 0 - 1 1 ' 

3 2 , 6.--16-
32 ••: 9 ••-• 9 

32 7 . 13 

32 8 . .11 

32 6 7 

32 5 5 

Pe. 

• 2 

4 

9 

9 

8 

9 

11 

7 

•11 

9 

11 

11 

10 
14 

12 

13 

19 

22 

RETI 

Fa. - S u . 

62 29 

56 : 34 

44 33 

54 41 

60 44 

47 43 

40 32 

37 - 35 

39 42 

39 36 

46 ? 45 

36 48 

37 52 

39 ••;- 47 : 

46 53 • 

32 .42 

39 ;- 69 :• 

42 70 

rIFICA 
IN CASA 

Vi. , Pa. 

9 5 

9 7 

11 4 

10 4 

8 6 .. 

8 •" 4 -

7 , 7 , 

5 -.- 7 

11 : 5 . 

6 6 

8 - 5 i. 

9 5 • 

5 : 9 : 

9 •:...• 4 ' 

6 7 

7 .-, 4 . 

6 4 

4 4-

Pe. 

2 

0 

1 

2 

2 

4 

2 

4 

1 

4 

. 3 

2 

2 
2 

3 

5 

6 

8 

RETI 

Fa. Su. 

27 11 

29 11 

2 9 , 11 

36 18 

36 . 17 

31 - 21> 

19-.-10 

21 20 

3 0 , 18 

26^ 19 

26 17 

18- 13 

25 r 22 
27 12 

3 1 - 2 2 

20 .16 

25 20 

28 33 

FUORI CASA 

VI. > 

9 

7 

4 

4 

4 

••: 4 

1:6 

4 

• 2 -

2 

2 

1 

1 

0 

' 1 

1 

0 

1 

. Pa. Pe. 

- 7 0 

5 4 

4 8 

5 -• 7 

6 6 

7 - 5 

. 1 9 

9 3 

3 - 1 0 . 

9 5 

6 8 

6 9 

7 8 

5 12 

6 9 

7 . 8 

3 13 

1 14 

RETI 

Fa. Su. 

35 18 

27 23 

15 22 

18 - 23 

2 4 . 2 7 

16 22 

21 » 22 

1 6 - 1 5 

.9 .24 

13 17 

20 : 28 

18 ;35 

12 30 

12 -35 

15 31 

12 -26 

14- 49 

14 37 

Me. 

ing. 

0 
- 4 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 4 

- 15 

- 1 7 

- 1 7 

- 1 7 

- 2 0 

- 2 0 

- 2 1 

- 2 1 

- 2 9 

- 3 3 

IL ¥ ISCHI ETTO H 

Trentalange 6.5: niente da 
fare per Fiorentina e Udinese 
quando la partita è diretta 
dall'arbitro torinese. Sotto.la 
sua direzione sia i viola che i 
bianconeri non sono mai riu
sciti a vincere. In questo im
portante match il direttore di 
gara ha commesso pochi er
rori: è sempre stato nella po-

. sizione giusta, e non appena 
la gara si è arroventata ha 
espulso Orlando A., appun
tando sul taccuino i giocatori 
più scorretti. •.. 

PUBBLICO & S TADIO 

M Un pubblico delle grandi occasioni (35.235 spettatori 
che hanno portato nelle casse viola oltre un miliardo e tre
cento milioni) e una coreografia degna di una squadra che -
menterebbe ben altri traguardi hanno fatto da contomo alla 
sfida che per Fiorentina e Udinese valeva una stagione. Tren- ' 
tamila bandiere viola hanno accolto l'ingresso in campo del
le squadre e per tutti i 90 minuti lo stadio ha incitato a gran vo
ce i viola. Hanno fatto la loro parte anche il migliaio di tifosi 
friulani che erano stati «ingabbiati» nel settore riservato agli ; 
ospiti. Imponente il servizio d'ordine presposto dalla Questu
ra con oltre 500 agenti, fra Polizia e Carabinieri, a presidiare la 
zona. Comunque per tutti si è trattato di una domenica di nor- , 
male amministrazione. Dalia parte dei viola tutti i vip della cit
tà con il sindaco Morales e il ministro Spini in testa. Erano pc-
resenti in tribuna tutti gli ex presidenti: daBaglini a Ugolini, da 
Martellini a Pontello fino a Righetti. L'importanza della gara 
non poteva sfuggiare ad Arrigo Sacchi che aveva inviato il suo -
emissario Natale Bianchedi per seguire le prove di Carnasciali 
e di quelche altro in odore di maglia azzurra. ••..-.-. -,-,.. DF.D. 

Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer che a parità di punii considera: 1' Media Inglese: 2° Differenza reti: 3* Maggior numero di reti latte; 4' Ordine alfabetico 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 30-5-93 / ore 16.30 
Atalanta-Genoa ' 
Foggia-Cagliari 
Lazio-Napoli 
Mllan-Brescia 
Parma-Inter 

25 rati: 
21 rati: 
19 reti: 
18 rati: 
16 reti: 
14 reti 
13 rati 

12 rati 

11 riti: 

10 

S reti: 

Signori(Lazio.nellatoto) ' 
Balbo (Udinese) 
R. Baggio(Juve) 
Sosa (Inter) 
Fonseca (Napoli) : 
Mancini (Samp) 
Batistuta (Fiorentina) e Van 

Baslen (Mllan) 
Agostini (Ancona), Ganz 

(Atalanta), Papin (Milan) e 
Raducioiu (Brescia) 
: Molli (Parma), Aguiiera (To
rino) 

: Skuhravy (Genoa), Moeller 
(Juve), Zola (Napoli) e Alle
gri (Pescara) 
: Detarl (Ancona), Padovano 
(Genoa), Jugovic (Sampdc-
ria), Fuser (Lazio). Giannini 
(Roma) e Branca (Udinese) •• 
: Balano (Fiorentina).. Shali-
mov (Inter) 

Pescara-Juventus 
Sampdoria-Roma 
Torino-Fiorentina 
Udinese-Ancona 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-GENOA 
FOGGIA-CAGLIARI -
LAZIO-NAPOLi 

MILAN-BRESCIA 
PARMA-INTER « 
PESCARA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-ROMA • 
TORINO-FIORENTINA • 
UDINESE-ANCONA v 

F. ANDRIA-ASCOLI 
MODENA-PIACENZA 
ISCHIA-MESSINA ;--.-
SIRACUSA-NOLA •• 



SERIE A 
CALCIO 

La squadra di Bagnoli dà in pratica l'addio allo scudetto 
Ora solo un miracolo potrebbe portarla allo spareggio 
Sosa segna su rigore ma l'arbitro fa ripetere e lui sbaglia 
Dubbio il pareggio di Roy. De Agostini espulso per errore 

Nerazzurri in nero 
i 
T 

INTER 
Zenga 6, Bergoml 6, De Agostini 7, Berti 5.5, Pa-
ganin 6, Battistini 6, Orlando 6, Manicone 6, Schil-
laci 4 (61' Pancev 5.5), Sosa 7.5, Fontolan 5 (75' 
Tramezzani 4). (12 Abate, 13 Taccola, 14 Rossini). 
Allenatore: Bagnoli. • 

FOGGIA 
Mancini 6.5, Potrescu 6, Caini 6, Di Biagio 5.5 (71 ' 
Sciacca 6), Fornacian 5.5, Di Bari 6. Bresciani 5, 
Seno 7, Mandelli 5 (61 ' Biagioni 6). De Vincenzo 6, 
Roy 5.5. (12Bacchin, 13 Nicoli, 16Med1ord). 
Allenatore: Zeman, 

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona 3. 
RETI: nel pt 27' Sosa; nel st42' Roy. 
NOTE: angoli 12-4 per l'Inter. Terreno in buone condizioni, 
cielo sereno. Spettatori 45.000. Espulso De Agostini all'82' 
per tallo su Seno, Ammoniti: Seno, Sciacca e Di Biagio. Al 
73' Sosa fallisce la ripetizione di un rigore. 

9 ' Tiro di Orlando dal limi
te, respinge Mancini. 
17' Di Biagio serve Seno 
sul filo dcll'off-side solo da
vanti a Zenga, tiro sballato. 
2 7 ' De Agostini per Ruben 
Sosa chi4 beffa Fornacian 
con una giravolta e segna 
l'1-O. 
2 9 ' Schillaci lancia Berti 
che supera Mancini ma 
vien messo giù, rigore tira 
Sosa e segna, l'arbitro fa ri
petere e l'uruguaiano sta
volta calcia a lato. 

op 
M.CROFILMJ 
SO' De Agostini messo giù 
da Seno in area, niente ri
gore. 
81 ' Fallo di Tramezzarli su 
Seno, l'arbitro espelle per 
errore De Agostini. 
8 7 ' Pelrcscu-Biagioiii, 
cross, Roy segna (con un 
braccio') anticipando tutti 
in mischia. 

ILFISCH/ETTO %$^m§kfi% 

Brignoccoli 3: errori su erro
ri, con l'.uuto di due segnali
nee allucinanti. Non espelle 
Mancini per fallo su Berti; in 
compenso e zelante nel far n-
petere il rigore (4 giocatori fra 
cui Schillaci e Berti in area), 
ma sulla ripetizione sono in 3 i 
giocatori in posizione proibita. 
Non vede un altro penalty su 
De Agostini: su segnalatone 
di un guardalinee lontano 40 
metri espelle De Agostini al 
posto di Tramezzani. Dubbi 
sul gol foggiano (con la ma
no') invece non ne ha. • 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I H MILANO. Il tram dello scu
detto ora ó davvero perduto, 
clè sempre qualcosa di rosso-
nero su quel pavé percorso ' 
dall'Inter nella sua rincorsa di
sperata e inutile, undici punti 
dal Milan che sono diventali 
quattro ma quattro sono restati . 
anche ieri, perchè il Foggia e ' 
un arbitro impresentabile han
no inchiodato sull'uno a uno 
la squadra di Bagnoli. Finisce 
qui l'avventura, muore in un 
pomeriggio di sole un sogno 
coltivato per oltre due mesi, in 
questi casi si dice che «solo la 
matematica» non condanna 
ancora, ma al Milan basterà un 
punto nelle partite con Brescia 
e Genoa per acchiappare lo 
scudetto: sarà il 13esimo della -
sua storia, tanti quanti ne ha 
vinti l'Inter. Dove finisce il so
gno, inizia la rabbia nerazzurra 
per quegli ultimi, poco memo
rabili dieci minuti di partita: De 
Agostini espulso per un auten
tico «scambio di persone» che 
esce fefctì-campo 'smoccolando; 
Roy crJé"'ip,areggTà"'probabil-
mente con un «colpo di brac
cio». Zenga, trattenuto a sten
to, che per un minuto e mezzo 
oltre il (ischio finale urla parole 
dalla, tribuna incomprensibili 
all'indirizzo di Brignoccoli, a 
sua volta cosi impaurito e gof
fo da nascondersi dietro a un 
carabiniere. Pomeriggio da di
menticare per l'Inter, anche se 
negli spogliatoi si continua a 
borbottare: quel Baldas che ha 
aiutato il Milan ' a Cagliari 
(mancata espulsione di Na-
va). questo Brignoccoli, fun
zionario della regione Marche 

ad Ancona alla settima partita 
in A, che ha dato il colpo di 

. grazia, non espellendo Manci
ni, facendo ripetere il rigore 
poi sbagliato da Sosa, caccian
do De Agostini al posto di Tra-

' mezzani per una bruita entrata 
su Seno, per non parlare del 
dubbio gol di Roy. Anche Ba
gnoli, sempre restio a parlare 
di arbitri, ha mormorato col 
suo linguaggio arcaico: «Certo, 
questi signori che vogliono er
gersi protagonisti: non se ne 
sentirebbe il bisogno...». Eppu
re, l'Inter malgrado tutto, ieri ci 
ha messo molto anche di suo 
nel complicarsi la giornata, 
quasi volesse inconsciamente 
liberarsi delle ultime piccole 
responsabilità: e lo ha fatto 
sbagliando un sacco di occa
sioni-gol, un po' come era ca
pitato due settimane prima 
con una Lazio troppo introna
ta dalla tournee in Giappone 
per permettersi di nuocere. Il 
Foggia, con la sua truppa di or
mai ex sconosciuti, ha invece 
recitatxMasua parodino infon
do su un campo dove non ha 
mai vinto in vita sua (quella di 
Ieri però equivale a una vitto
ria: la salvezza adesso e cer
ta) , giocando con naturalezza 
attorno al suo miglior giocato
re, il biondo Seno. Scampati 
un paio di pencoli, la sqaudra 
di Zeman ù andata vicino al 
gol (17') ma proprio Seno ha 
fallilo da pochi metri e, mentre 
stava quasi dominando col 
suo gioco ordinato e il suo 

. gran correre, ha però finito per 
incassare il gol di Sosa, la 
18esima prodezza dell'uru
guaiano, lesto a liberarsi di 

ICROFONI APERTI 

1£ 
* , • In alto, 
' m l'espulsione 

De Agostini 
contestata 

Ah ^ i 
nerazzurri. 
A sinistra, 

SI 'lool 
W di Ruben Sosa 

Bagnoli: «l veri colpevoli siamo noi. Quando sperperi 
quello che noi abbiamo sperperato nel primo tempo può 
anche succedere che la partita finisca così». 

Bagnoli 2: «Se il Milan ha meritato lo scudetto nelle prime 
venti giornate, nelle altre 18 meritavamo noi». 

Bagnoli 3: «Se noi avessimo vinto avremmo potuto farli 
soffrire ancora 15 giorni, poi magari gli avremmo battuto 
le mani». 

Zeman: «Il Foggia ha chiuso la porta dello scudetto all'In
ter? No, gliel'hanno chiusa quegli undici punti di distacco 
dal Milan». 

Pellegrini: «Pazienza, è andata cosi, mi dispiace solo per 
questa squadra che ha giocato con il cuore per tutto il 
campionato, ha mantenuto in dubbio lo scudetto anche 
se la speranza ad essere sinceri era pochina». 

Manicone: «Reh, se il Milan perdesse tutte e due le partite 
e noi vincessimo... Scherzo, sarà per l'anno prossimo». 

i . • . • . , - „ • . 11, U LuujCaioli 

Fornaciari e superare Mancini 
con un tiro appena deviato dal 
portiere. L'Inter avrebbe potu
to raddoppiare due minuti do
po, quando Berti in perfetta so
litudine, 6 stato messo giù dal 
portiere pugliese; Brignoccoli 
ha concesso il penalty, Sosa lo 
ha calciato con sicurezza se
gnando, ma lo ha dovuto ripe
tere (troppi giocatori in area al 
momento del tiro) e stavolta 

ha fallito calciando fuori. Sba
gliale con Sosa, Berti (tre vol
le) e Schillaci altre occasioni, 
l'Inter ha dunque chiuso il pri
mo tempo su un esile vantag
gio, 1̂1 ripresa sì è aperta con 
un ruzzolone di De Agostini in 
area foggiana, impunita, e con 
una maxi-occasione fallita dal-
l'«cx» Mandelli. A quel punto, 
visla la totale inutilità di uno 
Schillaci incapace di qualun

que cosa anche di fronte all'ex 
maestro Zeman, Bagnoli ha in
serito addirittura Pancev, as
sente dal 14 marzo; il macedo
ne ha messo assieme qualche 
passaggio interessante, ma 
nemmeno ieri è stalo convin
cente. Di fronte al progressivo 
calo dei suoi (occasione fallila 
da Bresciani davanti a Zenga), 
Bagnoli ha messo dentro Tra
mezzani per uno spento Fon

tolan, a conti fatti la peggior 
mossa possibile. Difatti, pochi 
minuti dopo, il giovane latera
le ha falciato inutilmente Seno 
a metà campo: ma, sorpresa, 
su segnalazione del guardali
nee Isola che si trovava dalla 
parte opposta del campo a 
una sessantina di metri, Bri
gnoccoli espelleva De Agosti
ni, fin 11 uno dei migliori neraz
zurri. Inutile l'ammissione di 

colpa di Tramezzani: l'arbitro 
restava sulla sua decisione. 
Cosi, proprio dal settore lascia
to sguarnito da De Agostini, 
all'87 è partita l'azione del pa
reggio, triangolo Petrescu-Bia-
gioni. cross a centroarea e Roy 
a colpire in qualche modo (di 
schiena o di braccio) in mez
zo a tanti nerazzurri e a battere 
Zenga. L'ultima beffa rossone-
ra sull'Inter furiosa. 

PUBBLICO & S TADIO ; ̂  "V^- . 

• • Fuori del Meazza vanno forte le sciarpe dell'Om Un po' di 
azzurro del Marsiglia da sventolare contro i fantasmi milanisti in 
attesa della finale di Coppa dei Campioni. Ma è una giornata cal
ma per il pubblico intensta, gli ultra chiedono di votare jllc pros
sime elezioni amministrative per Sosa, vogliono Zenga in Nazio
nale e Sacchi all'ospedale... niente di più. Per il resto se ne stanno 
buoni fino a quando l'arbitro ne combina più di Bertoldo. Falli 
non fischiati, ngon npetuti, scambi di persone: come si fa a non 
perdere la pazienza' E questo non è niente percM* quando Bri
gnoccoli se la prende con il povero De Agostini, allora la rabbia 
delle tribune e della curva esplode. Spettatori 39.658, abbonati 
27.496. quota abbonati L. 816.865.527. paganti 12.162. incasso L 
356.607.000, complessivo L. 1.173 472.527. I ; IM Ca. 

La vittoria contro gli uomini di Zoff permette ai lombardi di sperare ancora 
Segnano i due stranieri di Bucarest Sabau e Hagi. I romani giocano solo un tempo 

Felici sul tandem rumeno 
2 
0 

BRESCIA 
Cusin 6, Negro 6, Rossi 5.5 (86' Schenardi sv), De 
Paola 6.5, Paganin 6, Bonomettl 6, Sabau 6.5, Do
mini 6, Raducloiu 6.5, Hagi 7, Giunta 6 (61 ' Piova-
nelli 6). (12 Vettore, 13 Marangon, 16 Saurini). 
Allenatore: Lucescu, 

LAZIO 
Orsi 6, Corino 4, Favalli 5.5, Bacci 5.5, Luzardi 6, 
Bergodi 5.5 (57' Sclosa 6), Fusor 6 (75' Neri sv), 
Wlnter 6, Riedle 5.5, Gascolgne 5, Signori 5. (12 
Fiori, 14 Marcolin), 15Stroppa). 
Allenatore: Zoff. 

ARBITRO: Coll inadi Bologna 6.5. 
RETI: 6'Sabau, 72'Hagi. - ' 
NOTE: 9 a 7 per II Brescia. Giornata primaverile, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 10.000. Ammoniti Fuser, Con
no, Giunta, Luzardi, De Paola. Giunta è stato sostituito per 
un leggero infortunio alla gamba destra dopo uno scontro 
conWinter. -

FEDERICO ROSSI 

• • Lucescu: «Abbiamo vinto, sono 
molto soddisfatto ma non ò cambiatp 
assolutamente nulla. Per raggiungere la 
salvezza c'è ancora molto da lottare. 
Lucescu 2: «Adesso ci sono quattro 
squadre coinvolte nella lotta per non 
retrocedere (Genoa, Brescia, Fiorenti
na ed Udinese) e tutte quanlc hanno in 
calendario un incontro esterno ed uno 
casalingo. Per questo abbiamo il 25'Xdi 
di possibilità di rimanere in serie A». 
Lucescu 3: «Contro la Lazio abbiamo 
giocato piuttosto bene: siamo riusciti a 
bloccare Signori e Riedle rispettiva
mente con Bonomettl e Negro e, que
sto, ci ha permesso di disputare una ga

ra piuttosto lineare. Una volta passati in 
vantaggio sapevamo che la Lazio, per 
le caratteristiche dei suoi giocatori, si 
sarebbe scoperta e, noi, abbiamo sa
pulo approfittarne». . 
Zoff: «Il Brescia ha meritalo la vittoria e 
adesso dovremo rimboccarci le mani
che nella corsa per la Coppa Uefa». 
Hagi: «Ogni partila, per noi, 0 una fina
le. Adesso dobbiamo giocarne altre 
due con la stessa grinta». 
Signori: «Domenica prossima, contro 
il Napoli, l'imperativo della Lazio e: vin
cere per poter agguantare il piazza
mento Uefa». 

• i TRIESTE. . Il Brescia, con le due 
reti della coppia romena Sabau-
Hagi, ha battuto la Lazio sul campo 
neutro del nuovo stadio Nereo 
Rocco di Trieste a conclusione di 
una partita giocata all'insegna del
la volontà di vincere. Lo stadio trie
stino, dopo l'esordio internaziona
le del 14 aprile con la nazionale di 
Arrigo Sacchi, ha portato fortuna al 
Brescia il cui campo era stato squa
lificato dalla Disciplinare dopo i 
gravi incidenti tra tifoscne nel re
cente incontro con l'Atalanta. 

I lombardi, con il successo di ieri 
hanno agganciato in classifica la 
coppia Udinese-Fiorentina e vedo
no aumentare le loro speranze di 
evitare la retrocessione in sene B 
anche se nelle ultime due giornate 
dovranno rendere visita al Milan e 
ospitare la Sampdoria. . • . "• 

La Lazio, pur avendo di mira la 
qualificazione nella prossima Cop
pa Uefa, a Trieste ha fatto vedere il 

suo potenziale solo per mezza par
tita, Il primo tempo, dove i capitoli
ni si sono avvicinati alla porta dei 
padroni di casa con una frequenza 
piuttosto alta. In una sola occasio
ne, però, il Brescia se l'è vista dav
vero brutta: quando Bonometti e 
riuscito a rinviare sulla linea di por
ta un tiro di Luzardi. 

Nella ripresa, infatti, i bianca?.-
zurri hanno lasciato giocare gli av
versari i quali non attendevano al
tro e sono andati in gol per ben 
due volte, prima con Sabau al 6' e 
poi con Hagi al 27', dopo uno 
scambio in area con Rossi. 

Il terzetto romeno Hagi, Sabau e 
Raducioiu, che finora ha tenuto a 
galla i bresciani, è stato molto più 
insidioso di campioni stranieri del 
calibro di Gascoigne, Riedle, Win-
ter e degli azzurri Signori e Fuser. Il 
Brescia si è messo subito in eviden
za con Hagi. uno dei migliori in 
campo, che per due volte ha sag

giato la bravura del portiere Orsi. 
La Lazio, dal canto suo. ha risposto 
con una punizione lesa e angolata 
di Signori, che Cusin ha deviato in 
angolo. Alla mezz'ora ci sono siali 
tre angoli consecutivi per la Lazio e 
subilo dopo e seguita l'azione con 
il salvataggio sulla riga di porta da 
parte di Bonometti su tiro di Luzar
di. • -, 

Il Brescia ha risposto al 34' con 
un' azione veloce portata avanti da 
Raducioiu, il quale però ha man
dato il pallone tra le mani del por-
liere. La l-azio, nonostante abbia 
lasciato quasi sempre l'iniziativa 
agli avversari, ha cercato di sfrutta
re le occasioni che si proponeva
no. In contropiede al 38' palla-gol 
per Riedle. su passaggio smarcante 
di Gascoigne. Il giocatore tedesco 
però ha tentato un dribbling inutile 
ed ò stato anticipalo. All'inizio del
la ripresa, il Brescia ha sbloccato il 
risultato: Sabau ha bruciato tutti 

• sullo scatto, si è portato quasi sul 
' fondo ed ha battuto con forza in re

lè, trovando lo spiraglio giusto. 
Gran festa sulla curva dei bresciani. 
La reazione della Lazio, con limiti 
in fase conclusiva, ò stata lenta, ar
ruffona. Gli uomini di Zoff sono ap
parsi senza idee e con poca birra in 

. corpo. Ricompatlare la retroguar
dia per cercare di pareggiare i con
ti. Questo doveva fare la Lazio, 
questo non e proprio riuscita a fa
re. Anzi, si e scoperta più del dovu
to rimediando un'altro gol dalla 
formazione lombarda. Per cercare 
di raggiungere con anticipo il ma
tematico accesso alla Coppa Uefa 
alla formazione capitolina serviva 
almeno un pareggio, quello mai 
raggiunto. Il raddoppio: siglalo dal 
rumeno 1 lagi che ha chiuso ogni 
possibile velleità di rimonta della 
Lazio rilanciando, poi, le speranze 
di salvezza (poche, a dire il vero) 
del Brescia legato ai piedi del trio 
rumeno. 

Al gol di Asprilla replica Padovano su rigore poi liguri ed emiliani si siedono 
Partita prudente dei genovesi in attesa dei risultati dagli altri campi di gioco 

Parmigiano e melina rossoblu 
I ICROFONI APERTI Wilmmm^¥;* 1 
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GENOA 
Spagnulo 6, Caricola 6.5, Branco 6, Panucci 6 , . 
Torrente 5.5, Signorini 6. Ruotolo 5.5 (61 ' Van't 
Schip s.v.), Bortolazzi 6 (81 ' Cavallo s.v.). Padova
no 5, Skuhravy 6, Fortunato 6.5. (12 Tacconi, 13 
Fiorin, 16 Iorio). 
Allenatore1 Maselli 6 

PARMA 
Ballotta 6, Matrecano 5.5, Benarrivo 6, Minotti 6, 
Apolloni 6, Pin 6.5, Pizzi 6, Brolin 6, Osio 6 (50' 
Berti 6), Cuoghi 6, Asprilla 6.5 (78' Pulga s.v.). (12 
Ferrari, 13 Donati, 14 Branchinl). 
Allenatore: Scala 6 

ARBITRO: Stafoggiadi Pesaro 6. 
RETI: 27' Asprllla, 64' Padovano (su rigore). 
NOTE: Angoli: 3-1 per il Genoa. Nessun ammonito. Giorna
ta serena, terreno in buone condizioni, spettatori 27mila. 

Maselli: «Abbiamo giocato male, 
ma importante era rimontare. Ed alla 
fine ci siamo riusciti». 
Maselli 2: «Il pareggio ci serviva per 
tenere a distanza Fiorentina e Udine
se. Sono convinto che ci salveremo». 
Scala: «Sono stato giocatore an
ch'io. Capisco certe cose, quando la 
paura regna in campo, non ci si deve 
stupire se ci si accontenta di un pa
reggio». 
Scala 2: «La mia squadra onorerà il 
campionato sino alla fine. Se arrivia
mo in Uefa, ci viene pagato un pre
mio dai Lloyd's di Londra. Quindi 
abbia tutto l'interesse a darci den-

Scala 3: «Sono contento soprattutto 
per il mio amico Maselli. Spero che 
gli serva per rimanere in sene A» 
Maselli 3: «Adesso non dobbiamo 
deconcentrarci, il risultato di Firenze 
sicuramente non ci dà una mano». 
Signori: «A quota 30 c'è la salvezza 
sicura. Il pareggio è utilissimo». 
Padovano: «Su di me c'era il rigore, 
l'arbitro ha fischiato giustamente». 
Scala 4: «Dalla panchina mi sem
brava rigore, ma i miei giocaton mi 
hanno assicuratoche era regolare». 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Un pareggio (1-1) •*" 
quello tra Genoa e Parma all'in
segna del non gioco e con orec
chi tesi per sentire i risultati pro
venienti dai campi di Firenze e 
Trieste. Risultati che, assieme a . 
questo pareggio, hanno reso la 
lotta per la salvezza ancora più 
incerta. 

Il primo tempo è stato caratte
rizzato dalla netta prevalenza 
della, squadra di Scala che, pur 
priva di Molli. Zoratto. Di Chiara e 
Grun, ha dimostrato senza mai 
forzare la sua netta superiorità di 
schemi e di idee. E gli emiliani 
hanno fatto fruttare la loro supre
mazia sfruttando al 27 con 
Asprilla un'ingenuità dei rosso
blu apparsi meno determinati di 
domenica scorsa con l'Inter. 

La reazione dei padroni di ca
sa si e avuta soltanto nella ripre
sa, ma è durata giusto il tempo di 
raggiungere il pareggio al 19. La -
rete è stata realizzata da Padova

no su rigore.A questo punto le 
due squadre paghe del risultato 
hanno scelto la buona, vecchia 
melina per evitare il peggio. An
che se cosi il peggio l'ha subito il 
pubblico che ha immediatamen
te trasmesso ai padroni di casa il 
malumore per quel che si vedeva 
in campo. 

Anche perchè i tifosi contava
no molto sulle «mutilazioni» del 
Parma indebolito per le uscite 
anzitempo di Osio e Asprilla, so
stituiti da Berti e Pulga. 

Ma Signorini e compagni han
no preferito non rischiare. In fon
do, perchè mettersi nella condi
zione di rimpiangere, nlle prossi
me due domeniche, un punto 
prezioso nella lotta a coltello per 
la salvezza? Certo, visti i risultati 
di Fiorentina-Udinese e soprat
tutto del Brescia il punto odierno 
rischia di essere meno utile di 
quanto previsto alla vigilia.In 

ogni caso, si inizia puntali al Ma
rassi e nonostante le assenze il 
Parma prende subito le redini del 
gioco mettendo in difficoltà so-
prattuttoa centro campo con la 
sua abituale fitta ragnatela di 
passaggi Bortolazzi e compagni. 1 
rossoblu intimoriti, rinunciando 
a qualsiasi forma di pressing, ba
dando soprattutto con Torrente e 
Caricola, spalleggiati da Fortuna
to, a non far avvicinare all'area di 
rigore i temuti Asprilla e Osio. 

La tattica rinunciataria è però 
punita al 27 quando Panucci. 
sbagliando un appoggio, serve 
Pin che prontissimo ha lanciato 
Asprilla il quale con un forte dia
gonale rende vano il tuffo di Spa
gnulo. Le altre due emozioni del 
primo tempo sono al 34 un salva
taggio in extremis di Ballotta per 
evitare un'autorete di Matrecano 
ed una fortunosa respinta del 
portiere gialloblù su un forte tiro 

di Fortunato da distanza ravvici
nata. 

L'avvio della ripresa e invece 
di marca rossoblu con Ballotta 
che sventa già al primo minuto 
una conclusione di Padovano. 
Decisivo però per rendere più 
preicoloso • l'attacco genoano 
l'innesto di Van't Ship al posto 
dello spento Ruotolo. 

L'olandese infatti ha prende il 
sopravvento su Bcnamvo ed al 
19 con un suo cross riesce a pe
scare Skuhravy che di testa ap
poggia a Padovano che, tallona
to da Minor»', cade a terra. Per 
l'arbitro Stafoggia è rigore e le 
proteste degli ospiti sono inutili. 
Padovano poi non sbaglia la rea
lizzazione 

E da quel momento fino al fi
schio tinaie, è una lunga, intermi
nabile melina salutata dal pub-
blico con salve di fischi e orote
ste. 
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A Due gol e tanta noia nella sfida del Delle Alpi 
con i bianconeri distratti dal successo di Coppa 
Ospiti subito in vantaggio grazie a Jugovic 
Platt rimedia ad inizio ripresa, poi il nulla 

Un pareggio 
al cloroformio 

Un «abbraccio» di Walker a Vialli. 
In basso: a sinistra, Dctan; 
al centro, il gol di Potano 
con cui il Napoli passa in 

vantaggio: a destra. Giannini 
segna il primo gol della Roma 

1 

T 

JUVENTUS 
Peruzzi 6, Torricelli 6, De Marchi s.v (27' Di Canio 
5), D. Baggio 5.5, Carrera 6. Julio Cesar 6, Conte 
6, Platt 5.5. Vlalll 5.5 (75' Marocchi s.v.). R. Baggio 
6, Moeller 5.5. (12 Rampulla, 14 Galia, 16 Rava
nelli). . . . . • 
Allenatore: Trapattoni. ' 

SAMPDORIA 
Nuciari 6, Mannini 6, Lanna 6, Walker 6, Viorcho-
wod 6, Sacchetti 6, Lombardo 6, Jugovic 6.5, In-
vernizzl 5.5 (90' Serena), Mancini 6.5 (80' Berta-
relli s.v.), I. Bonetti 5.5. (12 Di Latte, 14 Chiesa, 16 
Buso). , . -̂  ',"•.• • •• 
Allenatore: Erlksson. • 

ARBITRO: Pezzella, di Frattamaggiore 6. • 
RETI: 4'Jugovic.47* Platt. • -i 
NOTE: angoli 6 a 2 per la Juventus. Giornata primaverile, 
cielo sereno, terreno In ottime condizioni. Spettatori 40rnl-
la. Ammoniti: Invernizzì. Moeller e Mannini. 
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4 ' Mancini recupera palla 
nell'area juventinn, tira di 
destro: Peruzzi respinge ma 
il capitano doriano ripren
de e crossa, davanti alla 
porta Jugovic anticipa tutti 
e segna di testa. • 
3 9 ' Calcio d'angolo di Di 
Canio: e Walker a salvare di 
testa sulla linea. , 
4 8 ' Roberto Baggio recu
pera palla al limite d'area, 
la rimette nel mucchio, Piati 
se la ritrova improvvisa
mente fra i piedi dal di-

O 
il MICROFILM 

schelto del rigore. E pareg
gia con un rasoterra. 
7 4 ' Nuciari esce a valanga 
su Roberto Baggio. 
8 5 ' Contropiede' della 
Samp con Lombardo che 
vola verso la porta di Peruz
zi, tira di sinistro, ma il por
tiere juventino e bravo a 
sventare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI • 

••TORINO. Dall'apoteosi per il trionfo di Cop
pa ai fischi per un pareggio al cloroformio con 
la Sampdoria. La sindrome da appagamento ha 
colpito la Juve facendole trascorrere un pome
riggio piuttosto grigio. ». • ••,•• 

Era prevedibile. 1 festeggiamenti per il succes
so europeo e le tante iniziative ad essi collegate, 
hanno finito per deconcentrare Vialli e compa
gni. Che fra l'altro non hanno più tanto da chie
dere al campionato. Se riescono a conquistare 
una posizione utile per l'Uefa, bene. In caso 
contrario verrebbero comunque cooptati nella 
manifestazione avendo vinto il trofeo. Cosi al 
Delle Alpi, soprattutto nel primo tempo, s'è vista 
una Juve abulica e compassata, disposta a far 
passerella, ma non a sacrificarsi e a correre. 

Diversa la condizione della Samp che, reduce 
dal capitombolo di Foggia (col clamoroso in
fortunio di Nuciari), ha ancora parecchio da 
chiedere al campionato. Eriksson punta ad un 
posto Uefa per chiudere con un piccolo segno 
positivo una stagione con più ombre che luci. 
Perciò la sua squadra ieri s'è buttata subilo al
l'attacco, approfittando del rilassamento juven
tino. È stato ovviamente Roberto Mancini a dare 
il via all'azione del vantaggio doriano dopo ap
pena quattro minuti di gioco. Il capitano ha 
conquistato palla in area andando subito al tiro. 
Ha sfruttato la respinta di Peruzzi per buttarla 
ancora al centro. Jugovic battendo tutti sul tem
po ha firmato l'I a 0 con un colpo di testa. Se 

; dopo cinque minuti Peruzzi, di piede, non aves
se respinto sulla linea un pallone calciato da Ju
govic dalla bandierina del calcio d'angolo la Ju-

Tripletta di Agostini in un match da «Mai dire gol» 

Il Condor torna a volare 
nel derby delle Cenerentole 
5 
3 

ANCONA 
Nista 6, Bruniera 6, Sogliano 7, Pecoraro 6. Maz-
zarano 6, Glonek 6, Lupo 6.5. Gadda 6 (77' Erminl 
7), Agostini 8, Detari 6.5, Vecchiola 7 (86' Fontana 
s.v.). (12 Raponi. 15 Bertarelli, 16 Caccia). 
Allenatore: Guerini. ' 

PESCARA 
Marchioro 5, Slvebaek 6, Alfieri 6, Dunga S. Di Ca
ra 5, Mendy 5.5, Compagno 6.5, Palladino 7, Bor-
gonovo 6, Allegri 6, De Juliis 6 (67' Martorella 6), 
(12Savorani, 13 Rosone, 14DI Toro, 16 Aureli). 
Allenatore: Zucchini, ; 

ARBITRO: Franceschinl di Bari 6. 
RETI: al T Agostini, 18' Sivebaek, 26' Agostini, 40' Vecchio-
la. 42' Palladino al 52' Agostini, 83' Allegri, 88' Ermlni. 
NOTE: angoli 6-5 per l'Ancona. Ammoniti: Glonek e Gadda. 
Spettatori: 8.000. Presente in tribuna il commissario tecni
co della Nazionale, Arrigo Sacchi. 

GUIDO MONTANARI 

••ANCONA. La sagra dei.gol 
ha toccato al «Conerò» i«uoi • 
massimi livelli in una partita 
dove tra episodi da "Mai dire, 
gol» e spunti di classe, almeno 
i tifosi si sonodivertiti. Era ora. * 
Peccato che (al di la degli • 
8.000 abbonati) c'erano sol- . 
tanto 357 paganti, ma il mare ' 
di Ancona è bello... Con quelli 
di ieri. Ancona e Pescara finóra ; 
hanno subito !39 gol in due.s 

Come dire che j numeri... non ;: 
sono un opinione. In novanta ' 
minuti di spensieratezza, dori-
ci e abruzzesi hanno dato vita 
ad una gara che ha riassunto 
perfettamente il loro- campio
nato: benino o bene in attacco 
e un mezzo disastro in difesa. 
Poco importa se.da una parte -
giocano a zonaV dall'altra in . 

marcatura fissa: il risultato non 
• cambia, e le due rivali di sem
pre se ne tornano a braccetto 
in serie B. ognuna con i suoi 
pensieri: il Pescara tormentato 
dallo scandalo della «maga» 
che potrebbe ancora offrire 
spunti clamorosi, e l'Ancona 
sempre in sospeso e in attesa 
che Longarini faccia definitiva 
chiarezza sul futuro della so
cietà. Il patron, per la cronaca, 
sta perdendo popolarità anche 
tra i tifosi più accesi: ieri la cur
va lo ha sonoramente e ripetu
tamente contestato. Ma quella 
di ieri è stata anche la partita-
riscatto di Massimo Agostini, 
che non segnava da una vita e 
che in settimana era stato ber
sagliato di critiche: tre gol da 
stoccatore di classe che gli 

hanno consentito di toccare 
quota 12 reti, eguagliando cosi 
il suo record personale in serie 
A (ai tempi del Cesena), ^ 

Dicevamo di episodi che fa
ranno felici quelli della «Già-
lappa s». Sicuramente saranno 
molto «gettonati» l'intervento 
di Nista che si fa passare sotto 
la pancia uri tiro chilometrico 
di Sivebaek, e quello di Dunga 
che inventa un prezioso assist 
all'indietro per il quarto gol 
dell'Ancona, ad opera di Ago
stini. Ma potremmo continua
re... È chiaro che la mancanza 
di concentrazione può giocare 
brutti scherzi anche a giocatori 
bravi e preparati. La partita 
non 6 mai stata in discussione, 
anche perche i dorici sono 
secsi In campo con un briciolo 
di determinazione in più. E poi 
la «banda del buco» pescarese 
ha fatto davvero il possibile per 
facilitare le cose ai biancoros-
si, con Mandy e Di Cara impe
gnati in sensazionali assist 
sballati o in scatti non proprio 
fulminei. Alla fine 6 stato il vec
chio Ermini, combattente di 
tante battaglie, a togliersi una 
soddisfazione personale . se
gnando il gol del 5-3 che, tra 
l'altro, condanna il Pescara al
l'ultimo posto anche per quan
to riguarda i gol subiti: 70 con
tro i 69 dell'Ancona. Intanto 
Guerini, in sala stampa, ha rin
graziato i tifosi per gli applausi 
«nonostante tutto», ma ha riser
vato loro anche una tiratina 
d'orecchi: «Non è giusto insul
tare cosi Longarini, del resto, 
sportivamente parlando, ha 
fatto tanto per Ancona...». 

ve si sarebbe inabissata definitivamente. 
Invece i bianconeri sono riusciti ad andare al 

riposo col minimo svantaggio. Negli spogliatoi 
Trapattoni deve aver catechizzato i suoi se è ve
ro che alla ripresa del gioco s'è presentata in 
campo un'altra Juve. Più determinata e concen
trata. Vogliosa di rimettere in sesto l'incontro e 
di non macchiare la Coppa appena conquistata 
con un capitombolo casalingo. Il pareggio e ar
rivato subito. Roberto Baggio ha conquistato 
palla al limite d'area per scodellarla nel muc
chio, fortuna ha voluto che arrivasse a Platt solo 
davanti a Nuciari, praticamente sul dischetto 
del rigore. Facile per l'inglese battere il portiere. 
Più difficile per Pezzella rintuzzare le proteste 
dei doriani inferociti per la presunta posizione 
di fuorigioco dello juventino. Il direttore di gara, 

Pezzella 6: si fida dei guar
dalinee coi quali è sempre in 
perfetta sintonia. Non cede 
alle proteste dei doriani che 
si lamentano per un presun
to fuorigioco di Platt (eviden
temente giudicato passivo) 
nell'occasione del pareggio 
juventino. Irremovibile con ' 
Vialli che si lamenta per un 
intervento ai limiti dell'area. 
Per il resto ordinaria ammini
strazione. Escono fuori tre 
ammonizioni. Peraltro giu
ste. , • . ' . 

vedendo il guardalinee correre verso il centro 
del campo ha convalidato. Forse considerando 
passivo l'offside del marcatore. Al pareggio so
no seguiti 10 minuti intensi da parte della Juve. 
Poi più nulla. La partila s'è spenta progressiva
mente fra l'ira di una parte del pubblico che al 
termine ha fischiato le squadre. Qualcuno ha 
gridato anche «venduti» ai bianconeri. Impieto
samente. ' • • •.- ' ' 

Purtroppo nel calcio vigono regole non scrit-
- te, seguite scrupolosamente dai giocatori. Ieri il 

pareggio andava bene sia alla Juve che alla . 
' Sampdoria che hanno chiuso le ostilità con 

mezz'ora d'anticipo sul triplice fischio di Pezzel-
' la. La Juve ha come scusante le fatiche di Cop- • 
• pa con relativi festeggiamenti per il trionfo. E 
sincermente non c'ò da scandalizzarsi oltre mi-

1 sura. " ' . ' • . ' , • 

«Sciopero» in tribuna. Policano e Poggi, gol d'autore 

Saldi di fine stagione 
ma il tifoso non gradisce 
ì NAPOLI 

Galli 7.5, Ferrara 6, Francini 5,5, Carbone 5.5, 
Corradini 5.5, Nela 5.5. Policano 6 (88' De Rosa 
s.v.), Altomare 5 (79' Tarantino s.v.), Careca 6.5, 
Zola 6, Fonseca 5. (12 Sansonetti, 14 Cornacchia, 
16 Bresciani). • „ . . . . . . 
Allenatore: Bianchi. ' -

TORINO 
Marchegiani 6, Bruno 5.5, Sergio 6, Mussi 5.5 (79' 
Zago s.v.), Annoni 6.5, Fusi 5.5, Sordo6 (64' Poggi 
6), Fortunato 6, Aguilera 6, Venturin 5.5, Silenzi 6. 
(12 Di Fusco, 13 Cols, 14 Saralegui). 
Allenatore: Mondonico. ' ' ' 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6.5. 
RETI: 59' Policano, 81 ' Poggi. 
NOTE: angoli 8 a 5 per il Napoli. Cielo sereno con caldo in-' 
tenso, terreno in buone condizioni; spettatori: 45.000. Am
moniti Bruno. Altomare e Sergio. 

MARIO RICCIO 

1 

• I NAPOLI. È finita in parità 
tra Napoli e Torino e gli unici 
che possono lamentarsi sono 
gli spettatori i quali si sono do
vuti sorbire uno spettacolo se 
non proprio deprimente quan
tomeno di scarso interesse. La 
partita, cominciata all'insegna 
della contestazione, non ha of
ferto nulla neanche sotto il 
profilo agonistico, per le scarse 
condizioni atletiche - compli
ce sicuramente il gran caldo -
dei ventidue in campo. L'in
contro avrebbe potuto svolger
si in maniera diversa se gli ad
detti alla realizzazione dei gol 
non avessero dimostrato di es
sere in giornata negativa. 

Alla fine, il pareggio è anda
to bene ad entrambe le squa
dre, fra le maggiori deluse del 

campionato. Il Napoli (ieri ha 
' giocalo la partita numero 20U0 
da quando partecipa a tornei a 
girone unico) e matematica
mente fuori dal perìcolo della 
retroscessione. mentre il Tori
no, invece, può ancora sperare 
nel miracolo della qualifica
zione in coppa Uefa. Sugli 
spalti del San Paolo, i tifosi az
zurri hanno attuato il prean
nunciato sciopero contro la 
squadra del cuore, ma anche 
contro la società. È stata una 
protesta gelida e «civile» che 
non si e sciolta nemmeno al 
caldo del bellissimo gol del 
momentaneo vantaggio del 
Napoli, segnato al 60' da Poli
cano. Niente tamburi, niente 
cori, niente bandiere, con tutti 
gli striscioni capovolti, tranne 

due: quello su cui c'era scritto 
«Avete deriso la nostra fe
de...Cambiate aria, vili ed inca
paci», e «Ferlaino Vattene». 

Al San Paolo il Torino si è 
presentato con un solo stranie
ro, Aguilera, : essendo Casa-
grande infortunato e Scifo an
dato in prestito alla nazionale 
del Belgio. Il regista italo-belga 
e stato rimpiazzato dall'ex ju
ventino Fortunato. Buona la 
prestazione di Silenzi che, al 
75', su un ottimo assist di Ven
turini, ha impegnato il bravissi
mo Galli (sicuramente il mi
gliore in campo) in una splen
dila parata. In difesa, i granata 
hanno ritrovato la coppia di 
terzini, Sergio e Bruno, che 
hanno contrastato bene i rari 
tentativi di Zola e Fonseca ver
so la porta di Marchegiani. Nel 
Napoli solo il brasiliano Cate
cù (quasi certamente quella di 
ieri è stata la sua ultima gara in 
maglia azzurra) si e mosso be
ne, cercando il gol ad ogni co
sto. -- . , ' -

Il giusto pareggio del Torino 
ò arrivato all'81': dopo una se
rie di rimpalli nell'area del Na
poli, Policano, involontaria
mente, ha dato il pallone a 
Poggi che, in mezza rovescia
ta, di sinistro ha messo il pallo
ne alle spalle dell'incolpevole 
Galli. All'ultimo minuto gli az
zurri hanno sciupato con Fer
rara la palla che poteva dare la 
vittoria (immeritata, per la ve
rità) al Napoli: il calciatore, 
partito da centro campo, dopo 
aver dribblalo tre avversari, ha 
tirato mezzo metro alla destra 
dello spiazzato Marchegiani. 

Roberto Baggio: «Eravamo 
stanchi per la coppa, non po
tevamo fare di più. La Samp
doria ci ha messo in difficoltà, 
ma questo pareggio ci avvicina 
all'Europa». 
Trappattonl (sbagliando sul
la classifica): «Sono contento 
della mia Juventus, con questo 
pareggio abbiamo raggiunto il 
Parma». 
Trappattoni 2 (stavolta az
zeccando la ,., graduatoria) • 
•Abbiamo staccato la Lazio, a 
questo punto l'Europa non 
può più sfuggirci». -
Trappattoni 3: «Zona quella 

della Sampdona? Diciamo pu
re un catenaccio». 
Vlalll: Sulla Sampdoria: «Non 
ho niente da dire». Ma poi ab
braccia tutti i vecchi compagni 
e addirittura si sbaglia di pull
man. Per poco non saie su 
quello della Samp... -
Mancini: «Il tiro di Baggio era 
fortissimo, mi ha messo ko». 

. Mancini 2: «Ho molli dubbi 
sul goal del pareggio Juventi
no. Vialli era in fuori gioco. E * 
ho dubbi anche sul calcio 
d'angolo di Jugovic, secondo 
me. quando Peruzzi ha respin

to, la palla era già entrata». 
Vlerchowod,: «Vialli da vici
no? È propno brutto... Come 
giocatore invece non si discu
te». 
Lombardo: «Per come abbia
mo giocato è sicuramente un 
punto perso». 
Jugovic: «Eriksson dice di 
aver rivisto il vero Jugovic? Per
che finalmente gioco nella mia 
posizione: centrocampista a 
destra». < 
Eriksson: «La Sampdoria mi è 
piaciuta, ma_soprattutto mi e 
piaciuto Walker». • • S.C. 

Dal torpore generale s'è tiralo fuori Roberto 
Baggio che ha corso e tentato di collegare cen
trocampo e attacco cercando anche le conclu
sioni. Ha trovato poca sponda nei compagni. E 
alla lunga s'è arreso. Fortutatamente la ditesa ' • 
non ha registrato sbavature. La Samp ha fatto il . 
proprio dovere senza sbavature. Copertissima > 
nelle retrovie (con cinque giocatori in linea an
che se Lanna a volte arretrava) ha avuto un 
centrocampo robusto e veloce soprattutto in Ju- • 
govic tornato in ottima forma. E in attacco tutto 
0 ruotato attorno a Mancini che ha tenuto in al
larme la difesa bianconera per l'intero primo 
tempo. . • „ , - • • . • • ' 

Il punto di Torino è utilissimo alla squadra di ' 
Erikkson che può continuare a sprintare per un 
posto Uefa, l-a Juve dal canto suo non puòchiu-

dere la stagione in calando. Già l'Avvocalo s'è 
lamentato per il deludente campionato. Dun
que i bianconeri hanno l'obbligo di riattivarsi. Il 
calendario offre loro due partite non certo proi
bitive: a Pescara e, in casa, con la Lazio. Non è 
una chimera pensare al terzo posto finale. 

Da oggi la dirigenza bianconera inizierà a 
stringere i tempi del mercato. C'è molta carne al 
fuoco. Platt, De Marchi, Casiraghi, Julio Cesar. 
Di Canio e magari anche Calia, sono in lista di 
prtenza. Porrmi, Panucci. Fortunato, Francescc-
ni e Cappioli i più che probabili arrivi. A questi 
dovrebbe aggiungersi anche uno straniero: l'at
taccante Boksic o il centrocampista De-
schamps. entrambi del Marsiglia. Boniperti ha 
pensato anche alla «linea verde» ingaggiamo un 
poker di promettenti giovani: Baldini, Del Piero. 
PirrieTacchinardi. 

I giallorossi raggiungono il pari soltanto al 9 1 ' 

In tribuna non si vede 
Mezzaroma solo in campo 
2 

2 

ROMA 
Cervone 6, Garzya 6.5, Piacentini 5.5, Bonacina 6, 
Benedetti 6 (54' Carnevale 5.5), Aldair 6, Mihajlo-
vic 4, Petruzzi 6, Muzzi 5, Giannini 6.5 (64' Salsa-
no 5.5), Rizzitelli 6. (12 Fimlanl, 13 Tempestilli, 14 
Comi). . 
Allenatore: Boskov. > - ' ' • • • • " • - -

ATALANTA 
Pinato 6, Porrini 6. Magoni 6, Valentin! 6, Alemao 
6.5, Monterò 6, Rambaudi 6, Bordin 6, Ganz 6, 
Perrone 6.5 (88' Pasciullo s.v.), De Agostini 6 (65' 
Bigliardi5.5). (12 Ambrogio, 15Codisposti, 16 Va-
lenciano). - , • - .• . 
Allenatore: Lippi. " ]_ 

Arbitro: Felicani di Bologna 5. -
RETI: 20' Giannini, 33' Alemao, 45' Perrone, 91' Rizzitelli. 
Note: angoli 12 a 2 per la Roma. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni: ammoniti Monterò, De Agostini, Garzya 
e Bonacina. Spettatori: 40.053, incasso lire966.293.000. 

STEFANO BOLDRINI 

• 1 ROMA. Chissà che cosa si 
sarà appuntato nel suo bloc 
notes Carlo Mazzone, candi
dato numero uno per la pan
china romanista del prossimo 
anno. Rannicchiato sul lato si
nistro della tribuna monte Ma-. 
rio don Carlo, applaudito dai 
tifosi giallorossi prima della ga
ra, si è passato più volte le ma
ni sui pochi capelli che ancora '. 
conserva. Difficile dargli torto: 
ha visto una Roma un po' sbi
lenca, che solo al 91 ' è riuscita 
a raddrizzare la partita con l'A-
talanla. Un gol sporco di Rizzi-
tclji a sigillare un 2-2 che però, 
tutto sommato, è giusto. Ata-
lanta più squadra, ma anche 
più fessa; Roma talvolta sgan
gherata, ma con il solito cuore 
grande cosi. Roma che però 
accenna un doppio sorriso: ' 

perché è riuscita a evitare di 
perdere in casa con i bergama
schi e perché, soprattutto, in 
settimana ha voltato pagina e 
basterà poco al tandem Mez-
zarorha-Sensl (ieri assenti) 
per lasciarsi alle spalle un 
biennio poco dignitoso. 1 no
stalgici dell'era Ciarrapico 
hanno fatto rumore solo poco 
prima .del pronti via: patetici 
cori a invocare il «sor Peppino 
core de Roma», subito soffoca
ti dagli slogan di chi ha fretta di 
mettersi alle spalle il tormento-
ne-Ciarra. Certo, portare a ter-

• mine l'operazione Roma Pulita 
non sarà roba di due giorni, 
perchè sono parecchi i faccen
dieri con la patente di tifosi 
che calpestano ancora i corri
doi di Fcrt Trigoria, ma si può 

essere ottimisti. Pessimista è 
invece l'Alalanta perchè que
sto pareggio dell'Olimpico si
gnifica addio, o quasi, ai sogni 
di Coppa Uefa. . 

La partila, dopo due tiracci 
di Mihajlovic (lo slavo peggio
re in campo, è stato beccato 
dal pubblico) al 7' e 15' e una 
botta di Piacentini al 18', si è 
aperta, al 19', con un gran gol 
di Giannini: tiro di Aldair, re
spinta della difesa batalantina, 
controllo vellutato di Giannini 
che finta e infila Pinato: 1 -0. Al 
23' Rizzitelli pecca di egoismo, 
al 26' si scontra in area con Va
lentina ma al 33' ecco il gol-
lonzo dell'Atalanta: tiro di 
Ganz, il pallone viene respinto 
dal viso di Petruzzi e. come in 
una carambola da biliardo, ' 
sbatte sulla testa di Alemao e 
finisce in rete: 1 -1. Avanti e do
po un gol annullato a Bonaci
na ((allodi Muzzi sul portiere) 
è ancora Atalanta. Mihajlovic 
sballa il passaggio e serve Ale
mao, allungo per Rambaudi, 
tocco per Perrone che fa una 
veronica ed è 2-1. Ripresa tra 
assalti stanchi dei romanisti, 
qualche liscio da parrocchia e 
fischi per Mihajlovic. ma al 91 ', 
il sigillo: Rizzitelli si lancia su 
un cross, primo tocco deviato, • 
Rizzitelli bis ed è 2-2. Nel dopo 
gara, teatrino in giallorosso. 
Malagò, prossimo presidente 
romanista, che dice di non sa
per nulla del futuro romanista; 
Boskov che invita ì cronisti a ri
volgersi a Malagò. quello che 
non sa niente; Mihajlovic che 
promette di essere pronto a fa
re le valigie: una commedia, 
ma almeno da ieri si può sorri
dere senza paura. 



Lunedì . 
24 maggio 1993 

CALCIO 

ASCOLI-MONZA 1-1 

ASCOLI: Lo r le r i , Manc in i , Pergol lzz i , Zanonce l l l , Pascuc- ' 
c i , Cava l ie re , P ier leoni . Trog l io (39' st P ie ran tozz i ) ,B le -
rhorf, Za in i , Carbone. (12 B izzar r i , 13 Fusco, 14 Bosl , 15 
Cloni) . , ,. 
MONZA: Rol landi , Bab in i , M a n c h e t t i (42' st Radice), Co-
t roneo, Del Plano, Soldà , Romano. Saln i (31 ' st Flnett i), 
Ar t is t ico, Robbiat l , Brambi l la . (12Chlment l , 15Sln igag l ia , 
16Brogi ) . , . 
ARBITRO: Dlnel l l di Lucca. ' • ' • ' • ' 
RETI: nel pt, 20' Bierhol t , 39' Robbiat l su r igore. 
NOTE: Ango l i : 8-0 per l 'Asco l i . Giornata d i so le , te r reno in 
buone condiz ion i . Espulso il pres idente de l l ' Ascol i Co
stant ino Rozzi per proteste. Ammon i t i : Cotroneo, Zanon
ce l l l , B rambi l la , Art is t ico. Spettator i : 6.000 c i rca. 

BARI-COSENZA 1-2 

BARI : T a g l i a r t e l a . Montanar i , B rambat i , G. Loseto. Cive-
ro (V st Di Mur i ) , Rizzardi ( l ' s t T o v a l i e r i ) , Laurer l , Ja rn i , 
Pron i , Barone, Joao Paolo. (12 Biato, 13 V. Loseto, 14 Sas-
sar in l ) . 
COSENZA: Graz ian l . Ba l le r i , Compagno, Monza, Napol i 
tano, B la , S ignoron i , Catenese (1 st Statuto), De Rosa, 
Negr i (29' st Napol i ) , Maru l la . (12 Feder ic i . 14 Gazzaneo, 
16Fabr ls) . - -. 
ARBITRO: Bazzol i d i Merano. 
RETI: nel pt 6' Brambat i (autorete), 33' Barone (autorete): 
nel st 25' Barone. 
NOTE: Ango l i : 3-2 per il Cosenza. Giornata calda, ter reno 
in buone condiz ion i : spettator i : 5.000. Espulso al 34' de l st 
Barone per dopp ia ammoniz ione. Ammoni t i Montanar i , 
Ba l le r i , B la, S ignoroni e Barone. 

BOLOGNA-MODENA 2 - 1 

BOLOGNA: Pazzagl i . List (8' st Tarozzi) , lu l lano, Sott i l i , 
Baron i , Pessotto, Gero l ln . Bel lot t i , Turky i lmaz (30' st Tro
sce ), Incocciat i , Anacler io . (12 Cervel lata 14 Bonln i , 16 
Barb ier i ) . 
MODENA: Mean i , Monta lbano, Mob i l i , Bares i , Circat i (6' 
s t Caruso), Maranzano, Cucclar l (26' Gonano), Pel legr in i , 
Provi tah, Consonnl , Paol ino. (12 Bandier l , 13 Adan l , 14 
Boccaccini) . 
ARBITRO: Raca lbu tod iGa l la ra te . • > • * - • 
RETI: nel p t36 ' Gero l ln , nel st 32' Gero l ln , 35' Consonni . 
NOTE: Angol i : 6-6. Giornata con c ie lo sereno, ter reno In 
ot t ime condiz ion i . Spettator i : 14 mi la ; Espulsi Anac ler io e 
Trosce per dopp ia ammoniz ione. Ammoni t i : Gero l in , 
Consonni , Sot t i l i . . -

LUCCHESE-CREMONESE O-O 

LUCCHESE: Manc in i , Costi (12' st Bianchi) , Russo (26' st 
Beffarmi), Dell i Car r i , Bald in i , Bara ld i , Di Francesco. G iu 
st i , Di Stetano, Monaco. Rastel l i (12 Qul ron l , 15 Mar ta , 16 
Lungan). 
CREMONESE: Turc i , Gualco (24' st Castagna) , 'Padroni , 
Cr is t iani , Colonnese, Verde l l i , G iandebiagg l , Ferraron i , 
Dezott i , Maspero, Florjancic (12 Vio l in i , 13 Montorfano, 15 
Mar ian i , 16 Bruzzano). < , 
ARBITRO: Ouartucclo di Tor re Annunziata. 
NOTE: Ango l i : 6-0 per la Lucchese. Tempo bel lo, ter reno 
in buone condiz ion i . Ammon i to Del l i C a m . 

PIACENZA-VERONA 1-0 

PIACENZA: Taib l , Chlti (40' pt Simonln i ) , Carannante, 
Suppa (14' st lacobel l l ) , Maccoppl , Lucci , Tur r in i , Papals, 

. D e Vi t is . Moret t i . P iovani . (12 Gandin i . 13 DI Clnt lo, 14 
Br ioschiK^i f t fcA*. ;*-^. - ,v"v< • ••» ••• 
VERONA: Gregor l , Polonia. B ianch i , leard i , Pln, Prytz, D. 
Pel legr in i , Ficcadentl (43' st Pagani) , Lunln i , P iubel l l , P i -
votto (V st Ghi rardel lo) . (12 Zan ine l l i . 14 Tommas l , 15 

.Tanna) . ' , , , . . . , 
ARBITRO: Braschi d i Prato , • " , ' 
RETE: nel st 31 'De Vit is *-
NOTE: Ango l i : 11-2 per II Piacenza Giornata con c ie lo se
reno, ter reno In buone condiz ion i ; spettator i : 6500. Am
moni t i : leard i . P iubel l l e Carannante. 

RECeiANA-PADOVA 1-1 

REGGIANA: Bucci , Parlato, Zanutta, Accard i , Sgarbossa, 
Mont i (25' st Francesconi) , Sacchett i , Scienza, Pacione 
(36' st De Falco), Zannonr, More l lo . (12 Sard ln i , 13 Corra
do, 15 Domlniss in l ) . 
PADOVA: Bonaiut i , Cuicchi . Gabr ie l i , Ruf l in l . Ottoni , Fran-
ceschett i . Di L iv io , Nunziata, Mont rone (37' st Maniero) , 
Longh i , Fontana. (12 Dal B ianco, 13 Rosa, 14 Pasqualotto, 
15Tentonl) . -
ARBITRO: Nicchi d i Arezzo •"•-•< -
RETI: nel pt 30 'More l l o , nel st 10 'Longh i • 
NOTE: angol i : 6-5 per la Reggiana. Giornata calda e so
leggiata, ter reno in ot t ime condiz ion i . 

SPAL-CESENA O-O 

SPAL: Brancaccio. Lanc ln i , Paramani , Salvator i (18' st 
Madonna), Servìdel , Mangon i , Messers l (29' st Ciocci) , 
Brescia, Soda, Ol ivares, Nappi . (12 Bat tara, 15 M lgnam, 
16Dal l ' Igna) . .-«. 
CESENA: Fontana, Mar ln , Pepi , Teodoran i , Barco l la . Jo-
zic, Gaut ier i , Piraccinl (31 ' st Ceccarel l i ) , Lorda (18' st Ma-
sol in i ) , Lant ignott l . Hubner. (12 Dadina, 13 Destro, 16 Paz-
zagl la) . . , . . „ . 
ARBITRO: Ch lesad l Mi lano " • 
NOTE: ango l i : 10-3 per la Spai . Giornata calda, te r reno in 
o t t ime condiz ion i ; ammon i to Soda. Spet tator i : 12.000. 

TARANTO-F.ANDRIA 2 - 2 

TARANTO: S imon l , Piccinno (35' st Castagna), Prete, Zaf
farono Amodio , Camolese (25' st Enzo), Mazzaferro, Mer
lo, Ber tuccel l i , Muro , Soncln. (12 Rotol i , 14 Esposi to, 15 
Lorenzo). 
F. ANDRIA: Tor res in , Lucer!, Del Vecchio, Quaranta (35' st 
Lomonaco) , Ripa, Monar i , Coppola (29' st Mast in i ) , Cap
pel lacc i , Insanguine, Nardin i , Petrachi. (12 Marcon. 13 
Cangin i , 16Mazzol i ) . •.--> • •,, . , „ - . • ,, . 
ARBITRO: Cosar! di Genova. " " "" ' " • ' 
RETI: nel pt 2' Soncln, 3 1 ' Mer lo (r igore); nel st 2 1 ' Petra-
ch i , 40 ' Insangu ine. 
NOTE: Angol i : 8-3 per la Fldel is Andr ia . Giornata est iva, 
te r reno in buone condiz ion i ; spettator i : 4,000. Ammoni t i 
Enzo per g ioco fa l loso, Petrachi per proteste. 

TERNANA-PISA 3 - 0 

TERNANA: Rosin, Della Pietra (45' st Farr is), Accard i , 
Canzlan, Ber ton i , Picconi , Gazzanl (39' st Papa), Car ino, 
Baro l lo , Manni , Fiori (12 Colasant i , 15 Cavezzi , 16 Bion-
del l i ) . 
PISA: Ciucci . Lampugnam, Chamot. Ba ld in i , Suslc (12' st 
F imognar l ) , Fasce, Rotel la, Rocco, Scarafoni , Cr is ta l l in i , 
Pol idor i (12 Ber t i , 13 Fiorent in i , 15 Barzaghi , 16 Vit iel lo). 
ARBITRÒ: Bolognino di Mi lano. 
RETI- nel p t30 ' e 4 6 ' F ior i ; nel st 45 ' Car i l lo . ' ' " 
NOTE: Ango l i : 10-5 per la Ternana. Cielo sereno, ter reno 
in buone condiz ion i . Espulso Pol idor i a l 42' st. Ammon i t i : 
Lampugnan i , Accard i , Rotel la, Cr is ta l l in i , Gazzani , Fiori e 
Car i l lo . Spettator i : 1.793, per un incasso di 37.238.000 l i re. 

VENEZIA-LECCE 1-1 

VENEZIA: Bianchet, Rossi , Poggi , L izzani , Romano (8' s.t. 
Borto luzzi ) , Verga. Par ise. Fogl i , Bonald l (34' s.t. Giro), Di 
G i à , Delvecchio. (12 Cantato, 13 Chit i , 14 Bal lar in) . , 
LECCE: Gatta, B iondo, F lamigni . A l tobel l i , Ceramico la , 
Benedet t i , Or landin l (31 ' s.t. Ferr i ) , Me lch ior i , Rizzolo (41 ' 
s.t. Bald ier i ) , Notar istefano, Ma in i . (12Turchia, 13 Ingros
so, 15 More l lo) . , . 
ARBITRO: Luci d i Fi renze. ' " 
RETI: nel pt, 15' Delvecchio; nel st, 3' Ceramico la su r igo
re. 
NOTE: Ango l i : 2-1 per il Lecce. Giornata d i so le : ter reno in 
ot t ime condiz ion i . Ammon i t i : DI Già e Ma in i . Espulso a l 
38' s.t. B iondo per somma di ammoniz ion i . Spettator i 
3.000 c i rca per un incasso (compresa quota abbonati) di 
54.396.423. . , , . . , . 
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Reggiana-Padova. Festa grande al Mirabello e i patavini ne approfittano 

Brindisi e gol 
Brava Ternana 
campione d'orgoglio 
• Quattro il numero totale de
gli espulsi nella 34" giornata. 
Tra questi il presidente dcll 'A- '• 
scoli. Rozzi, al lontanalo per 
proteste al 41 ' del pr imo tem
po, dopo il rigore assegnato al 
Monza dall 'arbitro Dincl l i . 
• Il Cosenza, grazie alle due 
autoreti d i ieri, e in testa alla 
speciale classilica. I pugliesi 
hanno beneficiato di 5 autogol 
(2 dal Bari, 1 dal Monza e 1 
dal la Cremonese). A l secondo 
posto il Lecce a quota 4 ( 1 da 
Piacenza, Padova, Verona e Pi
sa) . : 
• Il Bari non perdeva in caso 
da 7 mesi: il 25 ottobre 1992 il 

Lecce si impose per 1 a 0. 
O Massimo stagionale d i pa
reggi, ben otto. 
© Record di reti della Ternana 
in questo campionato. 1 rosso-
verdi, al ter /o risultato utile 
consecutivo (un bravo a Cla-
gluna che è riuscito a tenere 
ancora in palla una squadra 
da tempo retrocessa e in pro
fonda crisi societaria), aveva
no già realizzato tre marcature 
il 7 marzo scorso (3-1 al Bar i ) . 
© Ancora un briciolo d i spe
ranza per il Taranto. I ragazzi 
allenati da Caramanno sono 
imbattuti da cinque gare: tre 
pareggi e duo vittorie. 

A . U C O C C O N C E L L I 

REGGIO EMILIA. Festagrande 
doveva essere e festa grande e 
stata. Prima in un Mirabello dal 
pubbl ico e dalla coreografia 
delle occasioni di lusso e poi 
nelle vie del la città, in partico
lare davanti al Teatro Munici
pale, addobbato con un'enor
me A granata, con la presenza 
degli stessi giocatori della Reg
giana, il pareggio non scalfisce 
adatto l'entusiasmo per una 
«storica» promozione in A già 
certa da una settimana: sem
mai consente d i partecipare 
alla gioia e ai Icsteggiamenli 
granata pure a un Padova, che 
rimane a sua volta in corsa per 
il salto d i categoria. Comun
que di partita vera si può parla
re solamente sino a quando la 
Reggiana si e incaricata d i far
la, d i cercare comunque d i re
galare l'ennesima soddisfazio
ne ai suoi sostenitori. Il Padova 
ha dato sin dall'avvio l'impres
sione di mirare esclusivamente 
a inaridire e contenere l'inizia
tiva altrui, mai d i provare ad 

approfittare di un eventuale 
calo di tensione dalla capolista 
per i festeggiamenti iniziati 
ben prima del calcio d'avvio. 

E cosi il vantaggio granata 
alla mezz'ora, su assist in dia
gonale da trequarti d i Sacchet
ti e felice esecuzione al volo d i 
Morello, era il giusto premio 
per la maggiore predisposizio
ne della capolista. Il Padova 
aveva una certa reazione, Lon
ghi cercava di sorprendere con 
un pallonetto Bucci, ma il por
tiere granata era bravo a intui
re e mettere in angolo. L'avvio 
d i ripresa era, invece, lutto d i 
marca della • Reggiana, che 
sdorava in più d i un'occasione 
la rete del definitivo ko, con 
Sgarbossa e soprattutto con 
Sacchetti, che evitava anche 
Bonaiuti ma non trovava po i il 
tempo per la battuta a rete e il 
suo traversone al centro era 
messo in angolo d i testa da 
Cuicchi. Il Padova sembrava 
frastornato, ma all ' improvviso 

perveniva al pareggio, grazie 
anche a un maldestro inter
vento di Zanutta su un'iniziati
va d i Nunziata che finiva per 
favorire il pallonetto vincente 
di Longhi. La Reggiana ci ri
provava, ma pr ima Zannoni 
concludeva fiaccamente tra le 
braccia d i Bonaiuti un invitan
te suggerimento d i Pacione e 
poi Accardi mancava in spac
cata la deviazione sul traverso
ne di Monti. Mancavano anco-

' ra 25 minut i , ma in pratica la 
storia del match finiva qui, per
ché da 11 in poi il Padova si 
preoccupava - unicamente d i 
fare trascorrere senza danni il 
tempo e la Reggiana aveva or
mai la lesta ai festeggiamenti, 
tanto più che l'altoparlante ini
ziava con largo anticipo a invi
tare il pubbl ico a non invadere 
il campo. Invito accolto, con i 
giocatori granata al termine a 
compiere i l giro d 'onore con 
sottofondo la voce di Freddy 
Mcrcury e le note di «We are 
the champions», per poi rag
giungere i propri sostenitori in 
piazza e continuare II la (està. 

Piacenza-Verona. L'attaccante lancia la volata, ora gli emiliani vedono la serie A da vicino 

De Vitis scalda i sogni biancorossi 
G I O R G I O L A M B R I 

M PIACENZA. Arriva dal Sud 
il duetto che affonda il Verona, 
dopo oltre un'ora d i più che di
gnitosa resistenza e proietta il 
Piacenza in pieno sogno pro
mozione. Manca poco meno 
di un quarto d'ora alla l ine, 
quando Anton io Carannante 
da Pozzuoli ( lo ricordale nel-
l 'euro-Napoli d i Maradona?) 
subisce un fallo sul vertice 
estemo dell 'area e batte a sor
presa pescando «Totò» De Vitis 
(da Lecce) a pochi passi dalla 
porta. Lo scatto del capocan
noniere del la B fulmina l o . 
stopperPin.c la sua conc lus io- , 

:*riee'<Jtf'prestlglatoré: co lpo 'd l 
tacco con palla a mezza altez
za che gela il portiere Gregori. 
Fino a quel momento si era 

giocato a scacchi, con la squa
dra emil iana caparbiamente 
all 'arrembaggio, con ott ime 
trame, ma probabi lmente cer
cando troppo poco l'offensiva 
per linee esterne. Indispensa
bile chiave d i volta per scardi
nare il ben orchestrato mecca
nismo difensivo del Verona. Lo 
capisce l'allenatore Cagni, che 
già nel pr imo tempo inserisce 
una punta. Simonini, al posto 
d i un marcatore, che tale non 
era (stante l 'unico attaccante 
messo in campo dai venet i ) . 
Poi nella ripresa, quando lo 
slancio offensivoj ischia d i de
generare in disordinato asse
d io , rimpiazza il generoso ma 
tatticamente . ingovernabile 
Suppa, con il più geometrico 

Jacobell i, E la mossa mette in 
ginocchio i gial loblù. Il Piacen
za diventa più razionale ed alla 
pr ima buona occasione va in 
vantaggio, non a caso su cal
c io piazzato. I fantasiosi sche
mi che i biancorossi sanno «ti
rar fuori dal cilindro» sulle pu
nizioni hanno già risolto più d i 
una partita. Ed avrebbero po
tuto cambiare il volto anche a 
quella con il Verona, se l'arbi
tro Braschi non avesse annul
lato (per fuor ig ioco), dopo 
pochi minut i d i gioco, una rete 
d i Turr ini realizzata proprio a 
conclusione di un elaborato 
schema da fermi. • _ -

Cdn' i l 'passarc dei-minut i -
mentre il caldo padano, umi -

. d iccio e soffocante, attanaglia
va gambe e cervelli - si è capi

to che a rischiare d i più era 
proprio il Piacenza, padrone 
del campo, ma pericolosa
mente sbilanciato in avanti ed 
esposto al contropiede vero
nese. Buon per i biancorossi 
che Prytz era schierato nell ' i 
nedito ruolo d i l ibero, Lunini e 
Pellegrini in giornata dai b ior i t - , 
mi disastrosi ed il g iovanissimo. 
Pivotto t roppo emozionato per 
l'esordio. A l Piacenza, per 
chiudere pr ima il conto, sono ' 
mancati i guizzi del fantasista 
Daniele Moretti, poco lucido 
negli spazi ristretti del centro
campo e solo in un'occasione 
(traversa su cross d i Papais nel 
pr imo tempo) pericoloso in 

• area scaligera, É risultata inve- ; 
ce determinante la potente . 
percussione mancina d i Ca
rannante, sulle cui tracce ha 

arrancato in un inconsueto 
ruolo d i contenimento Davide 
Pellegrini. - . . . 

Incisivi i ruoli d i Turr ini , Pio
vani e Simonini , poco produtt i
vi sotto porta, ma che si sono 
portati a spasso Polonia, Bian
chi e Prytz, fungendo cosi da 
indispensabile «apriti Sesamo» 
per De Vitis. Mentre dall 'altra 
parte è sembrato motivato al 
punto giusto il solo, inesauribi
le leardi. Il lieto fine e da co
pione: con l 'ormai inflaziona-
tissima «We are the cham
pions» dilfusa dall 'altoparlan
te, i giocatori biancorossi sotto 
la curva e d i l pubb l ico plau
d e n t e Per il Piacenza; anche 
se Cagni cont inua a gettare ac
qua sul fuoco, il sogno cont i 
nua. , -, , .-. . 

Bologna-Modena. Doppietta del «ripescato» Gerólin e i petroniani rivedono la salvezza 

Una salutare boccata d'ossigeno 
M I R K O B I A N C A N I 

• i BOLOGNA. ' La r ivincita , 
de i senator i . Le speranze d i • 
salvezza de l Bo logna h a n n o 
la carta d ' ident i tà sdruci ta d i 
Manuel Gero l in , la testardag
g ine d i Beppe Incocc iat i , i c a - • 
pel l i b ianch i d i Romano Fo
g l i . Un esempio , quest 'u l t i 
m o , d i incredib i le attacca
m e n t o a i co lo r i che por tò a l 
lo scudetto. Tan to da essers i . 
messo a p iangere d i fel icità 
subi to d o p o il secondo go l , 
tanto d a aver spiegato cos 'è 
l 'orgogl io anche a ch i n o n 
vede lo s t ipend io da mesi . 

Dove Cerantola aveva d i 
vel to, il nuovo tecn ico sta pa
z ientemente r icostruendo. 
Peccato per il Bo logna c h e 

CANNONIERI 
18 reti Bierholf (Ascoli) e De Vi

tis (Piacenza) 
15 reti Tentoni (Cremonese) 
13 reti Lerda (Cesena) e Paci 

(Lucchese) 
12 reti Provitali (Modena) -
11 reti Oezotti (Cremonese) e 

Galderisl (Padova) 
10 reti Hubner (Cesena) -
9 reti Robbiatl (Monza) e Sac

chetti (Reggiana) •« • • 
8 reti Prottl e Tovalien (Bari): 

Incocciati (Bologna): Rizzolo 
(Lecco); Rastolli (Lucchese); 
Scienza (Reggiana): Fiori 
(Ternana) e Bonaldl (Venezia) 

Prossimo turno 
D o m e n i c a 30-5-93 o r e 16.30 

CESENA-TERNANA 
COSENZA-BOLOGNA 

m a n c h i n o al la f ine sol tanto 
tre part i te, m a in tanto è r i f io
r i lo un m i n i m o di f iducia. In • 
mezzo alle querel le gratuite e 
a quel le costose (c 'è ancora 
la possibi l i tà che la società 
venga messa in mora da i gio
ca to r i ) si è ins inuato il lavoro 
d i questo Vatta post- l i t teram. 
E la squadra che ridere il 
m o n d o faceva, ha beccato 
quat t ro pun t i in tre part i te. 

Il Bo logna non v inceva da l 
7 febbra io , q u a n d o aveva 
spento per l-O il fana l ino d i 
coda Ternana. Ieri si 6 trova
to d i f ronte un Modena assa-
tanato, spronato da l le m i 
nacce d i r it iro de l presidente 
Farina. La reazione 6 stata un 

app rocc io langu ido a l mat
c h , nonostante i l qua le i l sol i 
to Turk iy lmaz si è t rovato già 
a l l '8 ' a banchettare c o n 
un 'occasioniss ima: lanc io d i 
Bel lot t i , conc lus ione a la to 
sul l 'uscita d i Meani . 

Il casuale er roracc io ha 
svegliato il Modena , che per 
20 minu t i ha preso in m a n o il 
cen t rocampo e h a costret to 
nel la ' p ropr ia area l 'unica 
del le due squadre che dove
va vincere per forza. A l 2 1 ' 
Provitali, benché '- Baroni 
avesse com inc ia to a seguir lo 

' già nel sottopassaggio, ha 
trovato lo spazio per sparare 
su Sotti l i i l possibi le 1-0. Poi, 
l 'espulsione d i Anac ler io -
d o p p i a a m m o n i z i o n e - che 

ha girato il ma tch ne l la dire
z ione m e n o prevedibi le. 

Il Bo logna, spronato da l ta
be l lone c h e proiettava la mo
mentanea debac le de l Fide-
lis Andr ia , ha r ipreso le red in i 
de l g ioco. Gerol in si è piazza
to vent i metr i p iù avanti a d i 
struggere le az ion i avversarie 
sul lo ro nascere. E propr io l 
l 'ex romanis ta a l 37 ' (cross " 
d i lu l iano da sinistra, torre d i ', 
Tu rky i lmaz) ha girato in rete ' 
il vantaggio e le premesse d i ' 
un secondo t e m p o d i fuoco . .«. 

A l l 'avanzamento d i Gero- " 
l in , Frosio ha r isposto spo- ' 
s tando in avanti Baresi. E 
mentre Turky i lmaz si confer
mava sempre p iù giocatore-
ombra - sempre e c o m u n 

q u e sul la fascia n o n baciata 
da l sole - la difesa de l Bo lo
gna ha preso a vaci l lare. Tra 
il 9 ' e il 23 ' Provital i , Conson- ; 
n i . e ancora Provitali h a n n o • 
manca to i l pareggio, per altr i ' 
d iec i m inu t i i rossoblu n o n • 
sono usciti dal la loro area. A l 
33' , inatteso, il 2-0: az ione in
sistita d i Incocc iat i , cross da i 
fondo, fo tocop ia in rete a n 
cora d i Gero l in . » . -. - -„>,, 

Poi, in sequenza ravvicina
ta: go l su pun iz ione d i Con
sonn i , breve forc ing de l Mo
dena, t r ip l ice f ischio d i Ra-
ca lbu to . Un arbi t ro c o i pun t i 
n i sul le «i»: incompetente , i n 
capace, impossib i le d a pro
porre a cert i - pur bassi -
l ivell i . • -

3 5 . GIORNATA SERIE C 

Piquet e signora 
illesi 
dopo un incidente 
a Indianapolis 
•••••••••—••••••••••—•-™1——™1"-™1"* * t£Y1t 

Ancora un incidente per il brasiliano Nelson Piquet (nel la 
fo to ) , ma questa volta non in gara. Sulla sua auto pnvata-
,con a fianco la moglie.si è scontrato con un altra vettura nei 
pressi del l 'autodromo di Indianapolis. I coniugi Piquet TOMO 
rimasti illesi.mentrc le due donne che conducevano l'altra 
vettura sono leggermente ferite. A Indianapolis l 'anno scor- • 
so il brasiliano rimase gravemente ferito in uno spaventoso " 
incidente mentre, sulla stessa pista.la settimana scorsa perse 
il control lo della sua macchina uscendone incolume. 

Scherma mondiale 
LaTrillini 
torna d'oro 
a Marsiglia 

La ' schermitrice Giovanna 
Ti i l l in i è tomaia a vincere 
dopo la lunga assenza cau
si 'a da un'operazione al gi
nocchio. La campionessa 
ol impica si ò imposta a Mar-
siglia nel torneo di fioretto 

~ ~ " ~ " " ^ — ^ ~ Challenge Leon Jcanty su
perando l'ungherese Mincza. Bene anche le prove delle ila- • 
l iane Zalaffi, quinta e Vezzali, sesta. 

Tennis-sorpresa 
A Bologna 
Burillo manda ko 
Cherkasov 

Lo spagnolo .lordi Buri l lo 
numero I 6 l nella classifica 
A tp ha battuto, nella nona 
edizione degli Intemazional i 
di tennis d i Bologna il russo 
Andrei Cheraskov; dopo tre 
ore e mezzo di gioco con il 

" " ^ « — • p U n t e g S i o d i 
7 /6 .7 /4 ,6 /7 ,7 /96 /1 . Bunl lo. che il suo allenatore considera 
meglio del connazionale Emil io Sanchez, e dovuto partire 
dalle qualif icazioni mentre Cheraskov, quarantesimo in 
classifica non vince un torneo da due anni. 

Calcio violento 
Il presidente -
del Modena 
litiga con tifoso 

Un violento diverbio ha visio 
protagonisti ieri, dopo la ' 
partita, Bologna-Modena, il 
presidente d i quest'ult ima 
Francesco Farina e un tifoso 
felsineo. Il bolognese ha so-
stenuto di essere stato colpi-

" " " ^ ^ ~ ^ ~ ™ to da un pugno al volto nei 
corr idoi sotto le tnbune pnma che alcuni agcnU e spcttaton 
riuscissero a dividere i contendenti e si è detto intenzionato 
a sporgere querela. 

La Grecia 
qualificata 
ai mondiali '94 
di calcio 

La Grecia, per la pr ima volta 
nella sua storia si ò qual i f ica- , 
ta ai mondial i di calcio del 
1994. Il punto della certezza 
matematica l'ha ottenuto a 
Mosca pareggiando con la 
Russia 1-1. La Grecia guida il 
proprio girone con 10 punt i , 

seguita dalla Russia con 9, Ungheria e Islanda 3. Dopo il 
Messico la Grecia è la seconda squadra a qualificarsi per il 
Mondiale 94 negli Stati Uniti. 

L'italiana 
Brooksfield 
al giro d'Europa 
di vela 

Brooksfield è l ' imbarcazione 
che rappresenta l'Italia nel 
giro d'Europa in vela partito 
oggi da La Rochellc in Fran
cia. Il «60 piedi» ìtaliano.con-
dotto dal lo skipper .Guido 
Maisto parteciperà anche al 

^ ^ ™ ™ prossimo giro de l m o n d o 
che prenderà il via da Southampton, in Inghilterra, il 25 set
tembre. • - • * - * w „ 

Atletica 
Corretto 
il mondiale 
di Morceli 

Il record mondiale dei 1500 
metri stabilito il 6 settembre 
scorso a l ieti dal l 'algerino 
Nurredin Morceli è stato ret
tificato dalla federazione in
temazionale d i atletica da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 3.28.82 a 3.28.86 e come tale 
^ • • • • • • • • • • • • • — omologato. La rettifica trova 
spiegazione nel 'atto che durante la corsa d i Morceli erano 
state approntate quattro macchine per la ripresa dell 'arrivo 
ma fini per essere presa in considerazione una foto sbaglia
ta. Per una faccenda di riprese salta anche il record mondia
le indoor dei 50 metn stabilito dal la russa Irina Privalova il 2 
febbraio a Mosca con 6 secondi netti. Rimane il record mon
diale d i 6.05 stabilito dalla stessa atleta, 

llctVogts: 
«Effenberg? 
Il migliore 
in campo» 

Berti VogLs, commissario 
tecnico della Germania, era 
arrivato a Firenze con qual
che preoccupazione sulle 
condizioni del suo naziona
le Stefan Effenberg, preoc-
cupazioni che si sono dissol-

^ ^ ™ ™ " ™ " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " — • te assistendo a Fiorentina-
Udinese. «Effenberg e il migl ior giocatore in campo», ha det
to VogLs alla fine del pr imo tempo. L'allenatore tedesco non 
ha voluto commentare la contestazione subita durante que
sta settimana da Effenberg ed ha pronosticato, nell ' interval
lo, con l'Udinese in vantaggio per 2 -1 . una vittoria della Fio
rentina. «I viola - ha detto - stanno giocando bene ed hanno 
la possibilità d i vincere la gara». Poi un'altra soddisfazione 
per VogLs, con il gol del pareggio viola segnato ancora da Ef
fenberg. , -

CREMONESE-REGGIANA 
F. ANDRIA-ASCOLI 

LECCE-SPAL 
MODENA-PIACENZA 
MONZA-LUCCHESE 
P A D O V A - T A R A N T O 

PISA-BARI 
VERONA-VENEZIA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
CREMONESE 

LECCE 

ASCOLI 
P IACENZA 

PADOVA 
COSENZA 
CESENA 
BARI 
PISA 

VENEZIA 
VERONA 

MONZA 
MODENA 
LUCCHESE 
F. ANDRIA 
BOLOGNA 
SPAL 
TARANTO 

TERNANA 

Punti 

5 1 
4 6 
4 3 
4 3 
4 3 
4 2 
4 2 
3 6 

3 6 
3 5 
3 4 
3 3 
3 2 
3 2 
3 1 
2 8 

2 7 
2 6 
2 3 

1 7 

PARTITE ' 

Giocato 

35 
35 
35 

35 
35 
35 
35 
35 

35 
35-
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 

Vinte 

18 
17 

13 
15 
15 

15 
14. 
11 

• 13 
11 
11 
10 

6 
10 
6 

5-
8 
6 
4 

4 

Pan 

15 
12 
17 

13 
13 
12 
14 

'14 

10 
13 
12 
13 
20 
12 -
19 
18 
11 
14 

15 
9 

Perse 

2 
6 
5 
7 
7 

8 
7 

10 

12 
11 

12 
12 

9 
13 
10 
12-

16 
15 
16 
22 

RETI ' • 

Fatto 

40 
57 

39 
51 
39-
39 
34-
3 4 ' 

40 
20 
37 
27 . 

23 
31 
33 

- 2 5 ' 
32 
25 
27 

22 

Subite 

14 
34 

34 

31 
25 
32 
22 
28 

40 
23 

36 
30 

28 
38 
35 
33 
49 

38 
49 

55 

Media 
Inglese 

- 2 
• - 6 

- 9 
-10 
-10 
-10 
-11 

-16 
-17 
-17 

-19 
-19 

- -20 
, -20 

-22 
-24 

-26 
-27 
-30 

-35 

C I . G IRONE A 
Risultati . Spezla-Carpl 1-0: Siena-Lette 0-1, Vis 
Pesaro-Massese 1-1; Carrarese-Pro Sesto 2-0; 
Empoli-Ravenna 1-0; Como-Sambened. 4 -1 ; 
Palazzolo-Triestlna 2-1 ; Chievo V.-Vicenza 2-2. 
Riposa: Alessandria. 

Classif ica. Ravenna 43: Vicenza 4 1 ; Empoli 37: 
Triestina, Chievo e Leffe 34; Como 33; Pro Se
sto 32; Carrarese 29; Spezia, Massese, Vis Pe
saro e Alessandr ia 28; Palazzolo e Sarnbened. 
27; Siena 24; Carpi 21 . Arezzo rit irato. 

Pross imo turno. Massese-Alessandna: Ra
venna-Carrarese; Carpi -Como; Sambenedet-
tese-Empol i ; Pro Sesto-Palazzolo: Tr iest ina-
Siena; Leffe-Spezia; Viconza-Vis Pesaro. Ri
posa: Chievo Verona. 

C I . G IRONE B 
R isu l ta t i . Ch ie t i -Ac i rea le 1-1; P e r u g i a - A v e l 
l ino 4-0; M e s s i n a - C a s a r a n o 1-1: R e g g i n a -
Case r tana 1-2; G ia r re - l s ch ia 0-0; Ca tan ia -
Lod ig i an i 0 - 1 ; N o l a - P a l e r m o 2-0; S a l e r n i t a -
na-Po tenza 2 - 1 ; Ba r l e t t a -S i racusa 2-2. 

Classi f ica. Pa lermo 45: Ac i rea le e Perug ia 42; 
Giarre e Salern i tana 39; Casertana 37; Ave l l i 
no 35; Catania 34; Reggina e Bar let ta 3 1 ; Lod i 
giani 30: Casarano, Chiet i e Mess ina 28; Nola 
27; Potenza, Ischia e Si racusa 26. 

P r o s s i m o t u r n o . A v e l l i n o - B a r l e t t a ; Po ten 
za -Ca tan ia ; Pa le rmo-Ch ie t i ; C a s e r t a n a -
G i a r r e ; I s ch ia -Mess ina ; S i r a c u s a - N o l a ; C a -
s a r a n o - P e r u g i a ; A c i r e a l e - R e g g i n a ; L o d i -
g i an i -Sa le rm tana . 

C 2 . GIRONE A 
Risultati: Fiorenzuola-Cefflese 2-1; 
Mantova-Glorgione 1-0; Novara-Aosta 
4-0, Ospitaletto-Casale 2-0; Pavia-Suz-
zara 2-2: Pergocrema-Solbiatese 1-1; 
Tempio-Olbia 1-3; Trento-Lecco 0-0; 
Varese-Oltrepò 1-1. 
C 2 . G IRONE A 

Classifica: Mantova 43, Firenzuola 38. 
Locco 37. Novara 36, Solblatese 35. Gior
gine 34, Contese o Olbia 33, Varese 31, 
Cesalo e Pavia 29. Ospllaletlo 28, Trento 
26; Tempio 25. Aosta 24, Pergocrema 22; -
Suzzerà 20:0llrepol7 

P ross imo tu rno : 

Aosta-Pergocrema; Casale-Trento, 
Centeue-Novara; Giorgione-Tem-
pio; Lecco-Pavia; Mantova-Varese; 
Olbla-Fiorenzuola; Oltrepò-Osplta-
letto; Solbiateso-Suzzara. 

C 2 . G IRONE B 
Riluttati: Avezzanc-Fano 0-0; Cecina-
Montevarctii 2-2; Cemeteri-Baracca L 0-
1; Civltanovese-vastese 0-0; Francavllla-
Pistoiese 2-2; Guoldc-Pontedera 0-0, Pon-
sacco-Rimini 0-0; Prato-C. di Sangro 2-1; 
Viareggio-Poggtbonsi 0-1. 
C 2 . G IRONE B 
Clanlflce: Pistoiese 40, Prato 38, filmini 
37, C di Sagro e Viareggio 36, Cerveteri 
33, Pon sacco 32, Baracca L 31. Montevar
chi e Vaslese 30, Civllan 29: Pogglbonsl , 
28, Pontedera 27, Gualdo 26, Avezzano ' 
24, Francavllla 23. Cecina e Fano 19 

P ross imo tu rno : 

B Lugo-Gualdo: C. di Sangro-CIvi-
tan.; Fano-Ponsacco; Montevarchl-
Avezzano; Poggib.-Pistoiese; Pon-
tedera-Francav.; Prato-Cecina; Ri-
mini-Cerveten; Vastese-Viareggio 

C 2 . G IRONE C 
Risultati: Astrea-Sora 0-2. Bisceglie-Ak-
ragas 0-0, Catanzaro-Turns 3-1, For-
mia-MaleraO-I.J Slabia-Sangiusepoe-
se 3-0. Molletta-V Lamens 2-0. Mono-
poli-Altamura 2-0, Sdvola-leonzio 2-0. 
Tram-Licata 1-1 
C 2 . G Ì R 0 N E C 

Classifica: J Stabia 41. Leonzio 37. Pate
ra 36. Sanglusep 36. Molletta 34, Tram 33 
Formla 32. V Lamezia e Catanzaro 31 \ 
Turns e Monopoli 30, Sora e Akragas 29! 
8isceglle 27. Licata 26. Savoia 25. Astreà 
20. Altamura 14 

P ross imo t u rno : 

Altamura-Tranl; Akragas-Formia, 
Leonzio-Catanzaro; Licala-Mollet-
ta; Matera-Astrea; SEngiusep.-Sa-
vola, Sora-Bisceghe; Turns-Mono-
poli;V. Lamezia-0 Stabia 



VARIA 
Un Gran premio lotteria a Montecarlo: vince il brasiliano, 
batte dopo 30 anni il record di Hill e comanda il mondiale 
Prost anticipa il via ed è penalizzato. Fuori Schumacher 
mentre la Ferrari di Alesi è terza dopo lo stop di Berger 

Senna al sesto cielo 
La Ferrari torna sul podio con il terzo posto di Jean 
Alesi a Montecarlo mentre Ayrton Senna vince per 
la sesta volta il Gran Premio di Monaco e riprende il 
comando della classifica mondiale. Per Prost, quar
to all'arrivo, è la fotocopia del Gran Premio d'Euro
pa: motore spento ai box e cambio inchiodato che 
gli fa perdere secondi preziosi, Zanardi migliore de
gli italiani, settimo con la Lotus. 

NOSTRO SERVIZIO 

M MONTECARLO. Il mon
diale di Formula Uno rico
mincia da tre. È il numero 
dei successi parziali di Ayr
ton Senna (esattamente lo 
stesso di Alain Prost) dopo 
che ieri il brasiliano della 
McLaren ha vinto il Gran 
Premio di Monaco, superan
do il francese della Williams 
in lesta alla classifica del 
campionato. Per Senna a 
Montecarlo è la vittoria nu
mero sei, superando nell'al
bo d'oro del Principato l'in
glese Graham Hill (il papà 
di Damon) fermo a quota 
cinque; Prost, che a Monaco 
è arrivato primo quattro vol
te, ha sciupato l'occasione 
per regolare con Senna an
che il più frivolo dei conti in 
sospeso. •-. :v. 

Ma il «professore» si era 
presentato ' a Montecarlo 
con ben • altre ambizioni. 
Trarre, per prima cosa, il 
massimo vantaggio della 
sua pole position in un trac
ciato dove è difficilissimo su
perare e dove la supertecno-
logia della sua Williams-Re-
nault non sembrava al ripa
ro dai colpi di testa di qual
che pilota più determinato e 
combattivo del trentottenne 
francese.' E infatti Prost parte 
velocissimo davanti a tutti, 
ma stavolta la sua vettura si 
muove addirittura prima del 
verde su! semaforo. Inevita
bile la decisione dei giudici 
di gara: dieci secondi di pe
nalità per la Williams nume
ro 2 che Prost sconta ai box 
nel corso del dodicesimo gi
ro, pronto a riprendere la 
corsa per limitare al massi
mo i danni in classifica. -

Il resto è la cronaca esatta 
di quanto già visto un mese 
e mezzo fa al Gp d'Europa di 
Donington: la vettura , di 
Prost si ammutolisce al mo
mento di ripartire a causa di 
un problema alla frizione e i 
meccanici non riescono a 
far riawiare il motore, con il 
cambio praticamente bloc
cato. Si perdono secondi 

preziosi e alla fine Prost tor
na in pista, proprio come a 
Donington, doppiato. Al co
mando volano la Benetton e 
Schumacher, il giovane te
desco fiero e orgoglioso, da
vanti a un Senna impertur
babile mentre Damon Hill, 
in terza posizione, perde ter
reno nei confronti del tan
dem Ferrari, con Alesi e Ber
ger in cerca di riscatto. Alesi 
arriva ad attaccare Hill ma il 
sorpasso «storico» è compro
messo dalla Lotus di Zanar
di che, doppiato, dà via libe
ra all'inglese e «chiude » il 
ferrarista: un comportamen
to destinato a suscitare mol
te polemiche. 

A Montecarlo quest'anno 
la noia proprio non è di ca
sa, anche se a farne le spese 
tocca al battistrada Schuma
cher, tradito da un principio 
d'incendio all'impianto elet
trico della Benetton (si rom
perà poi anche la vettura di 
Patrese, a conferma della 
giornata no del team anglo
italiano); Senna passa cosi 
al comando e da metà gara 
in poi la lotta per il primo 
posto non riserverà più nes
suna emozione. Non cosi la 
battaglia per i due gradini 
Uiù.b^i.cjel^fldio.e Berger 
non si rassegna alle spalle di 
Alesi, virtulmente terzo, a 
costo di scatenare una vera 
e propria guerra in casa Fer
rari. Al sessantunesimo giro 
l'austriaco sperona la vettu
ra del compagno di squadra 
alla curva del Loewe ma per 
fortuna il suo maldestro ten
tativo di superare Alesi si ri
solve senza gravi conse
guenze per entrambi. Berger 
ci riprova più tardi e, dopo 
che il francese gli ha dato 
strada, si lancia all'insegui
mento della Williams di Hill. 
Stessa curva e stesso copio
ne qualche giro più tardi, 
con Hill tamponato da Ber
ger e anche Alesi e Andretti 
coinvolti nel «pasticcio». Va 
meglio al pilota della Wil
liams, che riprende la corsa 
in seconda posizione; Ber-

„ t J>. 

H 74. È il record degli incontri disputati: spetta a Guiller-
mo Vilas, insieme con quello degli incontri vinti. 57. Medie 
migliori, però, vantano Bjom Borg 49-2, Lendl 52-9, Wilander 
44-4, Cochet 39-4, Sanlana 32-5 e Borotra 29-7. L'unico che 
può migliorare è Ivan Lendl. 

40. Le partecipazioni consecutive di Stefan Edberg ai tor
nei del Grand Slam, un record tra i giocatori in attività che lo 
svedese otterrà proprio al Roland Garros di quest'anno. 

34. L'età dei due vincitori più anziani: Andres Gimeno, nel 
1972,34 anni, 10 mesi. Suzy Kormoczy. 34,1. 

33. Gli anni intercorsi tra la prima e l'ultima partecipazio
ne al torneo della francese Varin, dal 1932 al 1965 (vinti solo 
4 incontri). •- ••*">•.,*•">'"".•.' 

20.11 record di partecipazioni: lo detengono Jauffret, Ber-
thet e Gcnticn. Pietrangclì ne ha 19, 16 successive. Tra le 
donne la Varin e la Seghers vantano 19 si.-

18. Le vittorie dei tennisti mancini, 9 uomini (due Drobny 
e Laver, una per Bernard, Rose. Roche, Vilas e Gomcz) e 9 
donne (due la Scrivcn, la Haydon. la Navratilova e la Seles, 
una la Adamson). 

16. Gli anni della più giovane vincitrice del torneo, Moni
ca Seles, ( 16 e 6 mesi). Seguono la Sanchez, 17 e 5 mesi e 
Siedi Graf, 17 e 11 mesi. Tra i ragazzi Chang ha vinto nell'89 a 
17 anni e 3 mesi, Wilandera 17,9, Borg al compimento del 
18"anno. .,. • • • • -, - . •.., 

15. Il record di longevità. Appartiene a Ken Rosewall ca
pace di rivincere il titolo a 15 anni di distanza dalla prima vol
ta (1953 e 1968). Tra le donne il record, 12 anni, 0 di Chris 
Evert. • -•• • ,-,:...,' r-.--. v 

9. Il maggior numero di volte in cui un giocatore ù appro
dato ai quarti di finale: record per Boussus, Emerson e Vilas. 
Cochet, Bernard e Connors sono a quota 8, Pietrangcli con 
Borg e Lendl sono a 7. Tra le donne, spicca la francese Ma-
thicucon 13quarti, -.-,-,• <•. •- •••• • 

7. Il maggior numero di vittorie finali. È di Chris Evert da
vanti a Margarcth Court, 5. Tra gli uomini Borg con 6 succes
si, davanti a Cochet, 4, 

4. Il maggior numero di titoli vinti consevutivamente: spet-
taaBorg (dal 1978al 1981). -, 

3.1 tennisti che hanno vinto il torneo senza perdere un set: 
Traert nel 1954, Nastase nel 1973 e due volte Borg, nel 1978 e 
nel 1980. Tra le donne l'exploit si 6 verificato 11 volte (in 4 
occasioni la Moody, ultima Stetti Graf nell'88). 

3.1 titoli vinti dai tennisti italiani, 2 Pietrangcli (59-60), 1 
Panatta (76). »—..,, .,,. „.. , , , • v, 

0.1 vincitori dei tre titoli (singolare, doppio, misto) nello 
stesso torneo. Tra le donne, invece, l'exploit ò riuscito sci vol
te, in due occasioni a Suzanne Lenglen. 

1) Ayrton Senna (Bra/Marlboro McLaren Ford) 259,584 
Km in 1H52'10.947" Media: 138,837 Km/H) 

2) Damon Hill (Gbr/Williams-Renault Elf) a 52,118 
3) Jean Alesi (Fra/Ferrari) a1H03.362" 
4) Alain Prost (Fra/Williams-Renault Elf) a 1 giro 
5) Christian Fìttipaldi (Bra/Minardi Ford) a 2 giri 
6) Martin Brundle (Gbr/Ligier Renault Elf) a 2 giri 
7) Alessandro Zanardi (Ita/Lotus Ford) a 2 giri 
8) Michael Andretti (Usa/Marlboro McLaren) a 2 giri 
9) Rubens Barrichello (Bra/Jordan Hart) a 2 giri 

10) Andrea DeCesaris (Ita/Tyrrell Yamaha) a 2 giri 
11) Fabrizio Barbazza (Ita/Minardi Ford) a 3 giri 
12) Philippe All iot(Fra/Larrousse Lamborghini) a 3 giri 
13) Karl Wendlinger (Aut/Sauber) a4 giri 
14) Gerhard Berger (Aut/Ferrari) a 8 giri 
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1° giro. Alla partenza la Williams di Prost anticipa il semaforo 
e scatta qualche frazione secondo ( I o 2 decimi) prima del 
verde, portandosi subilo al comando. 
7" giro. Vengono inflitti dieci secondi di penalizzazione al pi
lota francese per partenza irregolare. 
12° giro. Prost si ferma ai box per scontare le decisioni della 
giuria ma al momento di riprendere la corsa il motore della 
Williams si spegne e, col cambio bloccato, i suoi meccanici 
faticano a riaccenderlo. Tornerà in pista al giro successivo. 
22" e doppialo. 
14° giro. Anche Senna doppia Prost. 
28° giro. Con una manovra discutibile Zanardi lascia passa
re la Williams di Damon Hill ina ostacola la Ferrari di Jean 
Alesi che si era lanciato all'inseguimento dell'inglese, facen
dogli perdere parecchi secondi. 
32" giro. Schumacher, che era al comando, si ferma con un 
principio d'incendio nel motore della sua Benetton-Ford. 
61° giro. Alla curva del Loewe si toccano le due Ferrari, con 
Berger che cerca a tutti i costi di superare Alesi, urtandolo in 
frenata. ' • . . - - • 
71° giro. Nello stesso punto Berger tampona Hill nel tentati
vo di passarlo. Restano coinvolti anche Alesi e Andretti ma 
l'unico che non potrà ripartire sarà Berger. 
78° giro. Ayrton Senna taglia vittorioso il traguardo dopo 
quasi 200 km di corsa. Per il brasiliano della McLaren si tratta 
della sesta vittoria a Montecarlo, la quinta consecutiva dal 
1989. 

' * » * <* "is-.^BS* 

l ) W i l h a m s 
2) McLaren 
3) Benetton 
4) Ligier 
5) Lotus 

punt i 55 
44 
19 
11 
7 

Minard i 
7) Ferrar i . 
8 )Sauber 
9) Lar rousse 

ger, appiedato, si lascia an
dare alla disperazione e il 
più cauto Alesi raccoglie i 
frutti dell'insperato terzo po
sto. 

Sul traguardo Senna ò il 
più festeggiato ma nel clan 
Ferrari si brinda alla ritrovata 
competitività, alla fine del
l'incubo. Musi lunghi invece 
per Alain Prost, solo quarto, 
ma il tre volte Campione del 
Mondo sa che Montecarlo è 

solo una breve parentesi nel 
cammino del Mondiale e 
quando la media ritornerà 
sui 200 all'ora dei circuiti 
«veri» sarà ancora la Wil
liams la vettura da battere. In 
casa Italia, festeggia anche 
Minardi per il quinto posto 
di Fittìpaldi, Zanardi ù sesto 
con la sua Lotus, De Cesaris 
nono con la Tyrrel e Barbaz
za undicesimo con l'altra 
Minardi. HCB. I serpentone di auto sul circuito cittadino di Monaco 

Tennis, Open di Francia. Oggi a Parigi i primi match del 68° torneo 

Sui mondiali della terra rossa 
l'ombra del tris di Jim Courier 
Regina della «terra rossa», secondo torneo del Gran
de Slam, ecco Parigi e l'atteso Roland Garros, vero 
campionato del mondo su questa superficie un po' 
speciale, non amata da tutti. Favorito d'obbligo Jim 
Courier, campione a Roma una settimana fa e nella 
uìlle lumière nel '91 e nel '92, ma sul tabellone ha il 
numero due: l'uno è di Pete Sampras. Tredici gli ita
liani (10 donne) guidati dal capofila Camporese. 

DANIELE AZZOLINI 

Mi l'AKIGI. Da Pino's la pizza 
ha una forma rettangolare con 
un rivolo di mozzarella a se
gnare delle improbabili righe 
su un campo di pomodoro ros
so. Un tuorlo d'uovo dovrebbe 
somigliare a una pallina. Nelle 
boutique del centro le vetrine 
grondano vecchie racchette, 
alcune da rottumarc, altre con 
lanto di autografo sul manico 
in legno. Dall'una all'altra la 
storia del Roland Garros pren
de forma, chi espone la Don-
nay nera di Borg e chi la Dan-
lop semidistrutta di McEnroe. 

Parigi vive il Roland Garros 
come Roma non sì sognereb
be mai di (are con i suoi Inter
nazionali. Tutta la città parteci
pa, tutti i parigini ne parlano: il 
torneone alla forte d'Auleiiil, 
giunto al compimento del suo 
68" anno di età nello stadio da 
21 mila posti costruito da un 
vecchio presidente del tennis 
francese in ricordo del suo 

amante pilota e rugbista morto 
in guerra, tale Roland Garros, 
induce la città alla festa e ne ri
cava importanza, come in Ita
lia e permesso solo al calcio, 

Il mondiale sulla terra rossa, 
il campionato delle maratone 
e delle grandi sofferenze, parti
te che durano fino a 5 ore. 
Quindici giorni per eleggere il 
tennista più forte su una sola 
superficie, perdio il tennis mo
derno ù una somma di sport si
mili, ma non del tutto uguali, 
dove chi sa colpire in un modo 
(e non in un altro) può diven
tare fortissimo e insieme ri
schiare inimmaginabili bato
ste. È la superficie a fare la dif
ferenza, e quella dì mattone 
grattugiato, seppure pressata 
al punto da riportarla alla pri
maria consistenza di mattone 
e venire cosi incontro alle esi
genze di tennisti sempre più 
veloci e muscolari, invita a lun

ghi palleggi, a strategie com
plicate per conquistare • un 
punto, fa della volee l'atto fina
le di una geometria e non sol
tanto il modo più veloce per 
venirne a capo, E una superfi
cie per pochi, perdio pochi la 
sanno capire (ino in tondo. E 
badate bene, quei pochi non 
sono gli epigoni di Borg, gli ai 
rotalutto che ancora (seppur 
meno) infestano i tornei. Per
che quelli hanno solo un'arma 
a loro disposizione, la resisten
za, e alla fine a vincere ò spes
so qualcuno che all'una affian
ca altre qualità. 

Le ultime due edizioni le ha 
vinte Jim Courier, la prima 
contro Agassi, ma con grandi 
angosce e una flebo di strate
gia tennistica impostagli dal 
coach Pepe lligueras alla so
spensione per pioggia. Fu II 
che lo spagnolo convinse Cou
rier a (are un passo avanti e a 
non usare tutta la forza, che 
non ce n'era bisogno. Poi, l'an
no scorso, l'americano ebbe in 
dote Korda e risolse da solo il 
rebus, colpendo all'impazzala 
come solo lui sa lare e ridu-
ccndo in poltiglia il gioco del 
cecoslovacco. Courier, vinti gli 
Internazionali, sembra pronto 
al terzo appuntamento con il 
podio, che a Parigi à una sca
letta che sale dal campo fino 
alla tribuna delle autorità, do
ve la Coppa aspetta al fianco 

dei vecchi campioni che la 
consegneranno, Borotra e La-
coste con il suo bastone dal 
manico a (orma di papera. 

Eppure c'O una novità, que
st'anno, imposta al torneo dal
la scriteriata classifica del 
computer. In alto c'è Sampras, 
e non il vincitore di due Parigi 
e di due Australian Open. Cou
rier 0 all'altra estremità del ta
bellone, numero due, nono
stante i quattro tornei già inca
merati quest'anno. Valori che 
la terra rossi potrebbe appro
vare, o respìngere appieno, si 
vedrà. Courier ha già dimostra
lo di essere torte come da anni . 
non si vedeva nessuno, alme
no su rosso. È un tipo speciale, 
un ragazzo serio che sii sorri
dere, uno che si allena per ore 
senza atteggiarsi a missiona
rio, un gran colpitore che am
mira chi sa giocare meglio di 
lui le volòe. Sampras invece 0 
un ragazzo benedetto dalle 
deità tcnnisliche, uno cui vie
ne tutto bene perché Madre 
Natura lo ha latto cosi: gioca 
con colpi e spirito classico, tro
va le righe, colpisce di piatto 
laddove gli altri son costretti ad 
arrotare pur di tenere le palle 
in campo. Il lavoratore e il pre
destinato, etema (avola della 
vita che tutti i giorni si trasferi
sce anche nelle vicende sporti
ve Vedremo chi sarà il più bra
vo, per quest'anno., 

Damon Hill deluso non si accontenta del secondo posto dietro Senna 

Il Cavallino sul podio e le carambole dei suoi piloti 

L'irruenza dell'austriaco 
spinge avanti il francese 
• i MONTECARLO. Prima ha tamponato Ale
si, poi, superato il collega francese, ha tam
ponato Damon Hill ma ha avuto la peggio:, 
Gerhard Berger.si dispera ma apre la via del, 
podwa Jean Atei'. Dice il lerràrista: •Avev'ò" 
programmato una corsa d'attesa, ma quando 
ho visto che la vettura marciava, ho deciso di 
attaccare a fondo. Verso il 30" giro ero vicino 
a Damon, sfortunatamente dei doppiati han
no compromesso la mia rimonta. Poi, quan
do Gerhard mi ha superato sono stato più 
pmdente anche se non avevamo nessun ordi
ne di squadra: quattro punti sono un buon ri
sultato per la Scuderia e anche per me che 
dall'inizio di quest'anno non avevo nessun ri
sultalo importante. .. ' ."..: . ,-

Al «settimo cielo» e alla sesto successo Ayr
ton Senna: -Monaco 0 veramente speciale 
per me. Lo ò dalla prima volta alla sesta. Non 
Ilo parole per commentare: però c'ho sempre 
credulo nonostante i problemi. E senza quel
l'incidente sarci potuto partire in prima fila. 
sapevo che non esserci poteva complicare 
tremendamente la cose, ma Prost 6 partito 
prima... forse per la pressione che gli ho mes
so addosso. In corsa poi ho iniziato control
lando le cose, mi sono fermato ma non era 

indispensabile, ero pronto a proseguire, se 
losse servito. Felice anche, e ben più di Prost, 
l'altro pilota della Wiliiams-RenauJl, Damon . 

".Hill: «Ho perduto tempo nei. traffico, per que-. : 
"stb'Berger'rnl si ò't«»n<>:soUo:htì'VJKio la possi
bilità di sorpassarmi e io non ho avuto altra 
scelta che chiudergli la porta. Situazione peri
colosa con noi due fermi in mezzo. Per fortu
na io sono potuto ripartire. Sono 30 anni die • 
mio padre ha vinto qui la prima volta e sono 
sicuro che ò stalo il primo a complimentarsi 
con Ayrton. Quanto a me, ringrazio la squa
dra se la vettura ha finito la corsa: non avevo 
finito le ultime due corse, stavolta volevo arri
vare al traguardo. Ho (atto una corsa pruden
te e questo ha pagalo». .- . ,.. 

Deluso invece il tre volte campione del 
mondo, passato al secondo posto della clas
sifica mondiale: "Non sono sicuro di aver ru- . 
bato la partenza. Credevo anzi che fosse una 
delle mie migliori in assoluto. Forse il fatto , 
che Schumacher 6 partito male tia dato l'im
pressione che lossi io a anticipare. Devo ac
cettare quel che 0 seguilo (10 secondi di pe- . 
nalizzaziono. ndr), ma riguarderò meglio alla ' 
televisione come e andata. Oltre a questo il . 

" motore mi ò calato due volle, ho perso più di ' 
un minuto». 

Jim Courier 
nazionalista 
col bandierone 
degli Stati Uniti 
vuole fare il tris 
al Roland 
Garros 

Omar, via con Champion 
• i PARICI. Mancano Agassi e Forget. manca 
Monica Seles, ferita da un attentatore a Ani- . 
burgo. Non c'ò Martina Navratilova, gli italiani • 
sono 13, tre uomini e dicci ragazze. Uomini: 
primo turno difficile per Sampras. con Cher-
kasov. Bruguera (l.econtc). Edberg (Filippi- ; 
ni), Medvedev (contro Perez Roldan che lo ' 
ha battuto a Roma). Non stanno tene Ivani- -
sevic (Davin) e Musler (Skoff). Per gli italiani 
Furlan slida il numero uno australiano Masur. 
Per Camporese c'O Champion, Pozzi ha 
O'Brien. I.a logica imporrebbe questi ottavi di 
finale: Sampras-Washìngton, •• Bruguera-
Ix-ndl. Edberg-Ferrcira, Medvedev-Korda, Iva-
nisevic-Krajicek, Novacek-Becker, Cliang-Sti-

ch, Mustcr-Courier. Donne, ottavi probabili: 
Graf-Hack, Pierce-Capriati, Martinez-Tauziat, 
Mag. Maleeva-Huber, Mj.Fernandez-Man.Ma-

. leeva. K. Maleeva-Sabatini, Novolna-Coetzer, . 
Date-Sanchez. Le italiane: Piccolini. Perfetti, 
Ferrando, Romano, Baudone, Pizzichini. Cec
chini, Bonsignori, Grossi, Garrone. : ••'. •>.-'• 
Principali incontri di oggi, 1" turno: singolare , 
uomini, Azar (Arg)-Courier (Usa-2), Escudi> 
(Fra)-Becker (GeM). Edberg (Sve-3)-Filip
pini (Uru), Muster (Aut-15)-Skoff (Aut), El-
tingli (Ola)-Chesnokov (Rus); donne, Graf 
(Ger-l)-Dahlman (Sve). Kiene (Ola)-San-
chez (Spa-2). Martinez (Spa-t)-Gliirardi ' 
(Fra). . . . - . . . . - , , 
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VARIA 
Il Giro d'Italia apre con due «inediti». Nella tappa breve del mattino 
fuga di Moreno, che sorprende tutti e taglia il traguardo solitario 
Nella corsa contro le lancette, Fondriest supera anche lo specialista 
Indurain. Per entrambi è una novità. Bene Bugno, deludente Chiappucci 

Scusate il ritardo 
Argentili conquista a 33 anni la prima «rosa» 
Il Giro d'Italia ha aperto il sipario con due piccole 
grandi storie. Moreno Argentin, 33 anni a dicembre. 
81 vittorie da professionista, indossa per la prima 
volta nella sua carriera la maglia rosa. Alla mattina 
vince la semitappa di 85 chilometri. Nella cronome
tro del pomeriggio, vinta da Fondriest al suo primo 
successo in una corsa contro le lancette, Argentin è 
quinto e conserva con 36 secondi la maglia rosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCAMLLI 

• • PORTOFEKRAIO ' Il bello • 
dell'imprevisto, nel primo gior
no del Giro, viene da Moreno ; 
Argentin. Dato per desapareci- " 
do e prossimo alla pensione, ? 
l'uomo delle Fiandre sorpren- '< 
de tutti indossando, per la pri- • 
ma volta nella sua carriera, la : 
maglia rosa. Un colpo da mae
stro realizzato, con cinica fre-
dezza, in due tempi. Alla matti- „ 
na, aggiudicandosi con una fu- ' 
ga la prima scmitappa di 85 : 
chilometri. Nel -pomeriggio, i 
cogliendo il quinto posto nella 
breve cronometro (9 km) di 
Portoferraio. ..-•.. ' 

È vero: c'è sempre una pri- \ 
ma volta. Ma lo stesso Argen
tin, che pedala verso i 33 anni, 
forse non ci credeva più. Que- • 
sfanno aveva vinto solo una ; 
volta a Marsiglia, nel Ciro del ' 
Mediterraneo. Una robetta. Poi • 
tanti piccoli dolori: un ginoc- ' 
chio che scricchiola, una ca
duta alla Tirreno-Adriatica, 
tanti punti interrogativi. Sullo ' 
sfondo, la grande beffa che su- : 
bl da Kelly nella Sanremo del 

' '92.>Da quel momento, per l'ex • 
'campione IrldatosleVa'spenta' 
la luce. .--.•••'•.- ;-:-r-- :•'•'• .•—••.•«• 

Argentin ora ; ha riacceso ' 
l'interruttore e guida la classifi
ca con 36 secondi di vantaggio 
sul Maurizio Fondriest, l'altro 
protagonista della : giornata. 
Non è un grandissimo vantag
gio, ma potrebbe essere suffi
ciente per correre da leader 
per alcuni giorni, magari fino 
alla cronometro di Senigallia 
(2 giugno). Argentin infatti sta 
molto bene. Il suo non è un 
successo occasionale. E gran
di difficoltà, all'orizzonte, per il 
momento non se ne vedono. 
Qualche montagna, qualche 
tappa nervosa, qualche possi-
bile imboscata: cose che non 
turbano più di tanto un corri
dore come Argentin. che di so
lito le imboscale le prepara 

• agli altri. *• .•---.-r--.-.-:v.-.t'..- ~z .. -f.i 
Esemplare, a questo propo

sito, il modo con cui, nella 
mattinata, si è liberato della 
concorrenza. Prima, > in una 
tappa tirata a tutto gas, va in fu
ga con un gruppetto di 7 corri
dori. Poi a 19 chilometri dal-

. l'arrivo, dà un altro colpetto al
l'acceleratore, scrollandosi di 
dosso il resto della compagnia. 
Argentin vince con 34 secondi 
di ' vantaggio Un gruzzolctto 

che mette in banca per la cro
no del pomeriggio dove do-

' vrebbero scendere in campo i 
'big. Ce la farà Argentin, che 
: non è uno specialista, a man-
: : tenere la sua prima maglia ro

sa? Moreno ci riesce: tic tac. tic 
tac, Argentin centra un quinto 

i posto alle spalle (in ordine di 
piazzamento) di Fondriest, In-

' durain, SeigneurcBugno.il di-
' stacco da Fondriest. che vola 
alla media di km 50.784, è dì 
10 secondi. Otto da indurain e 
tre da Bugno. C'è anche una 
sorpresa: Argentin precede ad
dirittura Chiappucci che, nella 
crono, non va oltre uno stenta
to sesto posto (a 11" da Fon-

;;driest). ...•>--v ,. ; •••«•••.--; 
,•> E qui entrano in pista i si

gnori della classifica. La prima 
*-< notazione che si può (are ri-
v guarda Maurizio Fondriest, alla 

sua prima vittoria nella corsa 
•- in rosa. Il trentino conferma il 
,'. suo sialo di grazia volando nel

la cronometro, Una crono di 9 
,:• chilometri, d'accordo, che pc-
'; ro 6 sempre un test attendibile 
' 'Da professionista, per cscm-
','•', pio..Fomdrj»e>t noi) aveva mai 
,. centrato una corsa contro il 

. tempo. Superare specialisti co-
. m e Indurain (a 2") e Bugno 

;.., ( a 8") non è un giochetto da 
£ ragazzi. «Voglio restare con i 
v : piedi per terra», sussurra Fon

driest dopo l'arrivo quasi spa-
;. ventato dalle implicazioni lu-
•". ture della sua vittoria. Comun-
• que la si rigiri, il trentino sta de-

>,, finitivamente uscendo dal suo 
: / limbo di campione incompiu-
•[" to. Questo 6 il suo dodicesimo 
[; successo della stagione. Ora si 
;' tratta di vedere se, in una corsa 
;f a tappe come il Giro, ha suffi-
, denti margini di recupero. In 
; salita, battendo Chiappucci al 
' Giro del Trentino, ha già dimo-
... strato enormi progressi. -

I signori della classifica non 
, si scoprono troppo. Bene Indu

rain, secondo nella cronome
tro dietro a Fondriest. ma da-

_ vanti a Bugno e a Chiappucci. 
~". Bugno è arrivato quarto, dopo 

una partenza non brillante. Sci 
:'. secondi in più di Indurain non 
. ' sono comunque un handicap 
'• pesante. Più ingolfato Claudio 
. Chiappucci, una scheggia al-
\ l'avvio, ma deludente nella se-
; conda parte. Dal capitano dei-
fi la Carrera, considerando la 
; brevità del test, ci si aspettava 

di più qualcosa di più. 

1) Argentin (Ita/Mecair 
Ballan) in 2h02'48" 
alla media oraria di 
km. 41,531 

2)Saligari(lta) a 34" 
3)Pulnikov(Ucr) s.t. 
4) Ghirotto (Ita) s.t. 
5) Leali (Ita) s.t. 
6) Jaskula(Pol) s.t. 
7) Cassani (Ita) s.t. 
8) Baffi (Ita) ., s.t. 
9) Kappes (Ger) s.t. 

10) Konychev (Rus) s.t. 
11) Hundertmark (Ger) s.t. 
12)Baldato(lta) - s.t. 
13) Capelle (Fra) • s.t. 
14) Calcaterra (Ita) s.t. 
15) Caruso (Ita) s.t. 

1) Fondriest (Ita/Lampre) 
In 10'38" alla media 
oraria di km. 50,784 

2) Indurain (Spa) 
3) Seigneur (Fra) 
4) Bugno (Ita) 
5) Argentin (Ita) 
6) Chiappucci (Ita) 
7) Moreau (Fra) 
8) Gelfl (Ita) 
9) Lelli (Ita) 

10)Casagrande(lta) 
11)0. Martinez (Spa) 

a 2" 
a 5" 
a 8" 

a 10" 
a 11" 
, s.t. 
a 14" 
a 18" 

s.t. 
s.t. 

12) Chiesa (Ita) • a 20" 
13) Ugrumov (Let) a 2 1 " 
14) Leblanc (Fra) a 24" 
15) Calcaterra ( I ta ) ; s.t. 

D Argentin (Ita/Mecair 
Ballan) in2ore13'24" 

2) Fondriest (Ita) A 36" 
3) Indurain (Spa) 
4) Seigneur (Fra) 
5) Bugno (Ita) 
6) Chiappucci (Ita) 
7)Gelfi(lta) 
8)Saligari (Ita) 
9) Lelli (Ita) 

10)Casagrande(lta) 
11) Chiesa (Ita) 
12) Ugrumov (Let) 

a 38" 
a 41" 
a 44" 
a 47" 
a 50" 
a 51" 
a 54" 

s.t. 
a 56" 
a 57" 

13)Leblanc(Fra) • a 1 ' 0 1 " 
14) Calcaterra (Ita) 
15) Bontompi (Ita) 

s.t. 
s.t. 

16) Della Santa (Ita) a1 '01" 
17)0eLasCuevas(Fra) a1'02" 
18) Cabestany (Spa) a 1' 03" 
19)Jaskula(Pol) aV05" 
20) Konychev (Rus) a1'06" 
29) Chioccioli (Ita) aT10" 

L'irlandese 
Roche in . 

azione nella 
semitappa 
del mattino 

In alto, a 
destra, la gioia 

di Moreno 
Arfjentin, 

prima «rosa» 
della carriera 

l%v •Hjp'-r"-» «•—Cfc 

Il leader festeggia in lacrime 
«Ora posso anche ritirarne 
• • PORTOFERRAIO. Ad , un 
Fondriest cosi non pensava 
neppure Pietro Algeri, che pu
re doveva farlo per contralto, 
essendo il di lui direttore spor
tivo: «Andava sul primo strap
po a 45 all' ora: quando avevo 
accompagnato Bortolami e 
Svorada erano passati a 40. Si 
vedeva che aveva una pedala
ta diversa. E mi sono detto: qui 
si vince». Con un Fondriest cosi 
a cronometro il gruppo ha 
drizzato le orecchie. Miguel In
durain dice di essere contento, 
sostiene che il secondo posto 
nella sua specialità gli sta be
ne, e via banalizzando. Miguel 
Echavarri, il pigmalione del • 
navarro, invece e più realista: 
•Nulla e compromesso, ma 
certo che era meglio prenderla 

questa maglia». 1 piani glieli ha 
rovinati Moreno Argentin, che 
a 33 anni si prende la prima 
maglia rosa in 12 anni di pro
fessionismo. «Avevo un sogno, 
oggi si è avverato», dice slittan
do sulla retorica. «Un pensiero 
ce l'avevo fatto • spiega • an
che se l'avvicinamento al Giro 
non era stato brillante. Non ero 
sicuro di riuscirci, ma siccome 
sono un professionista, sta
mattina ho fatto le cose per be
ne: mi sono sveglialo all'alba e 
sono andato a fare riscalda
mento per 50 chilometri. E 
quando le cose le senti davve
ro, riesci a farle, magari con la 
forza della disperazione». 

Argentin e il leader perfetto 
per la prima parte del Giro: 
non dà fastidio ai grandi e può 

fare da punto di riferimento. 
Ma lui ribalta la situazione. «Io 
• dice - farò finta di non avere 
la maglia. Correrò sui migliori, 
ovvero Indurain. Chiappucci, 
Bugno e. perche no, Fondriest» 
. A sentir parlare di maglia rosa 
oltre Senigallia, sorride: «Biso
gna stare con i piedi per terra, 
sarà duro mollare la maglia, 
ma sono consapevole che pri
ma o poi dovrò lasciarla». Però 
ha già scoperto la magia di 
quel simbolo: «Ero consapevo
le di non essere un cronome
trista, ma quellla maglia dà 
davvero qualche chilometro 
all'ora in più. Non volevo mol
larla già oggi pomeriggio e so
no riuscito a (are meglio di 
quanto non abbia mai fatto 
contro il tempo». «Ora - aggiun
ge - posso lasciare il ciclismo 

GIRO DI SF1GA 1: la maglia della Iella tocca ad Andrea Chiura-
to. 28 anni, finito a gambe all'aria dopo 8.5 chilometri di corsa. 
Lussazione al gomito sinistro, gesso per 20 giorni: ogRi toma a ca
sa. In fondo gli e andata bene: se dopo otto km ha già un gomito 
rotto, dopo 4000 sarebbe da ricostruire. 
GIRO DI SUGA 2: una citazione particolare la merita Xavier Pe
rez Font, il primo corridore dell'Andorra al Giro d'Italia. Xavier, 
che e campione olimpico dei piccoli stati (Malta, Andorra. Lie-
chenstein, Lussemburgo), è finito subito fuori tempo massimo 
insieme ad altri quattro maglie nere che correvano coi tempi del
la Rai. Cinque uomini in fuga (ma dal Giro). Greg Lemond. quel
lo un tempo vinceva Tour de France e mondiali, 8 minuti di ritar
do in 85 km, li tallona da vicino. >'.' '•_.../•••">•>,• ' " " ' > . ' . » L-v'.' 
LA CINA È VICINA: Salve, sono Pyxyxygzyzk Wlongjnmxnxnx 
Piatungmmxw, o una cosa del genere, giornalista della Repubbli
ca Popolare Cinese, mi potete accreditare al Giro d'Italia? Attimi 
d'imbarazzo all'ufficio stampa della corsa. Quel nome, dall'altra 
parte del filo, sembrava uno scherzo dell'alfabeto. Che fare? Ful
vio Aslori, brillante capo ufficio-stampa, ha risolto il problema 
accreditando il giornalista con il nome di «Giuseppe Cinese», fu
tura grande firma del giornalismo mondiale 

UNIPOL 
ASSrCURAZIONI 

Sicuramente con te 
senza rimpianti». Il proposito 
di ritiro e vago: «Ci penserò do
po il Giro, lo credo che un atle
ta non è un robot, non è solo . 
gambe. Per rendere bene deve ; 

trovare ambiente ed equilibrio, 
io penso di averli trovati». .-.:. 

Un altro che I' ha trovati, as
sieme ai metodi di allenamen
to del prof. Conconi e di Beppe ' 
Saronni, e Maurizio Fondriest, 
che subito all'avvio della gran
de corsa ha confermato di es

sere l'uomo più in forma del 
momento. «Pensavo di perdere 
dì più da Indurain nella parte 
bassa - spiega - Però va benis
simo cos i . A cronometro ave-

^ vo vinto soltanto da dilettante. 
Peccato per la maglia: pren
derla oggi non sarebbe stato 
male. Non sarà facile conqui-

, starla, ma oggi (ieri, ndr) ho 
capito che da questo Giro pos
so ricavare qualcosa di impor
tante». ' ; 

*1 «l ^ftEP**« "»*'*«'*f»*Y*".™**» *~^pmm~m*w~*f~ .w - - - r — »>«. 

Domenica italiana 
al canto del gallo 

GINO SALA 

M II Giro ha fatto subito 
un'indigestione di curve 
sulle stradine . dell'isola 
d'Elba che tagliavano il de
lizioso panorama. Un bel 
verde che si specchiava 
nell'azzurro del mare, un 
bel colpo d'occhio in un 
mattino dedicato alla semi
tappa d'apertura. Come di
re che la carovana si era al
zata al canto del gallo. Non 
erano ancora le sette sui 
quadranti dei vecchi cam
panili e già i corridori erano 
a tavola per la prima cola
zione. Quando mi e capita
to di trovarmi nello stesso 
albergo che ospitava i cicli
sti, la scena era quella di 
spaghetti fumanti, di bistec
che, di prosciutto, di frutta 
ed altro ancora in un orario 
che per il resto del mondo . 
significava una tazzina di 
caffè. • . .... .----..•. .-...• ... .,,-

Ma sto divagando e tor
nando alle curve devo ag
giungere i miei timori, le 
mie paure, per una even
tuale condlùsi&ne'irVVoiati., -
cinquanta, cento elementi 
in un finale da brividi se la . 
prima corsa fosse andata in • 
un certo modo. Invece una 
serie di allunghi, di tentativi 
e di scatti hanno spaccato il -
plotone e tutto è andato 
per il meglio, pur dovendo 
registrare un avvio disastro
so per Andrea Chiurato, co
stretto al ritiro dopo pochi , 
chilometri. La conseguenza 
è che Gianni Bugno si è su- . 
bito trovato uno scudiero in ' 
meno. •-... .-. . • .- • -

Il meglio è stato offerto 
da Moreno Argentin. che 
cinque giorni fa (Giro del
l'Appennino) mi aveva 
confidato di voler chiudere 
presto la carriera. «Proba
bilmente alla fine di questa 
stagione», erano state le pa
role del ragazzo di San Do
na di Piave. Gli anni trascor
si sul sellino si moltiplicano 
ad una certa età, il conto in 
banca è buono, la moglie e 
i figli fanno pensare e poi 
c'è anche la casa di Monte- ,'. 
cario a reclamare tranquil- , 
lità e sicurezza. Sono 33 le 

primavere di Moreno e lun
go è il suo libro d'oro. Lun
go e pieno di allori, perciò 
fermarsi non sarebbe un di
sonore. Ma gli stimoli van
no e vengono. Possono af
fievolirsi nella discesa del 
Poggio, dove nel marzo del 
'92 Argentin temporeggia e 
l'irlandese Kelly vince la Mi
lano-San Remo, possono 
tornare con la conquista 
della maglia rosa in quel di 
Porto Ferraio, traguardo 
conquistato con un'azione 
spettacolare, le mani al cie
lo dopo un volo solitario 
iniziato in salita e concluso 
con una vertiginosa pic
chiata. 

Il ciclismo consuma, ma 
tutto sommato Moreno è 
ancora giovane, ancora 
con una faccia pulita e di
stesa. Conta la volontà, 
conta l'esperienza. Non per 
niente fra i battaglieri di ieri 
c'è Bruno Leali, il più anzia
no dei concorrenti (35 an
ni), un fior di gregario che 
nell'està^ '%! ha indossato. 
la maglia di campione d'I
talia. Purtroppo ha perso 
tutto, ha perso serietà e va
lori l'americano Greg Le
mond, già nelle retrovie do
po le prime pedalate, un 
Lemond in dissesto, senza 
gambe e senza lesta, ripe
tente nelle sue buffonate 
sui tracciati del Giro. 

Una domenica di netta 
marca italiana. Argentin in 
rosa e Fondriest sul podio 
nella crono pomeridiana a 
spese di Indurain, Bugno e 
Chiappucci. Due sorprese 
sul balcone della giornata 
inaugurale. Belle e promet
tenti, ma il discorso è appe
na cominciato e, pur soddi
sfatto, non mi metterò a 
gongolare come i telecroni
sti della Fininvest. Ho senti
to Beppe Saronni buttare 
acqua sul fuoco di Davide 
De Zan e condivido. Sono 
le prime scintille, i primi 
episodi di un viaggio che 
terminerà il 13 giugno e 
pensate .un . po' quanto 
cammino abbiamo davan
ti. . . . ...:. 

MI 

Boxe. L'americano conserva il titolo dei massimi battendo per ko alla seconda ripresa 
il fantoccio-Ferguson. Scoppia la polemica: il campione accusato per i match «morbidi» 

Bovve, un'esibizione mondiale 
• • WASHINGTON. L'ennesi
mo mondiale-farsa di una bo- > 
xe che nella sarabanda di sigle ' 
e di miliardi ha perso anche 
quel minimo di buon gusto 
che le rimaneva. Una ripresa e • 
diciassette secondi: tanto è du-
rata, per il ventiseienne ameri- ; 
cano Riddick Bowe, la difesa : 
del titolo mondiale dei pesi 
massimi, versione l(b-Wba. Lo 
sfidante, il connazionale .lesse 
Ferguson, 36 anni e tanto gras- ' 
so superfluo sui fianchi, si è 
congedato In fretta, «Mi ero 
preparato a dovere perché 
questa sfida era l'occasione 
della mia vita, ma Bowe non ' 
mi ha neppure permesso di 
mettere piede sul ring - ha det- • 
to sconsolato Ferguson a fine 
match - Suonato il primo gong 
ho sentito subito il peso della i 
responsabilità, ma, soprattut
to, ho sentito i colpi di Bowe. 
Mi ha aggredito dal primo se
condo». ,?.:•••••. -•1..-J-.;-.'-

: L'incontro, in effetti, è stato 
una farsa a senso unico. Bowe . 
si è avventato senza pietà su . 
Ferguson e allo scadere della 

prima ripresa lo sfidante è an
dato al tappeto. Il gong ha rin
viato di poco la sentenza: al di
ciassettesimo secondo ' della . 
seconda ripresa Ferguson 6 
crollato come un sacco afflo
sciato e stavolta definitivamen
te. Notte fonda per lui e vittoria •• 
per KO per Bowe. alla seconda 
difesa del titolo. II curriculum 
del campione si allunga, ma 
visto il match di sabato notte, : 
questo trentaquattresimo mat- •'. 
eh lascia poca gloria. Bowe, •'-
tuttora imbattuto, si è difeso 
dalle domande sarcastiche dei 
cronisti americani, «ma quan
do affronterà un pugile vero?», 
affidandosi al manager, Rock • 
Newman. •• «Ferguson . aveva • 
molta vita, ma Riddick glicl'ha 
presa tutta», ha detto Newman, • 

: E della serie l'enfasi al potere, 
chiusura con il commento di -
Frank Maloncy. manager di 
Lennox -• Lewis, •' campione J: 
mondiale della Wbc. accusato ; 
di sfuggire alla sfida di Bowe: • 
«Questo match è stato un vero 
scandalo, secondo solo al Wa-
tergatc» 

Hi 

Riddick Bowe ha conservato il titolo mondiale dei massimi 

Basket II debutto in Nazionale dell'allenatore vincitore dello scudetto 

Ettore Messina, esordio azzurro 
«Volto pagina e ricomincio da me» 
Ettore Messina al debutto come coach della Nazio
nale di basket, la prima tappa verso il campionato 
europeo. A Folgaria, nel cuore del Trentino, la Na- : 
zionale di Messina inizia a lavorare prendendo co
scienza di dover rinunciare ad alcuni uomini ban
diera come Brunamonti, Riva, Costa, Magnifico. I 
nuovi veterani sono Bosa e Tonut. E già iniziano i 
primi problemi: una rosa da ridurre di quattro nomi. 

• • MILANO. È una Nazionale 
di basket nuova quella che ap
proda a Folgaria, nel cuore del 
Trentino, prima tappa della 
marcia di avvicinamento agli 
Euro|>ei. Non ci sono più gio- ', 
catori come Brunamonti, Co
sta, Magnifico o Riva, che han
no fatto la storia recente de l , 
basket azzurro ed erano il con- ' 
sueto punto di riferimento del ' 
•primo giorno». Della vecchia 
guardia sono rimasti proprio 
pochi, con Bosa veterano in : 
fatto di presenze (102, unico 
sopra le 100) e con Tonut in ; 
veste di «anziano» (31 anni ' 

compiuti il 19 aprile) ma fuori 
dalla Nazionale dal 1987, e 
dunque l'età : media dei 16 
convocati è sotto i 26 anni 
(25,9 per l'esattezza). •;•• 

In ogni caso, il segno più im
portante del rinnovamento è la 
presenza di Ettore Messina, all' 
esordio come et azzurro. Re
duce da Castrocaro, dove 6 
stato insignito del titolo di «al
lenatore dell'anno» dai colle
ghi, Messina dice di vivere que
sta prima volta «con fiducia e 
molta carica». «Ho appena vin
to lo scudetto - spiega - e quan
do vinci ti senti molto più forte 

e anche i giocatori ti sembrano 
più forti. Non oso immaginare 
in quali condizioni sarei stato 
qualora avessi perso...». .- .• .•• 

Il suo primo pensiero è a 
quelli che potevano esserci e 
non ci sono. Magnifico e Riva: ' 
•Walter 6 stato un bell'esem
pio, anche se non aveva il do
vere di farlo mi ha dato una . 
grossa mano a fare chiarezza 
sulla sua assenza. E Antonello , 
ha reagito con gran correttez- , 
za ad una scelta che è stata so
lo mia». . • • . . • • . - . 

Messina fa il punto anche 
sulla eventuale utilizzazione 
dello straniero naturalizzato: 
«nel!' ambito delle regole - ha 
detto • io lo prenderei in consi
derazione, non mi interessa da 
dove viene o il colore della sua 
pelle. Ma se le regole sono al
tre, io le rispetto. Non voglio ' 
certo sostituirmi al presidente». 

Per ora, comuqneu, Messina 
sta pensando alla settimana di 
lavoro in Trentino, una sorta di ; 

precampionato, nella quale un 
ruolo importante sarà svolto 

dal professor Enzo Grandi, 
preparatore atletico della Vir-
tus in prestito alla Nazionale 
per tutto il periodo fino a fine 
Europei (con la sola eccezio
ne dei Giochi del Mediterra
neo) . Toccherà a Grandi, an
che con un lavoro differenzia
to, rimettere in condizione una 
squadra che ha giocatori redu
ci da periodi molto diverbi di 
inattività . «Sia chiara una cosa 
- avverte Messina - il nostro 
obiettivo sono i campionati eu
ropei, lavoreremo in quella 
prospettiva perché dobbiamo 
arrivare al massimo nel perio
do a cavallo tra giugno e luglio. 
Potrà capitare di avere qualche 
giocatore imballalo, di espri
mere il massimo per 20-25 mi
nuti anche in partite nelle quali 
vogliamo fare bella figura. Co
munque, mi assumo tutta la re
sponsabilità per la scelta». 

E a proposito di scelte, se ne 
prepara subito una: in questi 
sei giorni, il et dovrà decidere il 
taglio di 4 giocatori in sopran
numero. 

http://SeigneurcBugno.il


La settimana 
dell'Unità 

Lunedì 
I poeti italiani 
da Campana 
a Pasolini 

Giovedì 
Storie 
di mare 

Sabato 
I capolavori 
di Pirandello 

Lunedì 24 maggio 
Umberto Saba 

Lunedì 31 maggio 
Giuseppe Ungaretti 

Lunedì 7 giugno 
Eugenio Montale 

Lunedì 14 giugno 
Giorgio Caproni 

Lunedì 21 giugno 
Pier Paolo Pasolini 

Giornale + libro 
lire 2.000 

Giovedì 27 maggio 
Moby Dick 3 
Herman Melville 

Giovedì 3 giugno 
L'isola del tesoro 
Robert Louis.Stevenson 

Giovedì 10 giugno 
Billy Budd 
Herman Melville 

Giovedì 17 giugno 
Tifone 
Joseph Conrad 

Giovedì 24 giugno 
Capitani coraggiosi 
Joseph Rudyard Kipling 

Sabato 29 maggio 
Il berretto a sonagli 
La giara 

Sabato 5 giugno 
Liolà 

Sabato 12 giugno 
La favola del figlio 
cambiato 
I giganti della 
montagna 



PAGINA I i UNITA 

tf^M "Dì cose intelligenti, il nemico ti ascolta». 

LUNEDI 24 MAGGIO'991 

STANISLAWJ.LKC 

UOMO DEMOCRISTIANO: vita e pensiero di Giancarlo Elia Valori, fanfa-
niano. andreottiano, piduista, TRE DOMANDE.- risponde Maurizio Ni-
chetti. BUSI E LE GALLINE: la nevrosi della Padania. INCROCI: catastrofi 
e liberazioni. ALESSANDRO BARICCO: Goffredo Kofi legge "Oceano 
mare», QUESTIONI DI VITA: ottica nordista, lavoro e maternità, SEGNI & 
SOGNI: i dollari di Paperone e le bombette puzzolenti. BESTSELLER: le 
passioni di Ludlum 

i n a l i d i c u l t u r a e cura dt O r e s t e P lver ta R e a n / ' o n c A n t o n e l l a F i o r i , M a r t i n » G i u s t i , G i o r g i o C a p o c c i 

POESIA: SARA KIRSCH 

ILCRKMUNO K AN'CORA ILLUMINATO 

O ' i i ' s t . i v l,i i j . i t t . i b i a n c a eh L e n i n 

O y n i no t t i . ' essa (,i la r o t u l e i 

I si'vi-n (K\ In verdi 
l 'miniali guardano tiltJI• dalla finestra 

Diurni manose ritti,nari,iti 
Rovescia con la zampa I inchiostro 
•\ roiKlcih ìlleiìntbili 
Mascia passa |)er tutte le porte 

Kse\.i sonosenlmelle 
Soci hmde 14I1 o ic lu 
A coda f.ik dt.i si destreLmia 
Sicura traij i iei neri stivali 

Quando il 1 anllon annuncia il giorno 
Prende la via di-Ila biblioteca 
Solfoia un irto starnuto 
S adagia .sul volume preferito 

E rammenta 1 tempi (lassati 
come le impronte delle sue zampe 
Quando il [ladrone l'ammoniva sommesso 
E s'apprestava a im/iareun nuovo foglio 

L (cì.\ Colon'di nere, Fondazioni' Piazzolla) J 
TRENTARIGHE 
GIOVANNI GIUDICI 

Poche storie: 
dolore e silenzio 

S
a r a s l , i t . i la n a t i i -

r . i l e p r e f e r e n z a d i 

s p o n i i i o n U i r o n e l -

l ' a p p a r e n t e m e n t e 

• a B I IMIOCl la ( l l l l H ' I l -

s i o n o d e l l a s c n l -

l u r , i < |uo l l , i o r i i d o / / , i o q u e l 

d o l o r o o l i o d i s o l i t o t r o v i , i m o 

c o s i s g r a d e v o l e . a s s u m e r e 

s u l l a p r o p r i a p o l l o M . i , d o v o 

d i r o . I ra t a n t o l o i t u r o s u p e r 

f l u o o s e m p l i c e m e n t e n o i o s o 

c h e f a n n o r i m p i a n g e r e il 

t e m p o a l o r o s a c r i f i c a t o , d i f f i 

c i l m e n t e p o i r o i p e n t i r m i d e l 

p o m e m j i j i o d e d i c a l o ,1 l'oche 

slone ( T h e o r i a ) d i S a n d r a 

P e t r i g n a i i i F i n i t o eli l e c e r l o , 

i n f a t t i m i s i o p r o c o l d e s i d e 

r i o d i r i l e g g e r l o P e r c h é 7 P r o 

b a b i l m e n t e 0 p o r l a s tossa r a 

g i o n e c h e . a p o r t o il l i b r o t a n 

t o p e r d a r e u n ' o c c h i a t a r i n 

v i a n d o n e a p i l i a g e v o l o s i t u a 

z i o n e la vcr,\ e p r o p r i a l e t t u 

r a , m i h a p o i s o s p i n t o d a u n 

r a i x n n t o a l i a l t r o t i n o a l d o 

d i c e s i m o d e l l a v v i n c e n t e se 

r i e l ' i n t e r e s s e u n a q u a l i t à 

c h e s p o s s o l a t i t a n e l l a n a r r a 

t i va c o n t e m p o ) , i n o a q u a n d o 

c h i l e g g e u n l i b r o e a s s a l i t o 

d a l l a f a s t i d i o s a s e n s a z i o n e d i 

s t a r l a i o n d o u n a s p e c i e d i f a 

v o r e a c h i l o l i a v r i t t o e b b e 

n e i o n i e le t tor» i l i / ' r x / t r s r o 

ne, h o p r o v a t o l a . s e n s a z i o n e 

o s a t l a r n e n l o c o n t r a r i a , d i t r o 

v a r m i c i o è d a v a n t i a u n a u t o 

re a l s e r v i z i o d i c h i ( j o s t e s s o , 

n e l l a f a t t i s p e c i e ) t o s t a v a l e g 

g e n d o 

K d i f f i c i l e c h e u n l i b r o d i 

r a c c o n t i r i e s c a a e s s e r e v e r a -

m o n t e « l i b r o » , o s s i a a d a t 

t u a r s i i n u n a c o m p a t t a o m o 

g e n e i t à d i t e m a t i c h e e d i s t i l e 

d a c u i e m e r g a n o u n v o l t o 

( p e r c o s i d i r e ) d e l l ' A u t o r e 

s t e s s o e u n ' i d e a d e l l a s u a 

c o n c e z i o n e n o n d i r ò «de l 

m o n d o » m a d e l l ' « e s p e r i e n z a » 

e d o v e i l « n o n d e t t o » r i e s c a 

p o i a p r e v a l e r e s u l « l i c i t o » e i l 

• r a c c o n t a t o » , i n f i n e , s u l l a v o 

l o n t à ( s p e s s o p r e t e s a ) d i 

« r a c c o n t a r e » M a n e l l i b r o d i 

S a n d r a P o t r i g n a n i e. p r o p r i o 

q u e s t o c h e a c c a d e , a n c h e 

l a d d o v e l a t r a g e d i a o il m i s t e 

r o a s s u m a n o l e t e n u i a p p a 

r e n z e d i u n a s i n d r o m e a n o 

r e s s i c a o d e l l a b a m b i n a c h e 

h a r i c e v u t o u n o s c h i a f f o o , v i 

c e v e r s a , la t r a g e d i a v e r a si 

c o n s u m i n o l i a t r o c e i m p a s s i 

b i l i t à d i u n a p a g i n a £ a b b a 

s t a n z a r i s a p u t o , d e l r e s t o . 

1 h e p r o p r o c h i n o n v o r r e b b e 

c o m m u o v e r e c o m m u o v e e 

c h e il d o l o r i ò f i g l i o d e l l a d i 

s i r i v i e n e 

Giorgio Manacorda ha scritto un breve e «contundente» pamphlet, cer
cando polemicamente di distinguere tra poeti e non-poeti, avvicinando tra 
scrittura e lettura possibile. Berardinelli ne discute con l'autore 

Poesia da salvare 
F i n a i m i n u u n li 

b r o s i i l i ,1 p o e s i a 

1 i t a l i a n a u n i i 

l o ) 1 I l e la u s i i re 

_ _ d a l g h e t t o 1 d i 

v o r s i s i i l i 1 p o e 

s ia N o n s u i c e d e v a d a l i n i 

p ò I , n o n s o n e p p i i i e si i l r i 

m e d i o s a i a d u r e v o l i M a 

G i o r g i o M.111,11 o l i l a p o i - I 1 e 

I r i t u o 1 t i c h a si r i t l o q u i s ' o 

p a m p h l e t p a n o i I I I I K I I a u t o 

l o g l i o e t o n n i o ( Per la p o r 

s ia» K d i t o r i R i u n i t i p a g g 

l'C>, l i r e 1 1 , t i t i l l i , m n h a 

p a u r a d e l l e i d e e N o n i r e d i 

a f f a t t o 1 o r n i ' m o l t i i r e d o l i t i 

e l i o la p o e s i a d e b b a t o n s i l l e 

r a r e la d i s c u s s i o n e s p r e g i u d i 

c a t a l a c o n c r e t e z z a e i l b u o n 

s e n s o c o u i e p o n i o h 

In r e a l t à 1111,1 b u o n a p o e 

s i a , e l o e u n a p o e s i a i I n p i l o 

e s s e r e l e t ta e p u ò ess i n v . n i 

t a g g i o s a m e n l e e p i a i i v o i 

m e l i l e n i e l l a a voc e a l l a e 11-

l a t a . e s e m p r e i l r i s u l t a l o d i 

u n i d e a e d i u n a q u a l e h e in 

v o l i z i o n e n o l i a r t i g i a n a t o d e l 

l i n g u a g g i o 

N ' si e s c l u d e I o p e r a s o r 

p r e n d e n t e d i ale u n i p o e t i g i à 

m a t u r i t r e n i a n n i la i l l u i 

g t i a g g i o p o e t i c o d e l p i l i g i o 

v a n i o r a e n t r a l o i n u n o s t a t o 

d i d e p e r i m e n t o c u l t u r a l e d i 

a n e m i a e d i a t r o f i a I'. n a t i i 

r a l n i o n t o d i l a m e n t o s a r e i r i -

m i n a / i o n e s i i l i i n d i f f e r o / a 

d o g l i e d i t o r i I . v e r o c h e g l i 

e d i t o r i s o n o s p e s s o u n n i 

a n g o s e i a t l o m o s s i i n t l i f l i c o l 

t a d a l l a n a t u r a a m b i g u a d e l l a 

m e r c e c h e v e n d o n o 1 l i b r i 

M a la p o e s i a c o m e g e n e r e 

l e t t e r a r i o 0 o g g e t t o e d i t o r i a l e 

s p e c i f i c o 0 s t a t a a n i h e d i f f a 

m a t a s v a l u t a t a e m e s s a i n u n 

g h e t t o d a g l i s tess i p o e l i o 

m e g l i o d a l l a m a s s a d i c o l o r o 

c l i c p i ù o m o n o i n n o i e n t e -

m e n t e f a n n o I m l a d i e s s e r l o 

e h a n n o l e t t e r a l m e n t e i n t a s a 

t o 1 p o c h i c a n a l i e d i t o r i a l i (11-

v i s t o c o m p r e s e ) r e n d e n d o 

l ' a r i a i r r e s p i r a b i l e 

B i s o g n a f o r s e a g g i u n g e r e 

c h e 1 p i ù p u b b l i c a t i f ra g l i a u 

t o r i d i p o e s i e d i q u e s t i u l t i m i 

d i e c i o q u i n d i c i a n n i , 1 p i u 

n o t i e c i t a l i n o n s o n o a f f l i t t o 1 

m i g l i o r i T u t t ' a l t r o C i n i c a t t i 

v o p o e t a , o p i ù e s a t t a m e n t e 

u n s e m p l i c e non poeta c h e 

r i c e v e s e n z a r a g i o n e r i c o n o 

s c i m e n t i d i e s i s t e n z a o d i e c 

c e l l e n z a , s e m i n a m a n d a l e d i 

i m b e c i l l i t à t h e p r e s t o o t a r d i 

m e t t e r a n n o r a d i c i r a n n h i I l e -

r a n n o e d a r a n n o 1 l o r o f r u t t i 

II g i o v a n e t h e e n t r a i n l i b r e 

r i a , s o g n a e si i l l u d e u n p ò 

( c o m e e. n a t u r a l o ) su se s tes

s o e a p r e u n l i b r o d i p o e s i a 

u s c i t o d a p o c o p r e s s o q u a l 

c h e e d i t o r e d i p r e s t i g i o , p u ò 

t r o v a r s i f ra l e m a n i q u a l s i a s i 

c o s a s p e s s o s i n u l - p o e s i c in 

c o l o n e i n s a p o r i A n d r a a c a 

s a o n e s c r i v e r à a l t r e d i e c i 

P e r c h e le n u o v e s i n i i l - p o o s i o 

a p p e n a s t r i l l o e q u a s i d e l h i t 

l o s i m i l i a l i n e i l e e d i l e i l o 

v r o b b e r o r e s t a r o m e d i l o ' 

C o s i l a m a r e a s a l e I c a s i 

d o l o r o s i a u m e n t a n o L e b u 

g i e s u l d e s t i n o d e l l a p o e s i a si 

g o n f i a n o F. 1 p o c h i , p o c h i s s i 

m i p o e t i ( a n c h e n o n g r a n d i , 

m a v e r i ) m u o i o n o d i as f i ss i a 

c o s t r e t t i a v i v e r e i n u n a ( o l l a 

d i c o n t r o f i g u r e l o d a t o e ac 

c l a m a t e 

G i o r g i o M a n a c o r d a n o n 

r i u s c i r à f a c i l m e n t e a c a m b i a 

re- le c o s e M a a l m e n o d e l i m 

s c e la s i t u a z i o n i s i r i v o ( i n o l 

i o c h e p e n s a , n o n e a t t a n a 

g l i a t o d a l l a p r u d e n z a n o n 

c a m m i n a s u l l e u o v a C e n a 

d i f a r c a p i r e e h e e o s a è s u c 

c e s s o d o n i l o l ' a m b i e n t e 

p o e t i c o ' i l a v e n i a n n i e ire a a 

A L F O N S O B E R A R D I N E L L I 

l i n i s i a p a r t e e la le s u e i p o t t d a n o n l e g g e r i t i ft u o n i e u o s i n d e l l a nu<>\ i p o i s ia p , i s 

si s u l p e n i l e la s i t u a z i o n i a q u a n t i ) p a l e n o n i s t i l o i l a s a l a e a v e n n i I n s o g n a d m 

d t I la p o i s ia e i r r t v a t a .1 q u o ti un» a n t h o se i p r o b l e m i p i r ò t h e i tt n i n n i « Ie l la q u o 

s t o p u n t o n o n s a i a n n o i d e n l i i 1 U n g i o s t i r i n e • o n o e I n n i n o n m i s t i 

r u t t i s c r i v o n o p o e s i e p e r v a n e p o e t a a m e r i c a n o D a n a ( i c a t i e p e i i u i ' t l o n o t l i o r i o l i 

e h e n e s s u n o le l o g g e i l u v v e G i o i a h a d i s e g n a t o u n q u a ta rs i i n u n e a o s d i s< r i l t u r e i 

i n (.Miosta e u n a p r i l l i i i p o t e d i o n o n n u n o i m p i e t o s i ) i l 

si l ) , n i n u e d o r i v a u n a l l r 1 i q u e l l o d i G i o r g i o \ 1 , i n a i o r d a 

la li II l i r a t l i s t i . i t 1.1 la n o n li t i n u n s a g g i o il c u i t i t o l o d i c i 

I m a t h e p u n t i n e p o e s i e il l u t t o (un l'nelr\ Mntli't 

l o g g b i l i n d a l e g g e r o s o l o d i i P u o i e i t a n I i p o e s i a ' i 

s t r a t i . i n 11 l i t e 11 f a t t o t h i la l'i / In ;>oesiin u n l i b r o sa 

m a g g i o r p a r t i i l e l l i p o e s u I n i , i n \ o u n i se u a t o n d i v i 

p u b b l i c a t o n o n p o s s a n o i s t l e r e I o t t i m i s m o I p i r a l t r o c o m o d i l a i l i I l e t t o l i ' \ n c he 

se re v i l a i n o n t i l e t t e n o t a l i a s s a i r a g i o n a t o n e l l a t e r z a p e r q u e s t o V I I n e v o c i l a d i l a 

t o i n e n o r i l e i l e me le m e n t a la s e z i o n i i e h i s p i n g i M a l i a re a l i a u t o r e q u a l i h e d o n i , i n 

p i o t l u / i o n o d i n u o v e p o e s i e c o r d a a se r i v o l o u n ' i n a u i l e d a 

d i l e o u e in u n l a b i r i , to d i 

' q u i v o e i p u t 1 i l i t so l i u n i II 

s u o e u n l i h i n b r e v i v e l t n i 

1 o i i l i i n t l e n l e t h e n e t o n t i o 

n e p o t e n z i . i l i n e n l i ' a l s in i i 

t e r n o a l t u t u i q u a t t r o in 

i n i i i i a l u r i p i i t h v t m i n i n l i 

V-'' l t ó & ^ • 

Disegno di Mattirchio-Storicstnscc 
= ^ > " 

«Al centro del mondo»? 
M a n a c o r d a , p a r t o d a i 

rimprovero p i ù f r e q u e n 

t e : a v r e s t i e s c l u s o d a l l a 

t u a a n t o l o g i a t r o p p i a u t o 

r i . 

La s o r p r e s a o d o v u t a i r e d o , 

p i l i a l l a s c o l l a d e g l i a u t o r i 

c h e n o n a l l a q u a n t i t à d o g l i 

e s c l u s i I l o f a t t o u n a s c o l l a 

e l i o o v i d e i i t e n i e n l o m o l t i 

n o n s i a s p e t t a v a n o V o l e v o 

m o s t r a r e c h e la s i t u a z i o n e e 

a n c o r a a p o r t a a d i v e r s e le t 

t u r e e i n t e r p r e t a z i o n i e t h e 1 

g i o c h i n o n s o n o c h i u s i V. 

p o i 1 p o e t i n o n s o n o i n a i 

m o l t i s s i m i N e h o s c e l t i d i e 

c i n o n m i s e m b r a n o p o c h i 

A n z i , p e r a r r i v a r e a d i e c i h o 

d o v u t o a n t o l o g i z z a r n e d u e 

M a s s i m o F e r r e t t i 0 E r o s A l e 

s i c h e s o n o m o r i i v e n t i e p i ù 

a n n i f a l .a s c e l l a m i s e m b r a 

a m p i a 

M a i n s o m m a c ' è u n a r a 

g i o n e p e r c u i n o n c o m 

p a i o n o p e r e s e m p i o C o n 

t e , C u c c h i , V i v i a n i . . . ? 

M i v i e n e in m e n t e u n a b a t t u 

ta d i F l a i a u o « l ' o l i m i n o n m i 

i n t e r e s s a p i ù p o r c i l e v a v e r 

s o la s a r t o r i a V i s c o n t i p e r -

1 h e v a v e r s o I a r r e d a m e n t o 

F a l l e l e d e b i t e p r o p o r z i o n i 

Q u e l l o c h e s o r p r e n d e d i 

p i ù , f o r s e , i n q u e s t o l i b r o 

è l a t u a p r o p o s t a d i u n M a 

n i f e s t o P o e t i c o , l a t u a f o r 

t e , d e c i s a , f o r s e e n f a t i c a 

d i f e s a d e l l a p o e s i a . . . 

L ' o b i e t t i v o d e l l i l n j s e n o h a 

u n o . e s o p r a t t u t t o q u e l l o d i 

r i m e t t e r e la p o e s i a « a l l e n i r ò 

d e l m o n d o » F . d i n d a r e i l s u o 

p o s t o a l l ' a u t o r e c h e e r a s t a -

t o q u a s i d i m e n t i c a l o p r i m a 

d a l l o S t r u t t u r a l i s m o , e h o v e 

d o v a s o l o il T e s t o p o i d a l l e -

s t e t i c a d e l l a r i c e z i o n e , c h e 

v e d e s o l o i l P u b b l i c o È | X ' r 

q u e s t o e l i o l a r i f l e s s i o n e t e o 

r i c a d i B n o s c h i o e D i G i r o l a 

m o m i s e m b r a d i s c u t i b i l e 

L a p o e s i a «a l c e n t r o d e l 

m o n d o » . N o n t i s e m b r a 

u n ' e s p r e s s i o n e u n p o ' f o r 

t e ? 0 f o r s e b i s o g n a i n t e n 

d e r s i s u c h e c o s a s i i n t e n 
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Maurizio Nichctti 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Mann / io Nic betti regista ed inventore di storie ai conf ini d i l l a 
taiitasia Come nel suoul t ' ino film Sfi furia Quantestarie 

E lei, Nichctti, «quantolcgge»? 

Il problem.i non e solo quanto leggo m.i ani he come leggo Da 
persona media c e n o i l i tenermi informato su quanto avviene nel 
m o n d o Per cui il uno tempo di lettura ò dedicato spesso e volen 
(ieri ai quot idiani ne lecito almeno due ogni giorno I libri I O S I 

passano in secondo piano ail 
, dirittura r i s i h ianod i s io t i i pa r i 

re dalla mie abitudini Non per 
pigrizia o s t a r v i interesse non 
ho proprio il teni[x> materiale 
per dedicare un pò d a l le iv io 
ne ad un libro Una volta 
quando studiavo leggevo mol 
to I testi preferiti erano i saggi 
le biografie pothlssima narra 
[iva Purtroppo sono sempre 
stato un lettore lentissimo di 
quelli che cercano di visuali/ 
/are subito 014111 parola Non e 
una tecnica di lettura colisi 
imitabile e mutile sovrapporre 
nella fantasia I mimat imi ' al te 
sto 

Dello scaffale delle letture 
della mia Infanzia, I suol figli 

hanno «ereditato» qualche titolo? 

Il mio pr imo romanzo e stato Ciondolino la storia di un ragazzo 
tramut.ito in formica l'oi ci sono siati Peter Pan 1 fumetti come 
Nembo Kid che ini facevano sognare di volare Anzi immetteva 
no addosso la voglia di volare I miei figli che sono an< ora pic i o-
l i , leggono moltissimi fumetti Soprattutto 1 classici di l opo l ino 
Le storie di Disnev sono dei veri e propri viaggi nel tempo nella 
fantasia Comunque non mi intrometto mai nelle loro scelte e 
difficile molto difficile costringere un bambino a leggere una t o 
sa piuttosto che un altra C poi, se dovessi veramente concli/10 
narli con le mie memorie d infanzia mi perderei tr.i Rintmtin il 
Magò Zurli e la tivù dei ragazzi Chissà forse sarebbe meglio che 
pretendere di catalogare come clavsico per 1 infanzia sempre e 
soltantoG/r/ri/wrrasciy 

Da lettore occasionale, quando entra in libreria qua! e la prima 
sensazione che prova? 

Curiosità Giro tra gli scaffali e siccome in libreria vado raramente' 
mi vien voglia di portare a casa tutto quello 1 he vedo Mi succe
deva la stessa cosa anche in passato Ho avuto ad esempio, un 
periodo futurista leggevo solo libri sull argomento Ma stiamo 
parlando di quando andavo all'Università e ancora dovevo lau
rearmi f". probabi lmente quel comportamento MKsa una ragio
ne Adesso, invece, non so spiegarmi se il desiderio di vuotare gli 
scaffali mi venga da una vera abitudine alla lettura oppure dalla 
necessità d i documentarsi prima di realizzare un film 

IL NERO DI CACUCC1 

Tra la via Emilia 
e Indiana Jones 

AURELIO MINONNE 

D a quando Federi
co Pelimi leggen
done 1 pnmi rac
conti (Outland 

— ^ ^ ^ ^ ^ Rock) c inque an
ni fa ne sottoli

neò compiaciuto la stoifa e gli 
pronosticò la luminosità del
l'avvenire letterario, Pino Cd-
cucci , alessandrino poco sotto 
1 quaranta, ma una vita spesa 
tra la via Emilia e il West (nel la 
sua particolarissima versione 
messicana), ha fatto molta 
strada Circola nelle sale cine
matografiche il Puerto ascondi-
do d i Gabriele Salvatores tratto 
dal romanzo omon imo, ed è 
già in lavorazione un secondo 
film ricavato da un suo raccon
to. San Isidro Fulbol Al lavoro 
creativo, poi affianca un im
pegno tutt'altro che dopolavo
ristico nella ricerca saggistica 
essendo autore dei recenti 7"i 
na ( Interno Giallo) e Ixx polve
re del Messico (Mondador i ) 
Con rorfom torna in un certo 
senso alle origini e ci amman-
nisce sedici racconti di misura 
e spessore diversi tutti d i godi
bile lettura ancorché privi ge
neralmente della freschezza e 
della cattiveria dell 'esordio 

Parliamo di cattiveria non 
per caso Cacucci infatti eccel
le nel racconto nero, di quella 
particolare sfumatura che me
scola il ghigno e il sorriso, il mi
stero e il grottesco la tensione 
e la fatalità, il c in ismo e l'in
canto Egli prende personaggi 
dati esistenza scandalosamen
te banale e li rende disperata
mente eroici, gettandoli in for
za d un equivoco d una svista 
d un capriccio del caso in si
tuazioni estremo e rischiose 
degne d una sceneggiatura di 
Indiana Jones Da questa coll i
sione tra universi cr iminal i e 
temperamenti piccolo-borghe
si tra azioni routinane e rea
zioni inattese e non più con
trollabili scaturisce un iperbo
lico umorismo - nero anch es
so - eh ù (orse la più interes
sante tra le risorse di Cacucci 

'I ulto questo e solo parzial
mente presente nei racconti di 
Forfora Ce ne sono di argo
mento morale ( l 'odora Non
n i ) , t e ne sono di struttura vir
tuoslstica volti soprattutto a far 

dellagure il co lpo dì teatro fi
nale (Cuore di mamma I. ulti 
ino volo) ce ne sono di fasci
nosa ambientazione sudarne 
ricana (Consegna a domici l io 
Insurgentes) t e ne sono infi
ne di dichiarata derivazione 
cronistica (Sorelle, Ustica 
Cronaca d i un' ipotesi) In cia
scuno e e uno spunto narrativo 
di stuzzicante potenzialità 
un'idea da riprendere, irrobu
stire e sviluppare in contesti e 
circostanze più appropriate 
che Cacucci prova tuttavia a 
svolgere ottenendo risultali 
non del tutto omogenei Solo 
quando si concede quattro pa
gine in più infatti e alla cura 
dei particolari di luoghi e og
getti af l ianta l 'anima/ ione pa
rossistica ora fumettistica ora 
cmematograliea dei profugo-
nist. che quei luoghi e quegli 
oggetti usano e consumano lo 
scrittore riprende quota e e he 
quota 

Segnaliamo cosi 1 due rac
conti -sudamericani" con 1 lo 
ro protagonisti accomunati 
dalla marginalità sociale sep
pur diversamente pentolosa 
t o n la loro urgenza di segnala
re in qualche modo una pre
senza altrimenti inavvertita o, 
per un ora o per sempre, per 
scelta o per caso di dare una 
svolta alla vita Ma merita di es
ser letto e gustato anche il rac
conto Nonni storta di un se
questro d i persona a fin di (d i 
scutibile) bene, organizzato 
da una banda di arrugginiti ma 
ancora efficienti vecchietti Vi 
sono le automobi l i in tutti e tre 
1 racconti che contendono ai 
lo io piloti il ruolo del protago
nista C poi c'è il mare che 
protagonisti ed automobi l i rag
giungono in chiusura 0 I altro 
ve rispetto alla terra, il punto in 
cui il passato può trapassare 
nel futuro e I arrivo in una 
nuova partenza In questo sen
so del viaggio come conoscen
za e come liberazione, nella 
sua ambita sterilita e nell atte
sa che sia fecondo invece il fa
to r iconosciamo il Cacucci mi
gliore 

Pino Cacuccl 
«Forfora» Granata Press, pagg 
1S7, lire 22 000 

Fanfaniano, poi con Gava e Andreotti, ha spesso svariato a destra. Esce 
da Mondadori la «filosofìa» economica di Giancarlo Elia Valori, già pidui
sta con Gelli, prodotto esemplare di una certa classe politica 

SPIGOLI 
«Uisciam cantare gli orfani le 
vedove che piangono > I gio
vanissimi non capiranno l>a il 
r tornello della sigla d apertura 
1.1 una storica edizione di Can
i n i s s i m a censurata e blocca
ta dalla Rai bernabeiana Pro
tagonista Pano Fo (con Prati
ca Rame) Ma Dario Fo ritor
na Se ci consente di parafra
sare • F a c t u m parlare gli or
fani le vedove che 
piangono » Al giornalismo 
culturale piace scavare anche 
grazie alle vedove, rivelandoci 
venta, sorprese, inattesi parti
colari Con merito Come il 

Corriere di mercoledì scorso 
•Ma il mio Piti non era un latin 
lover» Dopo aver riesumato il 
manto a cento anni dalla na
scita ecco la vedova di Pitignl 
li dimenticato ormai come 
scrittore e come spia dell Ovra 
intervistata per me/za pdgina 
tanto per ricordare che non 
era «un fanatico sessuale» t h e 
era invece «un uomo di succes 
so che apprezzava la Delle//.1 
femmini le, ma lavorarava trop 
pò per trovare il tempo di fol
leggiare» Peccato Avesse fol 
leggiato un pochine di più 

Uomo democristiano 
MARCO FINI 

«A 
imi Novanl 1 l.i 
sfida di 11 K se 
colo- (Monda 
dori) di Gian 
1 arlo f.l.a V i lon 
non non ag 

giunge niente' alla già nei a let 
t i ratura seleni Ina o inanage 
naie sui problemi della traiisi 
/ i o n i dal secondo il ter /o uni 
lennio l autore c o n o s n l i lui 
glie straniere a m a l i i i ia ius io 
le dispregia la gr.immatie 1 I 
suoi concetti sono acqua Ire 
sta e il lutto e espresso in stile 
involuto A commi lare dalle 
premesse «la svolta epocale 
detld l i l iale siamo stati lestimo 
ni hd secondo me non sot t i l i 
to un Vdlore sostanziale in re 
lazione alla portala everu 
mentelle della spinta evoluti 
va che essa ha impresso al di 
venire umano ma anche un 
e t i cv iond le valore simboli 
co II dissolvimento sistemati
co d i tutta I impal i atura che ili 
un terzo del pianeta sorregge 
va il socialismo reale 1 un prò 
cesso che ha preso dWio in 
modo nidspettato e sorpren 
dente cui ha non poco contri
b u i t o - 111 misura de i isiv.i - I a 
zione di apostolato di un P.ipa 
polacco che Ini poslo fin dal 
I ini/10 della sua Missione in 
l i m a al proprio impegno l o 
pera di evangel iz/. i / ione (o di 
nevangel i /za/ ione) dell Hst 
europeo » Per hnire con lo 
scontalo obiettivo di «ridefini 
re le coordinate ideo log i i l i i 
che possono siaturire dal 
grande i rog io lo di eventi idee 
ideali aspirazioni 1 velleità e 
contribuire a un dibattito già 
autorevolmente e brillante 
menle avvialo da Sua Santità 
Giovanni Paolo 11 t o n la sua 
ultima enciclica Centesimus 
aniuis t h e individui 1 nuovi 
obiettivi di un capital ismo elle 
per essere storicamente vili 
cente deve - e questo a mio 
parere 0 la sfida del ter /o mil
lennio - subire una decisa evo 
iu / ione in senso sociale e 
umanistico» 

Giancarlo l'Ini Valori si sente 
autorizzato a parlare - si legge 
nella introduzione - dalla sua 
dupl ice veste di cit tadino poli 
t icamente impegnato e di ma 
nager pubb luo 'I itoli assai de 
Ixi l i per giustificare una pub 
binazione i os i ambiziosa Ma 
paradossalmente 0 proprio 
I autore l.i cosd più interessali 
te della altrimenti pleonastica 
iniziativa editoriale D il risvol 
to si apprende che Valori, oltre 
a ricoprire prestigiosi incarichi 
nel! ambi lo delle Partec ip.1/10 
ni statali e ad essere slato itisi 
gmto da Mitlerand della Le-
gioii d Onore ha una cattedra 
di Scienza della po l i t i la inter 
nazionale ali università i l i Pe 
chino ed e pr i sidente onorano 
dell Istituto di studi internazio
nali comparat i dell Accademia 
i l i 'scienze sociali sempre a Pe 
chino sede finora non abitua 
le nel cursus honorum italiano 
Rimane fuori dai risvolti di co
pertina la vera biografia di un 
protagonista assai singolare 

ani he pi r l i nostra v un 1' il 1 
lamia manager!,i lpulitn 1 

Ciiuntarlo I Ini V.tlori vi i ni 
diritto i lal m o r e d i Hd noinei i 
1 latura deinocnsliun.i 1 alidi 
mano .ili t ingine poi m ino ut 
Antonio Gava 1 Giulio An 
dreotti Ini spi sso e non 011.1 
sioini lmenle sv in ito sulld de 
slra 1011 In quentdzioni ,iss 11 
opinabil i Molto sospi Italo e 
più volte indag ito d ili 1 magi 

Un l ibro di 
Giancarlo 
Elia Valor i 
(«Anni 
novanta, l-a 
sfida di f ine 
secolo», 
Mondador i , 
paRg.208. 
lire 
34.000), 
prima nella 
loggia 
massonica 
di Celli, 
plcnlpotcn 
z.lario 
all'estero 
p e r l a Rai di 
Fanfani-Be 
rnabei . 
Amico di 
Ccauscscu e 
poi con 
Pcron in 
Argent ina. 
Nella foto 
Andreott i . 

stralura ih a l i une fr.i le inehie 
sto più torbidi degli ultimi an 
ni e sempre risiedilo non ini 
punibile un pò < ome L ino 
Gel li con cui ha qualcosa in 
t onn ine Di modi soavi uni di 
ferrei natur 1 galleggia bril lali 
temente nei mari tumulinosi 
del parastato e nelle pieghe 
ambigue dell.i d ip loma/ la in 
terna/ionale Per drnvaic a 
tanto Giancarlo Fini ha studia 
to l i nda p i n o l o 

Il padre Marco 0 un toscano 
compagno di scuola di Ami l i 
lore I anfani che risulla il pn 
ino efficace sponsor i lei raga/ 
/ o Nato il Meolo 111 provini ni 
i l i Vene/ni nel PM0 il volitivo 
C lamar lo Hi 1 e già rom ino ,1 
2 i anni Fttore Bernabei gran 
de padrone della Rai lo vuole 
subito in .1/11 l i l la ionie1 eoiìsu 
lente per le r " ! . i / ion i esk m i ' 
Md il giovanotto e impaziente 
e non trdscur.i dicl ina scorna 
Ioni In con temporane i il Va 
Ulano lo nomina cameriere di 
i . tpp. i e spada e 1 1 Massoneria 
lo isinve nella I oggi.i Rotini 
gnosi (l,i slessd di Gelli) Ali» 
di i iminisl i . i l ive del U|f>(i e 
pronto per candidarsi per la 
Democrazia cnstidini Md ha 
troppa fretla alle e ie/ ioni non 
ce la fa e in piti la loggia mas 
semita denuncia il tradimento 
della sua candidat imi partitica 
e lo espelle (a lmeno formai 
mel i le) Poto male 1 e papa 

I mi.1111 1 In rimi di 1 munit i il 
suo pupil lo Bi ni ibei |„ K. 11 lo 
u l i l i / / 1 ili pr.itn 1 u n n i un pli 
nipoti n/i. ir io ili i siero Di ri 
luvo I 1 missioni in Romania 
dovi si gmid igini la s mp.it id 
di Nnolae C eausesiu notoria 
menti iinissonc In Italia Vaio 
ri pubbln hi r.i un ippassiomi 
t.i biogidii. i d i I dilt i tole mine 
no p i r 11 ditori 1 residuo M is 
Simo Pini e l,i Sug i n o Se 1,1111 

uni edemocnsl id i ia I atlen/10 
n< al polere non gli Ini unii 
t itto p< rden di vistd 1 soc nili 
sii 

I massimi dllou 'i log l ic tilt 
Livia in Argentina dove fin dal 
dopoguerrd si e trdsfento il frd 
tello Leo e \ partigiano bi.m 
co ingegnere petrolifero p ia / 
Aito da I anfani alld corte di 
I urico Mdttei U*o v.ilori eur.i 
gli inl i ressi de 11 D i e della 
grandi industria italnin.i in Su 
dameric 1 e qu indo muore ut I 
l%8 la sud nevralgica relè di 
l o l l egami nli interini/ ional i 
pass,» d l l d i co r t o fratello Sara 
Gial l i arlo Fila a propiziare il 
rientro del dittatore populista 
Peron in Argentina 1 la su.i ri 
con i ili ìzioni col de iu tx r i l ico 
Arturo I rondizi un opc razione 
salutata con entusiasmo dalla 
stampa moni l i ile e n rl.tmcn 
ti uti l i .igli inti ressi del busi 
mss ii.ili ino in Ameni .1 latina 

I igunirsi si un tipo tos i pò 
lev 1 sfuggire ali attenzione di 
I i n o Gì Hi ìlloia onn ipo ten te 
in Argentili,1 | o vorrà nella l'2 
1 i o n i e socio della Ase agen 
/n i per gli intersidinbi ccono-
miei 1 l indn/ i . in itdlo .irgenti 
m insieme ali i l lro piduista 
Umberto Ortolani Ma 1 succes 
si di Valori finiscono per un 
pei isnrire Gelli che - fatto uni 
co - lo espelli con Li scusu 
che non paga le quote Come 
siano anil i i le le cose fra 1 due 
non e d ito sapere Valori r.ic 

1 on i i r.i illa Commissione p,ir 
lamentare 1 he indaga sulla P2 
1 he fu lui ad abbandonare la 
brigata Gì 'li Ortolani dietro 
suggerimento di Carmelo Spa
gl inolo (ptduist.i umico e ga-
1.mie di Mnhele Sindona) 
che dalla pro iura generale 
abilmente stava pi lotando la 
K.u fuori dalle pernolose ac 
qui di un inchiesta giudiziaria 
per gravi irregolarità di bilan-
e 10 (A stabilire il ruolo slrate 
gieo ricoperto G\A Valori nella 
gestione bernabeiaiid degli af
fari radiotelevisivi basta r i tor 
dare che egli in quella occasio
ne funziono da ponte con la 
procura di Roma di Spagnuolo 
e 1011 la Guardia chi manza del 
gì nerale P2 Raffaele Giudice) 

Non fu solo Spagnuolo a 
sconsigliargli la frequentazio
n i ' di Celli - dice Valori ai par
lamentari - ma anche Nicola 
I alde ufficiale dei servizi se
greti e ovviamente piduista a 
doppia faccia Falde Qr*i il di 
ri Ilore di OP agenzia e giorna
le di controinformazione stru
mento di ogni faida interna ai 
V r v i / t e veicolo velenoso di ri
edito di mondo polit ico ed 
economico Valori Mcva im
parato per tempo a tenersi 
l inoni 1 servi/i di sicurezza Gli 
piaceva probabilmente batterli 
sul loro stesso terreno È cosi 
1 he Mino Petorell i che aveva 
sostituito Falde alla direzione 
di OP dopo aver crudamente 
infierito sui modi delicati d i 
Giancarlo Fini fino al punto di 
affibbiargli il poco virile vez
zeggiala^! di fiore di loio ne 
diventa invece amico e confi
dente fino alla indceilrata 
morte per ammazzamento 
Mag slralniente Valori si libe
rerà dal fango di queste amici
zie di f ront i alla Commissione 
d inchiesta mettendo in con 
traddi/ ione 'ra loro 1 vari Spa
gnuolo Falde Peiorel l i . Gelli 
Ortolani certamente operanti 
m i l a stessa zona oscura del 
l o m p l o t t o antidemocratico 

'I ornerà d respirare aria più 
tranquilla quando Bernabei la-
sna la Rai per i Italstat nel 197-1 
e a lui toccherà curare le reld 
/ i on i esterne del gruppo Le 
notevoli dol i diplomatiche di 
Valori bri l lano come non mal 
quando dalla Romania deva
stala da un terremoto e tempe
stivamente untala da Valori in 
tandem con Maria Pia Vecchi 
moglie d i I anfani usciranno 
due strepitose commesse per 

I Ansaldo e I In una coppia di 
ceulrali nucleari da 5r>0 mil ioni 
di dollari I ingresso nell In è 
cosa fatta Questa volta Valori 
conquista direttamente il vedi
l e del management la vice-
presiden/a della Smc la finan
zi ina In nel campo agroali-
inentiire una delle poche so-
111'la in attivo del parastato 
Ihu poltrona per cui Valori so
sterrà battaglie senza esclusio
ne di colpi con Romano Prodi 
democristiano non di appara
lo che 1 anni dopo lo sbalza 
di sella per la questione P2 Va
lori infatti e comparso davanti 

II giudici Domenico Sica e Er
nesto Cudillo che indagano 

sulla morte di Petorell i e su 
Gelli pur senza trovare prove 
concrete contro d i l u ì Lo sente 
come testimone anche Carlo 
Pali m i o il valoroso magistrato 
di Trapani che lavoia sul tradì 
i o d i . i rm i e droga Nessuna in 
crinnnazione anche qui , ma la 
conferma dell ipotesi che Va-
lon ama giocare col fuoco ( in 
questo caso 1 servizi segreti 
deviati di Giuseope Santovilo e 
le oscure manovre polit ico af
faristiche di Francesco Pazien
za) 

Battuto da Prodi Valori si ri 
fa immediatamente con Mi
chele Principe, amministratore 
delegato della Stet e altro im
mancabi le piduista che lo no
mina presidente della Sirti in
temazionale nonostante le 
polemiche anche parlamenta
ri Ma Valori vuole I In le sue 
ricche prebende le entrature 
nel cuore del Palazzo Mira alla 
Gs la liquidissima società dei 
supermercati Sme Supera di 
slancio ogni resistenza anche 
grazie a una tempestiva inda
gine giudiziaria aperta dalla 
magistratura romana sulla No-
misma, una società di ricerche 
economiche presieduta da 
Prodi Sara una coincidenza 
ma quando Valori ascende al
la presidenza della Gs I Istrut
toria si sgonfia Dal vertice del 
la Gs a quello della Sme e la 
vendetta su Prod 1 è compietà 

È Andreotti a propiziare il 
c lamoroso nentro d i Valori sa
lutato da convegni e cerimonie 
in grande stile, a cui partecipa
no alti prelati del Vaticano al 
te cariche del lo Stato e la ma
gistratura soprattutto, da sem
pre il referente e I interlocutore 
preferito d i Valori (che sa co
me usare il suo istituto d i studi 
intemazionali ed è uno specia
lista di convegni giuridici) Ar
riva I onorif icenza di cavaliere 
di Gran Croce Gliela conferi
sce 1 allora presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga, che tra 1 molt i elogi non ri
nuncia a piazzare qualche ve
lenosa insinuazione sulla ec
cessiva amicizia di Valori con 
un giudice istruttore d i Vene
zia Cresce anche la sua statu 
ra internazionale nonostante 
le opposizioni dopo America 
latina e Romania, ora ò la Cina 
il nuovo promettente teatro 
d operazioni poli l ico-cultural-
finanziane Ma la piattaforma 
di slancio rimane la Sme il 
Bengodi del parastato che ora 
e a rischio di privatizzazione II 
l ibro di Giancarlo Elia valori 
svela in fondo 1 suoi veri obiet
tivi, là dove propone per la sua 
società cosi duramente ricon
quistata una privatizzazione 
ali americana con un assetto 
da public company in sostan
za un azionariato disperso fra 
le molte migliaia di dipendenti 
mentre il potere decisorio resta 
saldamente in mano al mana
gement Dietro 1 riferimenti a 
Papa Woytila e al solidarismo 
internazionale insomma bat
te ancora e sempre il cuore 
del l ' / iomo neconomicus 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Catastrofi 
e liberazioni 

N
egli anni Seti ini 1 
con // superi senza 
fondamenti e ( risi 
della ramimi ( 1 1 

^ ^ ^ ^ ^ ri nidi l onno ] ' i 7 t> 
™ " ™ " ~ * e l')79) Gi rgani 
aveva sottoposto a una critica 
serrata 1 sistemi razionali t h e 
avevano elevato la tortezza 
delle -ventai contro tutto n ò 
che li eccedeva l.i gr.inde e 1 
lena dell essere t h e r isultava 
le nostre condotte intellettuali 
e le nostre scelte eliche in inni 
ipertrofia del vedere 1 he ci 
rendeva ciechi di Ironie n 
grandi coni d ombra t h e le co 
se proiettano ai canto a noi 
Gargani avevi nconosi aito 
con Nietzsche che questo 
mondo vero era diventato una 
favola Aveva riconosciuto e 011 
Goodman che esistono molle 
versioni del mondo ehi* non si 
escludono la versione di Gali
leo di Newton m i an ihe 
quelle di Val i Gogh e di C ina 
letto Aveva infine neonoseiulo 
che 1 opposizione non era più 
dunque fra proposizioni vere e 
proposizioni lalse ma puli to 
sto frd proposizioni vere e che 
quindi si andava da una sorta 
di leticcio della venta al senso 
della venta e t h e in questa 
stel la «ne andava in qualche 
modo del nostro destinili 

11 filosofo organizza come 
lo scrittore il suo rapporto con 
il mondo attraverso la si rittura 
Si trattava dunque di -esporre 
la nostra scrittura alle cos i e al 
mondi l i Gargani lo Ini fatto 
coraggiosamente in una sene 
di libri d i cui non sempre ho 
condiviso lo siile Mi convince 
va la scella narrativa nel senso 
che come dice Gargam in 
questo suo ult imo libro la let
teratura e il linguaggio che ap 
partiene a c i ò c h e non si sa al 
la reverenza di ciò che non si 
sa Ma mi pareva che 1 perso 
naggi d i questa «narrativa' do
vessero essere 1 pensieri 1 av 
ventura del pensiero mentre 
mi pareva t h e Gargam si muo 
vesse verso il romanzo puro 
ma arrestandosi sulla soglia di 
esso 

Quest ul t imo libro chiar iste 
il senso della sue se elle e si 
apre ad una nuova dimensio
ne della riflessione filosofica 
La fine del mondo rigido e si 
stematico è- stata v i su tu come 
catastrofe ma e anche una li 
bera/ ione Ci mette d i home 
alla «varietà delle alternative e 
dei segni mutevoli» che si i n 
contrano non appena di esce 
e ci si mette «a percorrere le 
strade delle nostre citta che ac 
cendono allusioni sospese e 
significati indecisi'. I „ j citta 
non è un argomenta/ ione 
non confuta nulla È un fascio 
di argomentazioni come I in
treccio di storie che ci vengono 
raccontate dagli uomini e dalle 
donneche la abitano storie in 
transitive irrefutabili perché 
«rappresentano quello che 
quegli uomini e quelle donne 
sono nel momento di raccon 
tarle Sono storie incorreggibili 
e costituiscono il mistero della 
loro evidenza» 

L uomo non può dire nulla 
di più vero di que l j ochee real
mente Ed egli è 111 mezzo alle 
cose Deve imparare ad espor 
si ad esse, invece che ad ini 
porsi, come mil lenni d i «voloii 
ta di potenza sul mondo ci 
hanno insegnato Solo cosi al 
la fine, l 'uomo riconosce «1 e-
nigma delle cose che sono da 
varili a lui. egri impara I emonia 
denti aspetti delle cose che e 
una nuova percezione delle 
cose stesse» C e una necessita 
in questo e in questa necessita 
t e il destino della nostra nar
razione 

I pensieri diventano 1 perso 
naggi di questa avventura che 
mette in gioco il nostro desti-

Busi o le nevrosi della Padania 
A

l di la delle pose 
petulanti e delle 
provocuzioncelle 
a buon mercato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ cui si abb. indmui 
nei M ID I e 0111 por 

lamenti pubblic i fac endo 
spettacolo d i se stesso Aido 
Busi e uno scrittore serio uno 
fra 1 più dolati della generazio-
ne di mezzo Ui sua fisionomia 
è quella del prosecutore d una 
linea narrativa lombarda di 
ascendenza scapigliata un 
profilata da uno sperimentali 
srno non avanguardisheo ad 
alta tensione espressiva dove 
però la veemenza delle accen
sioni passionali viene fronteg 
giata da un senso di reali.i 
molto ambrosiano sostenuto 
da un crit icismo ironico e au 
toi romeo 

C e nei suoi libri una perec 
zione acuta dei moina di t o n 
traddizione insiti nei molici 
menti di costume degli ult imi 
decenni I angolazione omo 
sessuale gli tonsent i di dare 
un evidenza efficacemente 
scandalosa a vecchi e nuovi 

motivi di crisi del tapparlo di 
(opp ia tra liberta di desideri 
erotici e slruggimenti di stabili 
Ui affetltva Quest i irrequu tcz 
/^ insieme mie llettu ile ed 
emotiva ci i luogo a una sort.i 
di discorso narrativo (ebbri 1 
mente ininterrotto vicino .11 
modi del parlato ma di un p ir 
lato col lo lucidamente serra 
to lontano dalla spontaneità 
disordinata del flusso d i co 
scienza nella sua ncchczza di 
inflessioni gli accenti triviali 
sono corretti i l die finezze lei 
terarie le cupezze d angoscia 
sono compensale dalla comi 
cita sdrammatizz mie la prò 
fusione pittoresca lascia spa 
zio ali ine isivit i aforist ici e epi 
grammatica 

Certo scnu molto o r n a t i l i 
troppo il Busi Ma la torri nzi.i 
Illa e un caratteie intrinseco 
del suo modo di 1 ivor ut 1 di 
raccontare non ha mol lo st 11 
so rimproverarglielo Intvi labi 
le allor 1 t he non tutu le sin 
opere abbiano lo stisso iute 
resse e e he .1 volte1 anche al 
I interno dello sii sso libro si 

mescolino il buono e il meno 
buono C osi capita con il re 
e cult \( ridila gr////w Km 2 
Sil ice stivo e 1 anpiantodi basi 
della narrazione t h e ha per 
prol igonisle una quaranta* in* 
tjtie une Delfina rampo l l as te 
vacante ci 1 LUI I grande famiglia 
industriale e una Caterina 
VUiltiuiuoriu g iov imi Ila di pò 
vere origini t traile re riservato 
i bel porlaiiK nlo L i br ivur.i 
dello scrittore consiste nel far 
trascoloran ni.in mano la vi 
tenda (|uell i che dapprima 
sembra la stona di un bellisa 
ino trasporto amoroso si rivela 
alla une t o m e \\\\A tresca 
squallid 1 intessuta da t nlram 
he le parli di ,»iest lumi i iute 
ress ite 

In quest i indagine rom,in 
zat 1 de II eros ft lumini le Busi 
dunostr 1 dol i notevoli di ta t t i 
vt n.i psicologie 1 resa più per 
fida d ili mimi desini izione 
nella prolagomst 1 checondu 
t e il r u t o n t o in prima perso 
na A insaporire ulteriormente 
I 1 vici nda provaede poi I inno 
risnio iiiae ibro d i Ila trovata 

VITTORIO SPINAZZOLA 

per cui questa Delfina espone 1 
casi suoi parlando dalla tom 
ba nella quale e data permor-
11 e sepolta salvo beninteso 
una sorpresa finale che non è 
il caso di rivelare come si fa 
per 1 veri wis/xv/srqui parodia
ti da Busi con quale he eccesso 
di bizzarria 

Ma le vere perplessità che 
suscita Vendita qallmt* Km 2 ri
guardano I ampl iamento del 
l orizzonte romanzesco secon
do un proqelto di salirà socia
le ho svenimento dell intrec-
110 viene di cont inuo ritardato 
il 1 una serie sterminata di di-
vaijazioni sui vizi le soperchie-
ne le mascalzonate palesi e 
occulte eli tutti 1 membri della 
dinastia cui Delfina appartie
ne H. la storia d amore rischia 
di ridursi a un pretesto per una 
eli scrizione tiroMesca dell am
ben te alloborghese condotta 
sulla scorta delle allusioni più 
o meno cifrale a persone ed 
tvent i re ili I intenzione am
biziosa e di dar eorso 1 una 
sorta di prexesso alle e lassi d i 
rigenti milanese e italiana Ma 

gli clementi di novità sono 
scarsi rispetto a tutto quel lo 
che narrativa, rotocalchi spet
tacolo c i han già fatto sapere 
sul conto di lor signori come 
diceva Fortebraccio E raffor
zare parossisticamente il sar
casmo non basta ad accrescer
ne la portata 

Il fatto e che Busi si muove 
con impaccio in un mondo 
che palesemente non è il suo 
e che non conosce a fondo 
Perciò la raffigurazione gli si ri
solve in una caricatura vislosa 
ma piuttosto estenore La real
ta nella quale lo scrittore mo
stra di sentirsi davvero a suo 
agio è quella della piccola bor
ghesia settentrionale ancora 
legala alle sue radici contadi 
ne. ma investita in pieno dal-
1 opulenza consumista ecco 
allora il crol lo di miti tabù nel-
1 irrompere di una voglia di tra
sgressione edonistica che libe 
ra energie pulsionali atavica 
mente represse Ma la sovrec
citazione vitalislica e 1 esultan 
za culturale che le si accompa
gna hanno un contrappunto 

di ansietà vertiginosa Lepoca 
del permissivismo non rende il 
rapporto fra I 10 e gli altri più 
semplice d i quanto fosse .11 
tempi del conformismo perbe 
nista ? su questo sfondo di in 
quietudini non solo psicologi
che ma sociali che Busi ha am 
bientato 1 suoi libri più persua
sivi 

1.KÌ miglior qua'ita delle in 
venzioni d i scrittura sciorinate 
dal romanziere nel ritrarre 1) 
suo celo d i appartenenza si 
esprime a tutti 1 livelli Ma per 
limitarsi a darne un sintomo 
linguistico esemplare basti 
confrontare la felicita icastie 1 
del gioco di parole sotteso al 
nome di Celestino I-ometto 
personaggio d 1 Vita standard di 
un venditore provvisorio di 10/ 
iant, con la cornicila un tantino 
fragorosamente greve dell o 
nomasi ira di Vendita galline 
Km 2 Delfina Unno Paslalun 
gin Laudomia Domiziana Ma 
ria UnnoCavamanni e cosi via 

Nel nuovo volume il d inami
smo narrativo colorito e dism 
volto appare soverchi ito d il 

no T t o m i tutti 1 pi rson ìggi 
ilei vr indi libri li invi nti uno 
1111 una volta inventati il suo 
stesso ere i lon d» ve IH^S I 11 
ascolto della voi e t he lo supe 
ra e lo ol tn pass i t he gli r u 
ton ta cose 1 tu steJsso inso 
spett.ite Uli r iccouta ehi il 
]K)sto della favola del mondo 
vero siamo di Ironie ali e nigma 
del mondo Guardi imo 111 ilta 
e sappiamo t he nini 1 1 e 0110 
sceremo mai t he la noslra co 
noseeuz 1 non .irnve ra mai al 
l.i fine di essa perche l i d i t a 
non ha line 

Questa fede Ita questa reve 
renza> verso le tose che ci 
sporge verso il loro e il noslro 
mistero e il impi lo del pen 
siero Non t e n i uno più 
grande perche qui abbiat i " la 
percezione del nastro oeslino 
del nostro essere- nel mondo e 
quindi del nostro compi to n t i 
confronti del mondo e del suo 
destino 

Gargam ha am ito Bernhard 
f ino a piegare talvolta la sua 
scrittura ad un omaggio .il ta 
gì lente faccia a lact la t h e Ber 
nh.ird ha proposto u n i se e 
con I «litro M i leggendo que
st ul t imo libro non ho pensato 
.1 Bernhard ma a uno se nitore 
. i ncor i p IJ grande a Durren 
mail e he oggi |>ossiamo legge 
re in un volume t h e raccoglie 
le sue narra/10111 

I oggetto di tutta 1 opera di 
Diirrenmatl e la visione della 
realta come un fascio di possi 
bilita Durrenmatt ba affronta 
to questo tema proponendola 
realizzazione attraverso I 1 nar 
razione di un altra re alt.1 ri 
spetto a quella conosciuta in 
un rovesciamento totale di 
prospettiva sia nei primi ro 
manzi polizieschi sia nei testi 
più tardi come lo stupendo 
racconto del Minotauro 1- en 
tr i lo in questo fax io di possi 
bili la fine) quasi a perdersi nel 
suo gnmgl io I la verificato ni I 
la Muit'1 Jef/a ftziuLonw t' be
stino affiori attraverso tutte le 
possibilità sperimentale Lat 
lesa dell evento possibile della 
Promessa è 1 allacciarsi possi
bilità plurime di Giustizia 

Durrenmalt ha potuto fare 
questo perche una volta creato 
un personaggio si e posto in 
ascollo del suo personaggio 
L ha proiettalo nel mondo ma 
ha s iputo riconoscere in CJ».SO 
una volla generato la slessa 
realta che attr ibuiamo 1 un 
personaggio slonco o a una 
persona che ci sta accanto 
Stanco ritorno alla una scriva 

ma ( ) nel cerchio magico 
dei miei personaggi { ) Li ho 
inventati ma non sono riuscito 
a dee ifrarli I miei personaggi si 
sono creati la loro realtà che 
hanno strappato alla mia ini 
magma/ ione e quindi alla mia 
realtà ( ) Cosi sono diventati 
anche una parte di tutta la no 
stra realta e quindi una delle 
possibilità che chi. im amo la 
stona del monde» ( Giustizia) 

lx* peripezie di Durrenmalt 
dentro questa storta dentro 
questi possibili lo hanno dun 
quo accostalo a quel mistero a 
quel vuolo che sta dentro il 
bozzolo delle nostre f inzioni ' 
e che e il mistero della tosa 
ma anche unti nuova j>erce 
zione della cosa C e nella nar 
rahva d i Durrenmatt un senso 
ciel destino un senso della ne 
cessila dell incontro con il de 
stino chec i rende la sua o|K-ra 
neccessaria nel senso in cui e 1 
ò necessario quel vero di cui 11 
ha parlato Gargam 

Aldo Giorgio Gargani 
•olili di analisi. Feltrinelli 
pagg 133 lire 28 000 
Friedrich Durrenmat t 
Romanzi e racconti a cura di 

L Bernardi Dnaudi pagg 
U'*0 lire 95 000 

proposito di rifare 1! versi* alle 
t hiaccluere 1 pettegolezzi le 
maldicenze degli snob o pre
sunti tali L effervescenza dello 
siile funse e per girare un pò a 
vuoto anche se alle etstenta 
zioni di cinismo spregmdic i to 
si mescolano le ossessioni fu 
nerane ricorrenti gli assilli del 
disincanlo il «delirio di impo
tenza» ci.) cui la protagonista e 
IK-rseguitala Questa ombra d i 
feralita incombente' s u t w l l a 
I affinità di Busi con 1 Arbasmo 
dalitati Certo la fisionomia di 
Arbasmo e più eleg.inlemenle 
mondana quella di Busi più 
corposa e sanguigna 1 uttavia 
il letterato di I orlon a e quello 
di Monuchian provini ia di 
Brescia hanno un aiacii la 
analoga nel restituire 1 imma
gine di una Padania che si 
proietta entusiasticamente su 
un orizzonte cosmopoli ta ma 
nelle) stesso tempo appare in 
preda d u n a nevrosi psic ' * " 
c ialeconturbante 

Aldo Busi 
Vendita galline Km ' Mol i 

dadon pagg -JlH lire Mi 000 
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IL CAPOLAVORO PI KELLER 

Le delusioni 
di Enrico il Verde 

ROBERTO FERTONANI 

L 'ultima scena del 
Faust. Seconda 
parte delta tragedia 
dispiega tutta una 

^ ^ ^ ^ _ simbologia mistica 
da indurre. nell'Ot-

tocenlo, qualche critico ten
denzioso o malaccorto a pro
porci l'idea bizzarra di un Goe
the che, alla line dell'iter tor
mentato del suo protagonista, 
accetta una visione cristiana 
della vita. In realtà fu dai pri
mordi dell'illuminismo e poi, 
come sigillo definitivo, con le 
conclusioni della Critica della 
ragion pura di Kant, che il pen
siero tedesco si orientava verso 
una filosofia laica, anche se 
non necessariamente materia
listica, perché recuperava quei 
valori etici che la religione pre
dicava da sempre come rifles
so sulla terra della trascenden
za divina. Anche se, per usare 
il linguaggio di Nietzsche, Dio 
era morto e restava l'uomo 
con la propria esigenza peren
ne di trovare un punto di equi
librio fra le mille parvenze del
l'essere che seducono e gli 
schemi che la ragione cerca di 
imporre a un mondo enigmati
co e in perenne divenire. • ,.-n 

Una sintesi fra questi mo
menti opposti della medesima 
esperienza, che conduce i I sin
golo a inserirsi nel contesto so
ciale, a meno che non lo vo
glia escludere dai suoi orizzon
ti con la violenza, era stalo il 
Witheim Meister A\ Goethe, che 
aveva traccialo i momenti suc
cessivi di una ricerca della pro
pria vocazione, che si acquieta 
soltanto quando si riconosce 
l'imperativo morale di agire 
nella cerchia di quegli indivi
dui interdipendenti che Insie
me costituiscono una comuni
tà. Il romanticismo aveva esal
tato il continuo autosuperarsi ' 
dell'io verso mete inaccessibi
li, ma dopo le delusioni del 
'48, in cui aveva sperato inutil
mente in una palingenesi esal
tante, gli animi erano più incli
ni a riflettere su quanto si pote
va realizzare nell'arco limitato 
dell'umana esistenza. • — 

I l t i ' ' n questa temperie 
si colloca anche il 
più celebre fra i 
•romanzi di forma-

K B . zione» dell'area te
desca: -Enrico • il 

Verde dello svizzero Gottfried 
Keller (1819-1890). Keller du
rante il ginnasio venne espulso ' 
dalla scuola per un'accusa 
non provata e senti sempre co
me una lacuna la mancanza di 
una educazione scolastica re
golare. Voleva diventare pitto
re e, negli ateliers che il ragaz
zo frequentava, acquisi le pri
me nozioni tecniche; da Ru
dolf Meyer fu avviato alla lettu
ra dei classici - fra cui Omero e 
Ariosto - che saranno i suoi ve
ri maestri nella futura attività di ; 
scrittore. A Zurigo conosce i 
democratici tedeschi, esuli do
po il 1848, e a Heidelberg, do
ve andrà grazie a una borsa di 
studio del governo elvetico, ; 
avrà modo di sentire le lezioni 
di Ludwig Fuerbach, il più con
vinto assertore della sostanzia
le identità fra l'umano e il divi
no, una teoria che portava alla 
negazione più radicale di ogni 
trascendenza. L'influsso di 
Feuerbach su Keller è innega
bile, ma contro una critica 
troppo insistente a questo pro
posito, si potrà obiettare che 
l'ambito ideologico in cui si 
muove lo scrittore svizzero ha 
radici ancor più lontane, in 
quel panteismo di Spinoza che 
aveva suscitato 'il consenso 
dello stesso Goethe. -.>, • 

Dopo Heidelberg, Keller fu 
anche a Berlino, e risale pro
prio a quegli anni la prima edi
zione del suo opus maximum, 
Enrico il Verde, che esce in 
quattro volumi fra il 1854 e il 
1855. La versione primitiva fi
nisce con il suicidio del prota
gonista, gettando cosi un'om
bra di cupo pessimismo sulla 
vicenda narrata. Ma negli anni 
successivi, segnati da una no
vità per lui basilare, i tre anni 
trascorsi come primo segreta
rio del Cantone di Zurigo, ave

vano modificato la sua visuale 
tanto negativa da indurlo a rie
laborare il lavoro da una pro
spettiva, forse ancora crepu
scolare, ma senz'altro più sere
na. E fra gli anni 1879-1880 
esce la versione definitiva di 
Enrico il Verde, considerato da 
sempre, dopo il Wilhelm Mei-
ster, l'esempio più suggestivo 
di quel genere che i tedeschi 
chiamano -romanzo di forma
zione». . • -

La biogralia di Keller 0 sen
z'altro un termine di confronto 
obbligatorio per l'esegesi di£n-
rico il Verde, con quell'appella
tivo che allude sia al colore dei 
vestiti, ritagliati da quelli del 
padre precocemente scom
parso, sia al carattere eterna
mente infantile e immaturo di 
questo ragazzo riservato, timi
do e ombroso, che coltiva la 
pittura, senza grandi successi, 
se si esclude verso la fine la ge
nerosa offerta (ma questa è 
una invenzione letteraria) di 
un conte che apprezza i suoi 
quadri. Nel castello si delinea 
un idillio appena accennato 
con la figlia adottiva del conte, 
Dorotea. Prevalentemente su 
un topos narrativo sono create 
le figure di Anna, la fragile fan
ciulla che si estingue - ante 
dlem - , e Giuditta, la giovane 
vedova terrestre e cattivante 
che lo estasia con i suoi baci, 
ma che alla fine preferisce una 
profonda amicizia al matrimo
nio, più impegnativo, e forse 
traumatico, per il carattere in
certo di Enrico. 

Nell'insieme il vissuto irrom
pe in questa trama tenue, ricca 
di inserti idilliaci, come la rap
presentazione an plein del Gu
glielmo Teli, con molta discre
zione, perché all'autore preme 
la parabola di Enrico, in quan
to simbolo dei problemi della 
sua epoca senza salde certez
ze, che ha il suo ubi conslstam 
soltanto nel dovere di essere 
inserito all'interno della collet
tività. Ma sono mille le fate 
morgane che attirano il singo
lo negli anfratti di gioie appena 
promesse.e«jbiip dileguate..,,, 
. Enrico il Verdeem stato pub-
blicntoneM944 dall'editore Ei
naudi; la traduzione era dovu
ta a uno dei germanisti più 
qualificati della vecchia gene
razione, Leonello Vincenti. 
Ora sempre Einaudi lo ripro
pone nei suoi tascabili, con 
uno splendido saggio di Her
bert Marcuse, in una nuova 
edizione a cura di Serena Bu-
rher Scarpa e Adriana Sulli An
gelini. • • " ; ' 

La lettura di Enrico il Verdeè 
agevole soltanto in apparenza 
ed esige una chiara coscienza 
della segreta anomalia di que
sto romanzo, costruito sulla re
gistrazione diffusa delle espe
rienze di una personalità che si 
riconosce soprattutto nello 
scacco delle proprie ambizio
ni. . . . 

Un eco immediata di ade
sione suscita invece una delle 
novelle più celebri di Keller 
Romeo e Giulietta nel villaggio, 
di cui sono apparse quasi con
temporaneamente due diverse 
edizioni; quella delio Studio 
Editoriale che recupera una 
elegante traduzione di Lavinia 
Mazzucchetti, con uno scritto 
di Robert Walser e una postfa
zione di Karl Wagner; l'altra, di 
Marsilio, a cura di Anna Rosa 
Azzone Zwelfel, con testo a 
fronte, si raccomanda anche 
come strumento di studio. 

In questa novella, giudicata 
da Benjamin un capolavoro 
«immortale», prevale l'inconci
liabilità del dissidio fra reale e 
ideale, che resta uno dei due 
poli fra i quali si muove la nar
rativa di Keller. •• • - -

Gottfried Keller 
«Enrico il Verde». Einaudi, 
pagg. 699. lire 24.000. 
Gottfried Keller . 
«Romeo e Giulietta nel villag
gio», Studio Editoriale, pagg. 
102, lire 20.000. 
Gottfried Keller 
«Romeo e Giulietta nel villag
gio», con testo a fronte, Marsi
lio, pagg. 245, lire 16.000. 

«Oceano mare», secondo romanzo di Alessandro Baricco. Personaggi che entra
no ed escono dalla locanda Almayer e che ci raccontano con una storia «insensa
ta» il nostro disagio di fronte alla società industriale e post 

INRIVISTA 

La Fondazione Ibm propone 
una nuova rivista. Anzi trasfor
ma una rivista aziendale in 
una rivista per un pubblico più 
vasto. Si chiama If, la dirige 
Gianfranco Bazzigaluppi (art 
director Italo Lupi). Si propo
ne di analizzare i cambiamenti 
nel campo della cultura indu
striale, con «capitoli» dedicati a 
economia e politica industria
le, management e impresa, 
tecnica e cultura, scienza e so
cietà. Cioè il mondo visto dal 
campo della produzione e del 
profitto. Tra le «firme» del pri
mo numero: Yoshihide Ishiya-
ma (sul Giappone), Romano 

Prodi, Luciano Gallino, Cesare 
Colombo, Tullio De Mauro, 
Domenico de Masi, Tomas 
Maldonado. 

Si parla invece di anziani 
nell'ultimo numero dell'agen
zia Aspe. Sorprendenti alcuni 
dati: gli anziani italiani sono 
tra i più ricchi nella Cee (il 50% 
vive in condizione agiata, il 
40% «deve fare attenzione ma 
ce la fa»; il 70% non soffre di so
litudine: ha contatti quotidiani 
con altri familiari). Critici nella 
media europea gli anziani ita
liani nei confronti delle politi
che governative. 

Marecontro 
N on credo ci siano scrit

tori, oggi in Italia, un 
paese la cui letteratu
ra migliore è stala 

a o B B a spesso di grande (ma
gari provinciale) biz

zarria, comparabili ad Alessandro 
Baricco. 

Castelli di rabbia, il romanzo di 
esordio ci aveva già messi sull'av
viso. Si svolgeva in un luogo astrat
to e tuttavia riconoscibile, storica
mente e letterariamente ibrido, 
versante inglese romantico ma 
con gusto e venatura franco-sette
centesca, romanzo di «moralità» 
filosofica, di razionalità (e biso
gno d'ordine) attraversata dalla ir-
reprimibile varietà della vita e de- , 
gli umani, di irrazionalità (disordi- . 
ne) che sottopone al controllo di 
una narrazione polifonica con un 
motivo dominante. • .• . -
• Quale motivo? La sete, o la sma- . 
nìa, o la condanna della volontà • 
di uscire dal limite, di tentare un 
oltre non magico, perfettamente e 
maniacalmente, progettualmente 
realizzabile. 

Con fatica, vi si poteva ricono
scere l'eco - non una filiazione 
cosciente - di un «effetto Steme» 
(come lo chiama Mazzacurati), 
ma cui si contrapponeva con un 
certo furore la concretezza, la cu
riosità delle varianti, l'attenzione 
ostinata ai più, la costruzione libe
ra per tante storie contigue con
vergenti ma pronte a riallargarsi in 
un ventaglio di nuove avventurose . 
stranezze. Non contava il soggetto 
«autore», o un protagonista/ma
schera di esso che dice «io io»; 
contava, come conta anche in 
Oceano mare, il nuovo romanzo, il 
coro (definito in figure) e non l'e
roe o anti-eroe, gli altri e non il.se. 
'''" tritendlafriocl,' le 'particolarità di '' 
Baricco, - il romanzo filosofico-
bizzarro, la varietà àllegro-malin-
conica delle tante vicende e dei 
tanti protagonisti, la tensione fan
tastico-morale, la composizione 
musicale, il perno riflessivo e tutto 
questo fuori da questa storia (dal
le vicende di oggi, dalla esperien
za attuale del mondo) - non sono 
rarità assolute. Di tanto in tanto la 

GOFFREDO FOFI 

Dopo «Castelli di rabbia», p remio Selezione Campiello, s econdo 
romanzo pe r Alessadro Baricco, na to nel 1958 a Tor ino, 
musicologo, a u t o r e anche di d u e saggi di a rgomen to musicale 
(«Il genio del la fuga» su Rossini e «Hegel e le mucche del 
Wisconsin»), Rizzoli m a n d a in l ibreria in questi giorni «Oceano 
mare» (pagg .228 , lire 24 .000) . 

•IdDRO rV kC&Ro 

Alessandro Baricco ' 

letteratura ci regala ancora di que
ste stranezze (che so? il primo 
Suskind, Ransmayr. Millliauser, 
Swilt) e nella patria del «realismo 
magico» e di Pirandello e di Gad
da, di Landolfi e di Loria, la com
ponente del gioco pensato, della 
letteratura che crea a partire da 
problemi detti astratti invece che 
da incontro diretto con il presente 

sociale, ha una storia vasta e an
cora poco, mi pare, apprezzata e 
capita nella sua formidabile ric
chezza (estranea insomma ai no
stri due ceppi e ai nostri due cap
pi, De Sanctis e Croce, e ai loro ot
timi figlioli e sciagurati figliacci). 
Ma la sensibilità è nuova. E nuovo 
è il progetto. 

La mobilita delle forme, la ten

sione del volere individuale, la 
parte del deslino e del caso, e i 
modi improbabili ma conseguen
ti, ina determinati di reagirvi, han
no valenze (e incertezze) di oggi: 
rispondono, si può azzardare, al 
disagio di confrontarsi con una 
storia insensata, con la brutalità 
delle dimenticanze che una certa 
vita sociale (diciamo la industria
le e post-industriale, diciamo la te
levisione e il bieco giornalismo, 
diciamo i ricatti dell'esserci, in 
questa vita) arrivano a imporci, 
noi consenzienti. Soprattutto una 
volta crollati i famosi muri, e tutta
via dentro oppressivi e opachi, 
vecchi-nuovi conformismi. 

Ma il discorso ci porta lontano, 
ed é bene tornare a Oceano mare, 
che però é un romanzo che non si 
può capire se non si astrae anche 
noi dal ricatto della letteratura vi
gente e delle sue mode, e se non 
si parte una volta tanto dalla con-
statjzione che l'ambizione del
l'autore e davvero alla e teorica, e 
in sostanza poco narcisistica, og
gettivante. 

Oceano mare e strutturato in 
due parti speculari: la prima che 
enuncia e presenta i personaggi, 
man mano che si concentrano in 
un unico luogo, la «locanda Al
mayer» attorniata e dominata dal 
mare; la seconda che li vede usci
re di scena uno a uno. e solo alla 
line mette in campo il narratore 
che visita la locanda e ne ricono
sce nel congedo le ultime tracce 
prima che scompaia, mentre i 
bambini liberi e un po' veggenti 
dell'isola tirano sassi che rimbal
zano sull'acqua come a non fer
marsi mai più. 

In mezzo, tra «entrale» e «usci
te», che sono storie dotale solo ap
parentemente di'una loro autono-

, mia, poiché tutto si collega, nella -
locanda del transito lungo e tutta
via provvisorio, e tutto è un tran
seunte rispetto alla perennila mi
steriosa (splendida e minaccio
sa) del mare, c'è proprio lui il ma
re. E solo qui la verità è estrema, il 
dramma assoluto, senza scampo 
d'ironia e di filosofemi. Se il mare 
ha occhi (le navi), se il mare (la 
vita) è musica più assai che pittu
ra, se il mare ha un punto indefini

to di finitudine là dove la terra lo 
contrasta, come ci ricordano i più 
dolcenienle matti dei protagonisti 
(Plasson il pittore e Bartleboom 
l'enciclopedista) e se il suo colore 
è il bianco; qui l'isola della terra, il 
luogo della s'abilita, la terra ferma 
non c'è più, ad alternarlo, e c'è in
vece, e solo... la zattera della Me-
dusa. Ancora lei. questo spettro 
che s'insinua negli incubi della ci
viltà occidentale d j cosi unto, e 
torna qua e là. non solo quando 
meno lo si aspetta, anche quando 
proprio lo si aspetta, a ricordarci 
la precarietà, la tragedia, la lotta 
per la vita, \'orrore non tanto del
l'esistere, quanto dell'eterno ritor
no, del ritorno alla condizione 
dell'uomo come lupo all'uomo. 

In questo |wmo malato ed 
estremo si contrappongono due 
che dicono «io», mline, due che 
rappresentano anche due «classi»: 
l'ufficiale e il marinaio, ritornati 
membri di due diverse tribù acca
nite in questa lotta primigenia che 
non può non essere vinta dalla tri
bù dei più astuti. È di qui che il ro
manzo ha preso in realtà le mos
se, è questo nucleo, capiamo, a 
buttar luce sul prima e sul dopo. 
Se nel romanzo è al centro (spie
gazione, rivelazione, tempesta-
diapason) nella storia vien prima, 
è l'antefatto da cui tutto si diparte. 
Si dipartono la varietà, la pittura e 
la musica, l'allegria e la malinco
nia, la dimenlicanza e il ricordo, 
la salute e la malsanità, la ragione 
e la follia, e le maniacalità, la 
stramberia, l'originalità di ciascu
no. E si sente la tristezza che que
sta varietà non lo sia ancora oltre, 
e si vorrebbe invitare l'autore ad 
allargare ancora, tanto ci si pren
de nel gioco, si da trascurare an
che qualche piccola crepa, qual-, 
che rozzezza, qualche leziosità 
che qua e là ci ncordano che l'au
tore è all'opera seconda, sta nuo
tando da poco nel mare del ro
manzo. 

Il suo gioco è più serio della se
riosità dei più, dei tanti scrittori, in
somma, che nuotano solo in chiu
si stagni meschini e hanno il terro
re dei tuffi, del bianco, d'ogni lem-
pesta. 

Il ricordo di Natalia Ginzburg: moralità, antifascismo, politica 

H partito di chi non conta 
H o conosciuto Natalia 

q u a n d o sembrava 
c h e fossimo entram
bi ben lontani dalla 

••»»»••••»—• politica, anzi quasi 
refrattari alla politi

ca . Io stavo per finire il servizio 
militare e alla vigilia del matri
monio. Godevo di una breve 
vacanza a Forte dei Marmi e 
nella stessa pensione c 'era Na
talia Ginzburg con la famiglia. 
Era l'estate del 1939. Io allora 
n e m m e n o sapevo . chi fosse 
Leone Ginzburg, se non per 
sentito dire. Eppure già a l lora ' 
potei avvertire, fiutare qualche 
affinità, qualche consonanza , 
nei pur fugaci incontri con Na
talia, lo ero già decisamente an
tifascista (nel pensiero, non an
cora nel l 'azione); Natalia sem
brava incarnare la moralità del
l'antifascismo, per educazione, ' 
cultura, stile, antirelorica. Non 
sapevo, allora, quanto ella fos
se stata esposta ai venti tempe
stosi della politica, c h e avevano 
investito la sua famiglia, i suoi 
amici a Torino, c o m e ci ha rac
contato nel «Lessico famiglia
re». 

CI trovammo poi a coabi tare 
nella casa editrice Einaudi: coa
bitazione, dico, piuttosto c h e 
cooperazione, perché ci occu
pavano di due aree diverse: io 
ero immerso nella cultura poli
tica, storica, economica, Nata
lia nella narrativa. Lei professa
va, per cosi dire, una ritrosia ri
guardo alla politica della e nel
la casa editrice, pur condivi
d e n d o n e gli orientamenti e so
prattutto le inesauribili curiosità 
verso tutto ciò c h e il fascismo 
aveva occultato o represso. Ma 
non ricordo una partecipazio
ne di Natalia alle appassionanti 

Natalia Ginzburg 

e appassionale discussioni cir
ca l'opportunità .politica - a 
quell 'epoca, immediato dopo
guerra e inizio della guerra fred
da, Europa e m o n d o spaccali in 
due - di pubblilcazioni quali // 
fiore del uerso russo che dava 
ampio - e doveroso - spazio a 
poeti c o m e la Achmatova e 
Mandclstam condannat i da 
Stalin, o quali il volume del ge
suita padre Wcttcr sul materiali
smo dialettico sovietico, e molti 
libri della «collana viola» di Er
nesto De Martino e Cesare Pa
vese, dove comparve un autore 
c o m e Mircca Eliade esecrato 
dalla ortodossia comunista. 
Tutte le decisioni furono prese 
senza alcun riguardo per tale 

ANTONIO GIOLITTI 

Un convegno, organizzato a San 
Salvatore Monferrato, ha ricor
dato la figura di Natalia Ginz
burg, la scrittrice nata a Paler
mo nel 1916 e scomparsa nel 
1991, autrice tra l'altro di «Lessi
co famigliare», «Famiglia», «Ti 
ho sposato per allegria», «Caro 
Michele», «La famiglia Manzo
ni», «Serena Cruz o la vera giu
stizia». All'Incontro, sul tema 
«Natalia Ginzburg: la casa, la cit
tà, la storia», sono Intervenuti 
studiosi e amici, tra i quali Luigi 
Surdlch, Rosetta Loy. Vittorio 
Coletti, Guido Davtco Bonino, 
Gianni Vattimo (che ha ricevuto 
1) premio «Città di San Salvatore 
Monferrato» per la saggistica), 
Giorgio Luti, Giorgio Bertone, 
Gina Lagorio e Antonio Gioiltti, 
che ha scritto il testo che pubbli
chiamo. La figura di Ginzburg è 
stata ricordata secondo pro
spettive diverse, che hanno con
sentito di analizzarne l'attività 
letteraria (i suol romanzi e le 
sue opere teatral i) , di traduttri
ce (In particolare di Proust) , il 
suo lavoro editoriale, l 'impegno 
politico fino all'attività parla
mentare (fu eletta come indi
pendente nelle Uste del Pei) . 

ortodossia: alla quale certa
mente Natalia non rendeva 
omaggio e non prestava atten
zione. 

A questo modesto contributo 
di storia orale aggiungo qual
che citazione da uno scritto di 
Natalia poco noto, del 1985, 
pubblicato nel volume di autori 
vari, curato da Vittorio Foa e 
Laura Balbo, col titolo «Lettere 
da vicino», indirizzato al Pei 
( che non mi pare vi abbia pre
stato molta attenzione: eppure 
ancora oggi se ne potrebbe 
trarre qualche utile insegna
mento) . Quel contributo di Na
talia - tre paginctte - era intito
lato «Arabeschi». Cito: «l̂ e paro
le proletari di lutto il mondo 

unitevi non hanno più il senso 
che avevano una volta. I prole
tari si trovano ovunque, in ogni ' 
piega della vita sociale. Quan
do si diceva una volta «proletari, 
di tutto il mondo» si vedeva una ' 
folla di persone tutte simili l 'una 
all'altra nelle abitudini, nei co
stumi, nelle frustrazioni e priva
zioni e nella maniera di vivere, 
un esercito o un gregge che 
camminava insieme. Ma ades
so i proletari sono una moltitu
dine sterminata, disunita e dif
forme, sbandata e sparsa, e so
vente sono ben lontani da ogni • 
senso di solidarietà reciproca e 
s iedono fissando il vuoto sul ci
glio delle strade». 

Perciò - avvertiva, nel 1985 -
«il partito comunista non può 
più essere unicamente il partito 
della classe operaia, ma il suo 
pensiero primario deve essere 
rivolto a tutti i diseredati, a tutti * 
quelli c h e la società ignora, o 
ferisce o calpesta e respinge nei ' 
fossati della emarginazione». -

Però - aggiungeva - «vorrei 
c h e la sua forza riuscisse a non 
assumere i connotati del potere 
politico. Vorrei che fosse una 
forza di natura perplessa, dubi-
tosa, pessimista e incerta. Una 
forza fatta, se cosi si può dire, di 
precarietà e fragilità». Un auspi
cio, questo, c h e si è poi dimo
strato non troppo utopistico, 
sebbene Natalia stessa lo consi
derasse una ipotesi evanescen
te e improbabile: «È forse - c o n 
cludeva - c o m e tracciare degli 
arabeschi su un muro. Ma pen
so c h e ognuno di tanto in tanto 
si metta a tracciare qualche 
arabesco su un muro». 

Quell 'utopia l'aveva già ac
cennata nei Lessico famigliare, 

q u a n d o ricordava che la madre 
vagheggiava «un re fanciullo 
(...) perché le cose che più la 
seducevano al mondo erano la 
potenza e l'infanzia, ma le 
amava combinate insieme, così 
che la seconda mitigasse la pri
ma con la sua grazia, e la prima 
arricchisse la seconda di autori
tà e di prestigio» (p . 148). 

Concludo ricordando l'ap
passionato intervento di Natalia 
sul caso di Serena Cruz, che 6 
una dimostrazione vissuta dei 
drammatici dilemmi che posso
no prospettarsi a una concezio
ne della politica ancorata all'e
tica, allo stato di dirilto, ai prin
cipi costituzionali di solidarietà. 
Quel volumetto intitolato Sere
na Cruz o la vera giustìzia ci 
mostra quanto ardue siano le 
scelte della politica - e, c o m e 
diceva un grande uomo di sta
to, Mendés Franco, «gouverner 
c'est choisir» - q u a n d o si tratta 
di comparare il bene generale 
da raggiungere con l'entità, il 
valore del bene individuale 
messo in pericolo o in qualche ' 
m o d o subordinato e forse sacri
ficato a quel bene generale che 
al confronto può apparire 
astratto. 

In quelle due parole del titolo 
che ho citato - «vera giustizia» -
è riassunto l'assillante proble
ma c h e sempre si riprcsenta al 
politico che non sia uno scetti
co o un cinico: c o m e obbedire 
all'etica della convinzione e al
l'etica della responsabilità. È 
stalo questo un altro contributo 
di Natalia Ginzburg alla morali
tà della politica: che non è mai 
una certezza, e sempre un pro
blema; di qui il suo tormento, 
ma anche il suo fascino. 

QUESTIONI PI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Certificato 
di sterilità 

L
% anno scorso ebbi un invito, dall'lsti-
* Ulto de Estudos Avancados dell'U

niversità di San Paolo, JXT lavorare 
un paio di mesi in Brasile sui prò-

^^mmm^^^ blemi della bioetica Ho sempre 
avuto la senvizione che il dibattito 

intemazionale su questi problemi sia viziato da 
una ottica nordista, trascuri cioè le -questioni di 
vita»r!.e riguardano la maggioranza del genere 
umano, la quale risiede nel Sud sottosviluppato 
del mondo, giudicandole degne, nel migliore 
dei casi, di im|>egno sociale o politico, ma inin
fluenti nel campo bioetico oppure, più spesso, 
tentando di ignorarle Desideravo verificare 
questa sensazione in un paese dove, sul piano 
economico ma anche culturale, convive la mo
dernità più spinta e la |x>vertà più spaventosa. 
Ho accolto jx-rciò volentieri l'invito, e da qual
che settimana sto in Brasile, con basi- a San 
Paoloe brevi puntate in altrecittà. perconteren-
ze e discussioni 

Poiché queste son pattine dedicate ai libri, di
rò che l'esistenza di questa ottica nordista mi 
era stata confermata da una pubblicazione inti
tolata Bioelica. Temi e prospettive, edita dall'Or
ganizzazione panamencana della sanità 
(Ops) sebbene l'Ops. infatti, copra l'inlero 
continente, gran parte degli articoli erano di 
:.tam|X> nordamericano. Nel viaggio, occupai 
però una parte delle dodici ore di aereo a legge
re l'edizione 1993 del Rapporto annuale dell'Or
ganizzazione internazionale del lavoro, che 
presenta solitamente una visione più universale 
dei problemi. Siccome l'Oli sceglie ogni volta al
cuni temi, mi colpi vedere i capitoli con cui co
minciava e lenmnava quest'anno il Rapporto: il 
lavoro forzato e lo stress. Da un lato, si docu
menta che esistono aree del mondo (in Brasile 
e altrovej dove perdura la schiavitù: nella torma 
tradizionale, oppure come vincolo penwtuo al
l'azienda per debiti mai pagabili, o anche come 
obbligo sostenuto a mano armata da gorilla e 
da sicari. Dall'altro, si analizzano le conseguen
ze mentali del moderno lavoro alienato. Condi
zione certamente meno grave, ma altrettanto .si
gnificativa: in un caso la costrizione riguarda 
l'uomo intero, nell'altro le sue lunzioni più ele
vate. 

Ma la sorpresa più inquietante, in Brasile, è 
stata sapere che la forma più frequente di rego
lazione delle nascite è la sterilizza/ione delle 
donne. In questa, che è la più popolata nazione 
cattolica del mondo, la contraccezione con altri 
metodi è vietata dalla Chiesa, ma è anche resa 
dilficile dal costo delle pillole, che le rende 
inaccessibili a gran parte delle donne, L'aborto 
è illegale. Durante la dittatura militare, organi
smi internazionali hanno suggerito e otNr.iito 
che si desse avvio alla sterilizzazione, conside
rata come.l'unico rimedio alla povertà e alla fa
me. Essa ora è vietata dalla legge, ma incorag
giala nella pratica. Imprese industriali e agiicole 
chiedono come precondizione. alle donne che 
vogliono lavorare, un certificato di sterilità otte
nuta con metodi chirurgici. Quando le donne 
partoriscono dopo aver avuto più figli, negli 
ospedali si fa spesso il cesareo (nelle città di 
San Paolo ii 60% dei parti avviene con questo 
metodo!) e si realizzano due operazioni in una: 
la nascita e il legamento delle tube uterine. 

Ricordo che in India, negli anni Sessanta, si 
svolse una campagna altrettanto virulenta perla 
sterilizzazione maschile. La popolazione si ri
bellò, travolse il governo di Indirà Gandhi che 
l'aveva promossa, e la coercizione cessò. 11 fatto 
più grave, in Brasile, è che l'idea della sterilizza
zione è stala introiettata ed ò richiesta da molle 
donne, spesso da quelle più povere. Non è sen
tita come un'estrema violenza, ma come l'unica 
via per liberarsi dalle maternità reiterate, per po
ter pensare finalmente a se stesse, per lavorare. 
Molte di esse, poi, si pentono e chiedono di ri
tornare fertili. La ricanalizzazione delle tube, si 
sa, è un'operazione difficile, ed ecco che molti 
medici offrono loro il costoso miracolo della fe
condazione artificiale. Sto cercando in questi 
giorni di superare la rabbia, per riflettere su que
sti fatti: sul modello maschilista, sull'ipocrisia 
devastante della Chiesa, sul ruolo dei medici 
che pretendono di sottrarre e poi di ricomporre 
la lunzione riproduttiva, sugli interessi economi
ci che disprezzano la donna e la sita. Sono o 
non sono problemi bioetici7 

S. Shotte Connor , H. L. Fuenzl ìnda • Puel-
ma 
•Bioethica, lssues and Perspectives» (Bioetica. 
Temi e prospettive). Pubblicazione scientifica 
n. 527. Organizzazione panamericana della sa
nità. Washington 1990,s.i.p. 
Internat ional Labour Office 
•World Labour Reporti 1993» (Rapporto sul la
voro nel mondo). Organizzazione internazio
nale del lavoro. Ginevra 1993. pagg. 100, Fran
chi svizzeri 22.50 

• • COLT MOVIE • • 
Babelomcr. incontri ravvicinati del ter/o ti]>u 
aspettando il Salone di Tonno 

«Hai mai visto un romanzo con l'autore in co
pertina?» (Roberto Cotroneo. rivoilo a Luciano De 
Crescenzo) 
«C'unti, locompreresti un romanzo così?« (Corra
do Augias) 
«Con la faccia sua (di De Crescenzo ndr ) si ven
de» (Alessandro Curai) 
«La copertina 0 mezza opaca e mezza lucida per 
evitare lecopie pirata» (Luciano De Crescenzo ) 
«Dove, a Napoli?- (Roberto Cotroneo). 
"Cotroneo è un po' come Costanzo: Ione con i de
boli e debole con i forti. È un gran ruffiano" (Aldo 
Busi) 
-Busi, ci vuol leggere una poesia di Gozzano7» 
(Corrado Augias) 
•Gozzano, essendo tisico, amava moltissimo le 
donne... Poi adesso torneranno di gran moda i ii-
sici». (AldoBusi) 
«Sa che sta un gran bene con le paste, Busi'\. Il 
cannolo,non (.Corrado Augias) 
(da Babele àe\ 16 magalo 1993) 

Lite Mondadori-Rizzoli -L'uso della tv è la cau
sa delle tensioni» (ItGtorno,29 -ì-93) 
«De Crescenzo: peccato per il mio nuovo roman
zo Roma mi vendicherà (RepuMjtica.29^93) 
«L'essenza dell'editoria è trasformare lo spiriti) in 
soldi... Il gusto del pubblico prevale sulla critica 
ben vengano gli «stupida» se la gente li compra... 
Libero mercato in libero Paese: noi non facciamo 
un'accademia di eletti». (Gianni Ferrari, direnare 
editoriale della Arnoldo Mondadori, ìt Giorno, 1>8-
4-93) 
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Il capitalismo 
e le bombette 

N el numero quaran
taquattro del mag
gio 1993 il mensile 
•Zio Paperone» 

_ „ „ _ pubbl ica una del le 
più affascinanti e 

irresistibili Morie del grande 
Cari Bark i Quando I ho letta la 
prima volta nel «Topolino» del 
IO novembre del 1952 a due 
mesi dal l uscita negli Stati Uni
ti avevo tredici anni ma il fa
scino d i questa implacabi le vi
cenda e intatta e la tremenda 
metafora morde come allora 
Nel deposito d i dollari di Pape
rone non e e più posto neppu
re per un centesimo le pareti 
scoppiano letteralmente Le 
banche di Paperopoli sono in
tasate dal denaro del nabab
bo, occorrerebbe un altro de
posito ma non e cosa raziona
le costruirne uno, a causa del 
costo immenso, meglio sareb
be alleggerire un pò quello 
che esiste già SI 1 atroce solu
zione consiste nello spendere 
una piccola montagna di do l 
lari, ma l'avanssimo. naturai-
mente, non può adoperarsi 
personalmente e pertanto as
sume il nipote Paperino in 
qualità d i «scialacquatore d i 
concetto» Dovrà sperperare il 
cumulo d i dollari che intasa il 
deposto, nel p iù breve tempo 
possibile perché come «scia
lacquatore» riceve ben trenta 
centesimi I o ia d i stipendio e 
Paperone non vuole sprecare 
questo salario 

Comincia cosi un viaggio in 
cui si cambiano automobi l i 
immense quando il loro colore 
non s'intona al paesaggio, 
mentre si divorano por / ion i 
del costosissimo «pasticcio tar
tufato d i Caledonia» e si regala
no perino scarpe a un contadi
no che cammina a piedi nudi 
perche provveda a se stesso e 
anche ai suoi ventitré figli ai 
suoi sedici fratelli e alle venti 
sorelle con i numerosissimi ni
poti tutti scalza e poverissimi 
Quando il pasticcio tartufato 
diventa insopportabile ci si 
concede un hamburger da 
trenta centesimi, però lo si 
chiede avvolto in fogli d 'oro 
perche costi un pò più caro 
Ma, tra auto immense e man
giate d i pasticci il denaro 0 li-
nalhtcntc scialacquato e si 
può tornare a casa Qui , per al 
tra, stanno arrivando sacchi d i 
denaro da vane provenienze 
un mil iardario scialacquatore 
ha comprato innumerevoli , gi
gantesche automobi l i delle 
fabbriche di Paperone, ha 
mangiato sempre nei suoi più 
lussuosi ristoranti, ha perfino 
acquistato l'intera produzione 
dei suoi calzaturifici 

L opera d i Paperino si è 

sempre svolta entro i conimi di 
un universo che è interamente 
posseduto da Paperone e Io 
z.io dopo essersi informato 
«Scusate, questo bastone esce 
da qualcuna delle mie fabbri
che7» e avere avuto una rispo
sta negativa, lo spacca sulla te
sta del nipote anche per poter
ne comprare uno nuovo 

Questo splendido Capitali 
sino spienato ai bambini usciva 
mentre Ikc, il generale presi 
dente veniva trionfalmente in
coronato alle elezioni avrebbe 
retto I impero perd i le mandat 
fino a Kennedy Cari Burks Li 
vorava per quel Walt Disnev 
che era come si e definitiva
mente appurato un agente 
della Cia e, tuttavia regalava 
ai bambini questo apologo 
struggente e memorabi le ric
co perfino della contrapposi 
zione tra il proletario (se non e 
proletario con tutta quella prò 
le affamata ) scalzo e affa 
malo e le follie del «pasticcio 
tartufato» Ma, come spiegaro
no benissimo nel 1974 Maro 
velli PaohnieSacconiarro nel 
loro esemplare e memorabile 
Introduzione a Paperino Ija le 
nomenlogia sociale nei fumetti 
dicarllìarks edito da Sansoni, 
Barks era un «disneyano> pie
no d i solenni contraddizioni e 
il suo Paperino scopre il male 
del mondo mentre non na
sconde di cercare il sole bene
fico dell utopia Nei suoi fu
metti, a ben vedere e ò una 
croce satira sociale, co il rifiuto 
fermissimo del conformismo 
e 0 un aggrevsivo (direi flati 
bert iano) accaniment i ' contro 
il luogo comune C'è perfino il 
sevso nell America puritana e 
demenziale della guerra fred 
da e questo Esopo lunatico e 
bizzoso fini col proporre miste
riosi interrogativi proprio a noi 
bambini allevati in quella de-
mocnstianissima Italia a sovra
nità limitata acu ì a l ludono Da
vid Ellwood nel suo I. alleato 
nemico (Feltrinelli 1977) e 
Roberto Faenza e Marco Fini 
nel loro Gli americani in Italia 
(Feltrinelli 1976) 

La traccia della Cui m i porta 
diritto nel cuore del più recen
te romanzo di Norman Mailer 
// fantasma di Ilario! Il roinan 
zo della da (Bompiani 
1992) Sono, fin da quando 
lessi ragazzo il suo libro // 
mondo e il morto, un fedele 
ammuralore d i Norman Mai
ler non so proprio quanti scrit
tori riuscirebbero a farmi lette
ralmente divorare le 1033 pagi
ne d i un libro come mi è acca
duto con questo «romanzo del
la Cia» Mailer sembra aver da
to corpo alla distopia sartnana 
del l «universo» concentrazio-

ROBERT LUDLUM Scrittore di best seller, non ama questa definizione 
«Vendere è un fatto lusinghiero, non una colpa» 

Intrighi come Shakespeare 
A L B E R T O R O L L O 

Vende e sì fa l eggere . T i t o l i 
c o m e »ll patto», «Un n o m e 
Mnza. vo l to», " I l mosa ico d i 
Parsi fal», «Dopp io Inganno», 
«L 'Agenda Icaro», «Il r i t o r n o 
de l l o sciacal lo» hanno Fatto 
la ricchezza »uu e de l suo l 
e d i t o r i . Con ques t ' u l t imo 
«L ' I l lus ione de l l o scorp ione» 
(R i zzo l i , pagg . 484 , l i r e 
32.000) inet te In scena la 
s to r ia d i una te r ro r i s ta spu
gno la p r o n t a a f a r sa l tare g l i 
e q u i l i b r i po l i t i c i de l m o n d o 
p u r d i d a r c o r p o a un d i r o m 
pen te sen t imen to d i vendet 
ta sca tu r i t o d i f r o n t e a l la 
s t rage de i g e n i t o r i . È Rober t 
L u d l u m . Ins ieme a Clancy e 
Forrryth uno de l p i ù acc red i 
ta t i s c r i t t o r i d i spy-s tor ics e , 
a suo m o d o , un Innova to re 
de l genere . 

Di passaggio in I ta l ia p e r 
la p resentaz ione d e l r o m a n 
zo l o avv i c i n iamo con la cu 
r ios i tà ( e fo rse anche i l so
spe t to ) che sempre susci ta
n o i p ro tagon i s t i de l merca
to e d i t o r i a l e : queste p icco le 
az iende de l la na r ra t i va , con
f i na te , quan to p i ù aumen ta 
I l f a t t u ra to , ne l la soc io log ia 
de l l a l e t t e ra tu ra . D i e t r o la 
«ditta» L u d l u m c'è un u o m o 
v i ta le , c i a r l i e r o , i nc l i ne a l la 
ba t tu ta e t u t l ' u l t r o che p r o n 
to a lasc iars i I nch ioda re nel 
lo ca tegor ia d i sc r i t t o re d i 
best-sel ler . «Sono uno scr i t 
t o r e - d i c e - . P r ima d i essere 
e t i che t ta to vog l i o i l bene f i 
c i o de l l a le t tura». Da giova
ne h a fa t to l ' a t to re , e si vede. 
Accan to a l l ' esuberanza de l 
l 'ex g iovano t to a m e r i c a n o , 
mos t ra un o t t i m i s m o che pa
re con fo r t a t o da l la stessa 
maestà f is ica, da l l a so l id i tà 
d e l l ' u o m o d 'a f f a r i che n o n 
d i m e n t i c a ma i la fa t ica de l 
«p r im i tempi» . 1". cos i In fa t t i 
s i p resenta in un breve r i 
t r a t t o d i se stesso che g l i 
ch i ed iamo come «cappel lo». 

«Sono un ex a t to re che 
q u a n d o ha sc r i t to i l p r i m o l i 
b r o è r i m a s t o a bocca ape r ta 
davan t i a l l ' accog l ienza che 
ques to ha avu to , p r i m a pres
so l ' ed i t o re , po i presso i l 
p u b b l i c o . Non c redevo d i sa
p e r sc r ivere . Sono sposato 
d a qua ran tadue a n n i con la 
stessa d o n n a , e h o t re f i g l i . 
Sono i n s o m m a u n u pe rsona 
sodd is fa t ta . C iò non tog l i e 
che la gavetta sia sta la d u r a , 
du r i ss ima . Per f o r t u n a m i a 
m o g l i e e ra u n ' o t t i m a a t t r i ce 
e guadagnava p e r tu t t i e 
due». 

M r. L u d l u m , t r o 
v a o f f e n s i v o i l 
t e r m i n e «sc r i t 
t o r e d i be-rt-

— — . s e l l e r » ? 
Cccomc Nei l at

tuale con les to de l merca to 
essere u n o «scrittori: i l i best
seller signif ica au tomat i ca 
mente scrivere opere senza 
durata Va da se e he non vo
gl io a l t ret tanto .R i tornat i la 
mente p reno ta rmi per 1 «e-
ternita NO pre tendo di far 
m i spaz io nel la schiera de i 
g rand i D ico so lo c h e a n c h e 
Dickens r i iackerv l ' Iaubcrt 
sono stati cons idera t i in v i 
ta s c n b a i c l u n i da quat t ro 
sold i Vendere e un da to d i 
fatto lus inghiero m a non 6 
pe rse stesso un s i n o i u m o d i 
catt iva letteratura 

Beh, spe ro che a l con t ra 
r i o n o n t r o v i o f fens ivo i l 
t e r m i n e «romanzo d 'az io
ne». La sua opera è s t ru t 
tu ra ta su l l ' az ione , e m o l t o 
spesso questa d i p e n d e 
da l l ' i n t e r re l az ione con 
l ' a t tua l i tà o , p i ù amp ia 
men te , con aspet t i de l l a 
v i ta po l i t i ca , soc ia le , d i 
cos tume che h a n n o una 
f o r t e presa sul l e t to re . 
Qua l è i l suo m o d o d i «la
vorare» su l reale? 

D i c i a m o la venta Le m ie 
stor ie h a n n o del l inc red ib i 
le L infatt i n o n m i p reoccu 
po ma i del la c red ib i l i tà de l le 
storie Mi impor ta invece 
i he s iano i «edibil i i perso
naggi L i ricetta e m o l t o 
si i np l i cc tre o quat t ro once 
d i re alta e tut to il resto affi
da to al i i m m . i g m a / i o n e Va 
da s ò l he leggo m i i n fo rmo 
sto l o n le o recch ie tese-
Qua lche \ o l t a sono sempl i 
cemen te interessato tante 
altre m i in funo C o m u n q u e i 
'messaggi» c h e m i v e n g o n o 
da l m o n d o sono pu ramen te 
un « t rampol ino d i lancio» Il 
vero lavoro conce rne i per
sonaggi ce rco sempre eli 
sv i luppare del le personal i tà. 
a tut to t ondo r icchiss imi da l 
pun to d i vista ps ico log ico 
perche possano reggere il 
peso d i c i a m o cosi degl i ec
cessi fantastici de l l in t recc io 

E n t r i a m o u n p o ' p i ù a d 
d e n t r o ne l la sua o f f i c i na . 
Come ha p reso f o r m a , a d 
esemp io , «L ' i l lus ione d e l 
l o scorp ione»? 

Robert Ludlum 

Sono part i to eia questa idea 
c h e e i doveva essere un cat
tivo che er.i una d o n n a 
Amava Ba)arutt e nata d a 
questa necessita e le h o for
n i to subi to le ragioni per po 
ter essere una terrorista cosi 
scatenata rie os t ruendo I e-
p isod io in cu i a d iec i ann i 
ha visto uccisa tutta la sua 
famigl ia Poi m i interessava 
l 'ossessione i l ' Ila segretezza 
i le i servizi segreti , una osses
s ione in base al la qua le a l -
I in terno d i ogn i s ingola or
gan izzaz ione, spesso nessu
no ha idea di qua l i s iano le 
p ropr ie responsabi l i tà , da 
dove d iscende la p ropr ia au 
tori tà I nsomma ero affasci
na to c o m e scr i t tore d a que 

sta parce l l i zzaz ione para
no ica e da l la con fus ione 
c h e ne risulta A questo p u n 
to h o pensato al p ro tagon i 
sta «positivo» c h e natura l 
mente doveva avere una 
speci f ica f o rmaz ione nel 
c a m p o ma doveva anche-
avere una sua par t ico lare 
vu lnerab i l i tà U n a vol ta fissa
t i i personaggi p r o c e d o tes
sendo un canovacc io , al i i-
n iz io m o l t o mo l t o vago de
gl i event i in c u i ta l i perso
naggi possono essere in 
scri t t i , e scr ivo due cap i t o l i 
Li a b b a n d o n o e t o rno a l l ' i n 
t recc io Ind i p roseguo la 
scri t tura D o p o aver mac ina 
l o il mater ia le real izzato s ino 
a q u e l m o m e n t o s o n o p ron 

to per p rocedere verso il f i 
nale E d i sol i to gli u l t im i ca 
p i to l i sono scritt i d i getto 
Non so se questa sia una for
mu la va l ida in genera le, ma 
ce r tamente e que l la c h e p iù 
m i o congen ia le 

I n s o m m a 11 p l o t nasce d a i 
pe rsonagg i e n o n vicever
sa. 

Propr io cosi Con de i perso
naggi «forti» si p u ò fare una 
stona «forte» 

Ma una vo l ta s tab i l i t o che 
l a «cattiva» è una t e r r o r i 
s ta , questa deve anche 
m o r i r e . E l e i , M r . L u d l u m , 
è na tu ra lmen te consape
vo le de l fa t to che n e l l ' o p i 
n i one p u b b l i c a m o n d i a l e 
un t e r r o r i s t a n o n può es
sere che ca t t i vo e che de
ve m o r i r e . A l l o stesso m o 
d o i n cu i la t is i g ius t iz ia 
n o n le qua l i t à u m a n e m a i l 
«mestiere» de l l a s i gno ra 
de l l e Camel ie . 

Si ne sono consapevo le Del 
resto b isogna obbed i re a 
de l le regole Que l le de l ro
m a n z o Que l le ar is tote l iche 
Ci deve essere un in iz io , u n o 
sv i luppo una f ine Una sto
ria deve essere una storia 

I n s o m m a , I l meccan i smo , 
avan t i a t u t t o . Amava Ba-
j a r a t t è , a l d i l à d e l s u o 
p i a n o d i des tab i l i zzaz io 
ne de l m o n d o , un 'a f fasc i 
nan te a t t r i ce capace d i e n 
t r a r e ne i p a n n i d i perso
n a g g i d i ve r s i . Pare d i ve
d e r e i n ques to aspet to i 
suo i t rascors i t ea t ra l i . 

Perché n o ? Per m e e per m ia 
mog l ie il teatro è stato i m 
por tan t iss imo H o impara to 
m o l t o sul pa lcoscen ico C e 
stalo un pe r i odo a Broad-
way in cu i ogn i sera era una 
festa entrare in scena H o re
c i ta to a n c h e in c o m p a g n i e 
shakespear iane H o fatto il 
«Mercante d i Venezia» tanto 
t e m p o fa Nessuno meg l i o d i 
Shakespeare sa costru i re un 
in t r igo, nessuno c o m e lui sa 
met tere in bocca ai perso
naggi le paro le d i c u i h a n n o 
b i sogno Se n o n avessi l ' im-
mag ìnaz ione c h e per for tu
na m i r i t rovo tornere i a fare 
I a t tore Ma c h i m i vo r rebbe 
adesso 7 Sono t r o p p o vec
c h i o 

nano tini e lutto siri-Manu lite 
i o n i al i ' i i i lo i p i rson ìggt si 
no tinti inni! ' rsi in un i palmi 
('.intesta in cui ìlhoravano 
metafore bisso venir ili L i 
lunga inutili* galli ria che »,li 
im i n i ini siav ino i Berlino 

agli inizi degli Anni Cm(|u iuta 
per poter spian i russi M U D 
o lendo i suoni d i i loro ti l i lo 
i l i sic Inalila »ll calet'-re» L a d 
detto a un i «stazione della t 11 
in Uruguay in.inda studenti la 
scisti a spargere ne-i comizi il 
content i lo di fialette puzzolcn 
li sui calzoni dei clint;enti sin 
daeali comunist i l uso di 
Ix-imbetle puzzolenti e doppi i 
mente vantaggioso costringi
la persona presa di mira a se n 
tirsi infanti l i I bambini p i n o l i 
vivono in mezzo a I ili puzze 
Quindi la p i i /z . i viene i priva 
re-1 leader sindacali di una par 

k di 11 i loro e \]> K il t i l i | i< n 
tic re sul ,< rio s( sii ssi I <|iie 
sto e mi duro e nl | « p( r un di 
nv,i nli silici jc ile I p 121 
Si le ti< ordo le unni ii^im di i 
volli de i comunist i de I mio 
i|ii irtu-re ne I l'I1")- <|ii indo 
usci lo seialcci/ualnir 'i.irsia 
no erano s|>esso''orisi e r m o 
poverissimi loltavano con i lo 
questa potenz i i.unificata e 
k l lkl. l l l l e he* era la ('la e .eri] 
Li I ano il < j i i tadino se ilzn 
e he gu irda passare la m i n hi 
na immens i eli P i p i rune ( t 
(ultissimo sesso nel l ibro eli 
Mailer è un sesso d u r i m i lite 
narralo intonso i demonico 
t o m e qui Ho de gli erotisli otto 
contest i l i n i rie stc»ne I inno 
[>» usare a de scrizioni di lille s 
K i r l»v d Aiirovtllv ) soml>rt 
proprio e ho dove trnv i la ( 11 
pedino 1 Prossi iwc le TI 

SILVIA GIACOMONI 

Piccole storie 
a Milano con Gianna 

M A R I O S A N T A C O S T I N I 

c % e stat i ulta* la 
bcne'merila 
stramode rna 
Milano da bere 

^ ^ ^ t degli vup 
|>K's tinche 

una Milano lati.) di gente per 
bene che ha dovuto (e di ve ) 
b a r t a m e n a r i nel proprio quo 
t idiano senza belle lemmine. 
maschi bronzei telefonini cel 
lulari cont i in banca ecc In 
«m in i l i l.i maggioranza | ^ 
protagonista di Vieni qui «s 
sasstna (autrice Silvi.i Giaco 
moni se riduce e giornalista di 
Mi lano) appartiene a questa 
umanità lombarda ne. r i cc i ne 
povera moderatamente digni 
tosa capace di ittraversare 
mode e stagioni restando sinu 
le ti se stessa e trovando v m 
pre qualcuno che la r.icconl i 
Onestamente pra t ic i necroti-
chetla recettiva in grado di 
adattarsi perfino con sorpren 
dente dignitosissima responsa 
bilita alle cose 

K della milanese Gianna leu 
giamo che e indaffarata a gè 
stire giorno su giorno la prò 
pria microstona di ex conni 
narda trentottenne intenerita 
preoccupala o iTitat.i dalle al 
trui microstorieche si incrocia 
no si toccano si al lontanano 
Pochi dettagli ma efficaci la 
sciano chiaramente intendere 
che Gianna ù una figura em 
blematicamente media con 
fondibile popolare -Sfiora 
(come tutti) perennemente la 
tetra anonima mediocri! 1 ma 
non vi precipita perché non 
|X jrde mai una sua reattiva ot 
limistica mdjvidudlissuna leu» 
nerezza Avrebbe anche tutti i 
numeri e le occasioni per con 
durre una vita amorale ma e 

ill.i fin Ime dotata di un innato 
st l iso pr i t ico (< ut o e dire lor 
v t roppo) t h e !c pernii tt» fi 
lavor ire lume e sodo allevare 
un figlio ivuto da giuvanissi 
ma teneri* in irito e mi mie 
frustrato Gradai m u n i r il let 
torc st renderà conto e he Gian 
na t una futura seri na s i vive 
re Tppuri e propr io la sua 
medie ta che nasconde misleri 
e>rron Gianna nell ipparente 
( mdi\ idiabile) emergi*, a capa 
e ita di muoversi h 1 in realta un 
doppio si pc>rta appresso un 
pestato originale nolo (e u*ia 
figlia della serva) e una t r ige 
dia da celare { l . i scoprirà il let 
tore nelle ultime venti p ig ine ) 
K solo un i vera citta e il luogo 
a n.ise (intiere lulto Milano qui 
noi t itine.unente stondo m i 
anche t soprattutto pin. t te.1 
capace di assimilare coprire 
ogni bene e ogni mal i 

Nessuno .ili 1 fine d i quesiti 
storui meti oj *on tana dovrà 
giustificarsi espiare o redimer 
si II dramma è solo s f ior i lo 
m i l palese o pubbl ico 11 dato 
più t u r i o -o e i i iquiel iute di 
questo romanzo sia nel fatto 
t h e il l i t o eiscuro esiste in 
t o m b e pronto s venire alla lu 
t e M.i v i r i oc e ull.ito dimenìi 
calo c i ncel l.ilo Ironizzato 
pcr l i i io illeggento da) suo pe 
so L i genti di citta potrà < un 
l inuare a vivere e turarsi (o 
preoccuparsi) d altro i couU 
Ioni . ino lav i tava t i v .m i l il ro 
manzo manterrà fino aila fine 
il suo temo di stona minima 
popolare senza mai t on fon 
dersieon il racconto nero , 

S i l v ia G i a c o m o n i 
«Vieni qui assassina* Ixjnga 
nesi pagg r>fi lire 12 000 
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DISCHI - Jethro Tuli e 
Dire Straits alla riscossa 

D I E G O P E R U G I N I 

FUMETTI - Comics tristi 
se Età Beta fa come Amato 

G I A N C A R L O A S C A R I 

C omp i l a t i on , d i 
schi du i v ivo, rac
co l te d i succes
si Ricco e succu-

mm^^— lento ( e costoso) 
e il co fanet to che 

la Emi ha appron ta to per fe-
stegijiare il vent ic inques imo 
anniversar io de i » J e t h r o 
T u l i , stor ico g ruppo ann i 
Settanta, no to per la sua fu
sione di folk e rock nonché 
per la car ismat ica presenza 
d i un leader scatenato e biz
zarro c o m e lan Anderson La 
confez ione e lussuosa, una 
simi l scatola d i sigari c h e 
con t iene una messe d i g io ie l 
li per gl i appassionat i de l la 
band inglese un bel l ibretto 
in terno, zeppo d i foto inedi 
te, e soprattut to quat t ro c o m 
pact disc 

Il p r i m o raccogl ie sedici 
classici de i Jethro in versione 
remixata, scelti da i fans attra
verso un sondaggio effettua
to su 150 stazioni rad io ame
r icane, da Liutng m the Post a 
Crov>-eyed Mary, da Bungle 
in the Junqte a Sonifs from the 
Wood II secondo presenta 
per la p r ima vol ta la registra-
z.ione d i un concer to da l 
g ruppo alla Carnegie Ha l l d i 
N "w York nel 1970, il terzo 
test imonia un al t ro spettaco
lo, tenuto vent idue ann i do
p o a l Bcacon 's Bo t tom II 
quar to e conc lus ivo mescola 
mater ia le da l vivo inciso qua 
e la nel m o n d o in diversi 
tour Ma non e tut to i Jethro 
Tu l i suoneranno in estate in 
Italia, il 6 lug l io a T ren to e il 7 
in una sede ancora da def in i 
re Ment re per Natale uscirà 
un <iltro co fanet to c h e c o n 
terrà un intero a l b u m inedi to , 
r isalente a l 1972 annunc ian 
d o fra apr i le e maggio de l 
prossimo anno un nuovo la
voro 

E sempre in tema di band 
storiche ecco il secondo a l 

b u m dal vivo de i D i r e 
S t r a t t e sempre p iù creatura 
de l langu ido chitarr ista Mark 
Knopf ler On the Night (Pho-
nog ram) immor ta la in ol t re 
settanta minu t i l 'u l t imo tour 
del la fo rmaz ione, seguito nel 
m o n d o da tre mi l ion i e mez
zo d i spettatori T rov iamo il 
t ip ico suono elegante e raffi
nato de i Dire Straits perso tra 
atmosfere di latate e il tocco 
m o r b i d o de l leader il rock 
modera to d i Heavy Fuel le 
romant icher ie d i You and 
Your Friend, le sospensioni 
d i Private /nucs/ti jotìons crea
no un sot to fondo sonoro da l 
fascino soffuso e a c c a t t a n 
te Probabi le «best-seller» 
Piccolo segnalazioni gli 
amant i d i etnica e d in torn i si 
d i r igano verso Plus frorn Us 
(Real W o r l d ) , sorta d i co ro l 
lar io a l bel l iss imo eVs d i Pe
t e r G a b r i e l L'artista inglese 
rende omagg io ai suoi col la
borator i nel l arco d i queste 
qu ind ic i tracce su ed brani 
d i Br ian Eno, David Rhocles, 
T o n i Lcvm, Manu Katche 
Shankar, Metcrs, Danie l La-
nois A y u b Ogada e altr i al-
I insegna del la l iberta espres
siva 

Ch iud iamo c o n due «com
pilat ion» ben realizzate la 
Wca pubb l i ca New Frontiera 
miscel lanea d i pezzi da l ta
g l io p iacevole e un p o ' estro
so ba l l Elvis Costel lo p iù re
cente al pop-danec eli Ofra 
Haza, da l lo sti le d i Dona ld 
Fagen al le sper imentaz ioni 
eli Laune Anderson e Phil ip 
Glass tut to assemblato c o n 
gusto La Sony r isponde c o n 
la classicità de l suono «nero» 
Black & Soul r ispolvera I la-
ro ld Melvin gl i Earth W ind <St 
Fire The Jacksons Inseren
d o lo sp lend ido Tc rcnce 
Trent D'Arby d i Sign YourNa 
me e r i co rdando I inarr ivabi
le Marvin Gayc con la felpata 
Sexualllealtng 

D
i questi tempi in 
Italia si susseguo 
no sui giornali rile 
nme'nti alquanto 

_ _ ^ _ _ bizzarri ai perso 
alaggi della prodn 

zione Disnev Non si tratta di 
notizie c l ic riguardano diretta 
mente le avventuri degli eroi 
dei fumetti, ma il loro utilizzo 
t o m e ligure simbolielie ali in 
terno de1 dibattito polit ico nel 
nostro p lese In po t i l i giorni 
abbiamo potuto senlire G i u 
l i a n o A m a t o prefigurare un 
futuribile partito di Età Beta 
abbiamo visto i disegnatori ila 
liani della Disnev assediali dai 
cronisti per strappare Ioni ae 
tos tam i liti Ira Gas tone Pape
r o n e e De M i c h e l i * mentre 
l'oratimi lo i . t inua a nnperver 

sare con i suoi C r a x i - G a m b a -
d i l e g n o o Boxs i -P lu to Al 
punto che la pubblicazione di 
Miseria e nobiltà» d i Scarpetta 

in un adattamento di Lello 
Art na t on 1 opol ino nella par 
te t h e fu di Eduardo de I-ilip 
pò pare quasi un evento di or
dinaria amministrazione 

Questo debordare dei per
sonaggi Disney nell agone pò 
litico la sorgere* qualche ragli) 
nevole dubbio sulla povertà 
delle metafore a e in si sono ri 
dotti alcuni nostri protagonisti 
della politica e pone alcuni 
problemi a ehi si occupa di fu 
metti ls evidente innanzitutto 
e I R e in alto una generale eor
sa alla semplificazione di tutto 
quanto concerne la cosa pub 
bliea in cui il ricorso a esempi 
considerati di uso comune 

DISCHI - E Krenek 
trionfò con l'opera jazz 

P A O L O P E T A Z Z I 

D 
in. t ip i ri t l i \ersi 
Mil l i t l n uni i 
n ino in stel la eli 
Innube nel l 'U7 
lolinny s/wli ani 
di Krenek e Dos 

Wunrler dtr 111liane eli Korn-
gold sono le prime pubbl i t Ut' 
nella collana che lo Deeea de
dica alla l'ntartete Musik- della 
musica t h e i nazisti considera 
vano -clegenaral »» t tulio il Ni) 
vetento t h e eonta con l e c i e 
zinne di Mrauss e lutti i coni 
positon ebrei) si propongono 
non i grandi protagonisti ben 
noli ma opere che sotlratteal 
la norma'e diffusione iv I p i 
nodo l933-1 r* anche in segui 
to rimase ru clinic ntic ale e che 
sono documenti sigi l l i l i ili\> 
della situazione music ile in 
Germania e in Austria ni gli an 

ni Ve nti e I reni i In qu is l i ) 
contesto gli antiteliei casi i l i 

loiinv» e* di 'I lcliunc> senio 
esemplari 

lomn s/nelt ani ( lonny suo 
na per voi) i l i Ernst K r e n e k 
(che, nato nel 1900 prese su 
bi lo dopo altre strade) tnonlù 
t o m e primo esempio eli «ope 
ra j.izz- sebbeni abbia a che 
(are assai più con la canzone 
imeneana e con i ritmi di d m-

za che con il )azz vero e prò 
prio I urono determinanti per 
il successo il piglio agile e leg
gero crucisi cinematografico di 
molte sezioni (accanto alle 
quasli non mancano zone se 
nose) e la «attualill» della vi 
tenda con la sua ingenua 
e outrapposizione tra il \ c t i l n o 
inondo europeo e un -nuovo 

e^f1^ 
può apparire una comoda 
scorciatoia verso la mitica 
gente e in questo quadro 

e cisa e pil i compre nsibile di un 
riferimento a Paperino e soci 
ini iti i la grandi e piccini7 In 

veni i la corte disil i vana di to 
pi i paperi si presta assai bene 

mundi) i ineric.ino immagina 
In i n i Iliaci mgi i i i ian ienleol l i 
nustic i loni iv e un violinista 
negru (cosache suscito le prò 
teste dei razzisti) guida una 
lazy band e riesce a nnpadro 
nirsi del prezioso viol ino del 
lat ini virinosi) (quesio viol ino 
i i inbl i in i i l i II e ri dit 11 Ile culi 
vi celil i) mundi) p issa al mio 
vo j 11 sua vicenda si intreccia 
con quella del vero protagoni-
sla il compositore Max ( in cui 
Krenek si identif icava), e Ile su
pera i suoi problemi esisten 
ziali partendo aneli egli per 
I Ami nca con la cantante Ani 
la di t u i e innamorato Mihsti-
c alile lite c i leni i i e di qualità 
discontinua I opera appare 
oggi chiaramente dalata ma 
conserva una certa freschezza 
ed e un documento eli gusto 
assolutami-lite da conoscere 
Ottima I cseci zione diretta cid 
I ol l iar Aigrosek con I orche 
stra del O w a n d l i a u s e il coro 
dell Opera di Lipsia validi i 
i f i n l i u l i l l u n z Krusi A l i s 
s unir i Man Knsti r St Hill Mi 

t o m e allegoria del mondo po
polata com 0 d i caratteri che 
discendono direttamente dalla 
letteratura e dalle masch""» 
della commedia dell arte Ab
biamo intatti una completa 
galleria d i personaggi che van
no dall avaro Paperone. diretto 
discendente dello Scrooge di 
Dickens e il cu i nome ha nella 
tradizione italiana evidenti as
sonanze con Pantalone al ni
pote Paperino con la fidanzata 
Papenna che r ichiamano ine
vitabilmente alla memoria 1 e 
temo bastonato Arlecchino 
con la sua Colombina Si tratta 
dunque d i un catalogo r icco e 
fortunato a cui e semplice rife
rirsi per facili analogie o paral
lelismi ma il cui uso in questi 
giorni fa pensare a una sgrade
vole operazione di camuffa
mento Insomma, il ricorso da 
parte di alcuni polit ici in un 
momento difficile per loro a 
simil itudini con simpatici ani
maletti parlanti, fa sorgere il 
sospetto che si tratti di un ten
tativo di conquistare la bene
volenza de! pubbl ico banaliz

zando la complessila della si 
tuazione Chi ama i fumetti 
ma ritiene tuttora che la politi 
ca non debba cercare di sem-
plifu are c iò che non è sempli
ce ma anzi innalzare il livello 
di coscienza e partecipazione 
dei cittadini non può dunque 
essere affatto lieto d i questo 
momento d i glona per i co 
mics Infatti dopo aver dovuto 
sopportare per ann ' nel l in
guaggio ufficiale usurate figure 
letterarie come i manzoniani 
vasi di coccio e poll i di Renzo 
un futuro popolalo da r ichiami 
al pr imo cent di Paperone o al
le invenzioni d i Archimede Pi
tagorico potrà forse essere più 
divertente ma non certo più 
confortante Infine giunge da 
gli archivi del Fbi americano la 
conferma del ruolo di Walt Di
sney come agente ant icomuni
sta ai tempi delle liste nere d i 
Hol lywood Restiamo in attesa 
e he qualche polit ico italiano si 
rifaccia al luminoso esempio 
del padre di tutti i paperi Co 
me mai Cossiga non ci ha an 
cora pensato' 

VIDEO - Monthy Python, 
quando la morte chiama 

E N R I C O L I V R A G H I 

c i u c i Kwus Manta Possolt (2 
(DDet -u i ' .SGGM 2) 

Atjli stessi anni ma a un l i
tro mondo appartiene Dos 
Witridcr dcrftettane (I l miraco
lo di l i d i a ne) E r i c h Wo l f 
g a n g K o r n g o l d ( ' 897-1957) 
fanciullo prodigio ammirato 
da Mahler allievo di /eml ins 
k\ rimase ledalo al cl ima mu
sicale dell inizio del secolo 
Nel qreve simbolismo del li
bretto di Hans Milli* r le (or/e 
del bene e dell amore (Helia-
ne e Io Straniero destinati ad 
amarsi eternamente nell aldi
là perche nella vita mortale le 
loro tensioni erotiche restano 
ahimè mappatjate) tr ionfano 
sul male impersonato dal ti 
ranno di cui Hel ianee la sposa 
innocente l^i improbabi le vi 
cenda (d i un Kitsch che talvol
ta sfiora il comico) ispira co 
•nunque <i Korni jold una delle 
sue partiture pil i dense e ric
che una musica lussureggiati 
te dove la cantabil ita effusiva 
della linea vocale è sostenuta 
d i unii armonia che conost» 

grandi arditezze profonde in 
quietudini e ambiguità e da 
un affascinante e sontuoso gii 
sto del colore orchestrale 

£ avvertibile il rischio di ca 
dere nella colonna sonora 
nella musica da fi lm (non per 
caso il forzato esilio j jorto 
Korngold con successo a I lol 
lywood) Korngold e in coni 
plesso inferiore a Zemlinsky e 
a Schreker, ma menta di esse
re riscoperto accanto a loro 
L opera richiede un grande un 
pegno esecutivo e una compa 
gnia di canto quasi impossibi 
le la registrazione Decca (3 
CD 43GG3G-2) presenta nelle 
ardue parti dei protagonisti 
Anna ' l omowa Sinlow e il te 
nore americano John David de 
Haan con esiti in complesso 
buoni inoltre Hartmut Welker 
ò un tiranno magnificamente 
incisivo e si apprezzano R 
Kunkel N Gedda R Pape Ac 
curata e sicura la direzione di 
John Mauccri a capo degli otti 
mi orchestra e coro della Ra 
dio d i Berlino 

E
cco un a l t r i nedi 
/ ione d i non per
dere Montv l \ 
{/ioti II «'«so delia 

^ ^ ^ ^ mia (Cic Video) 
1 ultima lolle in

venzione stralunata e dal v i 
pore fortemente surreale mes 
sa insieme dalla famosa banda 
di scocomerati iconoclasti 
sbeffeggiaton iper demenzial i 
capeggiata da l e r r v Olili un 
l'errv Ione» John Clcasc ec 
celerà ora definitivamente 
sciolta (pur t roppo anche per 
la morte di Graham Chap 
man) Un sodal i / io d i scalena 
ti demolitori dei miti più sacri» 
(della \ecchia Inghilterra e 
della «nuova» europa) un ac 
coz/agl ia di dissacratori di raz 
/<\ capaci di produrre un cine 
ma acido al lucinalo grottesco 
e intriso di un umorismo di 
rompente 

lu Itali i I i scoperta d i i 
M o n t h y Py thon e dovu t i il 
successe» di fìrazii girato nel 
1984 da Perr» Grillali) {hi Ut^ 
stenda del re pescatore II fxiro 
ne di MUncttausen) Prima chi 
li conosceva'' £ vero che nel 
I T O Mont\ Pithnn and ttn 
lloiw Graal aveva I i l io un lui 
minea apparizione nelle no 
stre sale ma senza lasc i ire al 
cuna traccia se non nella me 
moria d i un pugno di incalliti 
spettatori temerari e curiosi 
Ora dissolto il gruppo tutti i o 
noscono non solo Gill iain ma 
anche lerrv lones {Cnk ti Vi 
ftiristo) lohn Clease e Michael 
Palm ( Uri /x*\re di no/ne Watt 
da) Resta il fatto che II senso 
della vita girato un . inno pn 
m i (J98S) e arrivato sugli 
schermi nostrani grazie a l l e i 
fello di trascinamento di lira 
ztl Un film che ha tutte le e arte 
in regola per diventare un au 
tcntico cult (se già non lo e di 
ve ntato) con le sue esplosioni 
di graffiatile sarcasmo pi r non 
dire di ferocia irridente 

L i morte si presenta mdos 

sando un pcsalite saio incap 
pucciata cernie da iconografia 
tradizionale e punì indo il dito 
scheli trico mutine la con voce 
cavernosa «lo sono il tristo 
mietitore» I borghesi in vacati 
/<Ì nella e isa di campagna n >n 
la prendono sul seno anzi la 
scambiano per un contadine) 
del posto Poi crepano per i 
'anghi avvelenit i 11 gr issone 
in sinocking divoratore smisti 
rato di c ib ine prelib ile espio 
de per un i foglia di insalata di 
troppo in un rigurgito di vomì 
to violente) e strabord mte che 
monda tul io il lussuoso risto 
rante Svengonej le signore 
Una sê  ni luog'1 in p red i a 
'Mestruazioni molto s mgumo 

se- Sfila i lungo I i prole di 
una f iang!ia prole I in i ( ap 
p u n t o l e timorata efi Uie> Così 
i lunt'o da lare strani izzare 

d il io sl inunento un i coppia di 
vi * chic tli p izlenti che seguo 
no d i l l a finestra il to r teo di 
ni it i in «.e In Ve ngono in prime 
piano un e li fante vi relè in 
Iraek e JI IO slr.mo individuo 
baffuto p inniei i l i in Iraek dal 
le lunghe bt ice i i d i i ra i ut In 
no ehi recita un assurti t fila 
stro< t i 1 Hidav i tlove gli di 
ee\ i l ind i melali il \n set 

II pese e e he e entra T entra 
\nz i t en t r i no un branco ui 
strani jx-si i parlanti dalla le sta 
\ ig unente intrupomort i (pe 
sei b destra') 1,-oro hanno ca 
pito che il «senso della vita» -
ine so tome visione del mon 

elo - e un i Ir ig i ta beffa e non 
gli sfugge e he tutta la f te t enda 
e ornine la con una operazione 
di borsa tiene il Palazzo la 
tonvent i io ia dei trust ti t a p i 
t ile finanziario e quello prò 
tinnivo i Potenti insomma 
mol lano gli ormeggi <•* con l e ' 
buone o con lecalt ive p.irtono 
ili i conquista del mer tato 
mondi.ile 

l n fi lm el ili i forz i d irom 
pente corrosivo surreale e al 
lo stesso tempo incido e so\ 
w rsivoe nnu p<x In 
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